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i ila PICCOLO 


La manovra 


di Togliatt 


L'onorevole Togliatti è in- 
tervenuto. nelle discussioni e 
nelle indiscrezioni sulla for- 
‘mazione del Governo di cen- 
tro-sinistra, con la relazione 
al comitat. centrale del suo 
partito; documento che osia- 
mo definire «mazzariniano», 
perchè, ci pare che rispondi 
stupendamente al gran cano- 
ne del Cardinale Mazzarino: 
«Simula e dissimula; e loda 
tutto». 

In questa relazione, il se- 
gretario del partito comuni- 
sta parte dalla affermazione 
— 0 insinuazione — che l’at- 
tuale orientamento politico 
democristiano è il risultato, 
mion di una maturazione me- 
ditata ed autonoma di idee, 
ma dalla pressione: ideologi- 
ca e pratica del partito co- 
munista sulla vita nazionale; 
e, rivendica al proprio par- 
tito ‘il merito, addirittura, 
dello stesso Governo di cen- 
‘tro-sinistra. Poi, ha parole 
quasi cortesi per i due uomi. 
ni che sono stati i protago- 
nisti del congresso democri- 
stiano: Moro e Fanfani, ri- 
conoscendo nella relazione 
del primo un «maggiore ac- 
costamento alla realtà», e 
nell’azione del .secondo un 
hotabile vigore di tempera: 
mento. Sta bene in guardia 
dall’allarmare i ceti medi, 
che sono tanta parte nella 
vita del' Paese, anzi li rassi- 
cura, informandoli che il suo 
partito ha sempre ammesso 
«la coesistenza dell'azienda 
pubblica (nazionalizzata) con 
una vasta zona di iniziativa 
privata». Elogia. anche. certi 
ceti, come «il. ceto medio 
produttivo non monopolisti- 
co», e «quello strato di tecni 
cì legati aì gruppi capitalisti- 
ci ma capacî C' comprendere 
le esigenze di uno sviluppo 
democratico». Ed infine, ve 
nendo al «quia», condanna re- 
cisamente l'opinione secondo 
cui nulla muterà con il Go- 
verno di’ centro-sinistra co- 
me «espressione: del tradi- 
zionale - nullismo -massima- 
lista»; ricorda l'errore com: 
piuto, all’epoca di Giolitti, 
dal partito socialista chiuso- 
si in una opposizione recisa, 
e riassume il suo pensiero, 
dicendo che è necessario «un 


certo grado di cautela nella 
attesa del inodo con cui po- 
trà venire realizzata ‘la deci 
sione di costituire, quale pri- 
mo passo di un nuovo. indi 
rizzo politico, uno. stabile 
Governo, di centro-sinistra». 


il discorso è un notabilissi- 
mo documento di . quanto 
Togliatti sia maestro nell’ar- 
te di prendere alla larga le 
cose, nel lasciarsi aperte tut- 
te le vie, nel temporeggiare, 
con la mente sempre ferma 
alla meta. Vi si sente un cer- 
vello lucidissimo, servito da 
un temperamento dai riflessi 
calmissimi, e dalla esperien- 
za di tutta una lunga vita. 
‘Molto spesso, specie nei com- 
‘menti agli avvenimenti inter- 
nazionali, si sente lodare ia 
tattica inglese, inspirata sem- 


pre al principio del «wait and | 


see», dell’aspettare e vedere. 
Se gli inglesi sono davvero 
maestri in questa tattica, 
nessuno merita la qualifica 
di «inglese onorario» più di 
Togliatti. Con questa avver- 
tenza: che il'suo «wait and 
see» è sempre fisso a un pun- 
to, a quel punto... 

Togliatti, è chiaro, con que- 
sto suo atteggiamento netta- 
mente possibilista, mira pri- 
ma di tutt a mantenersi, 
almeno formalmente, in rap- 
porti cordiali con i socialisti. 
Un capopartito più impetuo- 


so e più passionale, di fronte |. 


alla autonomia di condotta 
di cui questi dànno prova, 
avrebbe perduto probabil- 
mente le staffe, si sarebbe 
lasciato andare a qualche pa- 
rola amara, a qualche recri- 
‘minazione poco amabile; To- 
gliatti, neanche. per idea. A 
leggere la sua relazione, pare 
che i socialisti accettino di 
appoggiare un Governo di 
centro-sinistra con la appro- 
vazione esplicita sua, e vor- 
remmo quasi dire corì la sua 
benedizione. Ciò non è certa- 
mente; ma Togliatti parla 
come se ciò fosse, con fron- 
te imperturbata, con accento 
pacatissimo. Egli mira così a 
combattere l'impressione di 
un isolamento del partito co- 
munista; impressione che po- 
trebbe nuocergli e nelle sue 
proprie fila, e-presso il pub: 
blico in' generale. Ma al di là 
di questo obiettivo immedia- 
to, egli ne persegue un altro: 
quello di approfittare del Go- 
verno di centro-sinistra, per 
inserirsi più profondamense 
che mai, con il suo partito, 
nell’insieme della vita politi 
ca nazionale; quello di fare 
apparire, più che mai, il par- 
tito comunista come un par- 
tito «come tutti gli altri», ca- 
pace magari di appoggiare 
mualche progetto di legge che 
gli sembrasse degno del suo 
sostegno. Ciò cui egli punta 


nel Paese, di uno stato '‘d’ani- 


È Bisogna ziconoscerlo: tutto | 


veramente, è la :creazione, 


mo che non sia più di preven- 
zione e di sospetto nei con- 
fronti del comunismo; ma 
una specie di indifferenti 
smo. E’ l’obiettivo di sosti 
tuire nel Paese, e in determi- 
nati ambienti politici, l’anti- 
comunismo, che è una.cosa, 
con l’acomunismo, che è tut- 
l’altra cosa; e che si'risolve. 
rebbe fatalmente a creare nel 
Paese uno stato. d’animo non 
di adesione, ma. di accettazio- 
ne delle iniziative comuniste; 
In un clima di acomunismo, 
nessun Governo di centro-si- 
nistra ‘potrebbe - reggere «a 
lungo ‘di fronte alle «pressio- 
ni di opinione» naturalmen- 
te . «unitarie» che il parti 
to comunista potrebbe. met- 


tere su... f 
Come: si vede, la manovra 


di Togliatti è di grande «eh- 
vergure», di alto stile; degna 
del’ talento che chiamerem- 


mo «mazzariniano» senza in- 
tenzioni denigratorie nè per 
ll Cardinale del Seicento, nè 
per il capo comunista del 
Novecento. Essa ha, tuttavia, 
un difetto. Uno solo. Ma ca- 
pitale. Ed è quello di essere 
troppo abile, troppo astula, 
troppo sottile. Anche il più 
ingenuo dei lettori della rela- 
zione finisce per. chiedersi: 
«Ma dove vuole andare a pa- 
rare Togliatti con tanta mo- 


derazione, con tanta benigni- 


tà, con tanta dolcezza?». E 
una volta postasi la doman- 
da, anche il più ingenuo desi 
lettori finisce con il capirlo... 
E se vi può arrivare un let- 
tore qualunque della, relazio- 
ne, figurarsi se nom vi arri- 
vano gli uomini che hanno 
la responsabilità diretta della 
delicata e importantissima 
operazione politico, che è in 
atto a Roma! 

I quali uomini politici, cer- 
tamente, si rendono conto 
che contro la tattica avvol- 
gente e felpata di Togliatti 
la sola difesa valida è quella 
della chiarezza; di una chia- 
rezza che è prima ancora mo- 
rale .che politica. E. questa 
chiarezza consiste’ precisa; 
mente nella fedeltà all’antico- 
Imunismo che esclude precisa. 
‘mente quell’acomunismo, cui, 
con la sua melata eloquenza, 
vorrebbe condurci tutti, z0- 
vernanti e governati, l’onore- 
vole Togliatti; per governarci 
poi, tutti, lui. 


Giovanni Ansaldo 
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Altre due riunioni alla. Ca- 
milluccia sono occorse per con- 
cordare tra DC, PSDI e PRI il 
programma del Governo di cen: 
tro-sinistra. La prima riunione 
si è svolta tra le 11 e le 14; la 
seconda dalle 18 a tarda. sera. 
Vi hanno preso parte Fanfani, 
Moro, Gui, Gava e Saraceno 
per la DC, Saragat, Viglianesi, 
‘Tremelloni e. Tanassi 
‘PSDI, Reale, La Malfa, Macrel- 
li per il PRI. 

Ci sono stati anche dei collo- 
qui isolati: Fanfani si è intrat- 
tenuto con Bonomi e con Stor- 
ti; a sua volta La Malfa sì è 
incontrato con Nenni, 
c'è stata una riunione della di- 
rezìone del PSI, resa vivace da 
battute polemiche tra Nenni e 


Al leader socialdemocratico 
era stato poi chiesto qualche 
chiarimento circa la tattica dei 
comunisti in relazione al Go- 
verno di centro:sinistra. 

<Per la prima volta — aveva 
risposto Saragat — c’è nel PCI 
Una sollecitazione della base che 
i dirigenti di quel partito non 
possono eludere, e per la pri- 
ma. volta i dirigenti comunisti 
debbono fare î conti con la 
prospettiva di un loro isolamen- 
to. Togliatti, con il suo atteg- 
giamento, cerca di non prende- 
Te di fronte i lavoratori che ri- 
pongono molte speranze nella 
politica di centro-sinistra e cer- 
ca, nello stesso tempo, di crea: 
re ostacoli a quella politica il 
cui successo isolerebbe il suo 


«Per mettere Togliatti alle 
prese con le contraddizioni ver- 
so cui la politica di centro-sini- 
stra lo sta sospingendo — ha 
detto ancora Saragat — è chia- 
To che bisogna resvingere i sug- 
dei conservatori 
procedere invece con maggior 
impegno sulla strada della po- 
litica di centro-sinistra. Le spe- 
tanze dei lavoratori non saran. 
no deluse e masse sempre più 
numerose di lavoratori si sot- 
trartanno ‘al mito comunista». 

Durante una pausa dei lavo- 
ri della Camilluccia c'è stato, 
come. si è detto, uti colloquio 
tra La Malfa e Nenni. L’espo- 
nente repubblicano: ha messo! 
&al corrente il leader socialista 
degli sviluppi delle trattative. 
La Malfa avrebbe sottoposto a 
Nenni le soluzioni che la DC 
era disposta a dare ai vari pro- |che il PSI non può dare un 
blemi e cioè: nazionalizzazione 


dell’energia, abolizione della 
mezzadria limitata come primo 
esperimento a 300 mila ettari, 
attuazione delle regioni da rea- 


(lizzarsi però in concomitanza 


con le elezioni politiche del ’63 


‘o subito dopo, accantonamento 


delle sovvenzioni alla scuola 


privata. 


Nenni peraltro avrebbe insi- 
stito per la nazionalizzazione 
integrale e non limitata ‘alla 
semplice rete di distribuzione; 
per la riforma della Federcon- 
sorzi; per l'attuazione delle re- 
gioni al più presto. 

L’«Avanti» stamane in una 


bre. nota aveva affermato che 


«circa il costo dell'operazione» 
(per la nazionaliziazione elet- 
trica) i finti sordi continuano 
a non sentire che il problema 
non è di sborsare subito i 1500 
o 2000 miliardi di valore degli 
impianti, ma di iscrivere nel 
primo e nei successivi bilanci 
dell'azienda nazionalizzata la 
que’. annua di ammortamenti 
e interessi per il servizio delle 
‘obbligazioni da emettere in fa- 
vore degli attuali detentori di 
azioni. Si tratta — continua il 
giornale — di una quota che 
rapportata al prevedibile perio- 
do di ammortamento dell’emis- 


sione obbligazionaria risulta 


ampiamente coperta dai sicuri 


introiti dell'azienda nazionaliz- 


zata, dedotte le spese correnti 
e gli accantonamenti per rin- 
novi. 

«In quanto ai «tempi» — pro- 


seguiva «L’Avanti» — non ce 


ne sono altri da mettere in con- 
to, che quelli necessari ad ap- 
provare. la legge e.a mettere in 
piedi l'azienda», 


Dopo il colloquio con La Mal. 
fa, Nenni ha riunito la direzio- 
ne socialista per uno scambio 


di idee. 


Il contrasto circa la convoca- 
zione del comitato centrale ha 
assunto un aspetto vivacemen- 
te polemico perchè Valori ha 
insistito nel richiedere che gli 
organi centrali del partito si 
riuniscano dopo che.il Governo 
si sarà presentato alle Camere. 
Nenni ha risposto.-che non 
era possibile: «Bisogna dare un 
giudizio preventivo, positivo. .0 
negativo, altrimenti Fanfani 
non potrà formare il Governo, 
Prenderemo quindi una deci. 
sione dopo il colloquio che 


avremo con Fanfani). 


Valori ha replicato dicendo 


giudizio a «scatola chiusa», Ha 


CONCLUSA L'INCHIESTA ORDINATA DA ANDREOTTI 


Il col. Amici sospeso 
per un anno dall’impiego 


E’ la massima punizione prima della rimozione dal grado. 
Accertata una vasta attività incompatibile per un ufficiale 


Il colonnello Ami 


Roma, 15 

L'inchiesta formale che, dopo 
le conclusioni dei lavori della 
commissione parlamentare per 
la costruzione dell’aeroporto di 
Fiumicino, era stata disposta a 
carico del col. del Genio aero- 
nautico in S.P.E. Giuseppe: Ami- 
ci, è già conclusa. 


Ministro della Difesa on. An. 


dreotti ha fatto pervenire gli 


atti dell’inchiesta ai Presidenti 
delle due Camere. Gli atti, che 
sono stati inviati alle Camere 


assunto dal Ministro Andreotti 
nel corso del recente dibattito 
sulle questioni di Fiumicino, 


sone ora depositati presso le 
segreterie » generali delle due 


Camere a disposizione dei pa; 
lamentari che volessero pren: 
derne visione. 

Dalle conclusioni dell’inchie- 
sta. risulta che all’ufficiale è 


ne disciplinare, cioè la sospen- 
sione dall’impiego per la dura- 
ta massima consentita dalle leg- 
gi in vigore: dodici mesi, 
Come è noto la commissione 


costruzione dell’aeroporto di 
Fiumicino, aveva dichiarato, nel- 
la sua relazione, di ritenere che 


dovesse immediatamente istau- 
rarsi un procedimento discipli- 
nare nei confronti del col. Giu- 
seppe Amici, contestandogli la 
attività imprenditoriale da lui 
svolta in violazione della legge. 
Si trattava, cioè, di accertare in 
via definitiva se il comporta 
mento. privato dell’ufficiale — 
: in sostanza, la 
d’inchiesta non 
aveva riscontrato responsabili- 
tà dirette che fossero in stretta 
connessione con la costruzione 
dell'aeroporto di Fiumicino 
non fosse stato invece irrego- 
lare per altre attività private 
estranee alle questioni dell’ae- 
roporto, ma incompatibili con 
la sua posizione di ufficiale in 
S.P.E. In conformità al parere 
espresso dalla commissione il 
Ministro della Difesa on. An- 
dreotti, in data del 2 gennaio 
1962, aveva ordinato che l’uffi- 
ciale fosse sottoposto a inchie- 
sta formale ai sensi dell’art. 75 
della legge dello stato degli uf- 
ficiali e aveva nominato quale 
ufficiale inquirente il generale 
di squadra aerea Umberto Fiore. 

Sulla base della relazione del- 
la commissione parlamentare e 
dopo ulteriori indagini svolte 
direttamente, al fine di racco- 
gliere maggiori elementi di giu- 
dizio, l'inchiesta ha accertato 
che: l'ufficiale inquisito ha ef- 
fettivamente. svolto una notevo- 
‘le attività extra-professionale 
nel campo edile. imprenditoria: 
le, in netto contrasto con le 
norme in vigore sullo stato de- 
‘gli ufficiali. Di conseguenza, il 
generale inquirente ha ritenuto 
il col. Amici meritevole di un 
severo provvedimento  discipli- 
nare e, in data 12. febbraio lo 
ha proposto per la sospensione 
anche in conformità all'impegno | dall’impiego per un anno. Il 
Ministro Andreotti ha accolto 
le conclusioni della inchiesta 
formale e ha disposto la so- 
spensione dall'impiego nei ter- 
mini proposti. 

Il provvedimento disciplina. 
re inflitto al col. Amici — prov. 
vedimento che contempla la so- 
spensione dall'impiego per la 
i durata di un anno — è la pi 
stata inflitta una severa sanzio-|grave punizione disciplinare che 
possa essere inflitta a un uffi 
ciale prima della rimozione dal 
grado. La sanzione prevede la 
riduzione degli assegni, la sop- 

ressione di alcune indennità e 
parlamentare d'inchiesta per la|la riduzione del periodo di ‘ser- 
vizio agli effetti della liquida. 
zione della ‘pensione.’ < 
L’espulsione dal Corpo è pre- 


per il quale, 
commissione 


Ieri l’altro, il 13 febbraio, il 


vista nel caso in cui, unitamen- 
fe al provvedimento disciplina- 
te, siano stati presi nei con- 
fronti di un ufficiale anche prov- 
vedimenti di carattere penale. 
La perdita del grado, secondo 
le norme sullo stato giuridico 
degli ufficiali delle Forze arma- 
te, viene inflitta per uno dei 
seguenti motivi: 1) dimissioni 
volontarie; 2) dimissioni di au- 
torità; 3) cancellazione dai ruo- 


li; 4) rimozione (violazione del 
giuramento o altri motivi disci. 


plinari, previo giudizio di un 
consiglio di disciplina); 5) per 
condanna. li 

Contro un decreto ministeria- 
le, è possibile il ricorso, in via 
giurisdizionale, al Consiglio di 
Stato, oppure, in via ammini 
strativa, mediante ricorso stra- 
ordinario ‘al Presidente della 
Repubblica. 7 è 


Si apprende anche, che, con 


l'occasione il Ministro della Di- 


fesa ha nuovamente richiama: 
to l’attenzione delle Forze ar- 
mate sulla necessità di vigila- 
te costantemente sulla vita pri- 
vata del personale dipendente 
ed ha impartito severe disposi. 
zioni atte ad evitare, al riguar- 
do. qualsiasi inerescioso incon- 
veniente che possa, comunque, 
risultare a discredito di tutta 
la categoria degli ufficiali. 


Le trattative tra democristiani, 
‘| socialdemocratici e repubblicani 
alla Camilluccia, îerì erano qua- 
sî concluse: questa sera alle 18 
le tre delegazioni si riuniranno 
‘per coordinare e perfezionare i 
risultati fin qui raggiunti in me- 
rito al programma del Governo 
di centro-sinistra. Terminerà co- 
sì la prima parte del tentativo 
di Fanfani per la soluzione della 
crisi. Ora Fcrfani dovrà riferire 
agli organì direttivî e parlamen- 
tari. della DC, e illustrare ai so- 
cialisti gli accordi raggiunti. Sol- 
tanto allora. Fanfanì potrà ini. 
giare le trattative vere e proprie 
per la formazione del Governo. 
Approssimativamente si può rite- 
nere che il Governo potrà essere 
costituito la prossima settimana, 
sempre che non sorgano difficoltà 
che per ora non sono però pre- 
viste. 

In linea generale sì può dire, 
ad ogni. modo, che fra i tre 
partiti che. dovranno formare il 


i scuola, sull’abolizione della mez- 


NASCE IL PROGRAMMA DEL GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA 


; SI STA ORMAI TRAT 
APERTAMENTE CON Ii SOCIALISTI 


Un colloquio di La Malfa con Nenni durante una pausa alla Camilluccia - Fanfani riceverà 
probabilmente domani la delegazione del PSI - Prime indiscrezioni sui compromessi raggiunti 


detto: «Vogliamo esprimere un 
giudizio non solo sul program- 
ma economico, ma su tutto il 
programma, e sulla composizio- 
ne del Governo». {| 

Nenni ha replicato: «Abbia- 
mo già fissato una linea d’azio- 
ne e in tal senso si è espresso 
anche il comitato centrale. Se- 
guiremo quella linea». 

Il battibecco fra Nerini e Va- 
lori è durato ancora qualche 
tempo, finchè si è deciso di 
rinviare ogni decisione a sa- 
bato. 

Nenni ha confermato, ad 
ogni modo, che una delegazio- 
ne del PSI, composta da lui, 
Pertini e Barbareschi, si in- 
contrerà con Fanfani. Egli ha 
smentito le voci secondo cui 
Fanfani formerebbe il Gover- 
no senza trattare con i sociali 
sti. Ha ricordato a questo pro- 
posito che il Presidente desi- 
gnato si è già incontrato con 
una. delegazione socialista sa- 
bato scorso, E su questo punto 
il cronista non può dar certo 
torto a Nenni, perchè va rile- 
vato che: Fanfani sta smenten- 
do quanto fu stabilito a Na- 
poli: che cioè si sarebbe for- 
mato un Governo verso il qua- 
le i socialisti sarebbero stati 
liberi di votare a favore o con- 
tro o di astenersi, ma senza 
trattare direttamente con Nen- 
ni Invece c'è in piedi una trat- 
tativa. vera e propria.. a 

La riunione serale alla Ca- 
milluccia è andata avanti fino 
alle 21. Poi Fanfani e gli altri 
si sono separati con l’accordo 
che si incontreranno di nuovo 
domani. sera alle 18 per .coor- 
dinare i risultati fin qui rag- 
giunti nelle trattative di questi 
giorni. 

Dalle dichiarazioni rilasciate 
dai vari partecipanti alla riunio- 
ne è apparso evidente che la se- 
duta conclusiva di domani sera 
servirà non solo a coordinare, 
bensì anche a perfezionare le 
intese raggiunte. 

A sua volta Fanfani, lascian- 
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TANDO 


avanti subito quelle già in Par- 
lamento .e quindi incalzare con. 
‘l'estensione a tutti delle, assi- 
stenze e previdenze. 

5) Politica tributaria: discus- 
se le varie richieste del PSDI 
e del PRI, non dovrebbero 
aversi aumenti di tasse, ma 
semmai ritocchi a favore delle 
categorie. più . povere, la DC 
avrebbe accettato l'imposta ce-|. 
dolare sulle azioni, 

6) Scuola: deciso per ora lo 
Stralcio della parte che riguar- 
da la scuola statale, e di ri- 
mandare a tempo debito il re. 
sto, il PSDI e il PRI avrebbe- 
ro accettato alcuni provvedi- 
menti per la scuola materna 
in contropartita delle naziona- 


Il panorama della giornata 
non sarebbe completo se non 
si segnalassero alcune reazioni 


(Telefoto al. «Piccolo») 


Roma: il Presidente del Consiglio designato Fanfani, il prof. Saraceno, esperto economico del- 
la DC, l’on. Gui e l’on. Tremelloni mentre stanno conversando nel giardino della Camilluecia 


campo democri. 
stiano e cattolico. Bonomi, il 
leader dei coltivatori, diretti, 


CINQUE ORE DI COLLOQUIO CON ADENAUER A BADEN-BADEN 


ha confermato il suo «allinea- 
mento» scrivendo, in un arti 
colo che apparirà sul prossimo 
numero «Gente», che «le fami 
glie contadine non si allarmi 
no all'annuncio di Governi che 
nascono all'insegna del 
gresso e della, giustizia. socia- 
le e preannunciano più diretti 
interventi dello Stato. per sa- 


nare sperequazioni e. disarmo- 
nie». Una voce negativa si è 
levata invece da parte del. Car- 
dinale Ottaviani, il quale, par- 
lando in una riunione, ha det- 


l'insegnamento. della 
Chiesa è costante e conseguen- 
essa respinge ogni dema- 
gogica soluzione della questio- 
ne sociale; e quindi respinge|. 
anche e soprattutto ogni for- 
ma di marxismo e di materia- 
lismo, che avvilisce la perso 
na e la dignità umana. La 
valori cristiani 
fondamentale e vincolante per 
tutti i fedeli che. sono impe- 
in quest’opera, soprat- 
tutto quando essi sono inserì. 
ti nella vita pubblica. «Ora, 


DAL NOSTRO CORRI; 


il fautore dell’«Europa delle pa- 
trie», ha riconosciuto, in pieno 
accordo con Adenauer, come sot- 
tolinea il comunicato, che «i pe- 
ricoli da cui è minacciato il 
mondo libero» 


Al termine di conversazioni 
che si sono protratte per oltre 
cinque ore, il Presidente della 
‘Repubblica francese De Gaulle 
e il Cancelliere Adenauer in- 
contratisi a Baden-Baden, han- 
no fatto diramare stasera, con- 
giuntamente, a Parigi e a Bonn, 
un comunicato in cui si riaf- 


impongono di 
la organizzazione 
unitaria europea. 

Il testo: del comunicato non 


nato ‘alcuni provvedimenti: già 
presentati dai precedenti Go- 
Verni». 

«Quando concluderete le trat 
tative?» * 

«Domani sera  tireremo le 
somme. Sono previste alcune 
dichiarazioni finali. 

«Avrà domani degli incontri?» 


«Domattina mi recherò dall 


Capo dello Stato per informar- 
lo sullo svolgimento delle con- 
sultazioni, è del resto questa 
Una prassi che è stata sempre 
seguita», 

«Avrà altri incontri di carat. 
tere politico?» 

«Vedrò l’on. Nenni domani 
l’altro; era del resto previsto 
che, una volta concluso lo scam. 
bio di vedute e di richieste pro- 
grammatiche fra i tre partiti 
che debbono formare il Gover- 
no, per un elementare dovere 
sarebbe stato informato di que. 
sti risultati il partito che pub- 
blicamente ha dichiarato di es- 
sere disposto in certe condizio: 
ni ad appoggiare il Governo. E 
questo probabilmente sarà fat- 
to nella mattinata di sabato». 

Fanfani riceverà entro saba- 
to la delegazione socialista per 
informarla, sui risultati rag- 
giunti alla Camilluccia. Nella 
giornata di sabato ci sarà an- 
che una riunione della dire- 
zione democristiana. Fanfani 
informerà su quanto è avvenu- 
to e la stessa cosà farà da- 
vanti ai gruppi. Subito: dopo 
si passerà alla fase relativa 
alla composizione del Governo. 

A tarda sera ambienti uffi 
ciosi hanno fatto sapere che 
sulla scorta calle notizie rac- 
colte sarebbe possibile fare un 
bilancio sia pure sommario di 
quello che dovrebbe essere il 
programma del nuovo | Go- 
verno. 3 

1) Regioni: sarebbe.stato 
concordato. di mandare. avanti 
la «legge quadro» e quella sul 
finanziamento ‘entro questa le- 
gislatura, 

2) Nazionalizzazioni» elettri- 
che: accordo politico di fondo 
per l'immediato inzio dello stu- 
dio degli strumenti e dei tem- 
pi di attuazione, 

3) Mezzadria: deciso il man- 
tenimento solo nelle zone do- 
ve essa è ancora socialmente 
idonea e valida. 

4) Leggi sociali: mandare 


La situazione 


Governo c'è un accordo ‘di mas- 
sima sulla mazionalizzazione del- 
l'energia, sulla realizzazione del- 
le Regioni, sul problema della 


zadria. Le trattative della Camit- 
luccia ‘sono tese alla ricerca dì 
una articolazione di questi ac- 
cordi di massima, all'esame della 
possibilità di una loro realizza- 
zione parziale în riferimento al- 
lo scarso periodo di tempo che 
il Governo avrà a disposizione 
per attuare il suo programma. 
Per quanto concerne le Regioni, 
è evidente che la prima attua 
zione che poirà essere condotta 
avanti riguarderà la. creazione 
della Regione speciale Venezia 
Giulia-Friuli. 

In Francia e in: Algeria V’OAS 
ha potenziato la ‘sua azione ter- 


roristica in concomitanza con le 
voci sempre più insistenti sul- 
l'ormai imminente . accordo. tra; 


permette, ovviamente, di poter 
dire fino a. qual punto le. pro- 
poste formulate dalla Francia 
in.seno alla commissione Fou- 
chet per la. realizzazione di un 
sistema. confederativo . europeo 
su basi flessibili (proposte che 
incontrano le opposizioni delle 
altre nazioni aderenti al MEC, 
tutte più o meno favorevoli ad 
una, integrazione ;olitica. senza 
riserve) escano ridimensionate 


ferma la necessità di accelerare 
il processo della unificazionepo- 
litica europea, sulla base delle 
decisioni che furono, già prese 
il 18 luglio ‘dello scorso anno, a 
Bonn; durante la conferenza dei 
Capi di Governo delle sei na; 
zioni del Mercato comune. E’ 
questo il risultato di maggior 
rilievo dei colloqui ‘odierni che 
hanno permesso iai. due statisti 
di/compiere un vasto ed accu- 


i-| per esempio. — cha ‘prosegui 
i il Cardinale — 
veduti stanno. vergognosamen- 
te barattando, ‘tra l’altro, la 
libertà della scuola. per propri 
interessi o per tornaconto per- 
sonale. Ma; la gerarchia. non 
subirà passivamente 
nuova ondata materialista che 
si sta abbattendo sull’Italià, 
Essa ha il diritto e il dovere 
di impedirla», 


istiani sprov. 


«GUEGRA FREDDA» MENTRE SI PARLA DI DIMINUIRE LA TENSION 


Disturbato dai russi 
il traffico aereo con Berlino 


Energica protesta alleata presentata a Mosca 
Monito francese al comandante russo Solovyev 


piloti della «Panamerican». Ma 
le dichiarazioni dei passeggeri 
sono però differenti. Wolfgang 
Kolle, uomo d’affari tedesco, af- 
ferma di aver visto tre caccia 
subito dopo la partenza dell’ap- 
parecchio da Berlino. Questi 
caccia sarebbero stati a varie 
centinaia di metri ‘di distanza 
e non avrebbero minacciato lo 
ile. D'altro canto Wil 
helm» Zorenbsky, 
d’affari .germanico, ‘asserisce -di 
liver: visto solo due ‘aeret;'a 
nistra dell'apparecchio civile. 
Uno ‘di questi aeroplani’ si sa- 
(rebbe avvicinato a un centinaio 
di metri. A sentir poi: un tér- 
che ha. voluto 
iserbare l'incognito, l’aereo del- 
la «Panamericany sarebbe ‘stato: 
‘avvicinato. da. un caccia, a: 
inore di cento imetri. 
Questo testimone dice di aver 
addirittura visto il pilota del 
caccia fare gesti col braccio ;a 
chi st trovava sull’aéreo civile, 
prima di allontanarsi. I passeg: 
geri, affermano che. l’apparec- 
chio civile ha proseguito, nel 
suo volo senza che i suoi pi- 
loti. mostrassero di fare ‘atten- 
zione ai caccia. 
Le Ambasciate di Francia, 
Granbretagna e Stati Uniti. a 
Mosca hanno consegnato delle 
proteste scritte al Ministero de- 
gli Esteri sovietico. La polizia 
Berlino-Ovest ‘afferma ‘che 
gli aviogetti da caccia sovieti- 
ci tipo «Migy hanno. sorvolato 
oggi la città.ad una quota, i 
feriore ai 2100, metri,. facendo 
tremare le case con le esplo- 
sioni. provocate dal loro pas 
saggio, attraverso il muro dell 


Un portavoce del Diparti- 
mento di Stato ha dichiarato 
che l’Unione Sovietica si com- 
porta «incoerentemente» crean- 
do difficoltà al traffico aereo 
occidentale per. Berlino Ovest 
proprio quando il Cremlino af- 
ferma di aver intenzione di 
la. tensione- della 
Ta ‘fredda. 'In pari tempo; 
americani ‘hanno 
riaffermato la ‘decisione delle 
tre potenze occidentali di ‘man: 
tenere illimitata la libertà di 
raffico nei corridoi aerei di 


«Mig» sovietici hanno effet- 
tuato oggi passaggi a breve di- 
stanza da aerei militari e civi- 
li alleati in volo a diverse altez- 
ze lungo i corridoi aerei per 
Berlino. Non si lamentano in- 
cidenti. Ne ha dato notizia un 
portavoce alleato il quale ha 
riferito che ieri sera le auto. 
Tità sovietiche di Berlino ave- 
vano chiesto. che fosse loro ri- 
l’uso dei corridoi aerei 
una quota di 2100 me- 
tri dalle ore 9 alle 13.15. Il por- 
tavoce alleato ha riferito che 
gli aviogetti sovietici si sono 
avvicinati anche ad aerei civi- 
li che volavano sopra i 2100 
metri. La richiesta sovietica, la 
quinta nel giro di una settima- 
na, è stata respinta dalle auto- 
rità occidentali che l'hanno de- 
finita «illegale». hi 

Le dichiarazioni di viaggiato- 
ri che confermano di aver vi- 
sto gli aerei militari comunisti 
sono in contrasto con il porta- 
«Panamerican», 
quale riferisce,che nessun rap- 
porto sulla cosa è venuto dai 
piloti. Naturalmente qualsiasi 
avvistamento di aerei da cac- 
cia sovietici o germanici del-| 
UVEst in. vicinanza dell’apparec- 
chio di linea sarebbe stato og- 
getto di una segnalazione dei 


Il‘ comandante ‘francese a 
Berlino, generale di' divisione 
Jean Lacomme; ha indirizza. 
to ‘al’ comandante delle. trup- 
pe sovietiche a-Berlino Est; co- 
And=ei Soloviev, una 
nota di protesta. a. proposito 
dei colpi d'arma da fuoco spa- 
i dalla polizia 
di “Berlino ‘Est ‘ contro ‘asenti 
\ dir polizia di Berlino «Ovest, 
presso la linea .di confine tra 
il settore francese ‘e quello so: 
‘vietico della, città. La polizia 
i Berlino, precisa 
ila nota, risponderà, in futuro, 
al fuoco, se incidenti di que- 
sto genere si verificheranno an- 
cora, e. sarà appoggiata dalla 
guarnigione francese. Nella, sua; 
nota di protesta, il Comando 
(militare francese di. Berlino ri- 
chiama l’attenzione del coman- 
«dante del settore sovietico. sul 
le gravi conseguenze che dei 
gesti sconsidetati dei poliziotti 
potrebbero ‘com. 


KEKKONEN RIELETTO 
Pres:dente della Finlandia 


Urho Kekkonen è stato oggi 
rieletto Presidente della Repub- 
blica finlandese per un secon- 
do mandato di sei anni. Kek- 
konen ha ricevuto 199 dei 300 
veti del Collegio dei Grandi 
Elettori. Gli altri voti sono an- 
dati al comunista Paavio Aitio 
(62 voti), al social-democratico 
Rafael Paasio (37) e al social 
democratico di sinistra Emil 
Skog (2). Il Collegio dei Gran- 
di Elettori era. stato eletto ‘il 
mese scorso mediante una con- 
sultazione popolare che ‘aveva 
visto la vittoria ‘del’ partito. 
agrario di Kekkonen, 


zo passeggero, 


De Gaulle e il Governo provvi- 
sorio algerino. L’OAS ha orga- 
nizzato una serie di esplosioni 
contemporanee anche a. Parigi, 
provocando danni e vittime. A 
Orano si sono avuti, intanto, nuo- 
vi gravi incidenti, 

De Gaulle si è incontrato a 
Baden-Baden con. Adenauer. 
Presidente francese ha riafferma. 
to ancora una volta i suoi orien. 
tamenti contrari ai negoziati con 
Mosca e le sue concezioni euro: 
peistiche, che però. contrastano 
con quelle degli altri Paesi fa-. 
centi parte della Comunità. 

I russi hanno continuato i ten- 
tativi per intralciare il traffico 
aereo occidentale verso Berlino, 
suscitando la decisa protesta de- 


‘di Berlino Est 


L'Inghilterra ha avvertito og- 
gi i russi che essi stanno cor- 
rendo «i rischi più gravi» di- 
sturbando il traffico occidenta- 
ls lungo i corridoi aerei per 
Berlino Ovest, dando luogo ad 
incidenti del tipo di quello ca- 
Pitato ieri all’aereo sul. quale 
si trovava a bordo un Amba- 
sciatore britannico. Il Foreign 
Office ha comunicato che nella, 
nota britannica a Mosca si di- 
chiara: «Il Governo di S. M. 
adotterà. ‘le necessarie misure 
per garantire la sicurezza di si. 
mili voli e riterrà il Governo 
sovietico responsabile per le 
conseguenze eventuali che po- 
|'trebbero derivare da incidenti 


A i STO dia: : ‘del::generem: 


Il lancio dell’astronauta ameri- 
cano Glenn è stato ancora una 


Kekkonen, che seppe tenere te- 
sta recentemente a Kruscev, 
| stato rieletto‘ Presidente della 


DE GAULLE È D'ACCORDO 
SULL'UNIFICAZIONE EUROPEA 


‘Ora bisognerà vedere. fino PS qual punto la Francia 
modificherà in senso positivo le precedenti proposte 


rato giro d’orizzonte sulla situa- dai colloqui odierni. Il richia- 
zione internazionale: De Gaulle, 


mo alla conferenza dei Capi di 
Governo del luglio scorso può 
essere ritenuto, tuttavia, signi. 
ficativo e di buon auspicio. Per 
quanto concerne. i rapporti tra 
Est e Ovest, negli ambienti vi- 
cini alla Cancelleria è stato pos- 
sibile apprendere.che Adenauer 
ha oggi voluto ascoltare l’opi- 
nione di De Gaulle in merito 
allo scambio di «memorandum» 
in atto tra Mosca e Bonn. La 
risposta tedesca al documento 
inviato dal Cremlino. .il 27. di- 
tembre scorso è ormai pronta, 
e la sua stesura definitiva aspet- 
ta. solo l’approvazione congiun- 
ta del Governo, dei presidenti 
dei partiti rappresentati al Bun- 
destag, e della commissione 
parlamentare degli esteri. 

Un portavoce federale ha. sta- 
sera affermato che il risultato 
dei colloqui. di Baden-Baden 
permette di guardare all’immi- 
nente raduno della. commissio- 
ne Fouchet, indetto per la pros- 
sima settimana, con «moderato 
ottimismo». In quella sede sa- 
rà. possibile constatare se. la 
concezione iniziale dell'«Europa 
delle patrie» vagheggiata da De 
Gaulle stia lasciando il passo 
ad un più favorevole atteosia- 
mento di Parigi verso gli sfor- 
zi diretti alla creazione di- un 
forte organismo federativo/ eu- 
Topeo.'Adenauer e De Gaulle 
sono. dell’avviso che le. nazioni 
occidentali: debbano ‘presentarsi 
in pieno accordo alla conferen- 
za del disarmo che' avrà. inizio 
il.14 marzo a Ginevra. Il Can- 
celliere e. De Gaulle. sono en- 
trambi contrari al vertice sul 
disarmo proposto da Kruscev, 
‘ma Adenauer avrebbe oggi esor- 
tato il Presidente della Repub- 
blica francese a non disertare 
un eventuale vertice a quattro, 
in cui egli sarebbe chiamato a 
rappresentare gli interessi del. 
l'Europa. continentale. Nel qua- 
dro .dei rapporti Est-Ovest, il 
Presidente francese e il Cancel 
liere. hanno preso 
che i. preoccupanti sviluppi idel- 
le. minacce. sovietiche. contro i 
traffici. aerei: nei. corridoi :berli- 
nesi, che hanno oggi indotto le 
potenze.. alleate. a presentare a 
Mosca una formale protesta. 

«I° colloqui. di, Baden-Baden 
hanno..avuto inizio alle 11. Vi 
hanno partecipato. i. Ministri de- 
gli Esteri. Schroeder .e-Couve de 
Murville, gli Ambasciatori Blan- 
kenhorn. e. Seydoux, gli: esperti 
dei. problemi. europei Jansen e 
Soutou ‘ed altri; funzionari, Le 
conversazioni .si; sono svolte in 
due_fasi, l’una ristretta,.che è 
stata quella mattutina, e l’altra 
allargata, ‘che ha avuto: termi- 
ne .più tardi. del previsto; Alla 
prima. parte - sono' ‘intervenuti 
anche i Ministri degli Esteri. 
Ufficialmente non. è .stato‘pre- 
cisato per-quanto-tempo i due 
statisti' abbiamo ‘converssto a 
quattr’occhi. Adenauer “è arri- 
vato con un vtrerio ‘speciale al 
luogo del \convegno mentre De 
Gaulle è ‘giunito ‘in aereo “alla 
base .militare di ‘Lahr, da’ dove 
ha proseguitò in un ‘auto ‘scor- 
tata da motociclisti federali fi- 
no' all'albergo -Brenner ‘di Ba- 
den-Baden, prescelto ‘all'ultimo 
istante come|sede dell'incontro. 
| Il fatto che quell’albergo già 
ospiti da alcuni giorni i parte- 
cipantî' ad un festival di musi. 
ca leggera che avrà inizio sa- 
bato ha donato agli arrivi delle 
delegazioni un gustoso ‘contra- 
Sto. Il servizio d'ordine dispo- 
sto dalla polizia federale ‘in- 
torno all'albergo è stato impo- 
nentissimo. Lungo il percorso 
Seguito dall’auto di De Gaulle 
il traffico ha subito numerose 
deviazioni. 

Dopo le ore convulse che 
hanno: preceduto e accompa- 
gnato. i colloqui tra Adenauer 
e De Gaulle, Baden-Baden,. in. 
vasa stamane da poliziotti, 
giornalisti e cineoperatori, ha 
ripreso stasera il suo tranquil- 
lo aspetto di luogo di cura e 
di riposo, ammantato in questi 
giorni dalla. neve. si 
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LA PERMANENZA DEI NOSTRI AVIATORI NEL CONGO 


UN NUOVO LUTTO PER IL SACRO COLLEGIO 


A PIÙ DI CENTO GIORNI DALLE ESPLOSIONI SOVIETICHE 


ACCOLTE LE CONDIZIONI 


POSTE DAL GOVERNO ITALIANO 


Sono in eorso di completamento le misure tecniche di sicurezza 
«Risultati soddisfacenti» dell'inchiesta sull’eceidio di Kindu 


Roma, 15 

In relazione ad alcune osser- 
vazioni comparse sulla stampa 
circa la permanenza del nostro 
contingente. aeronautico nel 
Congo, il capo dell’ufficio stam- 
pa del Ministero della Difesa 
ha fatto questa sera alcune di- 
chiarazioni. 

AI termine del viaggio a Leo- 
poldville del Ministro Andreot- 
ti e del gen. Remondino;. fu 
stabilito dal Consigilo dei Mi 
nistri «che i. nostri aviatori 
avrebbero continuato la «loro. 
opera nel Congo a. condizione: 
che fosse resa giustizia verso i 
colpevoli dell’eccidio di Kindu 
e. fossero accolte le proposte 
italiane’ per la sicurezza delle 
operazioni di volo, È 

Successivamente, il'igen. Re- 
mondino si è di nuovo recato 
a Leopoldville e si è avuta — 
con la partecipazione di ufficia- 
li italiani — una riunione riso- 
lutiva a New York presso il Se 
gretario dell'ONU. Le misure 
tecniche di sicurezza sono per- 
tanto in corso di completamen- 
to, con un ritardo dovuto alla 
nota fase di combattimenti nel 
Ratanga. 

Per quanto attiene alle esi- 
genze di giustizia, si è appreso 
che Ia commissione d'inchiesta 
ha terminato la prima parte 
del.suo lavoro con soddisfacen- 
ti risultati, e che pertanto può 
dirsi concretamente avviato a 
felice. compimento il preciso 
impegno del Governo congolese 
di punire i responsabili e di 
fare ogni sforzo per rintraccia- 
re i cadaveri dei nostri aviatori 
e restituirli con tutti gli onori 
alle famiglie e-all'Italia; 


L'on, Gronchi al Consiglio 
superiore della Magistratura 


Roma, 15. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inaugurato oggi la nuo- 
‘va sede del Consiglio superiore 
ciella «Magistratura, di cui lo 
stesso Capo dello Stato è pre 
‘sidente, } 

Alla seduta inaugurale del 
Consiglio, svoltasi nell’aula con- 
siliare della palazzina detta «dei 
marescialli», in piazza Indipen- 
denza, erano presenti il Presi- 
dente della Camera Leone, il 
Vicepresidente del Senato Zelio- 
l: Lanzini, il Presidente della 
Corte costituzione Cappi, rap- 
presentanti del Governo. 

La seduta del Consiglio è sta- 
ta aperta dal Capo dello Stato, 
che ha dato la parola al vice 
‘presidente sen. De Pietro, Que- 
sti, dopo aver ricordato l’ospi- 
talità accordata ‘dal Presidente 
Gronchi al’ Consiglio, per le se- 
dute plenarie, nella «augusta se- 
de del. Quirinale», ha tracciato 
un breve consuntivo ‘del lavo- 
ro compiuto. Egli ha ricordato 
lo. spirito concorde che. ha 
presieduto all'adempimento dei 
molteplici e. complessi compiti 
affidati al Consiglio, 

Il Capo dello Stato ha rispo- 
sto con un breve discorso. «Co- 
mé in tutti gli inizi — ha detto 


Gronchi — anche in questo ca- 
so. vi sono state difficoltà non 
«lievi. Specialmente quando si 
tratta di organismi destinati ad 
addossarsi un lavoro complesso 
© difficile, e compiti e respon= 
sabilità assai delicate, è natu- 
tale che nel loro seno vengano 
a confronto ed anche a. con- 
trapporsi opinioni e valutazioni 
diverse circa la vera natura, 
circa i limiti stessi del manda- 


0, circa i modi di applicazione 


— ha sempre indotto a ricer- 
care, le giuste: soluzioni ‘e’ ad 
informare ogni decisione a cri- 
‘teri \eche «non potevano. essere 
esenti da critiche, ma'che, one 
stamente possiamo dire, hanno 
raccolto ia maggioranza .dei 
consensi. Alla chiusura di que- 
sto primo periodo di attività, 
il Consiglio può essere dunque 
soddisfatto del lavoro compiu- 
to; e chiunque osservi la sua 
azione con spirito obiettivo, ri- 
conoscerà che l’esperienza 
questi quattro anni ha dato un 
esito positivo». 


La manifestazione anti-0AS 


Il comunista on. Cianca 


denunciato con.altre 16 persone 


Roma, 15 

L'Ufficio politico della Questu- 
ra ha concluso. Je ‘indagini _sul- 
la mamifestazione «Anti-OAS» 
svoltasi l’altro ieri sera al cen- 
tro di Roma, ha denunciato a 
‘piede libero il promotore della 
manifestazione on. Claudio Cian- 


ca, e. altre 16 persone, fra le| 


quali figurano Rino Serri, se- 
gretario nazionale della. federa- 
zione giovanile. comunista, e 
Giuseppe e Riu, redattore capo 
del periodico «Nuova Generazio- 
né», i quali sono stati tutti de- 
nunciati per manifestazione non 
autorizzata. Il Commissariato 
Trevi prosegue le indagini per 
identificare l’aggressore . del 
Commissario capo. dott, Emilio 
Santillo, il quale ha riportato 
la frattura del setto nasale, 
pe ESE 


L'INVERNO NA UCCISO 


i tre «oonvini» di Storo 


È î ‘Trento, 15 

L’improvviso cambiamento di 
temperatura, con ‘burrasche di 
Vento e neve e un notevole irri- 
gidimento. della temperatura, è 
stato fatale ai tre «nonnini» 
di Storo: Cesare Berti, Maria 
Sai e Maddalena Parolari, tutti 
e tre. di 85 anni, sono infatti 
morti, ieri, a poche ore di di- 
Stanza uno dall’altro. Il luttuo- 
so evento ha prodotto profon- 
da impressione in tutta la zo- 
na, dove i tre «nonnini». che 
fino a pochi giorni fa godeva. 
no ottima salute, erano cono- 
sciuti da tutti. 


Tariffe elettriche 


rorogat al 30 giugno 
| la facoltà di scella 


Roma, 15 
Sotto la presidenza del Mini- 
stro Colombo si è riunito oggi 
ai Ministero dell’Industria il 
Comitato interministeriale dei 


prezzi. 

Il C.I.P. ha deciso, tra l’altro, 
di prorogare al 30 giugno c.a. 
il termine stabilito dal provve 
dimento sulla unificazione delle 
tariffe elettriche per quanto ri 
guarda l’esercizio e la facoltà 
di scelta tariffaria riconosciuta 
‘all’utente, 

In occasione di tale delibera- 
zione, il C.I.P. ha confermato, 
l’obbligo — da parte delle azien- 
de elettriche — di effettuare i 
conguagli sugli addebiti già 
emessi conseguenti alla scelta 
della tariffa da parte dell'utente. 


ol E SPENTO A_ROMA 
IL CARD. LUIGI MUENCH 


Sceso così a 77 il numero dei porporati 


Roma, 15 

Nella clinica romana «Salva- 
tor Mundi» si è spento: questa 
sera il Cardinale Luigi Muench, 
Aveva 173 anni, 

Le condizioni del Cardinale 
Luigi Giuseppe Muench, da tem- 
po affetto. del morbo di Par- 
Kinson, si erano ulteriormente 
aggravate nella mattinata ed 
erano andate sempre peggioran- 
do. .Nel primo pomeriggio il 
porporato è entrato in stato 
‘preagonico e ‘in serata è en- 
trato in agonia. Il medico ci- 
rante ha detto che il Cardinale 
Muench è morto in seguito a 
complicazioni cardiocireolatorie, 
Al momento del trapasso, tra 
gli altri erano presenti nella 
stanza del Cardinale le sue tre 
sorelle. Mary. Teresa e Doroty. 

Giovanni XXIII è stato subito 
informato della morte del Car- 
dinale Muench. Il Papa già nei 
giorni scorsi, allorchè il porpo- 
rato si era aggravato, gli ave- 
va più volte inviato ‘messaggi di 
augurio e di benedizione e il 
9 febbraio si era personalmente 
Tecato alla. clinica «Salvator 
Mundi» per portare la sua paro- 


la di conforto al degente. Ap- 
pena ‘appresa questa sera ‘la 
luttuosa notizia, il Pontefice si 
è raecolto! in. preghiere nella 
sua cappella privata. Domatti- 
na il Papa epplicherà la sua 
Messa in suffragio dell’Estinto. 


Il Cardinale Luigi Muench era 
nato il 18 febbraio del 1889 a 
Milwaukee, negli Stati Uniti 
d’America.. Papa Pio XII, nel 
luglio 1946, lo nominò «Visitato- 
re apostolico» in Germania e ca- 
po della missione pontificia di 
assistenza in quella nazione di 
strutta dalla guerra. Venne no- 
minato Nunzio in Germania nel 
1951, stabilendo la. sua residen- 
za a Bad Godesberg, Nel 1954 
compì un viaggio nella zona so- 
vietica della Germania per pre- 
siedervi le celebrazioni del XII 
centenario di San Bonifacio ad 
Erfurt. Nel Concistoro del ‘14 
dicembre 1959; fu. creato Cardi- 
hale e fissò Ja sua dimora a Ro- 
ma. In seguito alla scomparsa 
del Cardinale Muench il colle- 
gio cardinalizio è ora formato 


di: 77 membri rappresentanti 129% 


nazioni; i:porporati italiani: so! 
no 27. 


È AI 


CORA SENS 


ILE» 


LA RADIOATTIVITÀ SULL’ITALIA 


Nessun pericolo - assicura il C.N.E.N. - per la sanità pubblica 
Confermata la lunga durata degli effetti delle bombe nucleari 


Roma, 15 

A tre mesi e mezzo dalla fine 
delle esplosioni nucleari sovie- 
tiche, la radioattività in Italia 
non è affatto scomparsa, pur 
se è scesa 2 livelli molto bassi, 
assolutamente non preoccupan- 
ti da un punto di vista sanita- 
Tio. Essa infatti continua a far 
registrare da almeno due mesi, 
valori «interessanti» da un pun- 
to di vista scientifico e non ac- 
cenna a scomparire, Lo affer- 
mano gli esperti del Consiglio 
nazionale per l’energia nuclea- 
Te (CNEN), che ha diramato 
ques'a sera un comunicato nel 
quale sono riportate le medie 
settimanali dei valori giornalie- 
ti rilevati presso le varie sta- 
zioni, 

Dal comunicato del CNEN si 
Duò dedurre che le medie regi. 
Strate in Italia nei mesi di di- 
cambre e di gennaio si De 
tengono su valori «sensibili»; 
naturalmente non si rassiun- 
gono le punte toccate nei me- 


LA DEPOSIZIONE DEGLI INDAGATORI AL PROCESSO CONTRO I DINAMITARDI 


Forse sarà letto in aul 


sì in cui erano în pieno svol. 
gimento gli esperimenti nu- 
cleari sovietici, ma si pensava 
che a distanza di tanto tempo 
dalla fine delle esplosioni stes- 
se il tasso di radioattività fos- 
se ridotto a valori assolitamen- 
te trascurabili. AA 

Invece le osservazioni fatte 
hel periodo dall'11 dicembre al 
4 febbraio scorsi hanno dimo- 
Strato che esso si mantiene an. 
cora su livelli degni di atten- 
so Ciò significa — fanno 
rilevare gli esperti del CNEN 
— che gli effetti radioattivi pro- 
vocati da una serie di esplosio- 
ni nucleari non hanno breve 
durata, ma si protraggono per 
lungo tempo, anche se diminui- 
scono gradatamente di intensi- 
tà. Per questo, gli esperti del 
CINEN ritengono di dover con- 
tinuare il controllo delle radio- 
attività. 

Come è noto, le recenti esplo- 
sioni sovietiche nell'atmosfera 
(in numero totale presumibile 
di 32), sono state di varia po- 
tenza e sono avvenute nel pe- 
Tiodo 1 settembre - 2 novembre 
1961) nel Kazakstan, nella Nuo- 
va Zemlia e ad Est di Stalin- 
grado. 3 

Da una prima ispezione dei 
dati della radioattività atmosfe- 
rica in Italia, si vò notare che 
essa ‘assume valori anormali e 
in crescita a partire dalla metà, 
di settembre 1961; si mantiene 


novembre, e presenta in dicem- 


5 ; ® ; TRALCI ; 
il manuale del «perfetto terrorista =" 


| Tra l’alfro dà isfruzioni sul modo di denunciare sevizie da parte 
della polizia - Cosa infendevano i seffe per «autonomia completa)? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
j di Roma, 15 

La quinta Udienza del. proces- 
sa a carico dei sette' terroristi 
altoatesini è stata. quasi intera- 
mente dedicata c’l’escussione di 
quegli ufficiali di polizia giudi- 
ziaria che ebbero a svolgere le 
indagini. 

Il Presidente La Bua, ha nuo- 
vamente chiamato limputato 
Richard Schwach per rivolger- 
gli alcune domande in merito 
a una lettera che il signor Pie- 
tro Pietrini, abitante în Roma, 
ha indirizzato ala Corte ‘per 
raccontare che la sera del 9 
settembre 1961, trovandosi ‘sul 
treno diretto a Terni, aveva 
visto lo Schwach' mentre que- 
sti, dopo aver infranto ‘contro 
una parete del corridoio un 
fiasco di benzina, era intento 
a raccogliere i pezzi di vetri in 
un giornale per getiarli poi dal 
finestrino. L'autore della ‘lette 


ra:ha-riferito- alcune ‘circostan»| 


ge sulle quali il Presidente hg 
titenuto necessario aver chia 
timenti dallo Schwack. © 
Sempre rispondendo: alle do- 
mande del Presidente La Bua 
e del P.M. Di Gennaro, l’imputa- 
to ha negato di essersi ferito al- 
le mani ‘e di aver avuto con sè 
alcuni bagagli, ed ha ‘precisa: 
to di essere salito solo sul ire- 
no. Su domanda dell'avv. Seba- 


stianelli, l'imputato ha poi pre- 
cisato di aver detto che Helmut 
Windersbarger era a capo del 
terzetto solamente quando i fun- 
gionari della polizîia lo avevano 
informato che lo, stesso Wender- 
sberger era in fin di vita în se- 
guito alle ‘ferite riportate nella 
Ganiosiona avvenuta  sull’auto- 
Us. 


Sono stati quindi interrogati 
due sottufficiali deì carabinieri, 
il brigadiere Antonio Baita e 
Giulio Vignola, entrambì del nu- 
eleo di polizia giudiziaria di 
Trento, î quali accorsero in via 
Romagnos, a Trento, la sera 
del 9 settembre, dopo ‘che un 
fiasco contenuto în una valigia 
era esploso provocando un in- 
cendio nella macchina sulla qud- 
le sì trovavano gli imputati 
Muerer, Golowitsch, Klein e 
Schlegl. 

‘opo. una breve deposizione 
del maresciallo Vito Tuzzo: del 
la direzione di artiglieria il qua- 
le, dopo aver notato i fiaschi ri- 
meisti nelle valigie dei quattro 
imputati del gruppo di Trento, 
provvide a far scoppiare ì de- 
tonatori, è stato chiamato il 
capitano Federico Marzollo co- 
mandante del nucleo di polizia 
giudiziaria dei. carabinieri di 
Trento. 

P, M.: «Ebbe a rivolgere a 
Klein la domanda: ”Volevi far 


OPERAI DIRETTI AL LAVORO A MONZA COINVOLTI IN UNO SPETTACOLARE INCIDENTE 


Venticinque feriti gravi 
nello scontro fra due pullman 


Per l'urto il rimorchio di una delle autocorriere si è rovesciato 
Altri 14 viaggiatori contusi - Un autista si è dato alla fuga 


; Milano, 15 
Trentanove persone, nella 
maggior parte operai diretti al 
lavoro in alcune fabbriche di 
Monza, sono rimaste coinvolte 
nel tamponamento dei due pull- 
man sui quali viaggiavazo. Lo 
incidente è avvenuto questa 
mattina all'incrocio fra la stra- 
da provinciale Trezzo d’Adda- 
Monza. e..ia .comunale Vimerca- 
te-Burago. Dei.39 viaggiatori, 25 
sono stati ricoverati all’ospeda- 
le di Vimercate con prognosi 
riservata per fratture multiple 
al corpo e choc traumatico; 
tutti gli altri sono stati dimes- 
si dopo le medicazioni del. caso. 

L’autocorriera tamponata era 
‘condotta da Luigi Gabellotti di 
32 anni, abitante a Calvignano 
(Pavia); il pullman investitore 
era guidato da Certo Maltavel 
li, che subito dopo l'incidente 
è fuggito, per cui non.è stato 
possibile ricostruire la. dina- 
mica dell'incidente, 

I due veicoli provenivano en- 
trambi .da Trezzo; il primo, 
una vecchia corriera con rimor- 
chio, con. a bordo un'ottantina 
di persone, all’altezza del qua- 
drivio ha voltato a sinistra, 
imboccando la strada per Bu- 
rago, Il secondo pullman, che 
seguiva a breve distanza, non 
ha fatto in tempo a frenare ed 
ha cozzato contro il rimorchio 
della corriera. Il rimorchio, per 
l'urto, si è staccato dalla mo- 
trice ribaltandosi. 

I viaggiatori rimasti illesi ed 
alcuni automobilisti soprasgiun- 
ti poco dopo hanno organizzato 
i soccorsi, I passeggeri rimasti 
feriti sono stati trasportati al- 
l’ospedale di Vimercate, I cara. 
binieri stanno cercando di rin- 
tracciare l’autista del pullman 
investitore, Giovanni Maltavelli, 
‘abitante a Colnago, il quale, 
come si è detto, subito dopo lo 
incidente è fuggito. 

La circolazione ha potuto es- 
sere riattivata dopo circa due. 
ore, quando la strada è stata 
sgomberata dal rimorchio della 
corriera. 


NON SORA' PIU TOSSICO 
Îl gas a Genova 


Genova, 15 
Il gas di città, a Genova, sa- 
Tà privo di tossicità. Lo ha de- 
tiso il Consiglio di amministra. 
zione dell’Azienda municipaliz: 


zata del gas, che ha deciso di 
installare un impianto cataliz- 
zatore per trasformare l’ossido 
di carbonio in idrogeno e ani- 
dride carbonica mediante un 
processo di conversione già in 
Uso a Basilea, dove si è ottenu- 
ta una diminuzione della tossi- 
cità pari al cento per cento, 
L’impianto verrà. installato, 
Ultimati gli studi tecnici, in di- 
ciotto mesi e non comporterà 
alcun aggravio da parte degli 
utenti i quali continueranno a 
pagare il gas ai prezzi attuali. 
Sarà questo il primo vero im- 
pianto del genere in un grande 
centro italiano. Analoghe ini 
ziative sono allo studio a Mi- 
lano e Palermo. 
TESTE Ran EU 


La vertenza a Perugia 


per il sequestro del «Colussi» 
Perugia, 15 

A Perugia, la vertenza per il 
biscottificio Colussi continua ad 
essere l’argomento del giorno 
soprattutto negli ambienti inte- 
ressati, dove si stanno atten- 
dendo le decisioni del Prefetto, 
al quale è stato presentato, dai 
legali dell’industriale’ Colussi, 
Un esposto contro l'ordinanza 
di sequestro del Sindaco prof. 
Seppilli che — secondo i legali 
— ‘sarebbe illegittimo e costi- 
tuirebbe violazione della legge 
ed eccesso di potere, 

Il Prefetto, dopo aver esami. 
nato il ricorso, provvederà quan. 
to prima a notificarlo al Sin- 
daco, il quale, a sua volta, do- 
vrà ‘presentare le proprie con- 
trodeduzioni entro un termine 
massimo di 20 giorni. Successi- 
vamente, ‘il Prefetto dovrà emet- 
tere un decreto favorevole o .ay- 
verso la requisizione ‘dello sta- 
bilimento. Nella eventualità. del- 
la prima ipotesi, i legali del 
dott. Colussi ricorreranno al 
oCnsiglio di Stato, mentre, in 
caso contrario, l'industriale ver- 
rebbe ‘immediatamente reinte- 
grato nella proprietà. = 

Frattanto gli ufficiali giudizia- 
ri del Tribunale di Perugia stan: 
no ultimando la consegna delle 
citazioni emesse dal Pretore nei 
confronti delle maestranze, alle 
quali viene contestato l’illec'to 
di spoglio, La prima udienza del 
procedimento civile. a. carico 
delle operaie del biscottificio av 
verrà il 20 febbraio. 


Precisazioni della «Esso» 


dopo la conferenza di Mattei 
Roma, 15 

In un comunicato diramato 
alla stampa, la «Esso Standard 
Italiana» afferma, in contrasto 
con la dichiarazione fatta ieri 
dall’ing. ittei alla conferenza 
stampa presso l’Associazione 
della stampa estera, di non aver 
effettuato. lavorazioni. di. greg- 
gio russo nè pe reonto proprio 
nè per conto di terzi, 

Tale affermazione: — viene 
fatto ‘rilevare in ambienti qua- 
lificati — è del tutto inesatta. 
Fin! dal 1960; infatti, la «Esso 
Standard: Italiana» ha acq 
stato il pacchetto di maggioran= 


za della società «Rasiom», pro- 
prietaria della raffineria di Au- 
gusta. Tale società, nel corso 
del 1961, ha effettuato per. con- 
to: di una società francese, la 
«Urbaine des Petroles», lavora- 
zioni di cospicui quantitativi di 
petrolio sovietico. Tale fatto — 
di osserva negli stessi ambienti 
— non ‘è smentito e non può 
esesre smentito dalla «Esso 
Standard Italiana». Resta quin- 
di acquisto: 1) che cospicue im- 
portazioni di petrolio sovietico 
sono effettuate da società fran- 


cesi senza che. ciò figuri nelle; 


statistiche commerciali del pro- 
prio paese; 2) che una'raffine! 
ria affiliata alla «Esso Standard 
Italiana» ha effettuato’ lavora: 


zioni di greggio sovietico ‘per | 


‘conto di committenti esteri, 


ottenere ‘completa autonomia 
all'Alto Adige?”, Klein le ri- 
spose ’’Jawohl” (signorsì)?). 

TESTE: «Sì, ho! formulato io 
quella domanda». 

P. M.: «Che intendeva dire 
“autonomia completa”?». 

TESTE: «Intendevo riferir= 
mì al distacco della provincia 
di Bolzano dal territorio ita- 
liano». 

P. M,: «L'espressione ”auto- 
nomia completa” era un termi» 
ne ricorrente nella zona?». 

TESTE: «Sì, nella provincia 
di Bolzano con l’espressione 
“autonomia completa” si allu- 
deva al distacco dell'Alto Adi- 
ge dal territorio italiano, tanto 
è vero che quella domanda ve- 
niva rivolta a tutte le persone 
fermate per i fatti dinamitardi 
verificatisi in ‘Alto Adige». 

L’avv. Nicolussi, che difende 
gli ‘imputati’ del gruppo di 
Trento, ha fatto rilevare che 
nelitesto ‘iti linguù tedesca del 
verbale d’interrogatorio  dell’im- 
putato. Klein. non esiste .l’ag- 
gettivo «completa», ma è scrit- 
to. solamente «autonomia». A 
questo’ punto l'imputato Klein 
si è ‘alzato ed ha chiesto di 
parlare, dicendo che: il capita- 
no Marzollo non era presente 
al suo interrogatorio. «A me ed 
a Meurer — ha detto con un 
tono un po’ concitato — è sta- 
to chiesto *se volevamo o me- 
no l'autonomia dell'Alto Adige”. 
Enirambì rispondemmo sì, e 
non vi fu alcuna discussione». 
Il capitano Marzollo ha spie- 
gato che gli interrogatori degli 
imputati si svolgevano contem- 
poraneamente a tutti gli inter- 
rogatori. 

E’ stata quindi la volta del 
commissario di P. S. dott. Pio 
Fato, in ‘servizio presso. la 
Questura di Trento, il quale 
ha riferito di. aver trovato l’au- 
to (che si era incendiata a 
Trento per l'esplosione di una 
bottiglia) in via Romagnosi fer- 
ma în direzione della stazione. 
Ciò sarebbe in contrasto con 
le dichiarazioni degli stessi im- 
putati. Questi infatti’ hanno 
sempre affermato che la sera 
del 9 settembre, dopo essere 
passati davanti alla stazione, si 
stavano dirigendo verso Bol- 
rano per la strada del Brenne- 
ro. Tuttavia, anche da quel 
punto dove s'incendiò la vet- 
tura, compiendo un giro un po’ 
più lungo, è sempre possibile 
raggiungere la.strada del Bren- 
nero. 

L’avv. Trapani, difensore del- 
lo  Schlegl, ‘ha quindi rivolto 
istanza perchè sia ammesso in 
qualità di' esperto il professore 
Betti, docente nelle Università 
di Romave di Marburg (Ger- 
mania), il-quale dovrebbe chia- 
rire l'esatto significato, secon- 
do la lingua tedesca della pa- 
Tola «autonomie». Il P. Mi si 
è ‘opposto mion ritenendo rile- 
vante l'accertamento. Secondo 
(l'assunto ulifenssivo; gli; imputa: 


NESSUN FERITO FRA:I VIAGGIATORI MA_DANNI" INGENTI 


Deraglia un «diretto» 


sulia Bolo 


gna-Verona 


Un altro deragliamento senza gravi. conseguenze sulla Roma-Ostia 


Ostiglia, 15 \\ se che hanno 


Il'locomotore e le due carroz- 
ze di testa del treno ‘diretto 
n. 62 Bologna-Vérona sono de- 
ragliati questa sera in località 
Chisione, L'incidente non ha 
causato feriti tra i passeggeri; 
ì danni al materiale: rotabile 
sono-ingenti. 4 

Il treno aveva da poco lascia 
to la. stazione di Poggio Rusco 
quando, per cause imprecisate; 
il carrello anteriore del locomo- 
tore‘è uscito dai binari; in quel 
momento ‘il convoglio procede- 
vala velocità ridotta è il mac 


da». Prima di arrestarsi però il 
locomotore e ledue carrozze idi' 
testa sono. deraghiati. La linea 
ferroviaria è rimasta interrotta. 
T passeggeri sono stati! fatti 
‘proseguire in pullman per Ve 
rona, D È 

L’Amministrazione: delle Fer- 
rovie dello Stato ha aperto und 
Inchiesta per far luce sulle cau- 


[ia ‘ha azionato la. «rapi- 


‘provocato  l’inci- 

dente. SY 1 : 
| Da Roma si apprende che ùn 
treno della ferrovia Roma-Ostia 
è deragliato alle 19.30 .ad Acilia. 
Non' si lamentano danni alle 
persone, Il treno era partito da 
ma edera diretto ad Ostia. 
Îl deragliamento è avvenuto’ su: 
Dito dopo la stazione di ‘Acilia. 
Tl terzo vagone del convoglio 
che:non aveva ancora acqui: 
Stato velocità, è uscito dai hi- 
mari per cause che non sono 
State accertate. Poco più avanti 
c'è una forte discesa sulla qua- 
le i'convogli «Stefer» acquista 
io una velocità intorno ai 100| 

chilometri all’ora, 

{ La linea ferroviaria\è tuttora 
bloccata. Diverse ‘migliaia’ di 
gersone sono'rimaste per molto 
tempo ferme sia a Roma che 
ad Acilia. In quest’Ultima loca: 
litàsi è avuta una manifesta 
zione di protesta per il ritardo 
con cui sono stati approntati i 


mezzi di emergenza. Un servi 
zio,di pullmah è stato istituito 
tra Ostia. ed Acilia, I tecnici 
dellà «Steferm che si trovano 
sul posto, sperano che per do- 
mattina il servizio possa esse 
re ripristinato. 
e ———__—__—T— —- 


Nel porto di Livorno 
35 navi alle banchine 
e 14 attendono in rada 


È Livorno, .15 

Intensa attività nel porto di 
Livorno: 35 navi sono all’attrac- 
co alle banchine per le opera- 
zioni di carico e scarico. Altre 
quattordici navi, tra cui sei mo- 
tocisterne, sono all’ancora in 
Tada e fuori del porto in attesa 
di attraccare. E’. annunciato 


frattanto l’arrivo di altri sette|ri di polizia. 


piroscafi, 


ti usando il termine «autono- 
mie», hanno inteso riferirsi nei 
loro interrogatori alla comple- 
la. autonomia. amministrativa 
dell'Alto Adige e non al distac- 
co dal territorio italiano. 

Il P. M. ha rinnovato Vistan- 
za perchè sia ascoltato comé 
testimone l'interprete professor 
Mingazzini circa la frase («che 
l'Alto Adige ‘tornasse all’Au- 
stria») che l'imputato Schwach 
fece cancellare dal verbale del 
suo interrogatorio. La. Corte, 
dopo oltre mezzora di perma- 
nenza in Camera di consigilo, 
ha respinto la richiesta dell'avv. 
Trapani ed ha invece: accolto 
quella del’ P. M., disponendo 
la citazione del prof. Mingaz: 
gini, che sarà sostituito nel suo 
incarico di interprete dal ‘prof 
Emiliani. 

Il P.M. dott. Di Gennaro ha 
quindi chiesto che venga dequi< 
sito agli. atti , uniivolumetto. 
contenente disposizioni per 1 
componenti delle ‘organizzazio: 
ni. terroristiche che ‘operano in 
Alto: Adige. «Ne. sono venuto a 
conoscenza — ‘ha..detto, il rap- 
presentante: della Pubblica Ac- 
cusa — ‘attraverso un. giornale 
altoatesino! e chiedo che‘ sia 
chiamato il capitano Marzollo, 


bre una decisa, seppure mode- 
rata, diminuzione. 


Unia conferenza del prof. Petrilli 


LE PARTECIPAZIONI STATALI 
nella ponlica dl Diano 


soma, 15 

Il prof. Petrillî, presidente 
‘dell’IRI, ha tenuto questo po- 
meriggio. al..Centro. italiano di 
studi per la riconciliazione in: 
ternazionale, nella sede centra 
le, del Banco di Roma, una 
conferenza sul tema «Le parte 
cipazioni statali nella politica 
di piano». A 

. Egli ha chiarito come la pro- 
grammazione costituisca, a suo 
parere, un indirizzo necessario 
nell'attuale congiuntura storica 
attraversata dal nostro paese, 
per îl superamento dei princi. 
pali squilibri economico-sociali 
caratteristici della moderna eco- 
nomia industriale. 

Dopo aver ricordato come le 
stesse conseguenze dello svilup: 
po economico e: il ricorso da 
parte dei pubblici poteri ad una 
série di opportuni correttivi sia- 
i promuovere una, ge 
nerale stabilizzazione nelle con- 
dizioni di funzionamentò - della 
di mercato, rendendo 


economia /( 
meno ‘acuto. il' problema, posto 
dagli squilibri di reddito tra le 
‘diverse categorie sociali, ;il prof. 
Petrilli ha messo‘ in luce ‘come 
proprio i progressi «dell’indu- 
Strializzazione abbiano originato 


il quale è în: grado di fornirmi 
copia di qquel libretto. 

Il quotidiano bolzanese <Al- 
to Adige» ha dato notizia di 
un manualetto del «perfetto 
terrorista»! sequestrato dui ca- 
rabinieri in provincia. di Bolza- 
no, Nella pubblicazione a ci- 
clostile, che consta di una ses- 
santina di pagine, vengono tra 
l’altro date istruzioni non solo 
sul modo di denunciare atti di 
sevizie da parte della polizia, 
ma anche. per documentare, 
eventualmente, con fatti auto- 
lesionisti tali denunce. 

Uno di questi fogli riprodot- 
to dal manualetto e pubblicato 
în lingua tedesca dal quotidia- 
no bolranese, dice tra l'altro; 

1) Tienti per quanto possibi 
le vicino alla verità; 2) ricorda- 
ti in ogni'caso ciò che non de- 
vi mai dire; 3) ammetti soltan- 
to i jattì per è quali l’inquisito- 
re ha prove schiaccianti: però 
mascherarle dietro motivi non 
politici: 4) non ritrattare mai 
particolari che non ti compro- 
mettono: ricordati, infatti, che 
nei lunghi ed insistenti inter- 
rogatori o negli interrogatori 
incrociati, non sì possono man- 
tenere piccole cose per poter 
nascondere le cose principali € 
così ispirare fiducia; 5) se ha 
dichiarato alcune cose tienti 
sulle stesse nonostante î vava- 
cì interrogatori; 6)\impara la 
tua precedente deposizione @ 
memoria; 7) fatti sembrare un 
po’ ingenuo, piccolo e un po’ 
stupido; 8) l'inquisitore deve 
Gvere l'impresione di esserti 
spiritualmente superiore. Ri 
cordati che più sarai sottovalu- 
tato tanto megli sarà; 9) fatti 
amico l'interprete, sit cortese 
con lui; dall'interprete  dipen- 
de, in fondo, la tuta posizione». 

Il capitano Marzollo, nuova 
mente chiamato a testimonia- 
re, ha dichiarato che îl volu- 
metto cui sì riferito il P. M. 
era stato sequestrato dai cara. 
binierì nel corso di un opera- 
zione compiuta nel luglio 1961 
ad Appiano. Attualmente la 


[copia originale ‘è în. possesso 


della. Procura generale della 
Corte d'Appello di Trento. 
Avv. MARIANI: Dov'è sta- 


‘| to stampato? | 


MARZOLLO: In Austria. 

L'avv. Nicolussi è intervenu-. 
to. facendo osservare che. da 
un procedimento in\istruttoria 
risulterebbe invece che-è stato 
stampato a ciclostile da un al- 
toutesino, ) 

Il P. M. ha insîstito nella 
sua richiesta. Si. sono opposti 
gli avvocati Trapani, Sebastia- 
nelli.e Cassone, i quali hanno 
osservato che mon si può alle- 
gare tra i documenti di questo 
processo un libro cheh non ha 
riferimento con gli attuali im- 
putati, ‘perche sequestrato @ 
terroristi altoatesini, dei quali 
non è provato îl minimo lega- 
me con gli stessi imputati. I 
difensori hanno poi sostenuto 
come mon esiste alcun indizio 
che gli imputati siano venuti 
aq conoscenza di que libretto. 

Sulla questione la Corte sì. 
è riservata di decidere mella 
udienza di domani, nella quale: 
dovranno essere ascoltate le 
deposizioni di alcuni funziona- 


R. R. 


peraltro, all’interno dei singoli 
paesi. industrializzati , e, ancor 
più nei Tapporti economici in- 


ternazionali; l'insorgere di nuo- 
vi squilibri geografici e setto- 
riali, i primi dei quali appaiono 
del resto riconducibili ai se- 
condi. 

In questa situazione storica, 
lo stesso consolidamento delle 
economie più progredite rends 
necessario un intervento ‘ester- 
no che rechi ai paesi e alle z0- 
ne in via di sviluppo la dora 
zione di capitale e di capacità 
tecniche indispensabile a pro 
muovere la diversificazione eco- 


‘inomica, intervento che, a giu- 


dizio del prof. Petrilli, men 
esige una crescente cooperazi'- 
me economica. internazionale, 
impone. altresì un generale 
orientamento dello sviluppo nel. 
l'ambito delle singole economie. 

Dopo aver indicato le gius.i- 
ficazioni di principio che una 
simile concezione offre alla. lu. 
ce della dottrina sociale cristia- 
na, il prof. Petrilli si è soffer- 
mato più particolarmente sulla 
situazione italiana, affermando 
che la crescita non bene equili- 
‘prata della nostra economia po- 
trebbe determinare a non lunsa 
scadenza l'insorgere di veri e 
propri fenomeni di sovrasvilup- 
‘po nelle zone più. favorite, con 
un correlativo spopolamento di 
altre zone e una crisi generale 
delle attività agricole: in tali 
condizioni è, a suo parere, im. 
prorogabile il superamento del 
la fase dei correttivi settoriali, 
anche per evitare l’accentuarsi 
del divario tra lo sviluppo del- 
le nostre strutture produttive e 
quello di attività che ne condi- 
zionano la crescita ulteriore, a 
cominciare dalla scudla e dalla 
Ticerca scientifica. 

Passando quindi ad affrouta- 
re la parte centrale della pro- 
pria esposizione, il conferenzie- 
Te ha affermato che il sistema 
delle partecipazioni statali è ben 
suscettibile di inquadrarsi per- 
fettamente in questa cornice 
generale. 

Il presidente dell’IRI ha af. 
fermato inoltre che nell’ambito 
di una programmazione econo- 
mica generale risulterebbero 
chiariti in maniera inequivoca i 
concreti obiettivi che lo Stato 
sì propone di raggiungere en- 
tro un orizzonte temporale suf- 
ficientemente ampio: si avrebbe 
così un rapporto dinamico tra 
iniziative pubbliche e private, 
in funzione dell’intraprendenza 
dei singoli operatori e della lorc 
capacità e volontà di adeguarsi 
alle finalità generali perseguite 
dallo Staro. 

Infine, dopo un accenno alle 
possibili ripercussioni della pro- 
grammazione su un accresciuto 
sforzo delle aziende a parteci. 
‘pazione statale a favore dei pas- 
si in via di sviluppo, il prof. 
Petrilli ha esposto le ragioni per 
cui la «formula. IRI» gli sembra 
del tutto idonea ad. inserirsi se- 
licemente nella nuova prospet- 
tiva politica, r'ichismandosi an- 
zitutto allo stesso carattere di 
grande . gruppo . polisettoriale 
proprio dell’IRI, che consente 
una notevole elasticità’ negli in- 
terventi da attuarsi attraverso 
il sistema delle partecipazioni 
statali. 


LUKE E N 


MILANO 

La tisposta premi prevista per 
oggi, ha condizionato l'andamen- 
to della riunione di ieri, favoren- 
do in apertura nuovi acquisti, Al 
listino la situazione appariva com- 
pletamente modificata e le vendi. 
te hanno provocato bruschi asse 
stamenti sui titoli pilota, su al 
cuni assicurativi, sulle Centrali e 
sulle Bastogi. 'Calmi gli elettrici 
è ben disposti gli immobiliari con 
denaro su Immobiliare Roma, Be- 
ni Stabili e Aedes, Resistenti Bre- 
da, Rumianca e Rinascente; calme 
Lanerossi, Liquigas e Assicuratrice. 
Sensibile ribasso, nelle Terme Ac- 
qui. Calmi i titoli di Stato e i 
Buoni del Tesoro. Prevalentemente 
calmo anche il comparto obbliga 
zionario, 

Titoli trattati: di Stato 20 mì- 
lioni; Buoni del Tesoro 94 milio- 
ni; obbligazioni 425.500.000; azioni 
n 713.990, 

‘Titoli di Stato: R. It. 5% 108,10' 
(108,70); Red, 3,50% 99,75 (); 


(301,15); Trieste 5% 99,85 (99,80); 
Rif. F. 5% 99,95 (99,90), 

Buoni del Tesoro: 1963 103,40. 
(—), 1964 ‘103,15 (103,10), 1965 
103,40 (103,60), 1966 103,55 (103,85), 
1966 (sett.) 103,65 (103,75), 1968 
103,90 (104,05), 1969 103,90 (103,75), 
1970 104,60 (104,80), 

Alimentari: Certosa 3030 (3005), 
Distillerie 4750 (4765), Eridania 
3670 (3705), Es. Molini 2050 (2025), 
Motta 38.400 (38.500), Romana Zut: 
cheri 377 (1). 

Assicurativi: Ass, «Gen, 154.290 
(153.000), Ass, Mil, 59.600 (59.500), 
Ass. Mil. priv, 49.000 (49.200), Ass. 
Torino 19.820 (19,900), Ass, Torino 
priv. 14450 (14.350), Fond, Inc. 
19.700 (19.550), L'Assicuratr. 103.400 
(104.470), Ras 63.500 (63.997). 

Bancari: Mediob. 109.700 (109.490). 

Chimici: Amic 3170 (3180), Brio- 
Schi 11.500 (—), ©. Nap, Gas 1190 
(1199), Erba 10.550 (19.570), Italgas 
‘2285 (2218), Larderello 4550 (4540), 
Liquigas 380 (388,50), Mira Lan- 
©a 54.000. (54.190), Ossigeno 3360 
(8410), Pibigas 163,50 (164), Ru- 
mianca 3009 (2997), Saffa 11.100 
(11.180), Saro 2030 (2045). 

Elettrici ed elettrotecnici: Adria- 
tica 1590 (1710), Cieli 3635 (3620), 
Dinamo 3059 (3050), Edisonvolta 
2596 (2600), Bresciana 3050. (3080); 
Caffaro ‘714 (700), Calabrie 1800 
(—), Campania 2000 (1990), Sar- 
da. 6450. (6500), Valdarno 3350 
(3320), Emiliana, 3000 (3050), F.ze 
Idr. App. 3400 (3380), Idr, Alto 
Veneto 2290 (—), Idr, Subalpina 


Magneti 2205 (2210), Marelli 1125 
(1130), Orobia 2770 (2785), Puglie- 
se 1650 (1700), Romana 3125 (3133), 
Beso 2850 (2860), Sip 1600 (1626), 
Sme 2580. (2610), Tecnomasio 4420 
(4450), Teti 3370 (—), Terni 520,50 
(521), Unes 2570 (2590), Vizzola 
3950 (4035), 

Finanziari: Bastogi 4176 (4200), 


(1597), Finmare 635 (629,50). Fine 
Bider 1603 (1602), Gim 8940 (8850), 
Invest 4730 (4750), Italpi 6120 
(6200), La Centrale 17.010 (17.350), 
Pirelli & ©, 10.250 (10.295), Sifir 


1880 1910), Stet_ 3690 (—), Svi 
luppo 3400 (—). 
Immobiliari e agricoli: Aedes 


7340 (7290), Beni Stab. 7498 (7320), 
Ben, Ferr. 881 (—), Gen, Imm. 
1350 (1330), Gest. Imm, 2865 (2840), 
Iniziativa 6860. (6820), La Milano 
52.000 (—), Risanamento N. 8280 
(8160), Silos Gen. 7260 (7280). 
Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 123,50 (719), C. Westingh, 1560 
(—), Fiat 3011' (3013), Fiat priv. 
2338 (2330), Nebiolo 1260 (1257), 
Olivetti 11.725 (11.745), Tosi. Fr. 
1638 (1610), 5 

Minerari e metallurgici; ‘Acc. 
Falck. 12.890. (13.150), Broggi-Izar 
2570 (2560), Dalmine 2136 (2139), 
Tissa-Viola ‘2495 (2480)" Italsider 
!|'1749 (1748), Magona- 1718 (1698); 
Metalli ‘6705 (6590), Montecatini 
3800 (3790), M. Amiata 5550 (5500), 
Monteponi, 1418 (1420), Siele 6630 
(6560), ‘Trafilerie 3450 A 
Tessili el manifatturieri; Chatil- 
lon 11.300 (11.321), Cantoni 35.490 
(35.450), Val Ticino 84,50 (84,875), 
Olcese 2140 (—), Cucirini 15.060 
(15.050), De Angeli 6740 (6670), 
Cascami 10.660 (10.600) Fisac 675 
(682), Lanerossi 8310 (8480), Ga-. 
vardo. 5325 (5300), Scotti 298 (—), 
Linificio 1343 (1320), Marzotto 3150 


SI 


(—), Rossari 39.000. (—), Rotonai, 


‘ALIMENTATO DA FORTI 


Il fuoco sta 


RAFFICHE DI VENTO 


divorando 


‘Una cartiera milanese 


Danni per oltre 100 milioni - Incendio al teatro 
di Rivoli e in una distilleria di catrame a Palermo 


i Milano, 15 

Un violento incendio è scop- 
piato nel pomeriggio alla car- 
tiera. «Vosa» di Rozzano. Le 
fiamme, sviluppatesi per cause 
imprecisate e alimentate dal 
forte vento, hanno rapidamen- 
te raggiunto quattro capannoni 
adibiti a deposito della carta. 

Al ‘momento di andare in 
macchina, apprendiamo che i 
vigili del fuoco continuano an- 
cora a rovesciare torrenti d'ac- 
qua sul fuoco. Le fiamme visi- 
bili a distanza, sono state rico- 
scritte a quattro reparti ormai 
condannati. Agenti di polizia 
e carabinieri hanno steso un 
cordone al fine d’impedire l’av- 
vicinarsi della folla, accorsa sul 
luogo del inistro... Si prevede 
che l'incendio, le cui cause sono. 
tuttora sconosciute, divamperà: 
per tutta la notte e anche nella 
giornata di domani. Mentre i 
danno superano i cento milioni 
di lire, nessuna conseguenza 
hanno riportato gli operai della. 
cartiera nè i vigili del fuoco. 

Un altro incendio si è verifi- 
cato al Teatro di Rivoli, presso 
‘Torino. Le fiamme si erano svi- 
luppate in un locale sottostante 
al teatrino della collegiata 
«Stella Maris» che fa parte del- 
la canonica che sorge. sulla 
«Piazza alta». Il canonico don 
Foco ha dato l’allarme e subito 
sono, intervenuti alcuni volon- 
terosi. che hanno potuto rapi- 
damente ‘evitare che il fuoco si 
propagasse al teatro. Nel loca- 
le sono andati distrutti stru-| 
menti musicali e attrezzi. I 
danni non sono rilevanti. 

Un incendio ben più violento 
è scoppiato a Palermo, negli] 
Stabilimenti industriali. della 
distilleria di catrame «Ancione» 
alle falde del Monte Pellegrino. 
Le fiamme si sono levate altis- 
sime, miste a der-o. fumo, da 
un forno della distilleria, 

Uno’ degli operai dello stabi 
limento è stato ricoverato sta- 
sera all'ospedale con sintomi di 
avvelenamento da gas. Si trat- 
ta di Francesco Ferrigno, di 30 
anni, accolto con prognosì ri- 
servata. L’operaio era stato col- 
to da malore-mentre cooperava 
con i Vigili del fuoco ‘allo spe-|' 
gnimento delle fiamme, 

T danni si fanno ascendere a 
oltre 10 milioni di lire. Le pri- 


me indagini hanno confermato 
l’accidentalità della causa che 
ha provocato l’incendio. Si è 
trattato infatti di una, fuoriusci- 
ta di olio minerale dalle cal 
daie, Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiurato 
il pericolo che il fuoco si pro- 
pagasse ad alcuni grossi serba- 
toi di paraffina, 


IL GRUPPO PIRELLI 


nel campo elettronico 
È Milano, 15 
La «Pirelli» S.p.A. e la Gene- 
ral Instrument Corp., una delle 
più importanti società america- 
ne nel campo elettronico, han- 
no concluso un accordo per la 
costituzione di una nuova so- 
cietà per la produzione ‘e la 
vendita di materiale elettronico 
sul mercato europeo in conti- 
nua espansione. L'accordo, se- 
condo quanto annunciato dal- 
l'ing. Leopoldo Pirelli, segna lo 
ingresso del gruppo Pirelli nel 
campo elettronico; ed è la più 
importante iniziativa della Ge- 
neral Instrument intrapresa fi- 
no ad ogig sul mercato inter- 
nazionale, ‘secondo la dichiara- 
zione del sig. M. Shapiro, «Pre- 
sident» della General Instru- 
ment. È 
La nuova società, che pren- 
derà nome «Pirelli Applicazio- 
ni elettroniche S.p.A avrà se- 
de a Milano. 


Contadina dilaniata 


da cani allamati 


San Marco in Lamis, 15 
Una vecchia contadina, Ange- 
la Maria Berta, sarebbe stata 
assalita ‘e dilaniata da un bran- 
co di cani affamati. Il cadavere 


‘| della donna è stato trovato nel 


bosco di San Marco in Lamis. 
La contadina era scomparsa 


‘il 6 gennaio scorso. Uscita di, 


casa per portare la colazione al 
‘marito che lavorava nei campi, 
non fece più ritorno. Il cadave- 
re, trovato ieri, è stato sottopo- 
sto all'esame del perito settore, 


\il quale, come si è detto, ha 
\accertato che la eBrta è morta, 


per anemia, molto probabil- 
‘mente provocata dalle ferite in- 
fertele dai cani, 


58.200 (58.000), Tosì 15850 (—), ©. 
Mer. ‘ 845 (850), Pacchetti ‘1820 
(—), Snia Viscosa 7300 -(7345), 
Snia priv. 6160 (6165), Tess. Bern, 
3865 (—), Tilane g9î (390), Un. 
Manif. 103.600 (—). 

Trasporti: Ferr, Nord 2900 (2920), 
L'Ausiliare 3485 (3450), Mittel 4950 
(4945), Veneta 2850 (2855), 

Diversi: Acqued/ D,(F. 1850 (—), 
Baroni 275 (273), Binda 80.900 
(81.300), Burgo 35.450 (35.560), Ce- 
mentir 8900 (8950), Cer. Pozzi 1654 
(1650), Cer, Ginori 1543 (1540), 
Ciga 9000 (—), Edison 5450. (5545), 
Eternit 7940 (7900), . Italcementi 
28.400 (28.770), It. Cond, Acqua 950 
(—), La Rinascente 894 (890), La 
Rinascente priv. 770 (775), Lino- 
Jeum 6230 (6200), Pirelli” S.p.A. 
10.548 (10.595), Reina 2300 (—), 
Smeriglio 546° (548), Ter: Acqui 
51.000 (55.000). 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,98; franco svizzero 
142,48; sterlina 1745,25; franco bei- 
ga 12,445; franco francese 124,70; 
marco 155,23; scellino austriaco 


do portoghese 21,25; dollaro cana- 
dese 588; fiorino olandese 171,40; 
corona danese .90, svedese 120, nor- 
vegese 87; dinaro taglio grosso 0,66, 
taglio piccolo 0,66, i 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina, oro c. v, 6100-6300, 
c. n. 6000-6150; marengo svizzero 
5200-5350; oro 704-712; argento pu- 
to 21-22, 

TRIESTE 

‘Mercato riflessivo con oscillazio- 
ni nei due sensi. Poco attivi an- 
che i titoli di Stato. Titoli tratta» 
tl: 50 Generali, 500 Montecatini, 

Generali 154200. (153.000), Ras 
64.200 (—), Gerolimich 10.050 (—), 
Istria-Trieste 50 (—), Lussino 2100 
(—), Martinolich 3200 (—), Pre 
‘muda .58.500 (—), Tripcovich ‘40.000 
(—), Pice. Ferr. 4935 (—), Cantieri 
345 (355), Ampelea 7000 (—), Arri- 
goni 2300 (=), 


ESTRAZIONE PREMI 
BUONI DEL TESORO 1966 


ROMA, 15 —. Al Ministero. del 
Tesoro ha avuto luogo la quinta 
estrazione per l'assegnazione di 
‘Un premio di lire 10 milioni, di 
quattro di lire 5 milioni, e di 120 
| di lire 1 milione a ciascuna serie 
di Buoni del Tesoro novennali 5 
Der cento di scadenza 1-4-1966, 

I premio di lire 10 milioni è 
stato assegnato al buono numero 
1420396; i quattro premi di lire 
5 milioni sono stati assegnati, ri- 
spettivamente ai buoni n, 738144, 
837838, 1040917, 1720198, I venti 
premi di lire un milione sono 
Stati assegnati rispettivamente ai 
buoni n. 81115, 209765, 275283, 
311473, © 401197, ° 490284; ‘767201, 
953916, 993905, 1030802, 1173617, 
1192848, 1235980, 1308039, 1427150, 
1447758, 1463904, 1715185, 1794039 
1953931. 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su arco alpino, Val Padana, ver. 
sante tirrenico, sereno, salvo: adden- 
samenti locali sugli Appennini., Su 
Sicilia, Sardegna, versante jonico e 
versante adriatico, parzialmente nu- 
voloso con nevicate e piogge isolate, 
l tendente a. sereno. 1 

‘Temperature. minime e massime. di 
ieri: Bolzano 1, 5; Verona —1, 9; 
i Trieste 2, 6; Venezia —1, 7; Milano. 
0, 7; Torino —3, 8; Genova 4, 9; Bo- 


logna 1, 9; Firenze 0, 9; Pisa —2, 9; 
Ancona 4, 6; Perugia —1, 3; Pescara 
2, 5; Roma —1, 8; Campobasso —5, 
2; Bari 2, 7; Napoli 1, 7; Potenza 
—5, —2; Messina, 2, 8; Palermo 1, 8; 
Catania 3, 11; Alghero (0, 10; Ca- 
gliari 1,9. 


3200 (3320), Lucana 2460 (2450), 


Breda 6520 (6510), Finelettrica 1583. 


24,03; peseta spagnola ‘10,29; escu-, 


Ric, 3,50% 88,90 (89,15), 5% 101,05 , 


di 
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MARCOPRAGA Nè dogane nè soldati 4 
nelfelice Lie 


A Vaduz, la minuscola capitale dello Stato, non 
L’ industrializzazione sta trasformando il paese 


SE MARCO PRAGA vivesse, 
avrebbe oggi cent'anni. Fi- 
glio del poeta Emilio Praga, ca- 
poscuola della cosiddetta «Sca- 
Pigliatura», è stato, come si sa, 
fra le colonne fondamentali del 
teatro italiano tra la fine del- 
l'Ottocento e i primi vent'anni 
del Novecento, nella bella «épo- 
que», insomma: lui, il Giacosa, 
il Bracco, Sabatino Lopez, Ge- 
rolamo Rovetta e qualche altro. 
Fra le sue commedie, «La mo- 
glie ideale» costituisce un esem- 
pio Tappresentativo, oltre che 
di uno stile artistico e lettera 
rio, di un costume. Eleonora 
Duse sentiva l'arte di Praga e, 
nell'ultima sua tournée, inclu- 
se «La porta chiusa», che io ho 
sentito recitare da lei alla Per- 
gola di Firenze. 
Ma ora voglio ricordare qui 
come conobbi Marco Praga. 
Parsi 


Per quanto desiderassi di co- 
noscere. personalmente Marco 
Praga, non m'arrischiavo dav- 
vero di andare a trovarlo. E 
si spiega: me l’avevano descrit- 
to come un uomo burbero, scon- 
troso, insomma difficile a trat- 
tarsi; un uomo che avrebbe po- 
tuto, anche per una parola o 
per una allusione innocente, 
scattare, esser preso dall'ira, 
uscire in espressioni non ama- 
bili e non amene. Sicchè, quan- 
do mi decisi all'impresa e var: 
cai il portone di corso Monfor- 
te 30 (o 36), a Milano, non ero 
del tutto tranquillo. 

Mî avevano anche avvertito 
che l'umore di Praga era mu- 
tevole secondo l'ora e il gior- 
no, soggetto a delle inverosimi- 
li paturnie o a una limpida 
quiete; e che me ne sarei ac- 
corto dall'occhio, buio o chia- 
To, come se vi si riflettesse lo 
stato del cielo, Là, come in un 
barometro, io avrei letto il bel- 
lo o il cattivo tempo. 

Il primo sintomo sfavorevole 
l’ebbi immediatamente, appena 
mi trovai nell'atrio e mi avviai 
per le scale; chè si procedeva 
a lavori di edilizia e tutt'intor- 
no era invaso dalle macerie e 
dai calcinacci. Ho in mente, e 
non le ho più riviste da allora 
nè so se sono cambiate, delle 
scale desolate, squallide, tetre. 

Praga non mi conosceva nè 
mi attendeva; ma mi lasciò 
per poco da solo in un salotto, 
anche questo umile e disador- 
no, e venne avanti. Gli guardai 
subito l'occhio, come ero stato 
ammonito; ma ci capii poco, 
anche perchè egli non mi fissa- 
va e aveva lo sguardo volto a 
terra. Mi colpirono, soprattut- 
to, i suoi baffi, lunghi e arric- 
ciati, e la carnagione delle guan 
ce, delicata e bianca. 

Mi aspettavo dei modi o dei 
gesti bruschi, per lo meno di 
impazienza per questo visitatore 
‘curioso che, in fondo, non ave 


no giovani nati (se è 
giovani, 
zi di rinnovamento, come si di- 
ce oggi. Non le pare?». 

A me, francamente, non pa- 
Teva, o meglio non pareva in 
quella forma o in quel modo 
con cui egli sosteneva la sua 
Opinione. Ma era vano insiste 
Te o ribattere su quel tema, e 
mutai discorso, Nel mutamen- 
to, mi seguì dolce e cortese, 
come al solito. 

Accennai alla vita attiva, feb- 
brile di Milano; e lui: «Sì, tut 
to è febbrile, oggi; ansia, mo- 
Vimento, ricerca; e fare fare 
fare. Anche per questo noi vec- 
chi siamo inutili e ingornbran- 
ti. In un'epoca in cui soprat- 
tutto bisogna fare, che cosa pos- 
siamo fare noi che non abbiamo 
la forza di far nulla?» 

Sorrise, compiaciuto, questa 
volta, del bisticcio di parole; e 
perchè lo intendessi meglio, tor- 
nNò, a due o tre riprese, su quel 
fare fare fare, quasi riposan- 
dosi nel ritornello. «Ma i suoi 
colleghi — gli dissi — fanno 
ancora, lavorano, scrivono...» 

«Beati loro! Vuol dire che io 
sono più vecchio, anzi tanto vec- 
chio, che son diventato, che mi 
sento postero. Be’ (e gli occhi 
gli sfavillarono, per la felicità 
della trovata), be’, più che nel 
passato, io vivo nel futuro. Si 
parla tanto di rinnovamento, 
no? Chi più rinnovato di me 
che ho l’impressione di vivere 
addirittura in un tempo nuovis- 
simo, nell’avvenire? Ecco, da 
lontano io scorgo il passato; e 
mi pare, per l'appunto, che tut- 
to quello che si è compiuto, che 
ho compiuto è folle o inutile.. 
E’ stato tutto un imbroglio». 

Non c'era ‘imedio: gira e ri- 
gira si cadeva lì, allo stesso 
punto di amarezza o di sconfor- 
to. Ma egli non voleva dare ad 
intenderlo; non voleva far ca- 
Ppire, almeno a un estraneo co- 
me me, la sua desolazione; e 
tentava di riprendersi: «Oh, non 
creda che io me ne affligga. No, 
no; e poi a che varrebbe? Vivo; 
e più onestamente che sia pos- 
sibile, cercando di rispettare 
meglio che posso il prossimo e 
la giustizia. Non è facile, oggi, 
e non è comune. Ma appunto 
per ciò mi piace. E’ una debo- 
lezza? Be’, a un vecchio qual 
che soddisfazione, deve pur con- 
cederla; e questa non mi pare 
proprio. da buttar via». 

Su. queste parole tacque; e si 
mise con le gambe a cavalcioni, 
insinuando fra gamba e gamba 
le sue mani congiunte. 

To aggiunsi, allora, delle pa- 
role; ma mi resi conto che 
cadevano nel vuoto. Forse non 
le ascoltava più. Altri due o tre 
minuti di silenzio. Poi mi alzai, 
ed egli mi accompagnò fino al 
pianerottolo, compitissimo e di- 
gnitoso signore; come se aves- 
simo parlato di tutt'altro o aves- 


possibile) 


va nulla d’importante da dirgli. 
È invece, no; invece egli fu, da 
Principio, più che cortese, in- 
coraggiante. Non già. che si pro- 
fondesse in parole e in atteggia- 
menti espansivi; ma lasciava 
capire che non lo avevo distur- 
bato e che volentieri sarebbe 
stato ad ascoltarmi. 

Rimase, dopo l'esordio che ri- 
guardava il mio ‘interesse per 
il suo teatro, un poco assorto, 
in silenzio; poi sollevò per la 
prima volta, lo sguardo, e mi 
fissò. Burrasca o bel tempo, in 
quell’occhio? Qualcosa di diver- 
so: sofferenza o malinconia; 
bontà, certamente. 

«Non tema — mi disse — di 
avermi infastidito Macchè! Cre- 
de, forse, che io abbia interrot- 
to, ora, un lavoro? No, sappia 
che io non lavoro più. A che 
serve? Ma a che serve anche 
che lei sia venute qui, da que- 
sto vecchio bacucco, che non 
rappresenta più nulla, che non 
ha nulla da dire? E poi, vedo, 
lei è molto giovane; e .i gio- 
vani non possono amare le no- 
stre idee e le nostre fantasie, 
addirittura la nostra inutilità». 

A questo punto, tentai d'in- 
terromperlo; ma con un gesto 
assai reciso, non me lo conces- 
se. Ora non mì guardava più, 
e con lo sguardo verso terra o 
rivolto indefinitivamente intor- 
no seguitava a parlare, lento, 
sicuro, pacato. 

«Il teatro? La letteratura? E 
chi ci va più; e chi se ne inte 
Tessa più? Questo è stato uno 
splendido, un meraviglioso fe- 
nomeno, al quale noi vecchi ab- 
biamo creduto, e forse credia- 
mo ancora; ma ci saremo sba- 
gliati. Intanto sicuri indizi mi 
dicono che ci siamo sbagliati. 
Niente. di strano. I vecchi, in 
genere, hanno torto...». 

«Già — insinuai io. — Ma i 
vecchi saranno stati pur giova- 
ni; e da giovani avranno cre- 
duto al teatro e a tante ‘altre 
cose», Ì 

Sembrò, lì per lì, colpito dal- 
la interruzione; poi con un' lie- 
ve sorriso, percettibile appena, 
che gli sfiorò l'angolo della boc- 
ca cancellò il suo imbarazzo, e 
si riprese. «Eh, l'età può con- 
tare fino a un certo punto. Da 
giovani a giovani c'è differen 


za. Ci sono dei giovani nati vec- di 


chi, in un clima vecchio, se- 
guendo quasi per forza d’iner- 


zia vecchie tradizioni; e ci so- 


simo discorso di nulla. 
Luigi M. Personè 


in un clima nuovo, an- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vaduz, febbraio 

Il «grande espresso» del 
Liechtenstein parte dalla sta- 
zione svizzera di Buchs, che 
è alla frontiera austriaca. 
Ma non da dentro la' stazio- 
ne, bensì da fuori, dal piaz- 
zale antistante, in) faccia ul 
l’edificio della posta. Si trat- 
ta, infatti, di un autobus di 
colore giallognolo, per niente 
impressivo. Col treno non si 
viene nel piccolo Stato sovra- 
no. I treni înternazionali del- 
la linea Vienna-Zurigo sjrec- 
ciano via, non fermano, lo 
snobbano, insomma, 

Un fascino di più, forse, 
nella ricerca di cronache di 
paesi dalla vita facile, in ‘un 
mondo inquieto, chiassoso, 
nervoso, che pare morso dal- 
la tarantola. Il grande espres- 
so si distingue dalla targa: 
la targa del Principato, che 
è Uno stemma giallo-rosso. 
con le lettere «F Ly». Con 
aria di scandalo, un anziano 


chtenstein 


si stampa neanche un giornale 
= Il principe e il suo castello 


liechtenstenese, mi ha rac- 
contato: « Siamo davvero po- 
co conosciuti. Si immagini 
che in Italia, leggendo la 
targa della mia automobile, 
la gente credeva che fossi 
mo della Finlandia». La sigla 
«EF L» corrisponde a Fuer- 
stentum. Liechtenstein, ossia 
@ Principato di Liechtenstein, 
giacchè tale è il significato 
della prima parola tedesca. 
Parliamoci chiaro: proprio 
tutti sapranno dove esatta- 
mente si trova questo paese? 
Un altro signore, i barone 
von F'alz-Fein, ebbe occasio- 
ne, di recente, di poter che- 
dere a cento alunni di una 
scuola di uno Stato qualun- 
que se lo sapevano; Novanta- 
cinque‘ rimasero muti, ‘tre 
spararono a casaccio, due so- 
li ci azzeccarono in maniera 
pur vaga perchè si interessa- 
vano dì francobolli. 

L'autista del grande espres- 
so. fa. anche da biglietiaio. 
Con un franco (svizzero) e 


A un campionato di «twist» svoltosi nel giorni scorsi a New 


Work: Ja 


vincitrice mostra un passo della nuova danza 


UN EPISODIO DEL RISORGINENTO 


I mazziniani a Luino 
nell'anno dei portenti» 
SOcsS SINO Cei porienf:» 


Colpo di mano sal Lago Maggiore - Francesco Daverio 
si difende valorosamente sul ponte di Germignaga 


Si sapeva a priori che l'im-|barco di 
presa, affidata nell’autunno del|giorno 31, 


‘48 a Francesco Daverio era dif- 


armi e di uomini, Il 
sull’imbrunire, Dave- 
Tio e i suoi 150 mazziniani sbar- 


ficile e destinata all’insuccesso. cavano parte a Luino e parte 


Già avrebbe- dovuto essere di 
esempio il fallimento di Gari- 
baldi a Morazzone, ma in quel- 
l’anno di incoerenze, l’entusia- 
smo e la fede si sostituivano 
alle profonde riflessioni, Mazzi 
ni da Lugano proponeva i pia- 
ni che poi per la realizzazione 
affidava ai suoi migliori segua- 
ci. Si pensò a far insorgere la 
Val d'Intelvi, la Valtellina e il 
Varesotto dove non era spento 
l'entusiasmo destato da Garì- 
baldi. La Giunta insurrezionale 
«avrebbe dovuto fare assegna: 
mento solo sulle forze della Val- 
le d’Intelvi, e dei paesi adia- 
centi, giacchè d’Apice e Arcioni 
con le loro truppe dovevano 
tentare un colpo di mano su 
Como, mentre la colonna Me- 
dici per il passo del Monte S. 
Jorio, deve scendere nelle tre 
pievi penetrando nella Valtel- 
lina, a quel modo che il bravo 
Daverio di Luino avrebbe agito 
dal Lago Maggiore e per limi. 
trofe valli dell’Alto Novarese e 
del Varesotto». Compito arduo 
e delicato. Quando ‘gli fu affida- 
to, Daverio pur accettandolo 
con la passione dei suoi 33 an- 
ni, lo giudicò difficile. «Se me 
la cavo è un miracolo», scrive 
va al Medici, 
' Il piano prevedeva il seque 
stro di un battello a vapore 
Sul Lago Maggiore e lo sbarco 
sulla riva lombarda degli uo- 
mini che si sperava sarebbero 
accorsi anche dal ‘Piemonte. 
La mattina del 30 ottobre tut- 
to era pronto: armi se ne erano 
raccolte un po’ da per tutto, 
col Medici erano stati presi gli 
ultimi accordi, gli uomini a di- 
sposizione potevano essere 150 
circa. Alla spicciolata e come 
si trattasse di passeggeri comu- 
ni, alcuni di questi si imbarca- 
vano a Locarno sul «Verbano» 
e appena al largo con un colpo 
i mano se ne impadronivano, 
I passeggeri venivano riac- 
compagnati verso la sponda sar- 
da e fatti scendere, mentre nel 
contempo si procedeva all’im- 


I 


a Germignaga, destando SOrpre- 
sa e sbigottimento nella popo- 
lazione. Come primo atto co- 
Stituiva Una Giunta nazionale 
di insurrezione e toglieva al 
Commissario distrettuale ogni 
potere amministrativo e politi 
co; poi da uomo deciso £ pra- 
tico si preoccupava di predispor- 
Te la zona di difesa, sfruttando 
gli appigli tattici del terreno, 
specialmente a Germignaga. 
Predispone posti di blocco e 
sbarra strade, costruisce sei bar- 
ricate e occupa i ponti, rior- 
ganizza febbrilmente la guardia 
civica e requisisce le armi delle 
forze austriache locali, Purtrop- 
po al bando d’arruolamento non 
rispondono che tre volontari, 
troppo pochi per suffragare le 
speranze di una sollevazione ge- 
‘nerale! 

Intanto gli austriaci, che nel 
contempo erano stati impegna- 
ti a Como dagli insorti del 
d’Apice e di Arcioni, stabiliva 
no di inviare contro il Daverio 
un forte corpo di truppe. Sol- 
dati fuggiti da Luino avevano 
infatti segnalato lo sbarco di 
1000 uomini con due cannoni e 
Îl comando austriaco aveva pre- 
so ogni misura per fronteggiare 
Una situazione che poteva di- 
ventare assai critica, 

Due colonne muovevano quin: 
di su Luino, La principale rag- 
giunta ‘la Margorabbia, trova 
Va il ponticello distrutto dagli 
insorti e doveva sostare un'ora 
| Der permettere il: passaggio dei 
cannoni. All'altezza di Granto- 
la, una prima barricata ostruiva 
la strada; poi una seconda, una 
terza, una quarta, tutte indife- 
se; solo in direzione dsl muli 
no Prasseda le avanguardie che 
Si stavano avvicinando, udirono 
da ‘dietro l’ultima barricata il 
grido: «Viva l’Italia», seguito 
da una scarica di fucileria, Gli 
insorti sì svegliavano; ma una 
ben aggiustata cannonata fran- 
tumava la barricata ‘e disperde- 
Va il gruppetto di difensori. 


Solo sul ponte di Germigna- 
ga, Daverio riusciva a riorga- 
I hizzare le sue sparute forze, Ma 
ormai era tardi, ogni resisten- 
za impossibile, Dopo breve fuo- 
co la borgata era presa di as- 
salto, gli austriaci raggiungeva: 
no il ponte, lo sorpassavano e 
si dirigevano su Luino; alle pri- 
me case debole tentativo di re- 
| sistenza degli insorti, I mazzi 
miani si ritiravano gradatamen- 
te verso l’interno e raggiunge 
vano. il porticciolo, mentre al- 
cuni nuclei continuavano a te- 
ner a bada gli austriaci per ral- 
lentarne la marcia, Si imbar- 
cavano rapidamente e si ritira 
vano per la strada di Macca- 
gno, dove non era facile inse 
guirli anche. per il calar della 
notte, 

Questo gruppetto cui era toc- 
‘cato il compito più pericoloso, 
capitanato dallo stesso Dave- 
Tio raggiunse in un secondo tem- 
po il battello: il quale conti 
nuò a vagare per l’alto lago, 
rifiutando di consegnarsi alle 
autorità, ticinesi che ne recla- 
mavano la restituzione; finchè 
l’8 novembre vista tramontata 
ogni illusione, Francesco Dave- 
Tio attraccava ad Arona e con- 
segnava il battello alle autorità 
piemontesi, che non avevano 
mancato di assisterlo in quei 
cinque giorni di «corsa». 

Il Governo ticinese privava 
Îl Daverio e i suoi uomini del 
diritto di asilo; il maresciallo 
‘Radetzsky, fortemente risentito, 
ordinava di. procedere contro 
«quell’accozzaglia di insorti con 
tutta severità» e solo il Gover- 
no sardo dimostrava per i fuo- 
riusciti lombardi comprensione 
e umanità. ‘ 

L'episodio di Luino, anche se 
| fallito, dimostrava nel Daverio 
| un ardito ed accorto condottie- 
{ro e lo metteva in piena luce 
nei confronti di Mazzini e di 
Garibaldi, il quale lo tenne suo 
capo di stato maggiore nella 
epopea della Repubblica roma- 
| na, per la cui gloria, al Casino 
dei 4 Venti, il giovane i 
Te lombardo fece olocaus 
la sua vita, 


Mario Arpea 


regne- 
«del. 


venti, ci ha fatto varcare il 
confine. Un viaggio rapidissi- 
mo, in realtà. Mezzo chilo 
metro al di là dei binari fer- 
roviari abbiamo incontrato il 
fiume. E° il Reno, ancor gio- 
‘vinetto, lanciato nella sua 
corsa di oltre milleduecenio 
chilometri atiraverso l’Euro- 
pa, che viene dai Grigioni 
e che segna il confine. Sol- 
dati, dogane? Niente di niîen- 
te. Un solo cartello, di: qua 
dal ponte: siamo già entrati. 
Da questa parte, in virtù del- 
l'unione doganale,  diploma- 
tica e monetaria con la con- 
federazione svizzera, non c'è 
nessuna operazione da sbri- 
gare. A Nord e ad Oriente, 
dalla parte dell’ Austria, poli- 
zia e dogana elvetiche che si 
incaricano di ciò. 

Eccoci a Vadue, la capitale. 
Fa meno di tremila abitanti. 
Ha un solo cinematografo. 
Una capitale dove si conosco- 
no tutti, dove non è davvero 
possibile mimetizzarsi nè na- 
scondere alcuna cosa. Non 
esistono nemmeno giornali, 
qui. Per quel che accade net 
mondo ‘si leggono i ‘quotidia- 
ni svizzeri, austriaci, tede- 
schi. 

Per quel che accade qui 
non importa leggere niente, 
perchè niente mai accade. Gli 
annì scorrono tutti ‘uguali, 
sereni. In estate si sono co- 
minciate a convogliare ancor 
deboli correnti turistiche. 
Buoni alberghi, ma nessuno 
grandioso, sono sorti a Vaduz. 
Negozi ben forniti, moderni. 
Tuttavia, una scappata a 
Buchs piace farla a tutti. 
Buchs, pur facendo meno di 
diecimila abitanti, ha il ri- 
chiamo della metropoli stra- 
niera. 

Liechtenstein, Monaco, ‘An- 
dotra, San Marino: la colla- 
na dei piccoli Stati europei 
che eccitano curiosità e fan- 
tasia. I loro rappresentanti 
si incontrarono qui, lo scor- 
so anno, ad un convegno, Il 
mondo, certo, non tremò per 
tale «vertice». Di che si par- 
lò? Oh, non di un’ alleanza, 
non di politica torbida. I pic- 
coli si conobbero, si strin- 
sero la mano, esaminarono i 
loro. problemi, magari ‘brin- 
darono ‘alla propria beatitu- 
dine. La repubblica di An- 
dorra è, come estensione, il 
gigante del quartetto: quat 
trocentocinquantatrè chilome- 
irì quadrati. Ma la sua po- 
polazione è la minima: cin 
quemila anime. Il Principato 
di Monaco, al contrario, a 
dispetto del territorio più an- 
gusto, domina per il numero 


dei cittadini che supera i 
ventimila. 

Qui i chilometri quadrati 
dello Stato sono centocin- 


quanta e gli abitanti, negli 
undici comuni e mneì pochi 
villaggi, ammontano a meno 
di sedicimila. Non si cono- 
scono disoccupati, uomini e 
donne lavorano e guadagna 
no bene. Con la targa «F Ly 
în campo giallo-rosso circo- 
lano oltre duemila avtomo- 
bili private. Dopo gli uomini, 
nelle statistiche del paese, 
vengono le vacche: seimila e 
cinquecento. Ma non si creda 
che la popolazione del Prin- 
cipato sia, ora, prevalente: 
mente dedita all'agricoltura. 
E° arrivata l’industrializzazio- 
ne, anche qui. Sono in atti 
vità una quarantina di sta- 
bilimenti che occupano. nel 
complesso, ira operaì e im- 
piegati, duemila e settecento 
persone. Bianche, linde, dalle 
linee ‘' architettoniche curate, 
le fabbriche sembrano quasi 
celarsi, per non turbare le 
caratteristiche del paesaggio, 
La industrializzazione ha la 
sciato nei campi soltanto un 
quinto del popolo del Prin- 
cipato. IL Governo, pur ap 
prezzandone l’enorme spinta 
alla. agiatezza nazionale; sì 
preoceupava di limitare le 
concessioni per nuove indu- 


strie, proprio per salvare lo| 


equilibrio. dell’agricoltura. 

Lassù, sopra un roccione 
alto un centinaio di metri, a 
picco. sulla capitale, troneg- 
gia il castello del principe re- 
gnante. Sì crede che certe 
antiche mura siano dell’epo- 
ca romana. Più volte distrut- 
to e ricostruito, il castello di 
Vaduz ricorda le lotte dei 
conti della vallata dell’ Alto 
Reno e le vicissitudini della 
guerra deî Trenta Anni, 1 
principi Liechtenstein ne 
hanno fatta ‘una sede super- 
ba, classica e allo stesso tem: 
po sfarzosa. L'attuale sovra- 
no, che è il dodicesimo in 
linea. diretta dalla fondazio- 
ne dello Stato, ci vive con la 
famiglia la maggior parte del: 
l’anno. 

Liechtenstein è îl nome del- 
la nobile famiglia austriaca, 
da essa passato al paese che 
risulta dall’unione dì due con- 
tee dell'Alto Reno acquistate, 
all'alba del Settecento, dal 
principe Hans Adam, capostipi- 
te della dinastia. Il dodicesi 
mo principe, dunque, reclama 
un certo spazio per farsì no- 
mare, E° l’ultimo discendente 
di re, duchi, principi e conti 
che illustrarono lo stemma del 
Sacro Romano Impero Germa- 
nico. Eccone i nomi e gli at- 


tributi: Franz Joseph II, Ma- 
ria, Aloîs, Alfred, Karl, Johann, 
Heinrich, Michael, Georg, Igna- 
tius, Benediktus,  Gerhardus 
Maiella, principe di Liechten- 
stein, duca di Hroppau e di 
Jaegerndorf. E° nato nella Sti- 
ria, in una deî numerosi ca- 
stelli aviti, nel 1906. 

Austriaco di razza, apparte- 
nente per famiglia alla «élite» 
dell'impero austro - ungarico 
(sua madre, scomparsa l’anno 
passato, era sorella dell’arcidu- 
ca Ferdinando di Absburgo, uc- 
ciso a Sarajevo nel 1914 con 
la conseguenza dello. scatenar- 
si della prima guerra mondia- 
le), Franz Joseph II è uomo 
dì grande linea e di carattere 
serio e chiuso. Un principe as- 
sai liberale, in ogni modo. Fa il 
sovrano ma fa anche l’indu- 
striale. E° praticamente sua (e 
direttamente egli se ne occu- 
pa) l’industria di macchine 
calcolatrici, jotografiche e di 
binocoli «Contina» il cuì sta- 
bilimento sorge nel paese. di 
Mauren, a sette chilometri dal- 
la frontiera austriaca di Feld- 
kirk. Si laureò in ingegneria e 
în agraria alla Università di 
Vienna. Ama la caccia, ama fa- 
te lunghe passeggiate nei bo- 
schiì a monte del castello, tal- 
volta scende ‘in Vadue ed è 
sempre il primo a salutare i 
suoi sudditì con un lieve in- 
chino. Li conosce personalmen- 
te, in molti casi. 

Franz Joseph II, salito al 
trono nel 1938, ha eletto a sua 
compagna Georgina von. Wilc- 
zek, una contessa viennese che 
gli ha dato tre figli maschi e 
una femmina. E’ una princi- 
pessa dal carattere brillante, 
ha dato alla piccola corte una 
atmosfera di mondanità, Il ca- 
stello ha sempre molti ospiti, 
Vi sono stati, in forma priva- 
ta e per lunghi periodi, Filip- 
po di Edimburgo, î sovrani del 
Belgio, ì sovrani di Grecia; Ra- 
nieri e Grace di Monaco, Otto 
di Absburgo. La principessa 
parla perfettamente anche l’ita- 
liano. Non è raro vederla nel 
centro di Vaduz. Facendo ac- 
quisti nel negozio di Virgilio 
Chesi, un italiano che abita 
qui da quarant'anni, essa do- 
manda ogni volta notizie di 
suo figlio Giovanni, compagno 
di scuola del principe eredì- 
tario. 

Erano nel medesimo banco, 
alle elementari di Vadue, il fi- 
glio del principe e il figlio del 
negoziante. Tutti è principini di 
Liechtenstein frequentano ta 
scuola pubblica mischiati con 
gli altri, prima di essere inviati 
@ Vienna per proseguire e con- 
cludere gli studi. Il principe 
ereditario ha 17. anni, ora, si 
chiama Hans Adam come il 
fondatore della dinastia. E’ aì- 
to un metro e novanta; Rap- 
presenta, questio piccolo Stato, 
un connubio felice tra le ri- 
membranze dell'Austria impe. 
riale e l'atmosfera democrati- 


ca. Non sembri un paradosso, 
questo accostamento. Emana 


dal castello, nella semplicità, 
un che di patriarecle, 

C'è anche ‘un piccolo teatro 
dove si rappresentano, in gene- 
re, le vecchie operette viennesi. 
Franz Joseph II suole presen- 
giare l’apertura della stagione 
operettistica. Ma non c'è palco 
principesco, nel teatrino. Egli 
siede. con î dignitari nelle pol- 
trone di platea. Il principe non 
ha una guardia del corpo, non 
ha soldati, la polizia di tutto 
lo Stato conta soltanto dodici 
uomini. C’era anche un cane 
poliziotto, ma è morto. 


L'accesso al castello è guar- 
dato dal solo portiere, di gior- 
no. La notte si chiude sempli- 
cemente la porta del recinto. I 
personaggi maggiori della ca- 
sa principesca sono l'austriaco 
dottor Wilhelm, segretario pri- 
vato di Franz Joseph II e il 
maggiordomo Fortunat Kaiser, 
cittadino liechtenstenese. Fino 
a poco tempo fa il cameriere 
personale del principe era un 
friulano, Pietro Costalunga. C'è 
stato per dodici anni. Il perso- 
nale, nel complesso, non supe- 
ra il numero di quindici unità. 

Un angolo di mondo che in 
certo senso è vecchio mondo, 
con la ‘vernice d'oggi. Senza 
squilli dì trombe, senza para 
te, senza comizi in ogni suo 
aspetto. Un sogno, nel silenzio 
ovattato della neve che copre 
il paesaggio. Della vita politica, 
del tenue sistema fiscale e di 
altri aspetti coloriti, resia a 
parlare. 


Beppe Pegolotti 


Un dimostrante per Fidel Castro arrestato dai poliziotti argen- 
tini durante una manifestazione all'aeroporto di Buenos Aires 


VIAGGIO NEL «PAESE DEL FUTURO» 


Îifmo tropicale 
di Rio de Janeiro 


Palazzi e chiese rivelano gusti lusitani e moreschi 
Commuovono i canti gioiosi e nostalgici dei «eolorados? 


Rio de Janeiro, febbraio 

La voce dei giornalai, dei cuo- 
chi, degli sguatteri sangue-misti; 
le voci roche o strillanti, fram- 
mischiate al denso odore delle 
spezie e dei cibi, entrano nella 
grave afa pomeridiana come un 
baluginare di coltelli snudati. 
Apro gli occhi, alzo le tapparel- 
le, e, prima ancora che mi fe 
risca la luce accecante della 
‘muraglia di fronte, l’abbraccio 
del calore mi investe, torrido 
e senza scampo, Ho il senso del 
gorgo e del succhio: devo ri- 
trarmi per resistere alla vam- 
pa improvvisa. 

Era, appena ieri. notte, una 
pioggerellina da autunno italia 
no, con gocciole perse nel ven- 
to vagabondo, e la. pesantezza 
morbida del «casaco» appena 
bastante a difendermi, Ombrel- 
li aperti, colpetti di tosse, niti- 
dezza di angoli e di masse le 
vate e rilucenti contro il ne- 
Tissimo cielo punteggiato di tre- 
muli ritagli in carta d’argen- 
to: le stelle, 

La città acquista un ritmo in- 
dolente e.marinaro in cui la sua 
bellezza si precisa e rivela. Le 
braccia affusolate delle mulat- 
te, offerte fino all’ascella fuori 
dai bustini di tela, di seta, tal- 
volta di smaglianti velluti da 
tendaggi, le mani magre e mu- 
sicali, il tintinnare dei cerchiet- 
ti, anelli e pendagli alle orec- 
chie e sui polsi, il vocìo smoz- 
zicato dei ragazzetti, ogni ge. 
sto, ogni suono è sottolineato 
dal. giovane sole e impastato 
dalla. calura, 

Come sembrano freschi e de- 
siderabili i palazzi, i forti, i 
monasteri della. vecchia Rio, 
che qualcosa conservano del gue 


A Viareggio si danno gli ultimi tocchi ai carri carnevaleschi 


sto Iusitano e moresco. nelle 
grate pesanti, negli improvvisi 
laghi di luce dei cortili; come 
pesano di arzigogolate sontuosi- 
tà barocche le chiese seicente 
sche; come sfociano ombrose 
le alberate, ertro l'anonimo af- 
follarsi degli edificios volti a 
formare un’orrida «city» là do- 
ve era il cuore dolce e sugoso 
della. capitale! 

Mi sono appollaiata sopra uno 
dei «bonde», travetti rugginosi 
ormai lasciati al popolino su 
burbano, e mi sembra di an- 
dare a zonzo in certi quartieri 
di Napoli, in certe remote cit- 
tadine del Nord Africa (Fez o 


Marrakesh) 0 nelle antiche roc- 
che dei cavalieri del Dodecan: 
neso, 


Pennellate abbaglianti 


Il garbo con cui i palazzi co- 
spicui si frammischiano a case 
popoleresche, l’estro delle bot- 
teguccie artigiane annidate negli 
androni (sicchè ne vengono fuo- 
ri pennellate abbaglianti dovu- 
te a fittissimi caschi di banane 
gialloro, alle squame rosa de- 
gli abacascì, alle cataste di una 
sorta di grossi meloni dissetan- 
ti e insapori, dal nome simile 
ad un gnaulio di gatto: «ma. 
mao»...) eppoi, grado ‘a grado, 
l’infittirsi di tettoie, di magaz- 
zini, di negozietti di cordami, 
di dolciumi, di agenzie di col- 
locamento; tutto l’ambiente sci- 


vola verso la vita calda e mi 
nuta di un porto di Oriente 0 
del Levante, 

Chiedo perdono agli amici 
brasiliani se questi accostamen- 
ti potranno ferire il loro sen- 
sibilissimo orgoglio di gente che 
si fa un punto d'onore di esse- 
re democratica e progredita, di 
gente ‘che odia sentir parlare 
del periodo: «coloniale», e inti- 
mamente ha vergogna di tutti 
gli innesti che il sangue negro, 
indio, e asiatico ha portato sul 
vecchio tronco europeo. (Ed è 
Un non-senso questa oscura 
umiliazione quando si pensi che 
il Brasile è sorto dal fondersi 
e ricomporsi di unità-ndividui 
delle tre grandi razze india, 
bianca e negra, e che — senza 
il loro attrarsi e fuggirsi e fon. 
dersi — non sarebbe quello che 
è; forse neppure esisterebbe 
come. «pais do futuro»...), 

Chiedo perdono a tutti: intel 
lettuali, banchieri, industriali, 
politici, che mi regalarono tem- 
po e cortesia, ma non posso 
non, ricordare come una delle 
giornate più piene e felici del- 
la vita, quella in cui ho com- 
Ppiuto il tragitto Rio-Niteroj so- 
pra un motoscafo asmatico, 
brulicante di miserabili operai 
«colorados», inebriati dalla va- 
canza. 

©h, il «sabato del villaggio» 
delle nostre campagne d’Euro- 
ba, che miserevole e pretenzio- 
sa e smorta usanza appare, di 
fronte a questa che è la libertà, 
Uubriacatura giocosa, abbandono 
dimentico nello splendore della 
terra e del cielo, 

Appena si sono accoccolati 
sulle panchine, aggrappolati al- 
le murate, seduti a gambe in- 
crociate sui ponti, questi ple-; 
bei di venti razze, questi «neri | 
di bronzo cupo, di rame dora-| 
to, d'oro verdastro, e di palli-! 
do color pesca, inventano mu- 


siche languide o frenetiche, | 
compongono quadri naturali da 
sbalestrare qualunque pittore 
«d’ambiente». Guardo i mobili 


occhi irrequieti, i corpi agili e 
solidi sotto le multicolori strac- 
cerie che non riescono a imbrut- 
tirli, le mani ancora partecipî 
all'antica. nobiltà della belva, 
Ecco, uno ha tentato non so che 
gioco di indovinelli, e tutti gli 
sono intorno con la spontanei 
tà di un coro primitivo, E lam: 
peggi bianco-bruni delle pupil- 
le, i violetti delle grosse lab- 
bra, l’ossatura dei muscoli in 
guizzo...; nessun Caravaggio, 
nessun Goya potrà ottenere que- 
sti colori, ricreare questa ma- 
teria. che dà la stupefazione 
del battito della prima cellu 
la, ed è simile all’eterno scom- 
porsi e ricumporsi delle onde 
oceaniche, simile al mare e al- 
l’amore, 

Le delicate ande di questa se- 
tie di golfi, di rade, di Spiag- 
ge morbidissime; Guanaraba, 
Fiamengo, Botafogo, e ì ricchi 
verdi dell’isola «Boa Viagem», 
e i colli spumosi di Niteroj.. 
Il susseguirsi delle creste glau- 
che che la luce spennella di ro- 
sa soave; la distesa fatta tan- 
gibile, umana, dalla ‘presenza 
delle isole sfumate in verde-lilla; 
Il tutto avvivato dalle canzoni; 
dalle risate, dai desideri, dalle 
assurde e violente nostalgie, 

Non capisco una sillaba di 
Questo canto afro-brasiliano; ma 
accolgo il ritmo! ansioso, mar- 
tellante, implorante; so quello 
che dicono ogni nota, ogni sin- 
ghiozzo, ogni richiamo, gettato 
nella sconfinata tenerezza del 
mare. E' il canto della pena di 
Vivere e della fame d’amore, 
ll canto della malinconia senza 
Timedio e del desiderio calpe- 
stato; il canto di chi batte al- 
le porte d’oro di un paradiso 
che ‘gli appartiene di diritto e 
da cui è stato strappato, 


Vivente realtà 


Forse il bianco non usa guar- 
dare questi tondi e ossuti visi 
‘magri trasfigurati nel canto; for. 
se meno che mai li osservano 
le «senhoras», chiuse. in una 
loro vernice di eleganza che ne 
protegge l’indistruttibile durez- 
za, Gli occhi dei negri; gli oc- 
chi degli ex schiavi importati 
dal Mar Rosso, dal Senegal, dal- 
la Dancalia, dal Golfo di Guinea, 
dalle Nuove Ebridi, e dall’Afri- 
ca Centrale; quegli occhi dol- 
Cissimi e pazzi, infantili e ‘ca- 
pricciosi, occhi dove nuotano 
‘tutti i terrori e tutte le pietà; 
occhi a volte di famelica lussu- 
ria, pronta a stritolarti; e a vol- 
te confidenti, umili, capaci di 
una resistenza, di una genero. 
sità a noi ignote, 

Il mondo tropicale, vivissimo, 
lucente, alacre, è qui, Sotto Je 
oscure epidermidi di questi uo- 
mini come nei fondali marini 
zeppi di fantasmagoriche. spe- 
cie; ciò che mi è Sempre sem- 
brata letteratura, o, peggio, esi» 
bizione snobistica, diventa real- 
tà di esseri viventi con il loro 
carico, di istinti, di sogni, di 
colpe e di paure; così come li 
plasmano, ora per ora, il cli- 
ma e la vegetazione e la luce. 

Era tempo che il motoscafo 
approdasse a un «embarcadei- 
TO) di tavole squadrate, tempo 
che mi venissero incontro fac- 
ciate qualsiasi di villini e al 


| beri addomesticati. Il «male dei 


tropici», l'irresistibile struggen- 
te ubriacatura che esalta è de- 
vasta come una tisi, quel male 
— ormai — è in me, 


Elena Pari 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CIT 


AGITAZIONE A TEMPO INDETERMINATO 


Paralizzato il porto 
da un nuovo sciopero 


Si aggravano intanto le preoccupanti conseguenze 
per i traffici - Le migliorie offerte e gli oneri tariffari 


Dopo una parentesi di relati 
va tranquillità, dovuta alla ri 
‘presa delle discussioni con con- 
seguente sospensione degli scio- 
peri «a singhiozzo», le trattative 
per la risoluzione della verten- 
za dei portuali sono state nuo- 
vamente interrotte e non è da. 
to, al momento attuale, -di pre- 
vedere minimamente quando 
potranno essere riprese. La ri. 
chiesta ultimativa avanzata dai 
sindacati, con cui venivano mo- 
dificate in misura irrisoria le 
proposte avanzate in origine, è 
stata respinta dai rappresentan- 
ti degli operatori del porto, per 
cui la FILP-CGIL ha indetto 
uno sciopero generale della ca. 
tegoria, da ieri mezzogiorno e 
a tempo indeterminato. 

Tale nuova astensione dal la- 
voro, in forma ancora maggio- 
te, viene pertanto ad aggiun- 
gersi alla sequela degli sciope- 
ri a singhiozzo che si potrae- 
vano dal 12 gennaio scorso e 
che hanno notevolmente ralleri- 
tato l’attività del nostro porto, 
con il pericolo di ulteriormen- 
te indebolire il nostro porto 
nei confronti. della concorren- 
za estera e particolarmente di 
quella jugoslava. E’ ben noto 
che la fortuna di un porto e 
il suo buon nome poggiano su 
consolidati rapporti di fiducia 
con la clientela estera; il cari 
catore estero, infatti, affida la 
‘propria merce ad un’organiz- 
zazione portuale nella. convin- 
zione di poter far conto. su un 
ente efficiente; e questo è as- 
sodato in special modo per il 
porto di Trieste che deve ac- 
quisire il proprio traffico per 
lo 80 per cento all’estero. 

Ma la fiducia che la clientela 
austriaca ed estera in generale 
ha sempre dimostrato nei con- 
fronti del nostro emporio mi. 
naccia ora di venir scossa in 
conseguenza delle crescenti dif- 
ficoltà che si verificano nell’inol. 
tro. delle merci. Bisogna in- 
fatti osservare la situazione dal 
punto di vista del caricatore 
estero che, avendo la possibi- 
HUtà di scelta tra differenti in- 
stradamenti, tende a scegliere 
quello che gli dà maggior affi- 
damento in fatto di sicurezza 
del maneggio delle merci e di 
economicità dei costi. Il clien- 
te estero non vede il motivo 
per cui egli debba sopportare 
maggiorazioni dei costi a segui. 
to del trasbordo indiretto anzi 
chè diretto, per maggiori tasse 
di sosta, per spese di magazzi- 
maggio supplementari, per ri- 
sarcimento danni causati dalla 
mancata osservanza dei presta- 
bilitî termini di consegna con- 
trattuali. 

E° da citare il caso di tra- 
sporti di elettromotori austria. 
ci deviati da Trieste su Fiume 
con destinazione a Khorram- 
shar, nel Golfo Persico; spedi- 
zioni di merci ricche (abbiglia- 
mento) sono state pure appog- 
giate a Fiume con destinazione 
Iraq e la Persia e balle di strac- 
ci destinate alla Grecia hanno 
seguito la stessa sorte, Un gran- 
de esportatore austriaco ha di- 
rottato tutte le esportazioni di 


legname, finora inoltrate via 
Trieste, su Fiume, 
Inoltre numerosi spedizionie- 


ri austriaci legati da tradizio- 
nali rapporti d’affari con il no- 
stro porto vengono ora inter- 
pellati sempre più frequente- 
‘mente per l'inoltro delle spe- 
dizioni attraverso altri porti; 
d’altro canto le esportazioni 
austriache di vetro verso il Su- 
dafrica e di alcune partite di 
ferramenta verso l’America cen- 
trale sono state dirottate su 
‘porti tedeschi. Questi sono i 
‘casi ‘accertati, ma i danni mag. 
giori derivano non tanto dai 
dirottamenti già in atto quanto 
dalle preventive decisioni dei 
caricatori di non servirsi del 
porto di Trieste, proprio quan- 
do negli ultimi mesi sembrava 
che i traffici locali stessero per. 
avere un rilancio. 

La rottura delle trattative di 
ieri ripropone il problema nei 
suoi più reali termini, in quan- 
to iha rivelato quanto distanti 
siano i punti di partenza delle 
due parti. Gli utenti del porto 
affermano che le proposte di- 
scusse in seno al Consiglio del 
lavoro portuale non fossero da 
respingere come invece è avve- 
nuto da parte dei lavoratori. I 
miglioramenti offerti sono in- 
fatti giudicati sostanziali ri- 
spetto ad una remunerazione 
del lavoro che risulta superiore 
alla media di quella dei lavo- 
‘ratori di altri settori, a_ parità 
di prestazioni, Per meglio por- 
re in luce i motivi del disac- 
cordo è da rilevare che per lo 
scarico di zucchero in sacchi 
da vagone sulla banchina e la 
preparazione dell’imbragata, la 
tariffa attuale prevede un tas- 
so di lire 133.40 nette per tonn.; 
al lavoro è «adibita una squadra 
di tre persone, di cui due si 
‘trovano nell'interno del carro 
ferroviario e vengono a maneg- 
giare circa 65 tonn. a testa, es- 
sendo la resa di 130 tonn. circa 
al giorno. Per venire incontro 
al desiderio dei lavoratori è sta- 
to proposto dagli utenti del 
porto un miglioramento radica- 
le nell’organizzazione del lavo- 
ro che comporta, fra l’altro, la 
presenza nell’interno del vago- 
ne di quatiro persone al posto 
delle due attuali e l'aggiunta di 
una quinta all’esterno che, as- 
sieme ad un altro lavoratore 
estraneo alla Compagnia ma- 
neggio merci a terra, provvede 
alla formazione dell’imbragata. 

Gli utenti del porto ritengo- 
no che il lavoro di quattro per- 
sone, pur non dovendo essere 
doppio di quello effettuato dalle 
due attuali, potrà essere di cir- 
ca 170 tonn., al posto delle at- 
tuali 130, con una media per 
persona di circa 43 tonn. in 
confronto alle attuali 65. Lo 
‘onere conseguente alel miglio- 
rie proposte è pari, per gli 
utenti del porto, a circa il 25 
per cento rispetto agli attuali 
costi. Li 

La proposta comporta quindi 


anche un maggiore impiego di 
lavoratori nelle operazioni di 
imbarco e la possibilità di au- 
mentare il numero delle gior- 
nate lavorate mensili, così da 
permettere al lavoratore che at- 
tualmente opera in media 15 
giornate al mese, di guadagna- 
Te anzichè da 70 a 92.000 lire 
‘mensili come finora, oltre cento 
e fino a 126.000 nette, portan- 
do le presenze da 15 a 20 gior. 
ni mensili. 


Norme per la chiamata 


al servizio di leva 


L'ufficio stampa del Ministero 
della. Difesa comunica che nel 
periodo dall’1 al 6 marzo 1962 
sono chiamati a compiere il ser- 
vizio di leva i giovani idonei 


nati nel secondo semestre del 
1940 e arruolati con tale classe, 
i giovani nati in anni anteriori 
ma arruolati con la stessa clas- 
se e i precettati nelle precedenti 
chiamate e rinviati per qualsia- 
si motivo alla chiamata con tale 
classe. 

I termini e le modalità per 
la presentazione delle domande 
di ritardo sono contenute nel 
manifesto murale affisso in tut- 
ti i Comuni della Repubblica. 
Saranno rinviati d’ufficio a 
chiamata in epoca da determi. 
tarsi i giovani ammessi all’even- 
tuale congedo anticipato per i 
soli titoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 dello 
art. 85 del T.U. delle leggi sul 
reclutamento dell’Esercito. Po- 
tranno essere rinviati a chiama- 
ta in epoca da determinare i 
giovani ammogliati con prole. 


Ratificato l'organico 
per il personale della Provincia 


Analogo provvedimento nel settore scolastico 


La commissione controllo dei 
bilanci degli enti locali defici- 
tari ha approvato nella sua se- 
duta di ieri il regolamento or- 
ganico del personale dipenden- 
te dall’Amministrazione provin- 
ciale, nonchè i regolamenti or- 
ganici del personale nin inse 
gnante degli Istituti «da Vinci» 
e Nautico e del Liceo «Ober- 
dan», Il provvedimento entrerà 
in vigore dopo l’emissione. del 
decreto da parte del Commis- 
sario generale del Governo e 
lla sua pubblicazione sul Bollet: 
tino ufficiale del Commissariato. 

La delibera del Consiglio 
provinciale con cui era stata 
votato il. nuovo ex regolamen- 
to organico era stata approva- 
ta fin nell’aprile 1959. Il ri- 
tardo dell’approvazione del do- 
cumento da parte dell’autorità 
tutoria aveva provocato il più 
vivo malcontento fra il perso- 
nale, che nella scorsa estate 
era ricorsa ad uno sciopero di 
più giorni per protestare con- 
tro la remora opposta al varo 


QUADRO MENSILE DEI MERCATI CITTADINI 


L'altalena dei prezzi 
non si è ancora fermata 


Grassi, carni e vino ancora non stabilizzati 
con rincari anche nel settore dell’abbigliamento 


Il Comando dei vigili urba- 
ni ha predisposto con la con- 
sueta diligenza, anche per lo 
scorso mese, il servizio di con- 
trollo sui prezzi dei generi di 
prima necessità. I dati raccolti 
ter ia. Ripartizione Polizia e 
annona del Comune consento- 
no di fare un bilancio che pre 
senta caratteristiche particola- 
ti, dovute al ritorno di alcuni 
prezzi alle cifre «prenatalizie»: 
e questo è indubbiamente un 
fatto di costume commerciale, 
sul quale ognuno può trarre le 
conclusioni che crede. 

La ritardata riapertura delle 
importazioni ha determinato 
nel mese di gennaio un lieve 
aumento all'ingrosso delle car- 
ni bovine, senza però che il 
mercato al dettaglio ne abbia 
risentito. Ciò è stato dovuto 
non tanto a ragioni concorren- 
ziali quanto all'immissione di 
carne di mucca, che costa cir- 
ca cento lire meno di quella 
di manzo. Il prezzo del vitello 
è rimasto invariato, con qual- 
che leggera flessione alla fine 
di gennaio. Grandi ribassi so- 
no stati registrati sul pollame 
nostrano, il cui prezzo di ven- 
dita, dopo la fortunata (per i 
macellai) parentesi natalizia, è 
stato riportato ai livelli di no- 
vembre. Un leggero rincaro è 
stato notato nella carne di sui- 
no. Appare certa invece fra po- 


chi giorni la cessazione della 
vendita nella nostra città  del- 
le carni congelate, essendo fi- 
nite le scorte dopo'la sospen- 
sione delle importazioni. Le 
carni equine hanno registrato 
un aumento di 30 lire al chilo, 
limitatamente per i prezzi allo 
ingrosso. 


Nel settore del burro, sono 
state riscontrate diverse oscil- 
lazioni all'ingrosso e al minu- 
to. Esse non hanno fornito pe- 
Tò una indicazione precisa sul- 
la tendenza del mercato, se si 
eccettua la sua instabilità. Con- 
siderato l’attuale periodo sta- 
gionale, le prospettive sono 
peraltro buone, anche in or- 
dine al miglioramento della 
produzione nazionale della ma- 
teria prima e della già iniziata 
importazione di quella estera. 
Stabile il prezzo della margari- 
na, € pressochè invariati i 
prezzi dei formaggi al dettaglio. 
Lo scarso assorbimento del 
mercato locale ha fatto prose- 
guire invece la tendenza al ri- 
basso dei grassi animali, limi- 
tatamente per i prezzi all’in- 
grosso. 

Il mercato dell’olio d'oliva ha 
registrato un aumento di lire. 15 
all'ingrosso, ma anche per que- 
sto prodotto non si sono avuti 
riflessi apprezzabili al dettaglio. 
‘Baccalà, zucchero, caffè tostato 
si sono mantenuti ai livelli pre- 


VISITA ALLA SEDE DI VIA CORONEO 


INTERESSATO MAZZA 
AI PROGRAMMI DELL'A.C.T. 


Teri mattina il Commissario 
generale dott. Mazza ha visita- 
to la sede dell'Automobile 
Club. Erano a riceverlo i mem- 
bri del consiglio direttivo dott. 
Casali, dott. Cortini, dott. Sal 
vi, dott. Bassani, avv. Gasser, 
avv. Antonini, e il presidente 
avv. Poillucci; presenti inoltre 
eranq il direttore dott. Jacop- 
pe e il vicedirettore avv. Fano. 

pl Commissario generale si è 
intrattenuto per circa un'ora 
nella sede,. interessandosi dei 
vari servizi ed in particolare 
sul funzionamento del pubbli- 
co registro automobilistico e 
sull’assistenza prodigata ai so- 
ci. Egli si è compiaciuto con il 
Consiglio direttivo, con la dire- 
zione e  coll’intero personale 
per l’esemplare funzionalità 
dei vari servizi, rilevando che 
l’Automobile Club ha assunto 
oggi particolare importanza 
nella disciplina della circola. 
zione stradale. 


—______+-_—_——_ 


Nuovo Viceprefetto 
il dott. Adriano Monarca 


E’ giunto ieri nella nostra cit- 
tà il Viceprefetto Vicario dott. 
Adriano Monarca qui trasferi- 
to da Roma, ove recentemente 
ha ricoperto la carica di sub- 
commissario prefettizio al Co- 
mune di Roma. 

TI dott. Monarca è stato desti. 
nato a sovrintendere ai servizi 
assistenza profughi e agli affa- 
ri comunali e provinciali della 
Prefettura. È 


—______+__—_—__——€ 


Omaggio della «Famea» 
ai figli. ilustri: di Portole 


Si è riunita nella sede dell'Unio- 
‘ne degli istriani l'assemblea ordi- 
naria della. «Famea Portolana» alla 
presenza di oltre un centinaio di 
soci, di ci parecchi ‘provenienti dea 
Roma, Milano, Venezia e Udine, 
Nella prima parte, dedicata alla 
commenvorazione del Centenario 
dell'Unità nazionale, sono stati ri 
cordati i portolani che, con l'azio- 
ne e il pensiero, hanno dato un 
particolare contributo alla afferma- 
zione degli ideali nazionali nel pe- 
riodo fino al 1918. Sono state di- 
stribuite delle pergamene quali 
omaggi alla memoria di: Giovenni 
Pesante, medico, amministratore 
pubblico e parlamentare; Renato 
Rinaldi, poeta e scrittore, Costan- 
‘tino ‘Niederkorn, educatore; Rugge. 


To Timeus, volontario di guerra, 
Medaglia d'argento, al Valor mili- 
tare, caduto sul fronte mel 1916; 
Giovanni Timeus, giornalista, vo- 
lontario nella guerra 1915-1918; 
Francesco Timeus, pedagogo, fon: 
datore del Liceo femminile di Trie- 
ste; Giovanni Vesnaver, scrittore e 
storico; Venanzio Sichich, studioso 
di problemi forestali; Emilio Fac- 
chini, primo istriano che, nel 1911, 
conseguì il brevetto di pilota di 
eviazione e pubblico amministratore, 

A soci presenti in assemblea sono 
state inoltre distribuite tre meda- 
glie d'oro: ella scrittrice e giorna- 
lista Aurea Timeus Aloi, al prof. 
Giovanni Lughi, ultimo preside del 
Liceo Combi di Capodistria ed al 
generale Manlio Timeus. 

Nelle elezioni il consiglio diretti. 
vo è risultato composto de: prof. 
Redento Romano, Ruggero Facchit 
ni, Ermanno Colle, Stefania Colle, 
Guerrino Timeus, Primo Giacca, 
Olga Mertissa, Albino Dussizza, 
Angelica Pesante, Facchini Silvio 
e Facchini Natale. A componenti 
il collegio dei probiviri e dei revi- 
sori sono stati eletti il dott, Renato 
Timeus, Umberto Chinelli e Giu. 
seppe Cnisma, 

arte e ele 


Proroga dei termini 
di scadenza per commercianti 


L'Unione dei commercianti in- 
forma che la Gazzetta Ufficiale 
n, 37 del 10 febbraio ha pubbli- 
cato la legge 24 gennaio 1962 
«Proroga di termini scadenti in 
giorni feriali di chiusura delle 
aziende e istituti di cui al R.D. 
12-3-1936 n. 375 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni» con 
la quale sono prorogati di dirit- 
to, al primo giorno feriale suc- 
cessivo, tutti ì termini di Sca- 
denze, anche se di prescrizione 
© decadenza, cui sia oggetto qua- 
lunque adempimento, pagamen- 
to od operazione, da effettuarsi 
presso gli istituti di credito, 
quando scadono in un giorno 
feriale che, secondo l'orario de- 
positato presso gli Ispettorati 
del lavoro per il personale di- 
pendente da detti istituti, sia 
da considerarsi non lavorativo 
e comporti la chiusura degli 
sportelli bancari, La legge è en- 
trata in vigore con l’11 febbraio. 

sairnedicto licia 

Il Ministero della Difesa-Esercito 
comunica che è stato indetto un 
concorso a 600 posti di allievo sot- 


tufficiale dell'Arma dei carabinie- 
ri, Il manifesto relativo si trova 
affisso all'albo comunale, 


cedenti, e così pure il riso, 
‘mentre un forte rincaro hanno 
subìto i fagioli fini. Sui prezzi 
precedentemente elevati sono 
rimaste le farine, mentre gli 
aumenti all'ingrosso delle paste 
non hanno avuto riscontro al 
dettaglio per motivi concorren- 
ziali. s 

Il costo dei vini, compresi 
quelli liquorosi, è stato aumen- 
tato all'origine e all'ingrosso 
come ormai scontato, di 15 lire 
al litro in media; appare pro- 
babile l'aggiornamento anche 
al dettaglio, peraltro non anco- 
ra verificatosi. Un forte ribasso 
è stato registrato nelle uova 
nazionali, la cui produzione è 
stata favorita dalla clemenza 
del tempo. Cessate le importa- 
zioni dall'Olanda, dal Sud Afri- 
care dall'Argentina, sono state 
ridotte quelle dalla Jugoslavia, 
a causa della scarsità del pro- 
dotto. Nel settore del latte non 
vi sono state particolari novità, 
eccetto gli interventi della cate- 
goria per far abrogare la recen- 
te concessione di vendita ai 
‘Supercoop, ancora in attesa di 
approvazione dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

Il mercato ortofrutticolo ha 
registrato in gennaio un lieve 
miglioramento nell’afflusso del- 
le derrate, particolarmente de- 
gli agrumi. Flessioni si sono 
avute nei prezzi di arance, li- 
moni, bietole; aumenti per 


aglio, cipolla, finocchi, pomo-: 


dori, sedani, verze. Nel settore 
dei prodotti ittici non vi sono 
state particolari novità, rispet- 
to a dicembre. Si sono avute di- 
screte pescate di menole, sep- 
pie, calamari, cefali e passere, 
il tutto venduto a prezzi acces- 
sibili. Dall’Istria, Chioggia e 
Ancona sono giunti anche bar- 
boni, triglie, sardoni e papali- 
ne, il cui costo al dettaglio è 
quasi sempre conveniente; dal- 
la Francia e dalla Danimarca 
è giunto il solito pesce conge- 
lato, in quantità notevole: code 
di rospo, passere, calamari e 
asià, Il pesce pregiato ha su- 
bito ulteriori aumenti. 

Oltre ad aumenti sui tessuti, 
confezioni e mercerie minute, 
si sono avuti rincari fino al 15 
‘per cento sulle calze. da donna 
e sui tendaggi, a seguito degli 
adeguamenti salariali che han- 
no determinato anche maggio- 
razioni dei prezzi delle calza- 
ture, fino a 400 lire, che saran- 
no praticati per le confezioni 
primaverili. 

Sessantadue denunce e una 
diffida sono state formulate dai 
vigili urbani nel mese di gen- 
naio nel settore della ‘Polizia 
commerciale e della disciplina 
e pubblicità dei prezzi. Di esse, 
26 denunce erano relative al 
divieto di vendita di carni fre- 
sche in forma ambulante; 8 per: 
l'inosservanza dell'obbligo della 
indicazione del prezzo sulla 
merce esposta in vendita; 18 
per l'inosservanza dell’orario di 
apertura e chiusura dei negozi; 
2 per inosservanza dei provve- 
dimenti delle autorità; 5 per 
uso di misure illegali; una per 
vendita del latte in forma am- 
bulante senza autorizzazione; 
2 per inosservanza delle rorme 
igieniche per la vendita del 
pane . (divieto di manipolazio- 
he). La sola diffida è stata fat- 
ta per il divieto di effettuare 
vendite straordinarie e di liqui- 
dazione senza autorizzazione. 
Gli esercizi controllati sono 
stati 420, di cui 230 negozi ali- 
mentari, 130 esercizi pubblici e 
60 negozi di abbigliamento e 
merci varie. 


del regolamento. Le più im- 
portanti rivendicazioni avanza- 
te dal personale, e fatte pro- 
prie dalle’ organizzazioni sin- 
dacali nonchè dalla commis- 
sione consiliare incaricata di 
elaborarlo, sono state inserite 
nel regolamento e sono tali da 
rendere possibile fra l’altro il 
collocamento a. ruolo del per- 
sonale avventizio in servizio a 
tutto il 1959. 

Per quanto riguarda gli or- 
ganici dei tre istituti dipen- 
denti dalla Provincia, ficura 
la creazione di nuovi posti per 
assistenti, 


Sottoposto a critica 
il bilancio di Muggia 


La riunione del Consiglio co- 
munale di Muggia di ieri sera 
è stata nella sua quasi totali 
tà occupata dalla discussione 
sul bilancio di previsione per 
l’anno in corso. Prima di en- 
trare su questo argomento il 
Consiglio ha preso in esame 
due mozioni del consigliere 
socialdemocratico Vascotto, la 
‘prima riguarda il caso di Adolf 
Eichmann e la seconda facen- 
te voti per un atto di riparazio- 
ne, mediante corresponsione di 
una indennità, a favore degli 
ex deportati politici e razziali 
sopravvissuti e delle famiglie 
dei deportati deceduti nei «la- 
gerò. 

Sul bilancio di previsione ha 
iniziato la discussione il cons. 
‘Nicolini, che ha presentato un 
quadro pessimistico della si- 
tuazione economica locale, fa- 
cendo particolare menzione alla 
situazione dei cantieri, 

Il socialdemocratico Canzia- 
ni è intervenuto su numerose 
e specifiche voci del bilancio. 
Per la DC ha preso la parola 
il cons. Marassi, il quale ha 
puntato il dito sulla necessità 
di tendere al pareggio econo- 
Mico e con questo all’autono- 
mia finanziaria come premessa 
per una maggiore autonomia 
del Comune, auspicando anche 
per Muggia investimenti pro- 
duttivi per sanare la disoccu- 
pazione. Passando ad osserva- 
te le risultanze del bilancio 
presentato. ha lamentato un 
evidente' squilibrio nella voce 
«entrate» tra le entrate effet- 
tive di bilancio (112 milioni) 
ed il contributo governativo ri- 
chiesto di 73 milioni, oltre alla 
entrata di 30 milioni da parte 
del Commissariato generale 
del Governo per il piano econo- 
mico. Ha inoltre chiesto cosa 
intenda fare il Comune circa 
Vimposta di famiglia, tenuto 
conto che a Trieste l’imponibi- 
le da mandare esente è stato 
aumentato, mentre a Muggia 
sembra voler rimanere fermo 
sempre alle 240.000 lire, 

Hanno parlato infine Dona- 
del (PCI) in favore dell'Ente 
regione, e Scheriani, che ha 
messo in luce i problemi della 
agricoltura nell’ambito del Co- 
mune. La discussione continue- 
rà nella prossima riunione nel 
corso della quale è probabile 
si addiverrà anche alla. vota- 
zione. 


Stasera in assemblea 
i rivenditori di latte 


L'Unione commercianti comu- 
nica che questa sera alle ore 20 
precise avrà luogo presso la sa- 
la maggiore  dell’Associazione 
commercianti al dettaglio (via 
San Nicolò 7) l'assemblea gene- 
Tale straordinaria di tutti i ri- 
venditori di latte al dettaglio. 

Nel corso dell’assemblea sa- 
tà esaminata la situazione della 
categoria a seguito della deli- 
‘berazione del Consiglio comu- 
nale di consentire la vendita del 
latte pastorizzato in bottiglie ai 
negozi di alimentari di libera 
vendita (Self - Service). 

Sono invitati a partecipare an- 
che i titolari o gestori di latte- 
rie non associati, 


Commemorazione all'Università 
del prof. Gian Luigi Coletti 


L'Università degli studi di 
Trieste informa che il 20 feb- 
braio, alle ore 18.30. nell’aula 
magna della vecchia sede in via 
dell’Università 7, si terrà la 
commemorazione del compianto 
prof, Gian Luigi Coletti, già ti- 
tolare della cattedra di storia 
dell’arte medioevale e moderna, 
e preside della facoltà di lettere 
e filosofia. 

Il discorso commemorativo sa- 
rà pronunciato dal chiarissimo 
prof. Giuseppe Fiocco, titolare 
della cattedra di storia dell’arte 
all’Università di Padova. 


LE TRATTATIVE 


ALL’ INTERSIND 


FASE CRUCIALE 


NELLA VERTENZA DEI C.R.D.A. 


Deplorafa dagli alfri sindacati 
l’improvvisa defezione della CGIL 


Con l’assenza dei rappresen- 
tanti della FIOM-CGIL, riti. 
ratisi nella prima giornata di 
colloqui, inspiegabilmente e 
inopportunamente, dopo aver 
posto una pregiudiziale. non 
accettata, sono proseguite per 
tutta la giornata di ieri le 
trattative nella sede dell’In- 
tersind, a livello nazionale, per 
il problema degli impiegati dei 
CRDA, 

La prosecuzione dei colloqui 
è avvenuta sulla base delle 
chiarificazioni richieste dai Sin- 
dacati alla controparte e qual- 
che piccolo passo è stato com- 
piuto rispetto alla posizione 
iniziale piuttosto intransigen- 
te, anche se ciò non lascia pre- 
vedere grandi prospettive; le 
trattative, infatti — come rile 
va un comunicato dei Sinda- 
cati — procedono con una cer- 
ta lentezza per le difficoltà in- 
site nella vertenza ‘e per l’at- 
teggiamento ancora «poco im- 
pegnativo» attribuito dai sin- 
dacati alla controparte. Nello 
Stesso documento congiunto, 
emesso in serata dai rappre 
sentanti della CISL e UIL di 
Monfalcone e della CCdi di 
Trieste si rileva che dinanzi 
alla pesantezza delle trattati 
ve stesse non può essere ne- 
gativamente giudicato l’abban- 
dono della discussione da par- 


PAUROSO VOLO MA LIEVI FERITE 


Sorpreso il centauro 
dalla conversione del filobus 


Un pauroso volo di oltre cin- 
que metri con la moto ha com- 
piuto ieri sera l’operaio escava- 
tore Benito Giacomini, di 28 
anni, alloggiato presso la fa- 
miglia. Cusini, al numero 284 
di Domio esterno. Verso le 20 
il Giacomini stava dirigendosi 
verso Zaule con la propria mo- 
to di media cilindrata, targata 
Belluno, quando si è accorto 
che una filovia stava eseguen- 
do una manovra di conversio- 
ne per raggiungere il capoli- 
nea della «19». L’operaio, nella 
impossibilità di bloccare il pro- 
prio mezzo nell’ormai breve 
spazio che lo divideva dal filo- 
bus, ha cercato di buttarsi tut- 
to a sinistra sperando così di 
superare il pesante mezzo pub- 
blico. La manovra non gli è 
però riuscita ed egli è andato 
a Sbattere .con una certa vio- 
lenza contro il parafango an- 
teriore sinistro del filobus. In 
seguito alla dura collisione, il 
centauro sbalzato dalla sella, è 
volato cinque metri lontano. 
Tuttavia, per la sua grande 
fortuna, egli è andato a cade- 
re su di un terrapieno che ha, 
attutito il colpo nella caduta: 
il Giacomini ha riportato una 
sospetta lesione all’articolazio- 
ne della spalla. destra, contu- 
sioni escoriate al polso, al gi- 
nocchio e alla gamba destri ol- 
tre ad una contusione al lab- 
bro inferiore con una piccola 
ferita lacera. 

Quanti hanno assistito al 
pauroso volo del motociclista 
hanno temuto per la sua vita. 
‘Per fortuna egli se l’è cavata 
invece con lesioni giudicate 
guaribili da sei a venti giorni. 


| CALENDARIETTO | 


Jeri: temperatura massima 6,2, 
minima 1,7; umidità 28 per cento; 
pressione mb. 1023,1, in rapido au- 
mento; temperatura del mare 7,6; 
vento km. 10 da Est. 

Oggi: Santa Giuliana. Il sole sorge 
alle 7.07, tramonta alle 17.32. La lu- 
na nasce alle 14.44, tramonta doma- 
ni alle 5.53. 

Maree - OGGI: alta alle 7.22, cm. 
35 e alle 21.05, cm. 30 sopra il 
l. m.; bassa alle 14.17, cm. 55 sotto 
il'1. m. DOMANI: alta alle 7.58, cm. 
35 sopra il l. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Verde, 
via Settefontane 39; dott. Gmeiner, 
via Giulia 14; Al Lloyd, via dell’Oro- 
logio 6; dott. Signori, piazza del 
l'Ospedale 8; dott. Miani, Barcola; 
Nicoli, Servola. Ù 


| STATO CIVILE 


del giorno 15 febbraio 1962 


MORTI: Bradaschia Lionello! anni 
45, Tognolli in Vascotto Giovanna a. 
‘73, Stopar ved. Bassa Giovanna a. 73, 
Angelini ved. Schergat Maria a. 78, 
Beretta Clemente. a. 66, Calegari Giu- 
seppe a. 75, Scotto in Figone Cateri- 
na a. 78, Giazzi Luciano a. 34, Lazza- 
ro Pietro a. 68, Pancrazi Giuseppe a. 
67, Scarpa ved. Schmelzer Silvia a. 
"9, Sbordi Casimiro a. 71, Dudine in 
Sodomaco Caterina a. 42, Zalar Al- 
bino a. 62. 

NASCITE DENUNCIATE: 13. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Con un’autolettiga il ferito è 
stato trasferito all’ospedale 
maggiore, dove ha trovato ac- 
coglimento nel reparto ortope- 
dico. 

Una vecchia signora, che sta- 
va attraversando la via del- 
Vl'Istria, all'altezza del bar Ce- 
leste, è stata travolta ieri sera 
da un motociclista rimasto sco- 
nosciuto. Pochi minuti prima 
delle 20 la casalinga Giustina 
Giusti vedova Sormani, di 80 
anni, domiciliata in via del Mo- 
lino a Vento 99, è stata investi 
ta da una motoretta, il cui con- 
ducente si è subito fermato e 
ha aiutato la vegliarda a rial- 
zarsi. Mentre il centauro — a 
detta della stessa protagonista 
— cercava di convincerla ad 
attendere un’autolettiga della 
CRI per farsi trasportare al. 
l'ospedale, la signora ha prefe- 
rito rincasare a piedi, affer- 
mando di sentirsi bene. Così lo 
scooterista è risalito in sella 
proseguendo per la sua strada. 

Giunta però ‘a casa, la Giusti 
ha avvertito i dolori per il col- 
po subito e con un automezzo 
privato, si è fatta trasportare 
al nosocomio. Il medico di tur- 
no le ha riscontrato una ferita 
lacero contusa con ematoma, 
alla regione occipitale sinistra 
e lo stato di choc. La donna è 
stata ricoverata nella prima di- 
visione chirurgica con prognosi 
di otto giorni. 


Visite ambulatoriali 
degli specialisti INAM 


ISTANZE DELLA CISNAL MEDICI 


La CISNAL medici ha inviato 
all'Ordine dei medici della Pro- 
vincia una richiesta di interes- 
samento affinchè col capitolato 
dei medici specialisti ambula- 
toriali dell’INAM che entrerà in 
vigore il 1.0 marzo 1962, in so- 


stituzione delle norme vigenti ' 


dal 1949, sia disposto in manie- 
ra categorica il numero limite 
dei pazienti che possono essere 
visitati in ogni ora di ambulato- 
rio, cosa già vigente nelle altre 
città della Repubblica, dato che 
il capitolato del 1955 vale per 
tutta Italia, principio. stabilito 
pure con la circolare INAM di 
data 10 gennaio 1952. La limita- 
zione di visite ad ora — conelu- 
de il sindacato — mette il medi- 
co specialista nella condizione 


di compiere in pieno la sua mis- 
sione a tutto vantaggio dei la- 
voratori abbisognevoli di assi- 
stenza. 


te della FIOM-CGIL, soprat- 
tutto in questo particolare mo- 
mento, che può essere a ragio- 
ne ritenuto il più delicato di 
tutta la lunga e grave contro. 
versia. 


La continuazione delle di- 
scussioni — si ricorda ancora 
— è legata agli spostamenti 
che la controparte potrà esse- 
te disposta a fare, in quanto è 
ferma decisione delle organiz. 
zazioni sindacali di voler con- 
durre e concludere la vertenza 
con risultati positivi per la ca- 
tegoria impiegatizia, nel cui 
interesse si auspicano ulterio- 
ri sviluppi favorevoli alla con- 
troversia, in mancanza dei 
quali. dovrebbero venir prese 
quelle decisioni che si riter- 
ranno più ovportune. Gli im- 
piegati, intanto, continuano a 
prestare regolarmente il lavo- 
ro, Negli ambienti ufficiosi del- 
la CCdL — a quanto è dato di 
sapere — viene auspicata una 
maggior comprensione dei pro- 
blemi trattati, al fine di poter 
ristabilire al più presto una 
situazione normale, come pur- 
trobpo da tempo non si veri- 

da 


Al termine della riunione, 
nella tarda serata, i componen- 
ti le tre organizzazioni sinda- 
cali democratiche si sono riu- 
niti per proprio conto al fine 
di stendere un documento, sul 
quale dovrebbero venir impo- 
state le discussioni odierne. 
Stamane, alle 8.30, i capi dele- 
gazione (dott. Fabricci per la 
CCAL di Trieste, dott. Magna. 
bosco per la CISL e dott. Re- 
petto per la UIL) si ritrove- 
Ttanno in una riunione con- 
giunta per concordare le sin- 
gole controproposte (una serie 
era. già stata presentata ieri, 
da ambo le parti) in uno sche- 
ma unico da presentare nella 
riunione che avrà inizio all’In- 
etrsind un'ora e mezzo dopo, A 
quanto si può presumere, ta- 
le documento dovrebbe avere 


carattere pressochè ultimativo. 
nt SRO GOA A i 


Consensi per la Regione 
del Sindaco e della D.C. 


Il Sindaco dott. Franzil — 
interpellato dall'Agenzia «Ita- 
lia» — nell’esprimere il proprio 
compiacimento per la conside- 
razione che il problema della 
‘Regione a statuto speciale sta 
avendo nelle trattative pro- 
prammatiche per il nuovo Go- 
verno, ha detto: «Credo che la 
costituzione del nuovo Gover- 
no sarà veramente l’occasione 
favorevole per la realizzazione 
dell’ultima Regione a statuto 
speciale. prevista  dall’art. 116 
della Costituzione. I miei voti 
Eono perciò quelli di un rapido 
avvio a questa concreta attua- 
zione, come è nei voti dello 
stesso Consiglio comunale, che 
più volte si è espresso chiara- 
mente sulla necessità di istitui- 
re la Regione come strumento 
di agganciamento di Trieste al 
proprio retroterra e quindi al 
resto del Paese». 

Il consigliere nazionale e se- 
gretario provinciale della. DC 
di Trieste, Belci, da parte sua 
ha dichiarato: «La nascita del- 
la Regione a statuto speciale 
fa parte, tra l’altro, di quella 
opera di legame continuo e 
concreto fra Trieste e il resto 
del Paese, alla quale si è ispi- 
rata l’attuale politica dei Go- 
verni italiani dopo ia firma del 
Memorandum di Londra. Que- 
sti legami amministrativi e po- 
litici, già evidenti con la elezio- 
ne dei deputati triestini, con 
la legge costituzionale per la 
assegnazione dei senatori, con 
la leva militare ecc. devono es- 
sere rafforzati con l’adempi- 
mento costituzionale relativo 
alla Regione. Per questa solu- 
gione da anni si batte la DC 
di Trieste, perchè in essa vede 
una fondamentale ragione di 
rinvigorimento democratico e 
nazionale, una sistemazione 
ordinata della zona orientale 
nello Stato democratico, la 
necessaria congiunzione della 
componente agricola e rurale 
friulana alla forza propulsiva 
della grande città di Trieste, 
che, perduto il polmone del 
l’Istria, non ha più trovato un 
naturale equilibrio. economico, 
sociale e politico». 


La torta dei cent'anni 


(Foto Sbisà) 


Dieci candeline sulla torta 
di nonna Giuseppina Coce- 
ver: ogni candelina, dieci an- 
nî., E ieri la simpatica vec- 
chietta ha superato brillante- 
mente il traguardo del secolo, 
attorniata dall’affetto sincero 
dei parenti, delle amiche e di 
uno stuolo di insegnanti ele- 
mentari in pensione, come lei, 
Così la cara vecchia maestra 
ha vissuto la sua gran gior- 
nata, concedendosi — ma la 
sua salute glielo permette sen- 
za timore, nonostante il peso 
degli anni — ripetuti brindisi 
di augurio per î giorni che 
ancora verranno, 


r—etturoa. 


Protesta per il contratto 
nel settore delle cooperative 


«La Federazione lavoratori del 
commercio, aderente alla Ca- 
mera confederale del lavoro, in- 
forma di avere inviato alla Con- 
federazione italiana delle coo- 
perative di consumo, alla Lega 
nazionale delle Cooperative e 
mutue, nonchè alle. organizza- 
zioni nazionali dei lavoratori un 
ordine del giorno con cui, pre 
so atto che le trattative fissate 
per i giorni 30 e 31 gennaio per 
il rinnovo del contratto collet- 
tivo ‘nazionale di lavoro sono 
state rinviate a data da desti 
narsi, considerato che nonostan- 
te' gli sforzi delle organizza. 
zioni sindacali nazionali per ac- 
celerare le di: ioni sui pro- 
blemi ancora aperti o contro- 
versi non ha ancora portato al- 
la conclusione auspicata, si pro. 
testa ‘contro l’atteggiamento di- 
lazionatorio assunto dalle asso- 
ciazioni nazionali della. coope- 
tazione e si decide di richiama. 
te l’attenzione dei lavoratori 
sulla situazione determinatasi 
2 seguito di tale atteggiamento, 
di sollecitare le organizzazioni 
sindacali nazionali a fissare la 
sede e la data ultimativa per la 
prosecuzione e la. conclusione 
delle trattative, 


Nella segreteria. prtiolre 
del Commissario ‘generale 


CONGEDO DEL DOTT. GIUFFRIDA 
GLI SUCCEDE IL DOTT. SALVA’ 


Chiamato ‘ad altro incarico 
a Roma, il dott. Giuseppe 
‘Giuffrida che finora ha diret- 
to la segreteria particolare del 
Commissario ‘generale del Go- 
verno, ha lasciato la nostra 
città per assumere il nuovo in- 
carico nella capitale. Al mo- 
mento del congedo il dott. 
Mazza ha espresso al suo col 
laboratore il proprio compiaci- 
mento per l’opera svolta. du- 
rante la sua permanenza nel 
la nostra città. 

A “dirigere la segreteria par- 
ticolare è stato chiamato il 
dott. Anselmo Salvà, già diri 
gente della. Divisione lavori 
pubblici della Prefettura. 

Nel relativamente breve in- 
carico a Trieste il dott. Giuffri- 
da aveva rivelato non comune 
sensibilità nel particolare com- 
pito. affidatogli e che ha ca- 
ratterizzato la prima presa di 
contatto del dott. Mazza con 
la città, attraverso le udienze 
concesse e le visite compiute, 
tutte occasioni nelle quali il 
dott. Giuffrida è stato il trami- 
te intelligente e cordiale. Nel 
nuovo incarico gli giungano i 
nostri migliori auguri, che for- 
muliamo anche al dott. Salvà. 


Dichiarazione del prestdente 
della Banca di Credito 


Per dovere di obiettività pub- 
blichiamo che il presidente del- 
la Banca di Credito di Trieste, 
avv. Angelo Kukanja, ci prega 
di comunicare che le accuse 
formulate contro la banca slo- 
vena dall’ex direttore, dott. Ma- 
rio Canciani, sono «artefatte, 
interessate e non veritiere». Lo 
stesso presidente afferma an- 
cora che la banca rimane in 
tranquilla attesa del responso 
della Magistratura, cui è defe- 
Tito il giudizio sulle dichiara- 
zioni e sulle pretese del Can- 
ciani, 


CONDANNATI TRE CONTRABBANDIERI 


Bloccati dalla Finanza 
allo sbarco delle sigarette 


Due triestini ed un udinese, 
imputati di contrabbando, sono 
stati giudicati dal Tribunale di 
Udine. Si tratta di Lino Poso di 
38 anni, abitante a Trieste in 
via Lorenzetti n. 24, di Umberto 
Giorgi di 31 anni, abitante a 
Trieste in via San Vito n. 4 e 
di Romeo Rubatto di 40 anni, 
abitante a Udine in via del 
Tunnel. 


Il 30 novembre del ‘60 il Ru- 
batto con il proprio motoscafo, 
dopo aver accostato un veliero 
jugoslavo presso Punta Salvore, 
puntava verso la costa friulana 
e scaricava cento chili di siga- 
rette estere in dieci scatoloni, 
presso la foce del fiume Stella 
non lungi da Precenico. Poco 
distante lo attendeva il Poso 
con una grossa automobile che 
Îl Giorgi aveva portato la sera 
prima a Latisana. Mentre i due 
stavano cercando di caricare ie 
casse nell’auto, giungeva una 
pattuglia della Finanza che fer- 
mava i contrabbandieri. 

Il Tribunale ha condannato 
ciascun imputato a quattro me- 
si di reclusione ed a 2.789.174 
lire di multa. I° P. M. aveva 
chiesto per ciascuno degli impu- 


N, 4815/60 R.G, N. 218/61 R.S. 
IL PRETORE DI TRIESTE 
con sentenza dd. 25 febbraio ‘1961 
ha condannato GIOVANNI PAN- 
SENI, n. a Molfetta l'8.5.1892, res. 
Trieste, via Lazzaretto Vecchio n. 
7, alla pena pecuniaria di L. 500.000 
© alla confisca della merce seque- 
strata, perchè colpevole di. avere 
detenuto per la vendita in Trieste 
il 18.6.1960, un quantitativo di olio 
miscelato con l'indicazione menda- 

ce di olio d'oliva, 
Per estratto conforme 
"Trieste, 13 febbraio 1962 


TL CANCELLIERE 


F.to Sergi 
CL EUQLppEES 
N. 86/61 R.G. xî..878/61 D.P. 


IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale dd, 14 aprile 
1961 ha condannato TULLIO CA- 
SON fu Pietro, n. ad Alessandria 
Y8,8.1883, abitante Trieste, via 
Ariosto n. 2, alla rena di L. 5.000 
di ammenda e L. 250.000 di multa 
con i benefici di legge, perchè col 
pevole di aver posto in commercio 
in Aquilinia di Muggia il 23.12.1960 
un quantitativo di olio d'oliva com- 
mestibile con denominazione diver 
sp da quella prescritta. 

Per estratto conforme 

Trieste, 13 febbraio 1962 


IL CANCELLIBRE 
F.to Belli 


tati una condanna a sei mesi 
ed a 8 milioni . 300 mila lire 
di multa. I due triestini erano 
difesi dall'avv. Ghezzi del Foro 
di Trieste, il Rubatto, dall’avv. 
Fortuna. 
muivis i too ae citi 


Operazione agli occhi 
gratuita per un profugo 


Di una. benemerita iniziativa 
si è fatta promotrice la Fonda- 
zione Rotschild offrendo un in- 
tervento chirurgico gratuito a 
Ginevra, presso l'Ospedale spe- 
cializzato in operazioni agli oc- 
chi a un profugo alloggiato nei 
campi del nostro territorio. Per 
maggiori dettagli gli interessati 
possono rivolgersi alla Missio- 
ne cattolica americana. 


ORARIO 


CIT AUTOSERVIZI 


Informazioni, Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 . 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Telef. 24006 


BOLZANO MERANO giornal, 
CORTINA martedì, giovedì 7.30, 
sabato ore 15, 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA iun., mercol., ven, 21, 
MILANO sionigliera ore 7 e 21. 
POLA - PARENZO- ROVIGNO 
la domenicale 7.25 e 15, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12, 17.30. 


Dott. S. SENIGAGLIESI 


ipeclalista 
PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio 11 tel. 31447 


Riceve dalle 12-13 e 1719 
CURA delle VENE su appuntamento 


dott. U. CIOLI 


specia.ista 
PELLE e VENEREE 
‘ore 11.30 13.30 e 18 20 
VIA TIMEUS L . Tel. 96384 


fangolo’ viale XX, Settembre) 


Prof. ‘Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermasi.iopatico 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


ET rta 
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PARLIAMO TANTO DEL PIANO REGOLATORE 


Vagamente kafkiani 
i borghi autosufficienti 


Sono poi discordanti con l’andamento edilizio e demografico 
e riassumono in se stessi notevoli difficoltà di attuazione 


Nuovi quartieri alla periferia 
della. città? Non riteniamo che 
ci sia bisogno di spendere mol. 
te parole ‘per convincere i no- 
stri lettori — e in particolare i 
fedeli alle «Segnalazioni» — che 
l'attuazione dei borghi autosuf- 
ficienti, anche se suggestiva in 
una prospettiva teorica, si rive- 
la in pratica assai ardua e dif- 
ficile. Guardiamoci intorno: qui 
vi sono le case, ma mancano. le 
strade, là difettano i pubblici 
trasporti; quand’anche tutto va 
per il meglio, secondo ‘i proget- 
ti, il' borgo rimane melanconi- 
co e nell’apparenza. semideser- 
to; quasi kafkiano, privo cioè 
di quella vivacità, e di quel tono 
caratteristico nelle strade. e nel- 
le ‘botteghe che sono propri de- 
gli antichi rioni. San Luigi e 

i San Sergio, pur progettati con 
criteri moderni e attuati mon 

© senza razionalità di intenti, di- 
mostrano con larga evidenza le 
discrepanze nel tessuto ‘sociale 
determinate da questi nuovi ag- 
glomerati urbani «improvvisa- 
ti». E chi lamenta la impossibi- 
lità di allacciarsi alla rete tele- 
fonica urbana, e chi protesta 
per l’insufficienza della pubbli 
ca illuminazione; dimenticando, 
forse, che disagi e ritardi sono 
conseguenza della velocità di 
queste realizzazioni e non del- 
la cattiva volontà dei preposti 
ai singoli servizi. 

Poichè uno degli indirizzi fon- 
damentali del piano regolatore 
è proprio questo dei nuovi 
quartieri e poichè il piano do- 
vrà essere approvato dal Con- 
siglio comunale entro il 28 cor- 
rente, non riteniamo inutile 
soffermarci ancora una. volta 
sulle perplessità e sui dubbi che 
questa proposta di decentra- 
mento ha suscitato negli osser- 
vatori più qualificati del nuovo 
piano regolatore, ossia nella se- 
zione triestina dell’Istituto na- 
zionale di urbanistica. 

Vediamo intanto. da quali 
considerazioni sono partiti gli 
estensori del piano regolatore 
per addivenire alla citata pro- 
posta di decentramento. Si è 
constatato che l'aumento più in- 
tenso e vivace di popolazione si 
è verificato in questi anni nel 
suburbio e che ciò ha provocato 
un allargamento del raggio di 
influenza dell'organismo urba- 
no, facilitato dal rapido diffon- 
dersi dei. mezzi. di trasporto, 
sia collettivi che privati, non- 
chè dalla notevole attrezzatura 
di assi stradali. Pertanto viene 
considerata la tendenza a suc- 
cessivi sviluppi di tale organi- 
smo e ‘si imposta il progetto 
della zonizzazione in modo da 
favorire il decentramento della 
popolazione mediante l’ordinata 
formazione di quartieri residen- 
ziali. periferici opportunamente 
attrezzati è collegati.’ 7 
n*Tlesterritorio urbano rè stato 
diviso in due parti: la città ve- 
ra e propria, ‘ossia il nucleo re- 
lativamente più antico, per il 
quale il problema sostanziale è 
quello: del \rinnovamento e la 
periferia, che raccoglie gli svi. 
luppi urbani più recenti dove 
si deve intervenire non solo per 
Tinnovare, ma, pure per risol 
vere i fondamentali ‘problemi 
del coordinamento e dell’artico- 
lazione con la zona urbana ve- 
Ta e propria. 

In altri termini, abbandonato 

il criterio anulare della città 
che era proprio. del vigente pia- 
no regolatore generale, che da- 
ta del 1934, il nuovo piano pre- 
vede la città non più estenden- 
tesi continuamente nelle dire- 
zioni suggerite dalla conforma: 
zione altimetrica e dagli inse- 
diamenti industriali e commer- 
ciali, ma suddivisa in una serie 
di quartieri periferici, dotati 
ciascuno della propria attrezza- 
tura di pubblici servizi e del 
tradizionale centro civico (ter- 
mine. quest’ultimo — lo notere- 
mo per inciso — piuttosto am- 
biguo perchè, quanto ai vecchi 
rioni, il centro civico di San 
Giacomo, ad esempio, non è co- 
stituito solo dalla. chiesa par- 
rocchiale o dalla piazza o dai 
circoli politici, ma altresì dal 
loggione del Teatro Verdi, do- 
ve gli operai di San Giacomo. 
puntualmente convenivano). 

Ma veniamo  all’elenco dei 
nuovi quartieri; Barcola nella 
zona, litoranea; Barcola nella 
zona a monte; Gretta; Gretta di 
Sotto; Monte Radio; Roiano; 
Roiano-Scala Santa; Roiano- 
Molini; Verniellis; Guardiella; 
Rozzol;  Chiadino; Cattinara - 
Longera - Melara; Santa Maria 
Maddalena superiore; Poggi 
Sant'Anna; Piano Sant'Anna; 
Santa Maria Maddalena inferio- 
te; Monte Castiglione; Servola. 

Ed ecco le obiezioni avanzate 
nelle «Osservazioni al piano re- 
golatore generale» curate dalla 
sezione di Trieste dell’Istituto 
nazionale di urbanistica. Si af- 
ferma, quanto ai dati posti‘ a 
‘base del progetto di piano re- 
golatore, che quasi tutte le ri- 
levazioni sono del censimento 
del 1951.e non riflettono quindi 
la dinamica edilizia del dopo- 
guerra, in quanto. Trieste, per 
le. vicende politiche, subì una 
più lunga stasi economica e la 
tipresa si ebbe solo nell’ultimo 
decennio: Dal 1951 al 1961 furo- 
no costruiti 45 mila vani con 
un'espansione nella periferia, 
conseguente ad interventi di en- 
ti per l’edilizia popolare, spes- 
so indifferenziata e non spon- 
tanea. Nel 1960 risultava scoper- 
to un fabbisogno di cinquemila 
vani. Ferme rimanendo le con- 
dizioni economiche generali del- 
la città, se il ritmo delle costru- 
zioni non subirà soste, fra po- 
co la richiesta di alloggi a Trie- 
ste dovrebbe essere esaurita, 

Il nuovo piano regolatore pro- 
gramma invece uno sviluppo 
della città attraverso quartieri 
nuovi da 10 o 15 mila abitanti 
ciascuno, per un totale di 100 
mila o 150 mila abitanti in to- 
tale. Previsione assai poco ve. 
rosimile, se la popolazione di 
Trieste negli ultimi cinquanta 
anni è aumentata di appena 50 
mila abitanti e se la più recente 
rilevazione attuata con il cen- 
simento generale della: popola- 
zione, segnala una diminuzione 
della popolazione e una forte 

‘ denatalita (nel 1900. avevamo 

30,8 nati all'anno ogni mille 
abitanti, nel 1958 solamente 9,8 
nati per mille abitanti). 

Ma, a parte questa discordan- 
za con le più ragionevoli previ- 
sioni sull'andamento demogra- 
fico ed edilizio a Trieste, il pro- 


gettato decentramento ha in se 
stesso gravi difficoltà di attua: 
zione, Nella ‘conclusione delle 
«Osservazioni» è stato detto: il. 
quartiere è un organismo nel| 
corpo della. città assai delicato 
e. difficile da analizzare, anche; 
quando esiste. nella realtà so- 
ciale urbana. E ancora più dif- 
ficile programmarlo e ‘proget 
tarlo. Per. quale ragione si pen- 
sa che le forze attive della cit- 
tà. si ‘coaguleranno proprio in- 
\torno ai nuclei programmati dei 
19 quartieri? E lo faranno sud- 
dividendosi equamente tra tutti 
i 19 o di questi solo alcuni cor- 
risponderanno, alle esigenze del- 
l’iniziativa privata? Quali sono 
i mezzi previsti per la discipli- 
na''degli interventi, non sul pia- 
no della, regolamentazione edi- 
lizia, ma su‘quello sociale, eco- 
nomico e' ambientale, per far 
sì che le nuove case cche ver- 
ranno costruite divengano quar- 
tiere? Come saranno coordinati 
gli interventi pubblici e privati? 

Altre. perplessità vengono 
espresse nel capitolo. dedicato 
al ‘commento sull'argomento 
quartieri autosufficienti: il pia- 
no regolatore non indica la di. 
mensione, il numero massimo 


di abitanti, i tipi edilizi, la den-|£ 


sità edilizia di ciascun borgo. 
La relazione considera alcuni 
dei 19 quartieri «già esistenti» 
e di questi riconosce pure «gli 
estesi centri civici»; in altra 
parte ci si riferisce al «tradi. 
zionale centro civico» (quasi 
supponendo quindi che gli abi- 
tanti dei quartieri, per alcuni 
aspetti della vita associata, deb- 
bano far capo al centro della 
città storica). 

Im reaità Trieste non ha at- 
tualmente quartieri autosuffi- 
centi: borgo San Sergio è il pri- 
mo tentativo in tal senso; San 
Giacomo ha una fisonomia pro- 
pria assai marcata, ma non è 
autosufficiente, come abbiamo 
rilevato all’inizio; Servola ha la 
struttura di un villagio, non di 
un borgo di città, Tra molti dei 
quartieri considerati come già 
esistenti e il centro della città, 
non v'è soluzione di continuità, 
per gli altri non vengono. indi- 
cati i provvedimenti ida prende- 
Te per mantenere una separa- 
zione di verde con la città. 
Quindi, in un caso e nell’altro, 
non si vede come possa essere 
evitata quell’estensione a mac- 
chia d’olio della città che sem- 
brerebbe l’obiettivo principe 
contro cui combatte il piano re- 
golatore e la ragione stessa del- 
la programmazione dei quar- 
tieri. 

In mancanza di, un program- 
ma di interventi inevitabile 
invece che l’iniziativa privata 
e  l’edilizia sovvenzionata si 
manifestino lungo tutto l’arco 
della periferia, non molto  di- 
Versamente da come accade orta 
ponendo. all'’amministrazione ‘lo 
assillo di dover provvedere, in. 
coerenza con il piano, ai colle- 
gamenti e alle attrezzature per 
sempre più estese aree 0, in 
mancanza di adeguati e straor- 
dinari finanziamenti, di dover 
rinviare — come abbiamo det- 
to: all’inizio — opere indispen- 
sabili per una corretta organiz 
zazione sociale, 

‘Aggiungiamo ancora che que- 
sto sforzo dell'iniziativa pubbli- 
ca e privata verso la zona peri- 
ferica, provocherà. inevitabil- 
mente un depauperamento del- 
la zona centrale della città, già 
oggi duramente provata per lo 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica 18 corrente, 
con partenza da piazza Oberdan, al- 
le ore 9, con l’autolinea urbana, per 
Prosecco, escursione alla Vetta Gran- 
de e discesa a Sgonico. In sede di 
piazza Unità d’Italia 3, dalle 19 alle 
21, programma dettagliato della gita 
@ rinnovo tesseramenti, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina, gita scia- 
toria a Sappada. Programmi detta- 
gliati ed iscrizioni in sede sociale, 
via Rossetti 15, telefono 93329. 


insufficiente impiego delle at- 
trezzature esistenti (vedi lo 
‘esempio dei teatri), per gli af- 
fitti bloccati nelle case di vec- 
chia costruzione, per la. man. 
canza. di interventi pubblici a 
tutela del patrimonio artistico. 
Ciò provocherà quindi un ab- 
bassamento. del livello ‘cultura. 
le della città e questa ci sem- 
bra la ragione fondamentale per 
rigettare il fantasioso progetto 
dei 19 borghi satelliti. 


ce ea 


Rifornimento al distributore |. 


dell'Automobile lub: Trieste 


In conformità a quanto disposto 
dal decreto prefettizio che determina 
la chiusura e l'apertura dei. distribu- 
totì di carburante nelle festività, il 
distributore sociale dell'Automobile 
Club. Trieste, per rispettare il pro- 
prio turno, rimarrà. chiuso domeni. 
ca prossima, L’Automobile. Club 
Trieste invita i propri soci, clienti 
del punto di vendita di via del Co- 
roneo, a non voler attendere il sa- 
bato per il rifornimento, onde evita- 
re lungo dispendio ‘di tempo. 


IL PICCOLO 


Seimila viftime 
fe sei milioni di danni) 


3 


SEGNALAZIONI 


«Ho: Jetto sul ‘vostro giornale, 
giorni addietro, la notizia della 
scoperta da’ parte del laboratorio 
d’igiene di alcuni campioni: di car- 
ne che erano stati trattati col sol. 
fito di sodio, sostanza questa che, 
a quanto ho potuto apprendere, 
mon dovrebbe essere nociva alla 
salute ma costituisce  purtuttavia 
un atto illecito, non essendo per- 
messo dalla legge di mischiarla al- 
la carne. Si è parlato pure di sei 
denunce che sarebbero state inol. 
trate all'autorità giudiziaria nei 
confronti di quei macellai che si 
sono resì responsabili di questo 
abuso, ma con mia somma mera» 
viglia (e credo che tale mia osser- 
vazione sia condivisa dagli altri 
consumatori, nel loro stesso inte. 
resse) ho invano cercato di sapere 
chi sono questi macellai: i loro no- 
minativi, infatti, non li ho potuti 
trovare nella prima notizia nè in 
quelle seguenti. A che cosa devo 
attribuire questa mancanza di in- 
formazioni, che penso abbia note- 
vole importanza per tutti? L.G». 

Anzitutto una precisazione: V’Uf- 
ficio d’igiene e sanità del Comune 
ha il merito di aver svolto l’ope- 
razione che ha portato alla con- 
statata eccepibilità della carne in 
quanto contenente il solfito di so- 
dio mentre le relative analisi — 


jrode al fine di sapersi regolare 
per gli acquisti, è anche vero che 
giornalmente riceviamo sollecita 
zioni da parte di titolarì di macel 
leria î quali — ben a ragione — 
‘fanno rilevare come non sia giusto 
gettare ‘il’ discredito su tutta la 
categoria, appunto per la mancata 
conoscenza dei nominativi di co- 
loro che sì sono resi responsabili 
dell’atto illegale.  Sollecîtazioni, 
queste, che ‘rivolgiamo pertanto a 
chi di competenza, perchè fondate 
su una comprensibilissima e legit- 
tima richiesta. 


Tesseramento ENAL 1962 


Presso i nuovi uffici dell'ENAL 
provinciale ìn via Giulia 1 (a fianco 
del monumento Rossetti), continuano 
ad affluire gli associati per l’annua» 
le rinnovo delal tessera le cui age- 
volazioni in tutti i campi sono note, 

L’ENAL informa gli interessati che, 
anche ai nuovi aderenti, la tessera 
per l’anno 1962 viene rilasciata senza 
alcuna formalità e immediatamente 
a semplice richiesta. A tale scopo 
gli uffici sono aperti al pubblico, dal- 
le 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. 
Telefonando al n. 95-181 i propri da- 
ti, la tessera potrà venir recapitata 
anche a domicilio, 


(«Giornalfoto») 

Un vasto incendio, scoppiato 
ierì mattina sul Monte Vale- 
rio ha praticamente distrutto 
circa seimila giovani piante 
messe recentemente a dimora 
per rimboscare la zona. Il 
danno provocato sì aggira sui 
sei milioni di lire. 

Poco prima delle nove delle 
lingue dî fuoco sono state viste 


serpeggiare tra l'erba secca e i 


piccoli pini. Alle 9.15, quando 
già una spessa colonna di fu- 
mo sì levava verso îl cielo, un 
abitante della zona ha dato 
lPallarme ed ha provveduto @ 
telefonare ai vigili del fuoco. A 
bordo di un’autobotte una 
squadra di vigili è giunta po- 
co dopo, dando inizio all'opera 
di spegnimento. Dopo quasi 
due ore è pompierì hanno avu- 
to ragione delle fiamme che 
avevano già bruciato ottanta- 
mila metri di sterpaglia. 

Altrì seimila metri di erba 
secca sono statî divorati dal 


| fuoco nei pressi di Opicina. Lo 


incendio scoppiato verso le 15 


è stato domato dai vigili del 
distaccamento di Opicina, do-: 


po un'ora e mezzo di lavoro. 

Nei pressi del posto di bloc- 
co di Caresana sono andati în- 
vece a fuoco trentamila me- 
trì di sterpaglia. Il fuoco è sta- 
to domato verso le 16, daì vi- 
gilì del juoco di Muggia. 

Nella foto: l’opera di spegnimento 
a Monte Valerio. 


CANTO CORALE 


Affermazione giuliana 
nel concorso della RAI. 


PREMIATI DON RADOLE 
BUGAMELLI E NOLIANI 


E stato reso noto ufficialmente 
l'esito del Concorso nazionale dî 
composizione corale indetto lo scor- 
so agosto dalla RAI. L'invito rivolto 
ai compositori riguardava la libera 
elaborazione di motivi popolari ano- 
nimi tradizionali delle regioni d'Ita- 
lia e la competizione era articolata 
in due sezioni: brani per coro a voci 
miste e per coro a voci pari. 

‘Alla sede centrale di Roma sono 
affluite complessivamente 57 opere. 
Emerge dai risultati il forte impegno. 
posto dai compositori giuliani e la 
validità delle loro opere. Dei tre pre- 
mi previsti per la sezione voci. mi. 
ste, il primo (lire 250.000) è stato 
assegnato al maestro don Giuseppe 
‘Radole, autore di «Alza i oceti», bra- 
no ispirato al folclore istriano; il 
secondo (lire 150.000) è andato al 
maestro Mario Bugamelli per il suo 
«Ciribiribin paghè ’na bira». Nella 
sezione voci pari il primo premio 
non è stato assegnato; il secondo 
(lire 150.000) è toccato al prof. Clau- 
dio Noliani, autore del poemetto mu- 
Sicale friulano «Gnot di zenàr», 

Il successo dei nostri compositori 
appare in tutta la sua portata ove 
‘si consideri che dei 12 brani segna- 
lati con speciale menzione, ben tre 
sono opera del Radole e due del No- 
liani, A parte la perizia e la geniali. 
tà degli elaborati, è questa una chia- 
ra dimostrazione dell'alto valore in- 
trinseco del folclore musicale nostra- 
no, il quale si delinea in un arco 
ideale che dalle montagne della Car- 
nia si tende ad abbracciare le mari- 
ne istriane. 


Venerdì, 16 febbraio 1962 


È ACCADUTO IN VIA CARDUCCI 


ANZIANO INVESTITO 
IN ZONA PEDONALE 


Nella zona pedonale, segnata 
sull’asfalto di via Carducci alia 
altezza del numero 34, è stato 
investito 1eri mattina il pensio- 
nato Alberto Tense, di 74 anni, 
domiciliato al numero 20 di 
piazzale Giarizzole. 

Verso le nove, alla guida di 
una vettura di media cilindrata 
{l trentaseienne Fulvio Valestri, 
abitante in via Milano, stava 
percorrendo la via Carducci di- 
retto verso il Ponte della Fa- 
bra. Giunto all’altezza del Mer- 
cato coperto l'automobilista ha 
travolto l’anziano passante cau- 
sandoli la frattura della tibia e 
del perone sinistri. 

Con. un’autolettiga della CRI 
{l Tense è stato avviato all’ospe- 
dale maggiore, dove ha trovato 
accoglimento nel reparto orto- 
pedico. E’ stato giudicato gua. 
‘bile in un mese salvo complica- 
zioni. 

li i ORLO 


Ma vanno a vino 


o a benzina? 


Per rubare un fiasco di vino 
rosso i «topi d’auto» non hanno, 
esitato di squarciare la «capo- 
te» dell’utilitaria targata "TS 


TS 
20652 che il proprietario, Giu- 
seppe Messina, di 32 anni, abi- 
tante in via Boito 4, aveva la- 
sciato in sosta nei pressi della 


sua abitazione. Per il modesto 
bottino, i malandrini hanno 
causato un danno di seimila 
lire. 

Pure un fiasco di vino (questa 
volta bianco) è stato rubato as 
sieme ad una torcia. elettrica, 
alcuni arnesi e un pacchetto di 
sigarette, da alcuni sconosciuti 
che hanno forzato una portiera 
dell’utilitaria targata TS 22459, 
di proprietà del trentatreenne 
Leonardo Lazzarini, abitante in 
via Benussi 9. 

Tutti e due gli automobilisti 
hanno presentato denuncia agli 
agenti del commissariato di 
San Sabba. 


Dono del Soroptimist 


al Centro tumori 


Ospiti d’onore del Soroptimist 
Club nella riunione post-convi- 
viale di ieri sono stati il prim. 
prof. Mario Lovenati e il dott. 
Sergio Lin. Dopo il saluto del 
Club da parte della presidente 
Fulvia Costantinides, ha preso 
la parola il prof. Lovenati per 
illustrare il nuovo istituto on- 
cologico della nostra città men- 
tre il dott, Lin si è diffuso sugli 
apparecchi per lo studio e la 
terapia dei tumori con partico- 
lare riguardo al «generatore di 
impulsi». 


CONDANNATI ANCHE I DUE COMPARI 


Quindici mesi di cella 


Teri sono comparsi ‘davanti al 
Pretore di Cervignano Carlo 
Gamboz di anni 24 residente a 
"Trieste, Padriciano 60 (detenu- 
to presso le carceri giudiziarie 
di Udine), Francesco Mistero 
di anni 25 residente a Trieste 
in via della Zonta 4 (detenuto 
presso le carceri giudiziarie di 
Udine) e Ottavio Zaccagna di 
anni 28 da. Trieste, ivi residen- 
te in viale XX Settembre 16 (a 
piede libero) imputati. tutti e 
ltre di furto aggravato per es- 
sersi  impossessati, in Tor. 
viscosa il 5 dicembre 1961 in 
concorso tra di loro, di 6 tac- 
chini, 10 galline e 1 gallo in dan- 
no di Esterina De Bortoli; di 
furto aggravato per essersi nel. 
la, stessa epoca in Torviscosa, 
impossessati di un numero im- 
precisato di. polli in danno di 
Guido Palich; per essersi nella, 
stessa epoca in Torviscosa im- 
possessati di un secchio ed una 
vaschetta di zinco in danno di 
Giovanni Turisan; di furto ag- 


come avviene in questi casì so- 


no state esperite dal laboratorio 
chimico provinciale. Chiarito un 
tanto, è da rilevare la giustezza del 
rilievo avanzato dalla signora che 
ci ha scritto, e în merito dobbia- 
mo sottolineare il fatto che fin 
dal primo giorno — da quando 
cioè siamo venuti’ a conoscenza 
dell’episodio — ci siamo costante- 
mente preoccupati di venire infor- 
mati pure dei nominativi risultan- 
ti dalle denunce sporte alla Ma- 
gistratura. Ma sia l’autorità giudi- 
riaria che gli organi amministrati- 
vi cittadini hanno voluto mantene- 
re il massimo riserbo su questo 
‘particolare, pur confermando l’epi- 
sodio, ma adducendo il fatto che 
una denuncia non costituisce atto 
di colpevolezza. A prescindere co- 
munque dal rilievo che quotidia- 
namente vengono pubblicati i no- 
mì di persone denunciate per qual- 
che reato, è da notare nel caso 
specifico che la jrode alimentare 
esiste, per essere stata constatata 
da un laboratorio che anche în 
precedenza ed a più riprese ha di- 
mostrato di essere all'altezza del 
compito che viene chiamato u svol. 
gere, per cui non possono sussi- 
stere' dubbi sull’illegalità commes- 
sa. E se concordiamo pienamente 
con la ‘scrivente per quanto attie- 
ne al diritto deì consumatori (e 
lo sono tutti) di sapere presso qua- 
li macellerie è stata riscontrata la 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Benvenute Michela e Maria | 


Elda e Nereo Stopper sono stati 

allietati dalla nascita di due ge- 
melle, Michela e Maria, venute a 
ingrossare la schiera dei figlioli del 
‘battagliero capogruppo della DC al 
Consiglio comunale e direttore regio- 
nale dell’Enalc (Lucia, Paolo, Anna e 
Antonella sono i nomi dei primi 
quattro nati). A, tutti vivissime feli- 
citazioni e fervidi auguri. 


Aleanza femminile 

La sezione di Trieste della 

Alleanza femminile italiana fe- 
derata all’International Alliance of. 
Women continua il ciclo di confe- 
renze e di dibattiti sulla posizione 
della donna nella famiglia secondo, 
il vigente ordinamento giuridico e. 
relative proposte per la riforma del- 
l'istituto. La quinta riunione avrà 
luogo domani presso l’aula magna 
del Liceo Ginnasio Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3) alle ore 18.45, 
Parlerà sull'argomento «Dell’adul 
terio nella legislazione -italiana» 
l’avvocato dello Stato Manlio Ceco- 
vini. Seguirà un dibattito da parte 
degli intervenuti. 


Arte viva 

Si rammenta a tutti gli interes 

sati all'argomento che domani, 
sabato alle ore 19 precise, avrà luo- 
go una riunione nella sala maggiore 
del Conservatorio di musica <G. 
Tartini». (entrata provvisoria dalla 
via C. de Rittmeyer) indetta dal 
comitato promotore per la costitu- 
zione di «Arte viva», associazione 
che avrà per scopo la presentazione 
e la valorizzazione di giovani artisti, 
musicisti, compositori ed esecutori; 


Veglione alla «Dreher» 


Domani sera avrà luogo nella 

Taverna Dreher il tradizionale 
«Veglione delle luganighe». Allietèrà 
la serata il Complesso Nickij. Preno- 
‘tazione tavoli telefono 96267. 


Federico Fellini 

convinto che l'interprete coì 

requisiti voluti deve trovarsi 
nella nostra città, prega tutte le 
signore e le signorine che aspirano 
‘al ruolo nel suo film, a presentarsi 
dal fotografo Ceretti, corso Italia.13, 
telefono 38-678, che garantisce la 
più assoluta discrezione. 


Televisori e frigoriferi... 


delle classiche marche Siemens, 

C.G.E,, Telefunken vi vengono 
forniti al miglior prezzo presso il 
negozio Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23477. Rateazioni senza spese. 


<Votofestival Sanremo» 


Ultime ore per poter dare il 

voto alle canzoni finaliste del 
Festival di Sanremo. E° noto in- 
fatti che anche quest'anno la gra. 
duatoria delle 12° canzoni finaliste 
verrà determinata mediante la vo- 
tazione di tutti i cittadini espressa 
sulle apposite schede Enalotto del 
Concorso n. 7 di questa settimana 
in distribuzione presso tutte le Ri. 
cevitorie Enalotto a tutto oggi. 
I giocatori di questa settimana, ol- 
tre ad avere la soddisfazione di po- 
ter esprimere il proprio giudizio se- 
gnalando la canzone: preferita, po- 
tranno, con un pizzico: di fortuna, 
concorrere oltre alle, vincite del 
l’Enalotto, anche al premio di lire 
20 milioni in gettoni d’oro riservato 
a chi avrà esattamente azzeccato 
con il suo pronostico la, classifica 
ufficiale di tutte le 12 canzoni fina- 
liste. In assenza del massimo pun- 
teggio di 12, vincerà chi avrà tota- 
lizzato ìl miglior punteggio (es.; 11 
se non ci sarà il 12; 10 se non ci 
sarà nè 12 nè 11). Non si può an- 
cora prevedere l’esito della votazio- 
ne, ma mentre sono partite in testa 
le canzoni 1) «Addio, addio» e 11) 
«Tango italiano», ora prende quota 
la canzone n. 5) «Gondolì-Gondolà», 
almeno per quanto riguarda la zona 
del. Veneto, Anche la quotazione 
della canzone n. 12) «Un’anima 
leggera» sembra ottima, comunque 
lasciamo le conclusioni allo spoglio 
dei voti.\ 


San Valentino 


Domenica prossima, 18 corr. i 

profughi di Matterada si riuni. 
ranno per celebrare la festa di San 
Valentino. Alle ore 18 nella chiesa 
della B. V. della Provvidenza di via 
Besenghi mons. Raffaele ‘Tomizza 
celebrerà la Messa ‘e rievocherà la 
Ticorrenza tradizionale, così profon: 
damente sentita da tutti gli abi 
tanti della. parrocchia, istriana, 


Torneo di bridge 


Domenica, 18 febbraio, con ini- 

zio alle ore 15.30, avrà luogo al 
Circolo ufficiali di Presidio un tor- 
meo di bridge, a coppie libere, con 
le note modalità. 


Svendita totale 


.in viale XX Settembre 17, da 

Mode Bianca, per trasloco. 
Mantelli, abiti da lire 3250 in poi, 
biancheria, cappelli da lite 500 in 
poi. Visitatecì e vi convincerete del- 
la straordinaria occasione. Ricorda- 
te: Viale XX Settembre 17. 


‘proprietario del cinema — avvi. 


SE LA PRESERO IN CINQUE CON IL CAPO-SALA 


Riconosciuto anche in Appello 
il <puro spirito di teppismo» 


Otto mesi al abiondino»r dalle hotte facili 


H' stata trattata ieri in Corte 
d'Appello una causa contro cin. 
que giovani imputati di aver 
cagionato, in concorso tra lora, 
lesioni guarite in dieci giorni 
al capo-sala. del cinema «Capi 
tol», Danilo Sarcinelli, commet- 
tendo il fatto — come si legge 
nel capo d’imputazione — «per 
puro spirito di teppismo e quin- 
di per motivo abbietto». Si.trat- 
ta di Giorgio Zocco di 24 anni, 
abitante in via dell’Eremo 251; 
Luciano Madotto di anni 20, re- 
sidente in via del Monte 1 
Giorgio Zelik, ventunenne, do 
miciliato in vicolo Ospedale mi- 
litare 11; Giuseppe Tenco di 
23 anni, alloggiato in via Baia- 
monti 17; e Silvano de Gaeta- 
ni, di 22 anni, ora emigrato in 
Australia. 

"Tutti e cinque erano stati a 
suo tempo denunciati all’auto- 
rità giudiziaria dagli agenti dei 
Commissariato di via  Caprin, 
unitamente ad altri due amici, 
Sergio Snidero di 21 anni, abi- 
tante in' via «del Monte 19, e 
Bruno Presel, pure ventunenne, 
dimorante in via Carpison 9. 

Gli agenti erano stati chia- 
mati la sera del 27 dicembre 
758, verso le ore 23, presso ii 
cinema «Capitol» di viale D’An- 
nunzio, dove avevano trovato 
il Sarcinelli ferito in volto; av 
prendevano così che questi era 
stato aggredito poco prima da 
alcuni giovani che, senza aver 
pagato il biglietto d’ingresso, 
pretendevano di entrare nelia 
sala di proiezione. Dopo aver 
percosso il capo-sala si erano 
dati alla fuga inforcando le ri- 
spettive motorette. Trasportato 
il Sarcinelli all'ospedale, gli ve. 
nivano riscontrate delle contu- 
sioni escoriate multiple al vol 
to, escoriazioni alle labbra, e 
contusioni multiple alle spalle 
é al torace. 

Nella. querela successivamen- 
te presentata in polizia dalla 
vittima, veniva specificato il 
susseguirsi dei fatti. Verso le 
22.30 una «maschera» aveva av- 
vertito il Sarcinelli che alcuni 
giovani avevano tentato di en- 
trare in sala attraverso una pot. 
ta d’uscita, ma li aveva allon- 
tanati; mezz'ora più tardi, no- 
tati gli stessi giovani tornare 
sul posto con le motorette, il 


sato dell’episodio precedente — 
aveva rilevato i numeri di targa 
mentre i giovani, parcheggiate 
le motorette, erano entrati in 
un bar vicino. Erano circa le 23 
quando il Sarcinelli era uscito 
dalla sala per abbassare le sa 
racinesche esterne del cinema, 
quando era stato affrontato, neì- 
l’atrio, da alcuni. giovani 
sempre gli stessi — uno, dei 
quali, alto e biondo, si era sfi- 
lato il cappotto, l’aveva conse- 
gnato a un compagno e quinii 
aveva investito minacciosamen- 
te il. capo-sala; tutti gli erano 
saltati addosso, dandosi alla fu- 
ga nell’udire poi chiamare la 
polizia per telefono, 


Le indagini, immediatamente 
iniziate dagli agenti, portarono 
nella stessa notte — con l’au: 
silio dei numeri di targa riie- 
vati dal proprietario del cine- 
ma — all’identificazione dei re- 
sponsabili di quel gesto di tep- 
pismo. Uno di essi, il biondo 
Giorgio Zocco, che per primo 
aveva assalito il capo-sala, pre- 
sentava peraltro delle contusio- 
ni alla fronte e una lieve emor- 
ragia congiuntivale all’occhio 
destro. Il Sarcinelli aveva senza 
altro riconosciuto, fra coloro 
con cui aveva colluttato, lo Zoc- 
co; la vittima aveva altresì ag- 
giunto che prima d’essere pre- 


Iso a botte dal «biondino», uno 


dei suoi compagni aveva escla- 
mato: «La se sbaglia de meter- 
se contro de lui, no la sa chi 
che xe lui!» 

Lo Zocco ha sempre sostenu- 
to una versione piuttosto diver- 
sa circa'i fatti addebitatigli. Sì 
sarebbe presentato con gli ami- 
ci troppo tardi alla cassa del 
cinema, quando l’ultima proie- 
zione era già iniziata, e pertan- 
to sarebbero tutti sciamati tran- 
quilli nel bar vicino. Nell'uscir- 
ne avrebbero notato un tale che 
prendeva i numeri di targa dei- 
le loro motorette e, per avergli 
chiesto cosa stesse facendo, sa- 
tebbe sorta luna vivace discus- 
sione interrotta ‘dall’intervento, 
del Sarcinelli che, armato di 
una pertica, ‘avrebbe preso a 
menar colpi allo Zocco, susci- 
tando la reazione di questi. 

Dinanzi ai giudici del Tri 
‘bunale, nel maggio scorso, com- 
parvero solo cinque dei compo 
nenti il gruppo: due giovani în 
fatti, il Presel e lo Snidero, era- 
no stati prosciolti già in istrut- 
toria in quanto avevano salu- 
tato gli altri prima del fattac- 
cio, cioè all'uscita dal bar. In- 


ULTIME BATTUTE DEL 


fine lo Zocco venne condanna- 
to alla pena complessiva di otto 
| mesi di reclusione e 10 mila lire 
di multa; e gli vennero altresì 
revocati i benefici di cui aveva 
fruito nel febbraio ’59, venendo 
condannato dal Pretore a 4 me- 
si di arresto e 27 mila lire di 
‘ammenda per una contravven- 
zione stradale. Gli altri quatt:0 
imputati (che si erano scolpati 
dicendo di non aver partecipato 
alla lite, ma di essere interve- 
nuti solo per allontanare il loro 
compagno inferocito) vennero 
invece assolti per insufficienza 
di prove. 

Contro la sentenza di condan- 
na si è appellato lo Zocco, ma 
i giudici di secondo grado han- 
no pienamente confermato ii 
brecedente verdetto, condannan- 
do l'imputato al pagamento del- 
le maggiori spese processuali. 

Presidente, Nardi; P. M. Ma- 
yer; canc. Parigi; Difesa, An- 
tonini. 


ee tuto 


Comizio dell'on. Basso al PSI 


Su. invito della Federazione 
giovanile socialista di ‘Trieste 
l’on, Lelio Basso, membro della 
direzione nazionale del Partito 
socialista italiano, terrà una 
pubblica conferenza sul tema: 
«Attualità del marxismo», La 
\conferenza avrà luogo oggi, ve- 
nerdì, alle ore 19 nella sede di 
via Mazzini 32 (I piano). 


Con prognosi riservata è stata ac- 
colta ieri pomeriggio nel reparto or- 
topedico dell'Ospedale maggiore, la 
casalinga Elisa Bosco vedova Della 
Brida, di 78 anni, domiciliata in via 
Valdirivo 32, la quale ancora verso 
le 19 di ieri l’altro era rimasta vit- 
tima di uha accidentale caduta men- 
tre stava camminando nella stanza 
da letto. 


FESTIVAL DI SANREMO 


ANCORA PREFERENZE 
PER «UN'ANIMA LEGGERA 


La sorpresa annunciata ieri 
sembra tramutarsi in realtà. 
Infatti, la canzone contrasse- 
gnata con il n. 12 «Un’anima leg- 
geran di P. Rolla, sovvertendo 
i pronostici, sta ottenendo il 
massimo favore da parte degli 
appassionati della musica. leg- 
gera.. 


Il successo che arriderà a 
questa canzone sarà più che 
meritevole sia per. la musica 
che per il testo poetico. 


Nella foto: Jolanda Rossin, 
la cantante di Frugarolo «Miss 
Gambe» del Festival. 


gravato per essersi impossessa» 
ti in Cervignano di 5 tacchini, 
sottraendoli il 5 dicembre 1961 
a Giovanni Pigozzo. Inoltre il 
Gamboz ed il Mistero di furto 
per essersi il 7 novembre 1981 
in S. Giorgio di Nogaro, impos- 
sessati di 6 conigli in danno di 
Silvano Brocato; di furto per 
essersi il 12 novembre 19: in 
San Giorgio di Nogaro impos- 
sessati di 26 galline in danno di 
Natale Sguazzin; di furt> per 
essersi nella stessa epoca e luo- 
go impossessati di 3 ocne in 
danno di Aldo Guarzin; di fur- 
to aggravato per'essersi .mpos- 
sessati il 25 nov. 1961 in Papa- 
riano di Fiumicello, previa vio- 
lenza alle cose, di 12 tacchini 
e 10 polli in dani di Delfina 
Pontin; di .rto aggravato per 
essersi impossessati nella stessa 
epoca in Pavariano, dopo aver 
scavalcato la recintazione posta 
a protezione del pollaio, di 3tac- 
chini in danno di Italo Gos; di 
furto per essersi impossessati il 
29 novembre 1961 in Pieris di 
San Canzian d'Isonzo, di 3 pol- 
li, 1 tacchino e 1 anatra in dan- 
no di Virginia Moro; di furto 
per, essersi nella stessa epoca 
in Pieris impossessati di 4 gal 
line e 1 coniglio in danno, di 
Battista Colle; di furto sempli. 
ce per essersi impossessati il 30 
novembre 1961 in Cervignano di 
13 galline in danno di Otello 
Bergamo; di furto per essersi 
il 1 dicembre 1961 in S. Gior- 
gio di Nogaro, impossessati di 
12 conigli in, danno di Mario 
Pittis. Il solo Mistero per ave- 
Te guidato un motocarro senza 
esserne munito della relativa 
patente di suida in Torviscosa 
il 5 dicembre 1961, Infine il solo 
Carlo Gamboz è. imputato di 
evasione per essere l’8 dicembre 
1961 evaso dal carcere manda- 
mentale di Cervignano previa 
effrazione del soffitto della cel. 
la e del tetto del carcere. 


I carabinieri di Torviscosa ri- 
ferivano infatti che il mattino 
del giorno 5 dicembre 1961 ver- 
so le ore 4.30, venivano infor- 
mati-che. dei ladri erano stati 
colti in flagrante mentre ruba- 
vano in via Arrodola di Torvi- 
scosa, dentro il pollaio di pro- 
prietà di Guido Palich. Questi 
li aveva chiusi nel pollaio ed 
insieme ad altri contadini li te- 
neva rinchiusi in attesa dell’ar- 
rivo dei carabinieri. Sul posto 
si recava subito il brigadiere co- 
mandante la stazione carabinie- 
Ti di Torviscosa, Giuseppe Ri. 
fiorati, assieme ai carabinieri 
Pietro Melone e Marco Piga, i 
quali in viale Villa Torviscosa 
venivano fermati da un giovane 
che chiedeva loro indicazione 
circa lo scalo ferroviario. Il gio- 
vane gli insospettiva per cui lo 
facevano montare sulla loro 
macchina ove, strada facendo, 
dichiarava che si trovava con 
altri due giovani che erano sta- 
ti colti mentre rubavano in un 
pollaio. 

Giunti sul posto î due ladri 
venivano fatti uscire dal pol 
laio e tratti in arresto insieme 
al giovane fermato per istrada, 
che. faceva parte della stessa 
banda, identificato poi per Ot- 
tavio Zaccagni. A 100 metri cir- 
ca dal pollaio era in sosta un 
motocarro «Iso» targato Trieste 
29157 con nel cassone 6 ceste 
contenenti 10 tacchini e 12 pol. 
li, un secchio di zinco ed una 
vaschetta di rame, nonchè una 
bilancia «Pocket»; il tutto veni 
va sequestrato e trasportato in 
Caserma. 

Da un interrogatorio dei la- 
dri da parte dei carabinieri, ve- 
nivano ‘alla luce tutti i furti 
commessi dagli arrestati e da- 
gli stessi ammessi. I tre, per- 
tanto, venivano denunciati alla 
autorità giudiziaria di Cervigna- 
no e tradotti al locale carcere 
mandamentale dal quale il 
Gombaz evadeva l'8 dicembre 
1961, In seguito il Gombaz ve- 
niva . riacciuffato alla stazione 
centrale di Milano mentre si 
trovava in una sala di attesa. 

Il Gombaz, alla richiesta del 
Pretore, ammetteva in parte i 
furti addebitatigli ed alla do- 
‘manda perchè avesse ammesso 
ai carabinieri essere l’autore 
anche degli altri furti, rispon- 
deva che lo aveva fatto per 
paura. Dice di avere agito in 
tale senso perchè costretto dal 
bisogno e di essere evaso dal 
carcere di Cervignano in se- 
guito ad una improvvisa fissa- 
zione. Il Mistero, a, sua volta, 
ha detto che non sapeva che i 
polli venivano rubati dal Gom- 
baz il quale aveva chiesto a 
lui, in prestito, il motocarro 
per andare a prenderli di not- 
te ove li avrebbe comperati per 
poter essere sul mercato a Trie- 
Ste di buona mattina. 

‘A questo punto il Pretore ha 


all’evaso ladro di galline 


domandato chi guidava il mo- 
tocarro e Gombaz ha riversato 
la responsabilità su di se stes- 
so credendo di agevolare il Mi- 
stero al quale, invece, viene 
contestato anche il reato d’aver 
ceduto la guida del proprio 
motocarro al Gombaz non mu- 
nito di patente di guida. Lo Zac- 
cagni, a sua discolpa, ha detto 
che quella notte è stata l’unica 
volta che si era recato con gli 
altri due e che era stato tratto 
in inganno poichè era stato 
soltanto . richiesto di porgere 
aiuto nel lavoro di caricamen- 
to dei polli. 

Il P. M. chiede per il Gam- 
boz 15 mesi di reclusione, 20 
mila lire di multa e 30 mila 
lire di ammenda; per il Miste- 
To 9 mesi di reclusione, 20 mi- 
lire di multa e 20 mila di am- 
menda; per lo Zaccagni 4 me- 
si di reclusione e 10 mila lire 
di multa. La difesa, avv. Giu- 
seppe Nardi, di fiducia per lo 
Zaccagni e d’ufficio per il Gam- 
boz e il Mistero, ha concluso 
chiedendo assoluzione per in- 
sufficienza di prove, in subor- 
dine le attenuanti; per il Mi- 
stero assoluzione per i renti 
dal 5 al 13 per insufficienza di 
prove, in via subordinata le at- 
tenuanti generiche; per il Gam- 
boz, per i furti non ammess 
assoluzione per insufficienza di 
prove, per quelli ammessi le 
attenuanti generiche e per la 
evasione il minimo della pena 
ed attenuanti. 

Il Pretore di Cervignano, dot- 
tor Anteo Lenzoni, sentito i te- 
sti, vagliati fatti e. circostanze 
ha dichiarato gli imputati col- 
pevoli dei reati loro ascritti, 
condannando: Carlo Gamboz a 
15 mesi di reclusione e L. 60 
mila di multa più 2 mesi e 20 
giorni. di arresto e L. 40 mi 
la. di ammenda; il Francesco 
Mistero a 12 mesi di reclusio- 
ne e lire 60 mila di multa più 
2 mesi e 20 giorni di arresto; 
lo Zaccagni Ottavo a 9 mesi 
di reclusione e lire 60 mila di 
multa con la condizionale e la 
non menzione per il solo Zac- 
cagni. Ha. ordinato la confisca 
del motocarro e della bilancia. 
Gli imputati hanno interposto 
appello, 


Rinviata una causa 
di omicidio colposo 


Doveva tenersi ieri in Tribu 
nale il processo contro il Bia- 
gio De ‘Battisti, abitante in viale 
Campi Elisi 27, che nel perco:- 
rere con la sua auto — la sera 
del 19 novembre ‘60 — il viale 
Miramare in direzione di Trie- 
ste aveva investito la sig.ra Ro- 
sa Pertot, di 65 anni, che appe- 
na scesa dal tram aveva inizia- 
to ad attraversare la carreggia- 
ta, tagliandogli improvvisa 
mente la strada. La donna ave- 
va riportato la frattura del 
cranio e tre giorni dopo era 
Spirata all’ospedale. L’automo- 
bilista era stato pertanto rin- 
viato a giudizio con l’accusa di 
omicidio colposo e di eccesso di 
velocità: avrebbe cioè supera- 
to il limite dei 50 km/h. L'im- 
putato ha finora sostenuto che 
procedeva, invece a soli quaran- 
ta chilometri orari. 

La discussione di tale causa 
è stata però rinviata a nuovo 
ruolo, dato che il fratello della 
vittima non poteva costituirsi 
in giudizio come Parte Civile 
versando ammalato  all’ospe 
dale. ; 

Presidente, Boschini; P. M. 
Visalli; cane. Strippoli; Difesa, 
P. P. Poillucci. 


[rc rete] 
Con dolore annunciamo la 


perdita della nostra cara 
mamma e nonna 


Orsola Kocjancic 
ved. Tigliani (Lipovec) 


avvenuta il giorno 15 corrente. 
I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 17 corr. alle ore 14, 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 
Famiglie: TIGLIANI, 
CASSETTI, ZIDARIC 
e KANTE (assente) 


$ Renato Macchi 


lontano dalla sua Pola è mancato 
all'affetto dei suoi cari il 15. corr. 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LIDIA, la mamma e il fratello, 


I. funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 15.15 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


Addì 15 corr. ha cessato di 
battere il cuore buono e ge- 
neroso del nostro adorato 


. Luciano Giazzi 


Lo piangono l’angosciata mo: 
glie ALBINA, gli inconsolabili 
genitori, la sorella, il suocero, 
i cognati e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
il Primario prof. dott. Enrico 
Tagliaferro, il dott. Giorgio 
Presca, il dott. Giuseppe Par- 
lato, il dott. Fulvio Reis, il dott. 
Mario Udovich e il personale 
tutto della I Medica dell’Ospe- 
dale Maggiore che con ogni 
mezzo si sono prodigati a leni 
Te le Sue sofferenze. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiure. 

Il presente serve da parteci 
pazione diretta. 

Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 


î 


Il giorno 183 corr. è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ninetta Vascotto 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il marito ETTORE, i figli 
ATTILIO, GIANNA e SIL- 
VIO, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 


L 


I 14 corr. è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Miro Sbordi 


Con accorato rimpianto ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, la nuora, il nipo- 
tino e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 dall’Ospedale Mag- 
giore direttamente per Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 16 febbraio 1962 
VII SE SETS INIT ETERNI 


Il Consiglio Direttivo della CA- 
MERA CONFEDERALE DEL LA- 
VORO e il SINDACATO PROVIN- 
CIALE LAVORATORI CHIMICI 
partecipano con vivo cordoglio ia 
scomparsa del loro attivo collaba- 
ratore 


Lionello Bradaschia 


che per oltre un decennio prestò 
preziosa opera a favore della classe 
levoratrice triestina. 


F Il 15 corr. si è spenta 


Maria Stocca 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, le fi- 
glie, i generi e i nipoti. 


I funerali seguiranno domani 
sabato 17 corr. alle ore 15.30 
partendo dall’Osp. Maggiore di- 
rettamente a Contovello. 


[teo] 
T Il giorno 15 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Calegari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, il 
fratello, la cognata, i nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
16 corr. alle ore 16 partendo dai- 
l'Ospedale Maggiore, 


t Pietro Lazzara 


è spirato il 14 corrente. 
_Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, i figli EDOAR- 
DO, PIERINA e LILIANA, il fra- 
tello MANLIO, la nuora, i nipoti e 
UMBERTO. 
Un grazie ai medici della IMI Me. 
dica per le premurose cure prestate. 
I funerali seguiranno oggi 16 
corr, alle ore 15 partendo dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


E' mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


Caterina Sodomaco 


‘Ne danno il triste annuncio il 
marito ATTILIO, i figli MARIA: 
GRAZIA e GIANFRANCO, la so- 
tella, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto GIUSEPPE 
COVACICH e famiglia, 


RIE ITS TEA 
Dopo breve malattia si è spento 


Cairoli Croci 
lasciando nel dolore i figli GASTO. 
NE CAMILLO (assente), la nuora, 
la sorella, i nipoti (presenti e assen- 
ti). I funerali seguiranno oggi ..lle 
15.15 dalla Cappella di via Piet 
SIE DIESIS IZ 

RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo sentitamente 
tutte le gentili persone che, in 
vario modo, hanno voluto ono- 
rare la memoria di 


Alfio Galeazzi 
Una S, Messa verrà celebrata 
sabato 17 corr. alle ore 7 nella 
chiesa della B. V. delle Grazie 
di via Rossetti. 
Famiglia GALEAZZI 
ret] 


Domani sabato 17 febbraio ri- 
corre il primo triste anniversa- 
rio della morte del nostro ado- 
rato 


Isidoro Gandolfo 


La moglie, la mamma e i fa- 
miliari tutti lo ricordano con 
immutato affetto. 


Una Ss. Messa in suffragio 
sarà celebrata alle ore 7 nella 
chiesa di via Besenghi. 


Venerdì, 16 febbraio 1962 


E° IN COSTRUZIONE AL CANTIERE S. MARCO 


Si chiamerà «Raffaello» 
il nuovo supertransatlantico 


Previsto il varo per il secondo semestre del corrente anno 


Caratteristiche tecniche e funzionali da 


Aì due nuovi supertransatlan- 
tici della Società «Italia» ver- 
ranno dati i nomi di «Miche- 


da Vinci», di impianto d’aria 
condizionata a regolazione in- 
dividuale. 


autentico primato 


americano» e ‘inglese. Entram- 
bi avranno requisiti dî sicurez- 
za «superiori, a quelli stabiliti 


IL PICCOLO 


riòo—2#o”o x 


P. Newman - J. Woadward 


La notte del primo! incontro 
fu subito una notte d'amore 
CIENZE IZZZIZIZE TONER 


TEATRO COMUNALE «G. VERb». 
Stagione lirica. Martedì 20 febbraio, 
alle ore 21, in serata di gala, prima 
rappresentazione di: «Eugenio Onie- 
ghin», di P. I. Ciaikowski (muova 
per Trieste). Turno di abbonamento 
A per la platea e palchi, C per le 
gallerie e loggione, 

PEATRO NUOVO. Oggi ore 16, do- 
mani ore 21 e domenica ore 17, ul 


CRISTALLO. 15,30, 18.30 e 21,30: «La 


| GRATTACIELO Battaglia di' Alamon, Grandioso tett» TEATRO NUOVO 
nicolor, girato in To - AO mm., i "i Hi 
| «PARIS BLUE S» f|con John Wayne, Richard Widmark, gue e di 


L. Harvey e F. Avalon. 14 anni di 
preparazione, 12 milioni di dollari. 
Sono sospese le tessere. 
GARIBALDI. Ore 16,30: «Passaggio a 
Hong-Kong». Cinemascope technicolor 
con Curd Jurgens, Orson Welles e 
Sylvia Syms. 

IMPERO. 16: «Torna a settembre». 
‘Brillantissimo cinemascope technico- 
lor, con Rock Hudson e Gina Lollo- 
brigida. Ultimo giorno. 

ITALIA. 16. Ultimo giorno: «Madame 
Sans Géne». Spettacolare colorscope, 
con la trionfale interpretazione’ di 
Sofia Loren, maestra di intrighi, di 
passioni e di sensualità, 

MASSIMO. 16: «Alamo». Le più stre- 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


di CARLO GOLDONI 
Oggi alle ore 16, domani alle 
ore 21 e domenica alle ore 17 
ULTIME REPLICHE. 


ALCIONE. 16: «L'ultimo tango». In 
technicolor, con Sarita Montiel (l’in- 
dimenticabile Violetera) e Maurice 
Ronet. Strepitoso successo. 
ALDEBARAN. 16: «La garconniere). 
Una storia amara, sconcertante, con 
Raf Vallone, Eleonora Rossi Drago e 
Marisa Merlini. Vietato ai minori. 
ARISTON. 16: «La scimitarra del sa- 
raceno». Nell’Oriente favoloso gran- 


3 fangelo» e «Raffaello». Impo-| L'impianto di condizionamen-| dalla. Convenzione internazio- time tre repliche, a grande richiesta: | pitose battaglie, in un eccezionale | diose avventure, musiche, danze © 
state l’8 settembre 1960, lelto, della potenza di quattro|nale di Londra. «Arlecchino, servitore ‘di due! pe: | technicolor di Frank Lloyd; con Ster-| amori. Cinemascoze. technicolto, con 
Sue ultramoderne unità desti-| milioni di frigorie, avrà la Si no da droni» di Carlo Goldoni, per la regia | ling Hayden, Ernest Borgnine e Ar-|L. Barker, C. Alonso e M. Serato. 
te al fa Medi: E ci | Con l’entrata in servizio del- di Fulvio Tolusso. Prenotazione e|thur Hunnicut. ASTORIA. 16: «Nemici di ieri». In 
nate servizio espresso massima estensione, in ognilja «Michelangelo»e della «Raf- vendita dei posti al botteghino del MODERNO. Ore 15.30: «Le piace 


terraneo-New York sono attual- 
mente in fase di lavoro am- 
piamente progredita sugli sca- 
li del Cantiere Arsaldo di Ge- 
mova-Sestri e del Cantiere San 
Marco (CRDA) di Trieste. 
loro vari sono previsti per il 


secondo semestre 1962. 


Con tali costruzioni l’indu- 


ambiente abitato e di servi 
zio, comprese le passeggiate 
coperte, Come sulla «Leonar- 
do», anche sulla «Michelan- 
gelo» e sulla «Raffaello» ver- 
I|rà installato, per le moltepli- 
ci necessità dei servizi di bor- 
do, escluso il fabbisogno di 
acqua potabile, un impianto 


faello», "prevista per la- prima- 
vera del 1964, la linea che van- 
ta le più significative ‘afferma 
zioni della bandiera italiana ri- 
sulterà, per la prima ‘volta. nel 
dopoguerra, integralmente rin- 
novata e conseguirà progressi 
della più ampia portata. tan: 


Teatro (telefono 24-183) ed alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(telefono 36-372), 

TEATRO COMMEDIANTI, Teatro 
del Palazzo Vivante in vie Duca 
d’Aosta 10, telefono 68-480. Ore 21: 
«La scoperta dell'America», tre atti 
comici di ‘Retti. Novità. 
AUDITORIUM. Ore 21: 100.0 concer- 
to del C.U.M. Musiche di F. Cho- 


‘Brahms?», con Ingrid Bergman, Yves 
Montand e Anthony Perkins. Vieta- 
to ai minori. 

VIALE. 16: «Peter Voss, il ladro dei 
milioni», con C. W. Fischer e M. La- 
ne. Un film piacevolissimo, in techn. 
VITT. VENETO, 14.30, 18, ult. 21,30: 
«Exodus», con Paul Newman ed E. 
M. Saint. Enorme successo, 
ABBAZIA (già Savona). 16: «Z-6 


cinemascope, con A. Baker. 
ASTRA. 16.30: «Tarzan il magnifico», 
con G. Scott. In technicolor. 
IDEALE. 16: «I fanciulli del West». 
Riderete fino alle lacrime, con gli 
ineguagliabili S. Laurel e O. Hardy. 
LUMIERE. 17: «Il sepolcro dei re». 
Cinemascope in technicolor, con Et- 
tore Manni e Debra Paget. 
MARCONI. 15.30: «Vento caldo», l’at- 
teso capolavoro, in cinemascope tech- 


i isti Di i distillazion ll’aci mi È i alitati ci pin. Pianista M: i. ». Spi lo, passione, | nicolor, con T. Donahue e C. Colbert. 

stria cantieristica nazionale | di distillazione dell’acqua ma- to nella perfezione qualitativa, Pianista M: Ceccarelli. chiama base». Spionaggio, passi solor, ci o ; l ; 

realizzerà l’opera più rilevan-|ri 1 N 5 “iquanto nella potenzialità e Giornaîjoto dramma, con Eddie Constantine e| NOVO CINE. 16: «Genitori in blue- 
a, la cui capacità sarà di (i > ARCOBALENO. 16: «L’affondamento | M. Sebaldt. a 


ta del dopoguerra, 


supertransatlantici 


cietà «Italia» svolgeranno 


stesso ruolo delle due famose 


che può 
essere considerata, nella gran- 
diosità o complessità dei suoi 
‘aspetti, al livello del «Rex» e 
dei «Conte di Savoia». Nel se- 


circa un milione di litri al 
giorno. Le tre centrali elettri- 
che potranno produrre com- 
plessivamente circa 14.000 KVA, 
energia sufficiente ad illumi 
mare una città di 200.000 abi 
tanti. 

Munite ognuna di due radar, 
di cui uno a «rilevamento ve- 
roy, di un apparecchio «Loran» 


lo 


nella celerità del servizio. 


Il supertransatlantico «Raffaello» in ‘avanzata fase di costruzione al Cantiere San Marco 


della Valiant», l'impresa più ammi- 
rata dell'ultima guerra, con Ettore 


PRIME VISIONI 


= Manni, Roberto Risso e John Mills. 


Questo film è stato presentato in se- 
rata di gala al Teatro Verdi. Sono 
escluse tutte le entrate di favore. 

EXCELSIOR. 16: «I nuovi angeli». 
Un film brillantissimo, comicissimo, 
spregiudicato, che entusiasmerà tutti. 
Vietato ai minori. Sospese le tessere. 
FENICE. 15: «La mia geisha». Un 
eccezionale film Paramount, in tech- 


ssaa] 


IPUICOÌ ATTENDONO 


LU 


jeans». Comicissimo technicolor, con 
Ugo Tognazzi e Sylva Koscina. 
ODEON. 16. Una grande interpreta» 
zione di Jean Gabin: «Il barone», 
tratto da tn romanzo di Simeon. 
RADIO, 15.30, 18.45 e 22: «Quo Va- 
dis?». Insuperabile technicolor, con 
R. Taylor, D. Paget e P. Ustinov. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
‘VERDI. 1%: «Tom e: Jerry sul sentie- 
ro di guerra», di Walt Disney. 


VOLTA. 17: «Mina... fuori la guar- 
dia», con Mina, Arturo Testa e Pep- 
pino Di Capri. 

EUROPA. 17: «Fra due trincee», con 
Van Johnson. È 


navi. prebelliche, ma con fun- 
zioni notevolmente più vaste 
e impegnative in rapporto al 
l’attuale espansione del  turi- 
smo transoceanico, al conti. 
nuo evolversi delle sue peculia- 
ti esigenze ed alle prospettive 


per l’immediata determinazio- 
ne del punto nave, delle più 
perfezionate apparecchiature 
nautiche, la «Michelangelo». e 
la, «Raffaello» saranno pure do- 
tate di potenti stazioni. radio- 
trasmittenti, impianti di tele- 


Inuovi angeli 


2 I nuovi angeli dovrebbero es- 


4 sere i giovani d'oggi, ricchi e 
DOO maestro impareg- Soveri, del Sud e del Nord, tutti 


figli comunque del neocapitali- 


L’Apollo di Bella 


nirama - technicolor, con Shirley Mac | DE SICA- FELLINI 


Taine, Yves Montand ed Edward G. 
Robinson. Sospese le tessere. MONICELLI * VISCONTI 


GRATTACIELO. 16: «Paris Blues», 
con Paul Newman e Joanne Wood- 
ward. La notte del primo incontro 
fu subito una notte d'amore. 

SUPERCINEMA. 16: «Il colosso di 


tato notevole, tanto più che cer- 
te. notazioni, certe indovinate 
aperture e il miracolo dei molti 
e tutti bravi attori non profes- 


‘Il secondo programma ha, tra- | 
smesso ieri «L’Apollo di Bel- 
Jac», un. atto di Jean Girau: 


di sviluppo delle nuove cor- 


renti di traffico. 
A tali specifiche finalità 


sspondorio essenzialmente i cri- 
teri che hanno presieduto al 
l'elaborazione del programma 
costruttivo, determinato da in- 
aifferibili necessità di rinnova 
mento e inteso -a valorizzare 
a. più alto grado la presenza 
italiana nel. Nord Atlantico, 
sul piano delle massime rea- 
interna- 


Ezzazioni 
zionali, 


marittime 


Le. caratteristiche tecniche e 
funzionali saranno tali da as- 
sicurare ai due transatlantici 
‘Un autentico primato in fatto! 
di qualità costruttive, nauti- 
che, estetiche e di «comfort». 
Una delle innovazioni più no- 
‘tevoli nel disegno dello scafo 
e delle sovrastrutture sarà co- 
stituita dall’accentuata linea 
‘aerodinamica, dalla prora for- 
temente slanciata, dalla vasti 
tà dei ponti e, in particolare, 
dalla posizione arretrata delle 
sistemate tra 


due ciminiere, 
il centro nave e il settore 


poppa, in modo da consentire 
maggiore ampiezza di spazio e 
di visibilità panoramica al pon- 


te più elevato. 


I due supertransatlantici, a 
sovrastruttura completa con 


undici ponti, avranno circa 


‘mila tonnellate di stazza lor- 
da e un dislocamento di circa 
42.000 tonnellate a pieno cari 
co; 275 metri di lunghezza mas: 
sima, 31 di larghezza e 2135 
di altezza al ponte superiore. 

Nella costruzione degli scafi 
vengono applicati i più moderni 
sistemi di prefabbricazione e 
successivo montaggio sullo sca- 


fono e telescriventi, impianti 
di trasmissioni musicali a fun- 
zionamento | automatico, im- 
pianto di TV indipendente. Di- 
sporranno di telefono e appa- 
recchi televisivi tutte le sale 
di soggiorno, gli appartamenti 
di Jusso e tutte le cabine di 
prima classe e di classe cabi- 
na, e le cabine intercambiabi- 
li in: turistica. La rete dei te- 
lefoni automatici farà capo ad 
un centralino di 700 numeri, 
collegati direttamente al radio- 
telefono transoceanico, Vi sa- 
ranno a bordo diciotto ascen- 
sori, di cui otto ad esclusivo 
servizio dei passeggeri. L’auto- 
rimessa, con accesso diretto 
dalla banchina, avrà una ca- 
pacità di quaranta macchine. 

I progetti per le due navi 
sono ispirati a formule origi- 
nali. di ambientazione e fun- 
zionalità architettonica intese 
a creare, in armonia con la 
molteplicità delle attrattive e 
la vasta gamma di innovazio- 
ni tecniche, un'atmosfera, ecce- 
zionalmente accogliente. Va 
particolarmente rilevata l’isti- 
tuzione di nuovi servizi, quali 
gli uffici di segreteria a dispo- 
sizione degli uomini d'affari, i 
gabinetti di consultazione me- 
dica per eventuali cure inte- 
grative dei benefici derivanti 
dal. ripcso distensivo e dagli 
svaghi della vita di bordo, una 
speciale attrezzatura per i pas- 
seggeri che desiderino consu- 
mare e \ la masima comodità 
la colazione di mezzogiorno iti 
piscina e un circolo per i gio. 
vani. 

La vasta intercambiabilità 
delle cabine fra le tre classi, 


ri 


di 


43 


fo di grandi complessi struttu- 


rali’ con larghissimo impiego 


della saldatura ‘elettrica. 


I colossali apparati motori a 
turbine consentiranno alle due 


tutte di alto livello ricettivo, 
e la razionale disposizione del. 
le sale consentiranno la tra- 
sformazione in classe unica, 
con la massima utilizzazione 


doùux. Affrontò per la prima 
volta le scene non di Parigi ma 
di Rio de Janeiro, portatovi da, 
Louis: Jouvet nel 1942, due anni 
prima che l’autore morisse. La 
guerra allora infuriava, la vec- 
chia e provata civiltà della no- 
stra Europa volgeva al tramon- 
to. Correvano in quegli anni, e 
anche prima che la tragedia 
avesse Sciolto tutti i ‘suoi nodi 
funerei, misfatti, ingiustizie, 
barbarie ‘indicibili. L'Europa, 
consapevole o no, andava in- 
contro al suo destino. Girau- 
doux fu il poeta di questo cre- 
puscolo, il cantore dei miti che 
ne avevano espresso, attraver- 
so i secoli, la grandezza e l'in 
trepida dolcezza. Cosicchè i ri- 
facimenti di quei miti («Anfi- 
trione 38», «La guerra di Troia 
non si farà», «Elettra» ecc.) 
nella ironica malinconia d'una 
riduzione antieroica appariva- 
no: allegorie ed elegie, ad un 
tempo, del destino d'Europa, 
quasi che nelle loro immagini 
favolose l'autore volesse cele 
brare un’età dell’oro che già 
sapeva definitivamente compro- 
messa, distrutta. Sono passati 
molti anni, la tragedia è dai 
più dimenticata, la vecchia ci- 
viltà è ormai sostituita da 
un’altra civiltà, utilitaria, scien- 
tifica, così diversa da quella di 
Giraudoux. Perciò la voce di 
questo squisito lettereto e uma- 
nista che circuiva con la con- 
sapevole mestizia della disfatta 
le ultime luci della bellezza è 
che vagheggiava gli ultimi idea- 
li di giustizia e disinteresse, è 
una voce di cui oggi possono 
forse sfuggire l’incantato sorti. 
legio poetico e il colore traslu- 
cido dell'intellisenza, ma. alla: 
quale non si può, nè si deve, 
far mancare il pegno di un 
tulto affettuoso e tenace. 


Cos'è. «L’Apollo di Bellacn? 
Una favola in cui il personag- 
Bio principale, che adombra lo 
autore stesso, insegna ad una 
timida, ingenua e sprovveduta 
fanciulla, la formula magica per 
conquistare il mondo degli uo- 
mini, o forse più esattamente il 
mondo che gli uomini tengono 
in pugno. E qual è il segreto 
di siffatta conquista? Una pic- 
cola; o grande, bugia: dire al- 
l'uomo, brutto, sgraziato, ma- 
gani repugnante, che è bello, 
perchè questo è l'aggettivo da- 
vanti cui egli si trova sicura: 
mente disarmato, che vince ogni 
sua, resistenza, disponendolo al 
le azioni più generose, E la ra- 
gazza impara il segreto con una 
rapidità che è direttamente pro- 
porzionale al suo candore, La 
vittoria è sua, facile, ma in fon- 
do amara e illusoria. 

Quel che rende vivo e quasi 
elettrizzante questo giuoco di 
intelligenza e di poesia non è, 
ben inteso, la semplice trama, 
quanto l’estro ironico della fan- 
tasia, il virtuosismo paradossa- 
le, il godimento lirico di Girau- 
doux nello scorporare le creatu- 
re dell’immaginazione nella sua 
dialettica professione di fede, 
nella bellezza: quella bellezza 
che significa amore, cultura, che 
esprime in una sola parola il 
francesissimo «esprit de géomé 
trie», («odio tutto ciò che è 
brutto, adoro tutto ciò che è 
bello», dirà un personaggio de 
«La folle de Chaillot»), 

Il regista Flaminio Bollini ci 
hs, offerto de «L’Apollo. di Bel- 
lacyuna lodevole’ realizzazione. 
Dire che Anna Maria Guarnieri 
e Arnoldo Foà, interpreti prin 
cipali della commedia, sono star 
ti deliziosi, non è dire tutto: 
Essi hanno fatto assai di più. 
Tutta la leggerezza vaporosa, 
tutto lo spirito, tutte le traspa- 
renze di malinconia e ironia che 


smo (o più suggestivamente del 
«boom»), anche se da questo 
toccati in misura. diversa. Per- 
chè angeli? E poi: della schie- 
ra dei buoni o dei ribelli? Ve- 
diamoli. Al Sud.sognano di fa- 
ticare meno e di avere dei figli 
con le scarpine ai piedi; credo- 
no anche all’emancipazione da 
usanze tribali, ma quando s'ar- 
rischiano a toccare con una 
mano la mano della fidanzata, 
allora le prendono di santa 
ragione dal cognato che non am- 
mette deroghe. Al Nord purita- 
ni esasperati castigano le cop- 
piette in macchina imbrattando 
di pece la ragazza; oppure flir- 
tano senza pudori sulle spiagge 
alla moda; oppure, aclisti con 
vocazione missionaria, si impe- 
gnano a portare Gesù nelle fab- 
briche; mentre quelli che nelle 
fabbriche lavorano, malgrado la 
automazione mostrano di esse- 
re rimasti uomini, con impulsi, 
debolezze, «magoni» e aspirazio- 
ni da uomini e non da robot. 

Questi alcuni temi de «I nuo- 
vi angeli», inchiesta giornalisti 
ca affidata all'occhio scrutatore 
della. macchina da presa; 0 — 
se si vuole — documentario con- 
dotto con taglio giornalistico da 
rotocalco: Ma se l’impegno in 
questa direzione non è nuovo, 
abbastanza inedito è lo spirito 
con cui è stato impostato: di 
spregiudicatezza, di malizia sot- 


tile ma in fondo costruttiva, di 
indagine coraggiosa anche se 
a volte suggestionata da certe 
sfumature foleloristiche .0 dal 
colpo sicuro di battute lepide 
non meno delle situazioni. E in 
definitiva, l'assenza del dramma 
e il prevalere: del sorriso rie- 
scono forse a stabilire le giuste 
distanze in un momento del no- 
stro tempo che proprio dram- 
matico non è, anche se sotto 
la buccia non manchi di ango- 
sciose desolazioni. 


sionisti aggiungono merito allrodiy, con Rory Calhoun, Lea Mas- 


merito. Rimane solo la consta- 


tazione che questi giovani. 


della società 


un po’ piccanti e un po’ di 


essere il loro ritratto. 


‘conferenza del prof. Francesco 


dell’Università di Palermo. 
Questa sera alle ore 18.45, 


rettore del Museo 
Cividale, parlerà sul tema «La 
ra del Mantegna». 


luogo la XII ‘seduta scientifica, 


Associazione medica, triestina. Parle- 
rà il prof. M. Carravetta su: «I tu- 


‘mori del pancreas». 
Scavi italiani in Frigia, Sui 


, CO- 
me sono mostrati da Guerrini e 
Gregoretti, infilati: nel contesto 
contemporanea 
sembrano davvero non avere 
sesso, proprio come gli angeli. 
Fanno cioè appena cronaca, 
storia; ballano davvero, con la 
loro esuberanza e le loro in- 
quietudini, una sola estate 0 po- 
co più. Sono insomma leggeri, 


proprio come il film che vuole 


ma. 


CONFERENZE] 


Questa sera alle ore 19, avrà luo- 
go nell’aula magna del Liceo Dante 
(via Giustiniano 5) sotto gli auspici 
della «Dante Alighieri», l’ancunciata 


ta, direttore dell'Istituto di storia 


sala teatrale di via San Francesco 5 
del Circolo ricreativo aziendale dei 
Cantieri, il prof. Carlo Mutinelli, di- 
archeologico di 


Questa sefa nella Biblioteca del- 
l'Ospedale maggiore, alle ore 19, 


tati degli importanti scavi che una 
missione archeologica italiana va;con- 
ducendo ‘da alcuni anni in Anatolia, 
parlerà oggi al Circolo della cultura 
e delle arti il prof. Mario Mirabella 
Roberti, della nostra Università, so- 


sari e Georges Marchal. Uno spettaco- 
lo grandioso, un'avventura meravi- 
gliosa in uno smagliante technicolor. 
NAZIONALE, 16: «I pianeti contro 
di noi», Il più documentato film sul- 
l'orrore scientifico, con Michel Lemo- 
ne, Maria Pia Luzzi. Sosp. le tessere. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Ma- 
dame Sans Géne». Spettacolare co- 
lorscope, con la trionfale interpreta- 
zione di Sofia Loren, maestra di in-. 
trighi, di passioni e di sensualità. 

AURORA. 16.30, 19 e 22. Dato lo 
strepitoso e crescente successo, pro- 
seguono, a generale richiesta, le re- 
pliche del colosso Warner, in techni. 
color: «Splendore nell’erba», con N. 
Wood e W. Beatty. Viet. ai minori. 
CAPITOL. 16. L'atteso capolavoto:. 
«I cannoni di Navarone». In cinema- 
scope technicolor, con Gregory Peck, 
David Niven, Anthony Quinn e Gia 
Scala. Grande successo. Ult. giorno, 


non 


olci; 


Giun- 


Il Nuovo col «Saltuzzay 


al Festival di Bolegna 


La Compagnia del Teatro Stabile 
di prosa ha ricevuto. l'invito a. 
prendere parte al Festival naziona- 
le che si terrà il prossimo mese @ 
Bologna. La nostra Compagnia par 
teciperà con «Il Saltuzza» di Andrea 
Calmo. E 


(ORI SIZE 


nella 


pittu- 


avrà, 
della 


CENTESIMO CONCERTO €. U, IM. 


]l pianista Ceccarelli. 


questa sera all'Auditorium 


Questa sera, nella. sala dell’Audito- 
rium di via del Teatro Romano avrà 
luogo un concerto del pianista roma- 
no Mario Ceccarelli con un program 


risul 


ma interamente dedicato a musiche 


printendente alle antichità della Lom- 
bardia. .L’interessante lezione, inclu- 
sa nel programma della sezione scien- 
tifica del C.C.A., avrà inizio alle 
ore 18.45, 


di Chopin. 


Nella prima parte verrà eseguito il 
Valzer brillante op. 18, lo Scherzo în 
sì min. op. 20, la Mazurca. în do 


diesis min. op. 30 n. 4, la Mazurca 


UNI) 
RISE 


Oggi al Grattacielo 


LANOTIE 
,DELLORO 
INCONTRO 


. - 


| PARIS 


LOUIS DIAHANN 


darsrisane 


NEMMAN WOODWARD. 


‘ SERGE 
‘ARMSTRONG CARROLL REGGIANI 


SH SHE IRENE HAV ATER BERASTEMN LL HOLER 
singoto FLENDER DUKE ELLINGTON GEORGE GLASS 


LMOLTERSELIZER. SA SHAW MARTI RIT: UNITED ARTISTS 


FU SUBITO 


UNANOTE 
DAMORE! 


‘SIDNEY 


POITIER 
BLUES 


È navi di superare facilmente le 
29 miglia orarie, mentre la ve- 

È locità ordinaria sarà di 27 mi- 
% glia, AI fattore velocità ed al 
a ‘. massimo rendimento dei con- 


dei posti, per l’organizzazione 
di crociere, sia transoceaniche, 
sia fra New York, le Antille 
e altre aree turistiche atlan- 


Non sappiamo se le ambizio- 
hi di Mimo Guerrini (soggetti 
sta) e Ugo Gregoretti (regista) 
mirassero più in alto, cioè al di 


Sotto. l'egida della. Federazione 
italiana della pesca sportiva, sez. 
di Trieste, su iniziativa del Circolo 
Tergeste Sub-Mares e con la collabo- 


Giraùdoux esigeva per dar sem- 
bianze di corpo agli immagino- 
si giuochi allusivi del suo «Apol- 
lo», i due bravi attori se li 


in la min. op. 41 n. 2, la Ballata op. 
23. La seconda parte del programma 
comprenderà la Berceuse op. 57, il 
Valzer in la min. op. 34 n. 2, lo 


Proprio a questo si pensava 
leri assistendo all'edizione tele- 
visiva de «L’Apollo di Bellac», 


sumi contribuiranno considere- 
volmente le speciali forme del. 
le carene, che sono state og- 


getto di particolari studi 
esperimenti. 


La «Michelangelo» e la «Raf- 


faello» saranno, oltre che 


più grandi, le più veloci uni- 
tà sulle rotte mediterranee per 
il Nord America. Esse compi- 
in soli 
sette giorni, abbreviando di ol- 


ranno la traversata 


tiche. 
La costruzione dei due su- 
pertransatlantici viene effet 


tuata sotto la speciale sorve- 


ed|glianza dei Registri italiano, 


le 


LA VITA NEL PORTO 


là di una cronaca divertente, 
spassosa e tuttavia pungolante, 
realizzata con felice disinvoltu- 
Ta, senza pause e incertezze. 
Ci sembra già questo un risul 


razione della sezione subacquei del 
Circolo aziendale ricreativo «Aquila», 
avrà luogo questa sera alle ore 20.45, 
presso la sede del CAR «Aquila» di 
via Rossini 4, una conferenza cui 
‘sono invitati tutti i subacquei triestini. 

Per il settimo ciclo di conferenze 
in lingue straniere promosso dalla 
Riunione Adriatica di Sicurtà in col- 
laborazione con la scuola di lingue 
moderne della nostra Università, sta- 
sera alle 18.15, nella sala del consi- 
glio della Società, il prof. Philip D. 


un’operina minore di Girau- 
doux ma toccata ugualmente 
dalla grazia ariosa, dalla fan- 
tasia iridescente, dal virtuosi 
smo verbale di cui Giraudoux 


son trovati dentro ad uno sta- 
to naturale di pura grazia ar- 
tistica. 


Ber. 


Studio in mi magg. op. 10 n. 3, lo 
Studio in re bem. op. 25 n. 8, il 
Preludio in la bem. op. 28 n. 17, la 
Fantasia Improvviso op. 66 e la Po- 
lacca op. 53. 

Il concerto avrà inizio alle ore 21, 
La prevendita dei biglietti e le pre: 
notazioni dei posti si effettuano sola. 
mente presso la Biglietteria. Centrale 
di Galleria Protti 2. 


______—_—_— 


Proposto un consorzio 


PROD. EINEPRODUZIONIASGOCIATE: 
ROMAN PROELRAMARRID | 
‘AFRO. PARIGI 


Smith terrà una lezione sul tema: 


Golfo Persico ‘ 


tre 24. ore l’attuale durata del 


viaggio Italia - New York. Am- 
bedue saranno dotate di un 
potente impianto stabilizzato 
Te «Denny-Brown». a quattro 
pinne, rientrabili, del tipo più 
perfezionato, tale da garantire 
la massima stabilità in qual 
siasi condizione sfavorevole di 
mare, È 

I supertransatlantici dell’«Ita- 
lia avranno ‘una. capienza, 
massima di 1.850, passeggeri, 
di cui 530 in prima. classe, 
466 in classe cabina e 854 in 
classe turistica, mentre l’equi- 
paggio sarà costituito. da 720 
persone. Nella progettazione 
delle sistemazioni particolari 
studi sono stati dedicati alla 
più razionale e organica di. 
sposizione degli ambienti, on- 
de assicurare il massimo spa- 
zio a disposizione dei passeg- 
geri, il massimo «comfort» in 
ogri classe e un ulteriore per- 
fezionamento dei servizi. 

Gli arredamenti verranno af 
fidati ad architetti tra i più 
altamente qualificati nel cam- 
po navale, con i quali collabo- 
reranno artisti di rinomanza 
‘internazionale. La prima clas- 
se avrà due appartamenti di 


lusso e l’intero. complesso ri 
cettivo delle tre classi si com- 
porrà di 760 cabine, corrispon- 
denti a una media di 2,4 per- 
sone per cabina. L’estesissimo 
complesso di ambienti pubbli 
ci comprenderà una trentina 
di sale, tra cui un grande cine- 
ma-teatro dotato di galleria, 
che potrà accogliere 425 spet- 
tatori. La sala delle feste del- 
la prima classe sarà la più 
grande di tutte le navi ita- 
liane e di quelle estere in pro- 
porzione al numero dei pas 
seggeri, Tutti i materiali im- 
piegati negli arredamenti sa- 
ranno incombustibili e larghis- 
simo sarà pure l’impiego dei 
materiali isolanti, per la mi- 
gliore soluzione del problema 
acustico. 

Le due unità disporranno di 
‘araplissime passeggiate coperte 
e scoperte, di verande - belve- 
dere, di lidi con sei piscine 
delle quali tre riservate ai 
bambini e di vasti spazi per 
i giuochi all’aperto. Impianti 
di riscaldamento a raggi in- 
frarossi renderanno gradevole 
la sosta sui «lidiy nella ‘sta 
gione invernale: Tutte le ca- 
bine delle tre classi, senza 
esclusione alcuna, disporranno 
di propri ‘servizi igienici e vi 
sarà abbondanza’ di cabine 
doppie. Esse saranno. inoltre 
dotate, come sulla «Leonardo 


Salite a nove le Liberty «Lauro» per il 
Lo aStromboli» parte il 6 mar 


Nel'«Lloyd Triestino» 


‘Per il 28 febbraio prossimo è 
‘attesa la partenza da Trieste del- 
la. motonave «Aquileia» del Lloyd 
Triestino, in servizio. sulle linea 
‘celere-commerciale  Mediterraneo- 
‘Africa occidentale-Congo., La ne- 
ve, che imbarca nel nostro. porto 
tn notevole quantitativo. di mer- 
ci varie destinate agli scali del 
Golfo di Guinea, assumerà altre 
forti aliquote di merci e Venezia 
e completerà il carico nei porti 
italiani del Tirreno ed e Marsi 
glie. Lascerà Genova verso il 9 
marzo, per il suo normale itine- 
rario alla volta, di Marsiglia, Ca- 
sablanca, Dakar, Freetown, Sas- 
sandra, Abidjan, Takoradi, Ac- 
cra (scalo eventuale), Tema, La- 
gos, Point Noire, Matadi € 
Douala, 


Nella Società Italia 


Diamo un panorama delle posi- 
zioni delle navi della Società 
Italia: 


Linea Brasile-Plata 


Tio «Stromboli», contrariamen- 
te a quento da noi, riportato, 
partirà. dal nostro porto nella 
giornata del.6 merzo perì porti 
della, rotta. Lo «Stromboli» è ar- 
rivato nel porto francese di Sete 
jl 14 scorso, da dove proseguirà 
per il Tirreno e per l'Adriatico. 

Il «Vesuvio» è partito il 18 
scorso da Buenos Aires per il 
porto granario. di Necochea, da 
dove proseguirà direttamente per 
i porti bresiliani, nel viaggio di 
ritorno verso l'Europa. È 

T1 piroscafo «Nereide» è parti 
to il 12 da Marsiglia per Cadice, 
per il viaggio di andata verso il 
Sud America, Notiamo infine che 
il «Tritone» è partito da Bahia 
il giorno 9 per Dakar e quindi 
per gli scali europei. 


Linea Centro America- 
Nord Pacifico 


E’ 4rrivata ieri, dalla-rotta ci 
tata, la motonave «Galileo Fer- 
rarìs». Ecco la posizione delle al 
tre unità del servizio indicato: la 
motonave «Volta» nel suo viag- 
gio di andata è partita il giorno 


9 da. Cadice per La Guayra. Il . 


«Pacinotti» è. transitato de Cri 
stobal il 14 scorso diretto a, Cu- 
racao, da dove proseguirà per 
l'Europa. Il «Toscanelli» è parti 


to il giorno 13 da San Francisco 
per Portland, nel suo viaggio di 
ritorno verso il Mediterraneo. 


Nella Adria Lines 


Diamo una panoramica dei ser- 
vizi amministrati o gestiti diret 
tamente dalla «Adria Lines»; 


Linea del Persico 


La «Adria Lines», che è «exclu- 
sive general broker in and out» 
delle ‘unità. della Flotta Lauro, 
ci comunica che il servizio rego- 
lare per il Golfo Persico si è ar 
riechito di un'altra Liberty. Per- 
tanto, il parco natante a dispo- 
sizione dei caricatori ‘adriatici 
consta ‘di ben 9 Liberty, pari ad 
une capacità di portata netta 
mente superiore alle 90.000 tonn. 
complessive. Nel mese in. corso, 
verranno manipolate ben tre uni 
ta. La periodicità dei servizi è 
di 2-8 partenze ogni mese. Dato 
il volume ‘di carico assunto dalle 
nevi in uscita dal nostro porto 
e la necessità di procedere ad un 
rafforzamento del servizio risulta 
evidentissima l'affermazione defi 
nitiva della linea. 


West Africa 

La «Adria Linese, in qualità 
di \«chertered-owner», he, sulla 
rotta del Golfo di Guinea quattro 
piroscafi di 8.500, tonnellate di 
portata ciascuno, che, sia in en- 
trate che in uscita, hanno sempre 
il pienissimo carico. La Adria. 
Lines prevede di rafforzare nei 
prossimi mesi la linea, dato che 
sono in corso di gestione degli 
importanti contratti per macchi- 
nari e merci verie in uscita dal 
l'Adriatico, 


Levante ; 

Sulla rotta levantina, le Adria 
Lines manipola tre unità, le mo- 
tonavi «Birba» e «Barberina» e 
il piroscafo «Rhonda». Quest'ulti 
mo partirà nei prossimi giomni 
dal nostro porto a pienissimo ca- 
rico. Le nave ha una portate di 
circa 2000 tonnellate. La società 
ci comunica che sono în fase di 
studio ulteriori rafforzamenti del 
la linea. 


La Adria Lines ed il 
Madagascar 
Il dott. Cossi, direttore genera» 
le, della «Adria Lines», ci comu- 
nica che attende, di momento in 
momento, una comunicazione dal- 


l'isola di Madagascar, per recarsi 
sul posto, allo ‘scopo di incontrar- 
sì con un potente gruppo di ope- 
ratori malgasci. Le ragioni del 
l'incontro vanno ricercate nella 
necessità di aumentare i collega- 
menti merittimi con il nostro 
porto, procedendo al raffozarmen- 
to dell'attuale servizio. L'iniziati- 
va dell'andata del dott. Cossi nel 
Madagascar (il dirigente della 
«Adria Lines» visitò l'isola e si 
incontrò con il presidente della 
Repubblica Malgascia, assieme al 
l'operatore Bino Barbi, nel mag- 
gio dello scorso anno) è da porre 
anche in correlazione con un'al 
tra iniziativa presa dalla Camera 


di commercio, tendente all'invio 


di una missione economica. trie- 
stina nelle aree più sensibili del 
continente nero, e della quale si 
occupa presentemente il presiden- 
te della Federcommercio, comm. 
Felice Venezian. 


1 traffici di Capodistria 
in gennaio 


Lo scalo di Capodistria durante 
il mese di gennaio ha registrato 
un aumento di traffici, rispetto 
allo stesso mese del 1960, pari al 
20 per cento. Complessivamente è 
stato notato un movimento com- 
merciale di oltre 30.000 tonn. tra 
merce jugoslava e estera. Presso 
la banchina operativa hanno at- 
traccato nel mese 200 unità, tra 
sui numerose navi adibite di ser- 
vizi di linea con l’'oltremare. Il 
fatto determinante di questo au- 
mento, sia nelle merci che nel 
l'arrivo di unità, è de mettere 
in relazione con i dirottamenti 
forzati che hanno subìto. paree- 
chie navi ‘dal porto di "Trieste, 
a cousa il continuo susseguirsi 
di scioperi a singhiozzo. Per quan- 
to concerne il movimento passeg- 
geri, nel porto capodistriano si 
sono registrate complessivamente 
7.400 unità, tre gli errivi e le 
partenze, su motonavi e pirosca- 
fi dei‘servizi costieri jugoslavi e 
italiani. Su navi battenti bandie 
ta italiana si è riscontrata la 
presenza del 30 per cento del to- 
tale dei passeggeri sharcati od 
imbarcati. 


La Navigazione È 
Martinoljch 
Nelle sua ultima assemblea 


‘azionaria la «Navigazione Carlo 
Martinolich S.p.A.» he deliberato 


o per America del Sud 


‘cotone. I quentitavi sono in part- 


l'aumento : del. proprio capitale 
‘sociale, che è stato portato a 250 
milioni di lire, 


La linea israeliana 


Per il giorno 17, proveniente 
dagli scali di Caifa e Tel Aviv 
giungerà il ‘«Palmah», con 780 
tonnellate allo sbarco, formate da 
uova, agrumi, arachidi, banane e 


te destinati al mercato nazione- 
le e in parte verranno inoltrati 
mei Paesi alto-danubiani. La ne- 
ve israeliane, che ripartirà! il 
giorno seguente, imbarcherà mac- 
chinari, legname e merci varie. 
Seguirà verso il 22 la seconda uni- 
tà in linea, il «Palyam», con ca- 
richi di banane e di uova per 
circa 500 tonn. Secondo le agen- 
zia Smean, le merci acquisite per 
l'imbarco, su questa seconda, uni. 
tà sono per il momento. formate 
de macchinari e legnami. 


Le «merci varie» nel 
porto di Fiume 


Statistiche jugoslave rilevano 
che le ‘struttura dei traffici di 
prodotti finiti nello scalo di Fiu- 
me segna un continuo migliora- 
mento..I n voce «merci varie» nel 
lo scorso anno è ammontata al 
25 per cento del totale del mo- 
vimento manipolato dall'azienda 
«Porto ‘e magazzini», pari, cioè, 
ad un quarto di circa 3.350.000 
tonnellate di merci. Questo indi- 
ce di aumento, secondo le stesse 
fonti, ha un valore importante, 
in quanto sono le «merci varie» 
quelle che formano la base di esi- 
stenza dei collegamenti regolari 
marittimi, e logicamente fornisco- 
no i maggiori contingenti in va- 
luta pregiata alle attività por- 
tuali. 


Per la Grecia 


Diamo un carnet delle prossi- 
me partenze ed arrivi per la Gre- 
cia e Turchie delle unità elleni- 
che, localmente appoggiate alla 
agenzia Bos.: proveniente dal Pi- 
reo, Izmir ed Istanbul sarà, in 
porto per la gionnata odierna il 
«Nikos»; ripartirà per gli stessi 
scali verso il 20; seguirà con ar- 
rivo il 18, partenza il 22, l'«Ilo- 
ne», per il Pireo; la terza par 
tenza avverrà il giorno 25, con il 
«Michael» per Pireo, Mitylene, 
Izmur ed Istanbul. La stessa uni 


«Edgar Allan Poe, father of the Ame- 
rican, short story». 

La Società di Minerva e l’Associa- 
«ione insegnanti italiani della Vene- 
zia Giulia, annunciano una conferen- 
a sul tema: «Ugo Mioni nella lette. 
ratura per la. gioventù», che. il dott. 
Tullio Bressan terrà domani alle ore 
18, nella sala «S. Benco» della Bi: 
blioteca. civica, 


a sostegno dell’UP 


Tl Sindaco Franzil ha ricevu- 
to ieri il presidente dell’Univer- 
sità popolare, prof, Picotti, che 
gli ha presentato il nuovo vice- 
presidente prof. Rossi Sabatini 
e che gli ha prospettato l’oppor- 
tunità di costituire un consor- 
zio di finanziamento. 


Oggi all’Arcobaleno 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


16 febbraio 1962 


DOPO UN ALTRO RINVIO DEL LANCIO A CAPE CANAVERAL 


Sempre pronto a partire 
l'imperturbabile Glenn 


«Vi considero un uomo eccezionale» ha scritto Gagarin al «collega» americano 


E’ stato stabilito che da oggi il tentativo potrà essere effettuato senza preavviso 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gape Canaveral, 15 

Lo hanno svegliato all'una, 
stanotte. Egli ha guardato l’oro- 
logio .e ha capito subito che 
non era per il lancio, altrimenti 
la sveglia sarebbe stata alle 
due e un quarto, Al direttore 
del progetto «Mercury» ha det 
to semplicemente: «Un'altra 
volta tutto per aria, colpa del 
tempo). 

Williams, il direttore, ha fat- 
to appena di sì con la testa. 

John Glenn ha alzato le spal 
le: «Si direbbe che ci. sia 
una specie di ostilità fra me € 
il clima, ma io me ne infischio: 
vedremo chi avrà. più. rest 

a). 

SE gli ha detto: «E fis 
sato per domani mattina». 


Glenn ha risposto: «Se fossì |: 


rstizioso, toccherei ferro». 
9" entrato il dottore con tutte 
quelle: sue: apparecchiature da 
medicina spaziale, ha fissato un 
sacco di placche, placchette e 
circoli metallici sul corpo di 
Glenn, gli ha-messo una spe 
cie di «banda» metallica intor- 
no alla fronte e poi ha detto a 
qualcuno che era nell’altra stan- 
za del garage uS»: «vian. 

Glenn ha replicato: ‘«A me, 
«via», non lo dicono da due 
mesi». 

Placche e «bande» hanno. det- 
to che l’astronauta John Glenn, 
anni quarantuno, colonnello 
dei «marines», non aveva subito 
alcun contraccolpo dal decimo: 
annuncio successivé del rinvio 
del. suo volo orbitale intorno 
alla Terra. Quando il piccolo 
rito della visita medica finì, co- 
me. ieri la reazione immediata 
di Glenn è stata: «E ora, me 
ne vado a dormire). 

Si è alzato alle ‘sei, ha fatto 
la sua solita corsa: sulla spiag: 
gia deserta. di Cocoa Beach, è 
tornato al Capo e ha cominci 
to a rispondere a coloro che gli 
scrivono da ‘tutto il mondo. 
Centinaia, di lettere il giorno. 
E’ diventato. un personaggio, pa- 
tetico, una vittima del maltem- 
po, gli mandano auguri, com- 
plimenti, incoraggiamenti. Il 
più delle volte .gli-\chiedono: 
«Come fai a resistere?» Lui ri-|' 
sponde invariabilmente: «Sape- 
te, ho tanto di quel daffare;lo |. 
stesso che proprio non ho tem 
po di seccarmi. Non. partire mi 
annoia un po’, è vero, ma in- 
somma. di tutte le cose bisogna 
farsi ‘una ragione. Sapete cosa 
posso dirvi? Che questi riman= 
di io li considero come una spe 
gie di collaudo». ti a 

Sarà più breve la risposta ‘a. 
Yuri Gagarin. Stamani gli è 
arrivato un*teleeramma del pri- 
mo ‘circumnavigatore spaziale 
della ‘Terra, Veniva..da Cipro, 
dove Gagarinisi trova. «Vi con- 
sidero un. uomo eccezionale e 
vi faccio ‘tutti i miei auguri. 
‘Forse nessuno. avrebbe resistito 
come. fate voip; queste presso 
poco ‘le. parole di Gagarin. 
Glenn era. contento, ha detto 
agli ‘amici: «Questo. qui è un 
uomo che se ne intende». 

Quando ha finito la Corrispon= 
denza, è andato nella «sala pro- 
ve» e ha compiuto un viaggio si- 
mulato di cinque ore intorno 
alla Terra: tre orbite perfette. 
Purtroppo; erano soltanto di ad- 
destramento. «Non ho mai in- 
contrato un uomo capace di 
mantenere il controllo di sè in 
questo modo e, soprattutto, con 
un fisico così perfetto unito a 
un sistema  cerebro:nervoso tan- 
to autodominato», ha detto an- 
cora il dottore, che lo. ha rivisi- 
tato dopo; la*prova. di ) 

C'è stata una. riunione dei di- 
rigenti della «NASA» con John 
Glenn; Hanno parlato del. tem- 
po: «Probabilmente, domani do- 
vrebbe. formarsi una. corrente 
favorevole al lancio, benchè si 
preveda brutto tempo a Cape 
Canaveral, La ‘situazione è-que- 
sta: le;onde delle zone di ricu- 
pero ‘nell’Atlantico,.; che: oggi 
erano alte sei metri e spinte da 
un' vento di ottantàsei chilome- 
tri l'ora, dovrebbero: scendere, a 
un'altezza. massima di un me- 
tro e il vento non superate i 
sedici chilometri, mentre - Ja 
giornata soleggiata, di oggi a 
Cape Canaveral. dovrebbe tra- 
sformarsi in in giorno buio, 
con cielo completamente coper- 
to. Ad ogni modo, vedremo & 
mezzanotte il bollettino meteo- 
rologico. Se le previsioni saran. 
no' confermate e un piccolo 
squarcio si produrrà nel cielo 
di Cape Canaveral, allora il 
lancio sarà effettuato». 

John Glenn è stato a sentire, 
poî ha:detto: «Sta bene». “ui © 

Williams ha. concluso: «Il 
“countdown” ricomincia oggi». 

Su questa storia del conto al- 
l’indietro stava per finire la 
riunione. Ma John Glenn ha 
alzato la mano, chiedendo. di 
parlare. «Se le previsioni non 
Saranno rispettate dal tempo, 
quale è il programma futuro?». 

Risposta di Williams: «Biso- 
pnerà rimandare il volo di 
Amicizia 7° a domenica, poi 
chè per sabato abbiamo già in- 
formazioni  pessimistiche sul 
tempo». 

«Sta bene — ha detto Glenn 
—. Io faccio una proposta: che 
da oggi in avanti il progetto 
di volo sia considerato attuabi- 
le in ogni momento, appena il 
tempo conceda la possibilità di| 


tonsentano, e. tenendo ‘conto 
della durata della luce del giot- 
no nelle.zone. di ricupero. " 

Così, non esistono più. rinvii, 
dubbi, . incertezze. Non.. esiste 
meppure un conto all'indietro 
basato su ogni rimando del lan- 
cio. Il conto all’indietro è per- 
manente. Ciò ha troncato an- 
che tutte le speculazioni. secon. 
do cui le ragioni del mancato 
lancio sarebbero da cercare nei 
difetti..del razzo «Atlas» e in 
certe. imperfezioni della. nave 
spaziale che impensieriscono e 
spaventano i responsabili del- 
la «NASA», piuttosto - che nel 
tempo. 

Domattina alle sei e mezzo, 
«Amicizia 7» dovrebbe partire. 


(Neguùs, che: &veva sposato nel 


Dovrebbe, ma soltanto vento e 
mare possono decidere. Se sa- 
ranno contrari, domenica mat- 
tina potrebbe essere l'occasione 
ideale; se no, tutti gli altri gior- 


Uno dei meteorologi della 
NASA». mi ha detto: «I. gior- 
nalisti hanno torto a innervo- 
sirsi e a sfottere. Capisco che 
aspettare un avvenimento e ve- 
derselo sfuggire di colpo pos- 
sa essere per voi un fatto irri- 
tante, ma pensate a ciò che 
potrebbe provare il protagoni- 
sta della vostra storia, John 
Glenn. Ora, il tempo si è mes- 
so a fare il capriccioso, scon- 
volgendo anche ‘le. previsioni 
che erano state sempre confer- 
mate. E' tuttavia le posso dire 
questo: fra febbraio e marzo, 


ni della settimana, 
| 


nelle zone del Cape e in quelle 
atlantiche di ricupero, si ha 
normalmente una giornata qua- 
si perfetta su tre ostili. Pur- 
troppo, questa tradizione è sta- 
ta spezzata, ma io credo che 
fra domenica e lunedì essa tor. 
nerà alla normalità. In quei 
giorni, John Glenn compirà fi- 
nalmente le sue tre. orbite». 


Stelio Tomei 


Misteriosa scomparsa 
di un vecchio tassista 


Caserta, 15 
La polizia sta svolgendo inda- 
gini sulla scomparsa di un tassi- 
sta casertano, Gaetano Cognet- 


Uno degli ultimi ritratti dell'imperatrice d'Etiopia Menen, spen- 


tasi all’età di 75 anni; ad Addis 


(Telefoto al «Piecolo») 


Abeba, dopo lunghe sofferenze 


ti, di 71 anni; del quale non si 
hanno notizie. da martedì, 
quando. fu visto per l’ultima 
volta, in' piazza Dante, con la 
sua auto da noleggio, una «Fiat 
1400» targata Caserta, Nel tardo 
pomeriggio. di oggi, la polizia 
ha trovato abbandonato il taxi 
del Cognetti alla periferia di 
Benevento, lungo la strada che 
porta al ponte sul Calore. Il 
serbatoio della «1400» era vuoto. 

Verso le 18 di martedì, come 
hanno. riferito alcuni tassisti 
che si trovavano a quell'ora in 
piazza Dante, il Cognetti prese 
a bordo del suo taxi tre giovani 
e una donna, con. i quali si al 
lontanò, dopo a7er acquistato 
venti! litti di benzina a un vici 


no distributore, sembra verso |' 


la «Nazionale Sannitica». Da 
allora, il Cognetti non ha fatto 
più ritorno a Caserta, nè si 
sono avute tracce del tre giova- 
ni e della donna che noleggiaro- 
no. il taxi. Sempre a detta dei 
colleghi del Cognetti, Ja donna 
prese posto accanto all’autista 
@ 1 tre giovani sul sedile poste- 
riore della «1400, 

I familiari del Cognetti, nel 
denunziarne la scomparsa alla 
polizia, hanno riferito che il 
loro congiunto, ogni qualvolta 
intraprendeva. un viaggio che 
prevedesse una assenza da Ca- 
Serta di oltre dieci ore, era so- 
lito avvertire i familiari anche 
con telegramma, 


I «mondiali» di New York 
Gli americanî superati 
dai brifgisti italiani 

New York, 15 

L'Italia è passata di nuovo in 
testa ai campionati mondiali di 
bridge, ricuperando lo svantag- 
gio nei confronti degli america- 
ni. L'Argentina, intanto, ha au 
mentato il vantaggio sulla Gran- 
bretagna. Le partite cominciate 
sabato scorso fra le quattro 
squadre continueranno fino a 
tutta domenica prossima. 

Oggi Belladonna e Avarelli 
hanno giocato contro Mathe e 
Von Der Porten, in sala aperta; 
Forquet e Garozzo hanno gio- 


cato contro Coon e Murray, in 
aula chiusa al pubblico. 


ADDIS ABEBA 


SI E SPENTA MENEN 
IMPERATRICE D’ETIOPIA 


Era stata per cinquant'anni a fianco del Negus 


Addis Abeba, 15 
Questa notte, poco prima del- 
l’alba si è spenta l’Imperatrice 


id’Etiopia Menen, al termine di 


una lunga incurabile malattia, 
sopportata con regale rassegna- 
zione, Aveva 75 anni, due di 
più del marito Hailè Selassiè, e 
da cinquant'anni era moglie del 


1911, quando questi non era 
ancora salito sul trono. 
L’Imperatrice. Menen'è stata 
sepolta nella’ chiesa della Tri. 
nità di Addis ‘Abeba, poche ore 


«dopo la sua morte. Una salve di 


21 colpi di cannone è stata spa- 
rata in suo onore. L’Impera- 
tore etiopico recentemente ave- 
va abbandonato i lavori della 
conferenza dei Capi di Stato e 
di Governo africani tenutasi a 
Lagos (Nigeria) per rimanere 
presso la..moglie ammalata... 
L'Imperatrice era nata 75 an- 
ni fa. nel villaggio di Ambassel, 
nei pressi di Dessiè, dal figlio 
maggiore del Negus Michele 
dell’Ieggiu. In gioventù era sta- 
ta celebre per la sua bellezza. 
Non ‘ancora ventenne sposò un 


‘famoso guerriero, il degiac Le 


Sagat, al quale la tolse Ha | 
Selassiè, prima ancora’ di esse- 


Dall’Auditorium di Torino la 
Radio trasmette questa sera alle 
ore 21, sul «Nazionale», il con- 
certo sinfonico diretto da Mario 
Rossi, con la partecipazione del 
pianista Friedrich Gulda e del 
sassofonista‘ Raffaele Annunziata, 
Buona l’Orchestra' sinfonica “di 
Torino della RAI. Il programma 
‘comprende, tra l’altro, la prima 
assoluta di una composizione per 
sassofono e orchestrà, «Serenissi- 
‘îma»; di. Gian Francesco Malipie- 
ro, il quale ha dichiarato ‘di aver 
scelto per: tale composizione il ‘sas 
sofono perchè «è l’istrumento che 
può Jar pensare alla grande as. 
sente, cioè alla parola, avvicinan- 
dosi’ così alla voce umana». La 
‘parte sassofonista è affidata @ 
Raffaele Annunziata, un interpre- 
te di sicuro talento e di rara sen- 
sibilità. Nella. foto: | Raffaele 
s Annunziata. ci) î 


‘pietà e alle numerose scuole 


te nominato reggente dell'im-, donna che era rimasta fuori | ini, di 37, con'ì loro tre figlioli: 


pero. Dall’unione nacquero sei 
figli, tre dei quali morti in tra- 
giche circostanze. 

Era stata incoronata Impera- 
trice il 2 novembre del 1930, 
pochi mesi dopo la morte della 
nipote di Menelik, Zeuditu, che 
regnava avendo al fianco il reg- 
gente Ras Tafari, l’attuale Im- 
peratore Hailè Selassiè, Col tra- 
scorrere degli anni, l’Imperatri- 
ce Menen aveva accentuato 
sempre più il suo attaccamento 
ai riti della Chiesa copta e si 
dedicava unicamente alle pra- 
tiche religiose, alle opere di 


femminili, che in questi ultimi 
anni aveva fondato. 

Era rimasta del tutto estra- 
nea ai fermenti di rinnovamen- 
to agitantisi nel suo Paese e 
nel resto dell’Africa. Nel 1936, 
all’atto dell'occupazione italia 
na del territorio, l’Imperatrice. 
aveva seguito Hailè Selassiè 
rel'‘lungo esilio londinese, rien- 
trando in Etiopia cinque anni 
dopo. Durante il colpo di Stato 
del dicembre del 1960, i militari 
ribelli isolarono la sovrana nei 
suoi appartamenti, trattandola 
con il rispetto dovuto a una 


RADIO 


6.35: Corso d'inglese; 8: Gior-. 
nale; 8.30: Omnibus; 10,30: La 
Radio per, le\scuole; dl; Omni- 
bus; 12.15: Dove, come, quando; 
13: Giornale; 13.30: Colonna so 
nora; 14: Giornale; 15.15: Musi- 
che popolari lituane; 15.30: Cor- 
so d'inglese; 16: Programma. per 
i ragazzi; 16.30: N. Rotondo ed.il 
suo complesso; 16.45: Universi 
tà internazionale; 17: Giornale; 
17.20;, L'evoluzione delle forme 
musicali barocche; 17.50: Il mon- 
do del jazz; 18.15: La comunità, 
umana; 18.30: Classe uniea; 19: 
La voce dei lavoratori; 19.30: Le 
novità da vedere; 20.30: Giorna- 
le - Radiosport; 21: Dall’Audi. 
torium di Torino: Concerto sin- 
fonico diretto da M. Rossi; 22.45; 
Complessi di M. Iezzotta e G. Fal- 
labrino; 23.15: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: Can- 
zoni sotto spirito; 11: Musica per 
voi che lavorate; 13: Il signore 
delle 13: Rascel; 18.30: Giornia- 
le; 15: I nostri cantanti; 14,80: 
Giornale; 14.40: Per gli amici del 
disco; 15: Album di canzoni; 
15.20: Giornale; 15.45: Carnet 
musicale; 16: Il programma delle 
quattro; 16,45: Campionati mon- 
diali di sci a Chamonix; 17: Pa- 
gine d’album; 17.30: Carnet di 
ballo; 18.30: Giornale; 18.35: La 
rassegna del disco; 18,50; Tutta 


«MAI VISTI TANTI TELEVISORI! Un assortimento veramente enorme: tutte le mar 
che, tutti i tipi, tutti i prezzi. Condizioni di estremo favore, senza acconti e senza cambiali. 


È a 
Universaltecnica CORSO GARIBALDI, 4 . VIA TIMLUS, 7 


della politica e aveva dedicato 
la sua vita essenzialmente ai 
figli e alla folta schiera di 
nipoti. 


SMENTITO UN CASO 


di vaiolo a Stoccarda 


Stoccarda, 15 

Il lavoratore italiano France- 
sco Rovito, di 33 anni, da Man- 
datoriecio in provincia di Co- 
senza non è affetto di vaiolo, 
ma di semplice varicella. Questo 
il responso definitivo comunica- 
to oggi dal direttore dei Servizi 
sanitari del | 
berg in seguito alle risultanze 


te dagli istituti virologici e sie- 
rologici di Monaco di Baviera e 
di Stoccarda sui referti tratti 
dall'esame clinico del paziente. 
Sia, il Rovito che gli altri sedici 
connazionali, che erano stati 


\messi in quarantena e sotto os- 


servazioni sono stati autorizza- 
ti a lasciare la stazione di iso- 
lamento sulla collina di Son- 
neberg e a fare ritorno alle 
‘proprie case, 


musica; 19.20: Motivi in tasca; 
20: Radiosera; 20.30: Gran Gala; 
21.30; Radionotte; ‘21.45: Parlia- 
mone ‘insieme; ‘22.15: Musica nel 
la sera; 


RETE TRE 


8: [Benvenuto in Italia; 9.30; 
“Aria di casa nostra; 9.45: Musi- 
che spirituali; 10.15: Il Concerto 
per orchestra; 11: Musiche dode- 
cafoniche; 11.30: Musiche. per 
coro e. strumenti a fiato; 12,80: 
Musica ida camera; 12.45: Musica 
per chitarra; 13: Pagine scelte; 
13.30: Musiche 'di Chopin e Bar- 
t6k; 14.30: Musica concertante; 
15.15: Concerto del violinista Ch. 
Ferras e del pianista P. Barbizet; 
15.45: La Sinfonia del Novecento. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Le opere di I. Strawinsky; 
18: Orientamenti critici; 18.30: 
Musiche di C. M. von Webér; 19: 
Mille anni di lingua italiana; 
19.30: Musiche di G. Geisel e G. 
von Einem; 19.45: L*indicatore 
economico; 20: Concerto; 21: 
Giornale; 21.30: Processo e niorte 
del Carnevale; 22,30: La Rasse- 
gna; 28: Musiche di L, A, Kotze- 
luch e L. Janacek. 


LOCALI RERIII 


7.10: «Buon giorno» con l’or- 
chestra Sergoli; 7.30: Il Gazzet- 
tino giuliano; 12.25; Terza pagi 
na; 12.40: Il Gazzettino giuliano; 


«e TELEVISIONE 


Due comitive di alpinisti, 


una tedesca e una francese, attrezzate di tutto punto, sono partite 
da Genova a bordo della motonave: «Victoria» del Lloyd Triestino, dirette in India, dove prose- 
guiranno, per, l'interno, con il proposito di raggiungere vette inesplorate dell'Himalaya. Nella 
fotografia, alcuni dei componenti Ia spedizione ripresi sulla passeggiata della «Victoria» 


FURTO NOTTURNO IN UNA GIOIELLERIA 


Il bottino supera i sei 


SI PORTANO DIETRO 
L'INTERA CASSAFORTE 


milioni di lire in preziosi 


Ritrovata la «Giulietta» dei ladri di venti chili d'oro 


NOSTRO - SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 15 
Un altro «colpo» sensazionale 
dei ladri a Roma. Soltanto do- 
dici ore dopo il furto dei venti 
chilogrammi d’oro dall’auto di 
un rappresentante di preziosi, 
una gioielleria è stata svaligia- 
ta, Il sistema adottato dai mal 
viventi è degno di figurare in 
un film giallo di alta «suspen- 
Se». Tra le due e le quattro di 
notte, due o più ladri hanno 
staccato una cassaforte dal mu- 
To, l'hanno portata sul marcia- 
piede, poi, rotolandola come 
un barile per quasi cinquecento 
metri, l'hanno caricata su di 
un'automobile. Peso della cas- 
saforte: sette quintali. Il suo 
contenuto: preziosi per sei mi- 
lioni di vire. 
Largo Irpinia, dove è avve- 


UN’ ALTRA. STRAZIANTE SCIAGURA IN UN CASCINALE LOMBARDO 


DUE FRATELLINI MUOIONO 
NEL ROGO DI UN PAGLIAIO 


I genitori assistono impoteati al compiersi della tragedia - 1 due corpicini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 15 


Due fratellini — una bimba 
di otto anni e un piccino di 
appena due anni e mezzo — so- 
no morti bruciati stamane nel- 
l'incendio di un cumulo di pa- 
glia pressata nell’aia della ca- 
scina «Sinda» di Torrevecchia 
Pia, presso Zibido al Lambro, 
a breve distanza dalla strada 
Vigentina fra Milano e Pavia. 
Quando î pompieri.hanno spen- 
to le fiamme, li hanno trovati 
abbracciati; la bambina aveva 
stretto a sè il piccolino per pro- 
teggerio dal fuoco, che lì stava 
uccidendo entrambi, dopo avere 
invano tentato di portarlo. al- 
l’aperto. 

Il fratello maggiore dei due 
piccini, Daniele, un ragazzo di 
undici anni, è l’unico superstite 
della fulminea, pietosa tragedia 
scoppiata sotto il. cielo terso 
di una mattinata. quasi primave-: 
rile. e provocata da un gioco: di 
bimbi che ha avuto terribili 
conseguenze. 

La cascina «Linosa» è quasi 
un piccolo borgo, con diverse 
costruzioni minori intorno a un 
vasto cortile, dove sì sono ira- 
sferiti ‘în questi ultimi anni nu- 
merosi salariati agricoli. Fra 
questi, la famiglia Morellîi, com- 
posta dal padre Riccardo, di 39 
anni, dalla moglie Anna Man- 


Daniele di 11 annì, Natalina di 
lotto e Giampiero di due anni 
e mezzo. 

Stamani, Daniele e Natalina 
non erano andati a scuola, per- 
chè il giovedì, a Zibido, le scuo- 
le elementari sono chiuse. Il pa- 
dre era a lavorare neì campi, 
mentre la madre era intenta ai 
consueti lavori domestici. Poco 
prima. delle 10, i tre jratellini 
sono usciti di casa per andare 
@ giocare, hanno raggiunto il 


fienile della loro cascina dove 
hanno scavato una galleria nella 
paglia. A un certo momento, 
Natalina, forse perchè aveva 
freddo o forse per gioco, ha la- 
sciato i due fratellini dicendo: 


Baden-Wuerttem- | «Vado a casa a prendere dei 


fiammiferi: accenderemo un bel 


negative delle ‘analisi effettua- | fuoco». 


La bambina, in pochi minuti, 
ha raggiunto la propria abita. 
zione. In casa c’era la nonna 
Rosa Carcano, di 74 anni, che 
è stata interrogata poco fa dai 
carabinieri e dal magistrato. 
La nonna ha riferito che la pic- 
cola ha chiesto dei fiammiferi, 
dicendo di doverli portare al 
padre nei campi; poi è uscita 
di corsa, raggiungendo î fratel. 
linî nella «galleria» del pa- 


14,20: Cinquant’anni di musica, 
Incontri a Trieste ‘e nel Friuli: 
Vito Levi; 14.50: Curiosità e 
aneddoti: Prime biblioteche pub- 
bliche a Trieste; 15,05: Canzoni 
senza parole. Orchestra Casamassi- 
ma; 15.30: «La Cortèsole». Friuli, 
luci e colori; a cura di «Risulti- 
ve»; 20: Il Gazzettino giuliano - 
Trieste III e collegate: 13.15: Li. 
stino Borsa di Trieste e notizie 
finanziarie - Programma in rete: 
10.30: La Radio per.le scuole, 


FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Musica sa- 
cra; 9.05 (13.05): Musiche di C. 
Saint-Saéns; 10 (14): Le sinfonie 
di Schubert; 16 (20): Un’ora con 
Gian Francesco Malipiero; 17 
(21): «Aida», di Giuseppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19): Canti del- 
la montagna; 8 (1420): Caffè 
concerto. Trattenimento musicale 
del venerdì; 9.45 (15.45-21.45): 
Spirituals e gospel songs; 10 (16- 
22) In stereofonia: Carosello; 11 
(17-23): Musica da ballo; 12 (18- 
24): Le nostre canzoni, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
18.45: Non è mai troppo tardi; 
19.15: Concerto sinfonico; 20.05: 
‘Barocco ìn Svizzera; 20.20: Tele- 
sport; 20.30: Telegiornale; 21,05: 
«Tre ragazzi e una ragazza», due 
tempi di R. Ferdinand; 22.50: 
Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Anni d'Europa; 22.05: 
Telegiornale; 22.25: Siparietto. 
Dieci minuti con Giusi Raspani 


Dandolo; 22.35: Concerto da ca. 
mera, Pianista A. Uninsky. 


frovati stretti in un ultimo abbraccio = Il fuoco acceso per gioco con i fiammiferi 


gliaio. Il particolare che sia 
stata Natalina ad andare a 
prendere i fiammiferi è stato 
sostanzialmente confermato an- 
che da Daniele, pur nello stato 
di «choc» sotto il quale sì trova 
ancora dopo la tragedia. Non 
è stato però possibile accertare 
sino ad ora se ad accendere il 
fiammifero è stata Natalina 
oppure Daniele, 

L’accensione del. fiammifero 
ha immediatamente fatto di- 
vampare LFincendiîo tra le cata- 
ste di paglia. Daniele e Nata- 
lina hanno fatto în tempo a 
fare un salto indietro. La bam. 
bina si sarebbe salvata, ma ha 
perduto la vita în un gesto ge- 
neroso: accortasi che il frav?)- 


lino più piccolo, Giampiero, era 


rimasto prigioniero nella trap- 
pola di fuoco, si è gettata tra 
le fiamme, nella speranza di 
salvarlo. In quel momento, pe- 
rò, tutta la catasta della paglia 
incendiata è precipitata sopra 
di loro travolgendoli nel rogo. 

Daniele è corso disperato a 
chiamare aiuto. «Il fuoco, i 
bambini!». L'allarme è corso in 
breve per tutta la cascina. La 
sorellà del’ fittavolo, Maria 
Manlio, si è attaccata alla cam- 
pana della casa per chiamare 
gli uominì che lavoravano nei 
campi. Primo ad accorrere è 
stato îl padre dei bambini, ha 
visto la moglie che le vicine do- 
vevano trattenere a forza per- 
chè non si gettasse in mezzo al 
fuoco, ha visto Daniele che 


LE STRANE TRUFFE DEL SIGNOR GUILLEAUX 


«Tests» alle ragazze 
in cerca di impiego 


Aveva anche la sfacciataggine di farsi pagare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 15 

Per sette anni, Jacques Guil- 
leaux, un contabile di 43 anni, 
padre di quattro figli, ha te- 
nuto in scacco la polizia, che 
era al corrente delle sue stra- 
ne attività «ricreative», ma che 
cercava. invano il pretesto ‘le- 
gale per intervenire. _. 
‘Egli aveva messo a punto, fin 
dal° 1954, un sistema che. gli 
"permetteva di occupare il pro- 
prio tempo libero in modo gra- 
devole e poco dispendioso. Leg- 
gendo gli annunci economici 
pubblicati sui quotidiani, il 
Guilleaux ne ricavava gli indiriz- 
zi di giovani donne alla ricerca 
di un impiego. Si recava allora 
al domicilio delle inserzioniste 
e si ‘spacclava per. un funzio- 
nario di ditte molto conosciute 
(generalmente case di moda o 
compagnie aeree) incaricato di 
fare alle candidate un «test» 
per assumerle eventualmente 
come «hostess» o come indos- 
satrici. 

Le «informazioni» venivano 
raccolte dallo scaltro contabile 
in un voluminoso «dossier»: do. 
po, qualche innocente prova di 
ortografia e di calcolo, si pas- 
sava ai «tests» psicologici, le 
domande divenivano sempre 
più scabrose, ed erano seguite 
da «prove fisiche» destinate a 
«misurare i riflessi». L'ultima 
parte della stravagante inchie- 
sta era riservata alle «consta- 
tazioni corporali», con tanto di 
«misure» ed «esame di igiene». 
Infine, per illustrare il «dos- 
sier», il Guilleaux fotografava 
le candidate, in pose talvolta 
particolarmente ardite. 


Il sistema funzionò bene per 
parecchio tempo. Le querele 
che piovevano contro il Guil- 
leaux non potevano infatti ave- 
re un seguito, a causa dell’insus- 
sistenza del reato: le «visite» 
si effettuavano sempre nelle 
abitazioni delle vittime (senza 
cioè che fosse configurato il 
reato di oltraggio al pudore) e 
d’altra parte le candidate allo 
impiego vi si prestavano spon- 
taneamente. 

Ma due anni or sono, il Guil. 
leaux ha voluto andare troppo 
lontano e ha cominciato a farsi 
pagare dalle ragazze quattro- 
cento franchi leggeri a titolo di 
«apertura del dossier». Questo 
fatto (unito ad alcune foto in 
«déshabillé» scattate nei giardi- 
ni del Trocadero) ha permesso 
infine alla polizia di interveni- 
re. 

Il Tribunale ha ritenuto col. 
pevole il singolare imputato di 
truffa e di oltraggio al pudore, 
ma non ha voluto calcare la 
mano e lo ha condannato a 
soli otto mesi di reclusione. 


Vice 


CONDANNATO L'AUTISTA 
che fece cinque: vittime 


Bolzano, 15 
A due anni e sei mesi di re- 
clusione, oltre al risarcimento 
deiì danni da liquidarsi in separ 
rata sede, è stato condannato 


DECR. MIN. SANITÀ N. 1054 DEL 12-12-60 


dal Tribunale di Bolzano l’auti- 
sta Walter Hammerie, di 21 an: 
ni, da Innsbruck. Nel pomerig- 
gio del 29 settembre scorso, 
egli aveva travolto con’ il suo 
autotreno una vettura tedesca 
e una motocicletta, Nell'inciden- 


te rimasero uccise sul colpo cin. |. 


que persone; 


81/41 


piangeva e gridava. Ha capito 
subito e anch'egli invano ha 
cercato di lanciarsi verso il 
rogo. 

Il fuoco ormaì aveva già av- 
viluppato tutte le balle di pa- 
glia, sormontate da una lunga 
spirale di fumo denso e nero. 
I lamenti di Natalina e di 
Giampiero non si udivano più. 
I due poveri genitori sono ri- 
masti lì, in mezzo all’aia, di- 
strutti dal dolore. mentre la 
gente attorno a loro cercava 
invano di confortarli. Non po- 
tevano nemmeno sperare in un 
miracolo: la madre aveva udîto 
tutto e le grida dei due figlio- 
letti che stavano morendo qua- 
si sotto î suoi occhi le martel- 
lavano ancora il' cervello: «Na- 
talina, Giampiero — ripeteva — 
sono rimasti lì». 

Mentre venivano chiamati è 
vigili del fuoco di Pavia, si è 
tentato di spegnere le fiamme 
con merzi di fortuna: una ca- 
tena si è subito formata tra gli 
uomini che portavano secchi 
d'acqua, îma ogni sforzo è stato 
inutile. Solo î vigili del fuoco, 
giunti poco dopo con un’auto- 
pompa, sono riusciti a domare 
le fiamme. In fondo al pagliaio 
sono stati trovati i corpi dei 
due fratellini stretti in un ul 
timo abbraccio. I loro cadaveri 
sono stati composti su una ba- 
rella e trasportati nella sala 
mortuaria del cimitero di Zibi- 
do. Soltanto il padre, ‘sorretto 
dagli altri contadini, era pre- 
sente quando î pompieri hanno 
tratto dalle ceneri i corpi dei 
fratellini ancora stretti nell’ul- 
timo abbraccio. Erano irrico- 
noscibili. 


GM 


CANA, 


nuto il furto, è situato alla 
estrema periferia. A quell'ora 
della notte, non vi passa ani- 
ma viva, fatta eccezione per le 
guardie notturne, che scivola. 
ho silenziosamente con .le loro 
biciclette lungo i muri. Ma i 
ladri dovevano aver studiato 1l 
«cclpo» in tutti î suoi partico- 
lari, con criteri «scientifici» per 
giorni interi e anche durante 
le ore notturne dovevano aver 
sorvegliato la zona, annotando, 
proprio come in un film, il pass 
saggio dei veicoli, dei passanti 
che rincasavano a notte alta e, 
infine, della ronda delle guar- 
die notturne. Tra una ronda e 
l’altra, a quanto pare, hanno 
messo in atto il loro piano, sen- 
za aver trascurato, naturalmen: 
te, di osservare i movimenti; 
all’ora di chiusufa, dei proprie 
tario della gioielleria, Gianfran- 
co Capezzano, 

L'automobile (la solita «Alfa 
Duemila» nera) è stata lascia» 
ta. vicino a un gruppo di ba- 
racche disabitate, nel buio più 
fitto. In pochi secondi, la sara- 
cinesca della gioielleria è stata 
sventrata. Il lavoro più difficile 
(forse mancava loro un vero 
«tecnico» della cassaforte) era 
quelle. di staccare il pesante 
forziere dal muro. Si tratta di 
un aggeggio alto un metro e 
cinquanta centimetri, con una 
base di sessanta centimetri per 
quaranta. Alcuni ganci di ac- 
ciaio lo assicuravano saldamen= 
te al muro. Questa è stata la 
fase del «colpo» che ha richie 
sto più tempo. Mentre uno dei 
malviventi faceva da «palo» sul 
marciapiede di fronte la gioiel- 
leria, seminascosto dietro l’an- 
golo di un palazzo, i complici, 
dopo aver riabbassato la saraci- 
nesca alle loro spalle, ‘hanno 
segato i ganci di acciaio e han- 
no staccato la cassaforte dal 
muro; poi, afferrandola ai lati, 
l'hanno portata sul marciapiede 
e l’hanno fatta rotolare .sino 
alla macchina che, come, abbia. 
mo detto, distava dal negozio 
circa cinquecento metri. 

Prima di allontanarsi, essì 
hanno arraffato tutti ì gioielli e 
gli orologi delle vetrine, per un 
valore, di circa 600 mila lire. 
Nessuno ha sentito nulla, anche 
se è indubbio che una cassafor: 
te di sette quintali, rotolando 
per terra, ha sicuramente pro- 
vocato un rumore sordo che, 
data l'ora notturna e il silenzio 
che regnava nella zona, avreb. 
be dovuto attirare l’attenzione 
di quanti abitano nei palazzi 
vicini. 

La «Squadra mobile», che sta 
svolgendo le indagini, ha esclu- 
so che i ladri abbiano caricato 
la cassaforte, pesante 7 quinta- 
lì, su un’«Alfa 2000». E’ più pro- 
babile, invece, che si siano ser- 
viti di un camioncino. Il pro- 
prietario della gioielleria, che 
temeva i ladri, aveva applicato 
alla saricinesca del negozio un 
lucchetto esplosivo, che però 
non ha funzionato. Egli è assi- 
curato per quattro milioni. 

Le indagini per il furto dei 
venti chilogrammi d’oro, avve- 
nuto ieri in via Cola di Rienzo, 
continuano intanto a ritmo ser- 
rato. La polizia ha ritrovato, 
durante la notte, la «Giulietta» 
ch'era servita ai ladri per se- 
guire il commerciante di gioiel- 
li e poi, a colpo compiuto, per 
allontanarsi a tutta velocità. La 
‘macchina è stata abbandonata 
in una via dei Parioli e precisa- 
mente sotto gli alberi di un 
buio viale di Villa Glori. 


Cc. L. 
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Mr TIA 


fa freddo e piove... con un tempo simile sono più 
che mai esposti al pericolo dell'influenza e dei 
raffreddori. Ma non si preoccupano perché, a casa 


hanno l'ASPICHININA. 


Fate anche voi come loro; quando siete stati per 
lungo tempo sotto la pioggia e avvertite brividi di 
freddo prendete  ASPICHININA. 


Non 


freddore e l'influenza a! primo 


ASPICHININA 


ACIDO: ACETILSALICILICO + BROMIDRATO: DI: CHININA 


ANTINFLUENZALE - ANTIREUMATICO - FEBBRIFUGO - ANTINEVRALGICO 


dimenticate che due compresse di 
ASPICHININA prese insieme 


troncano 
insorgere. 


il cafe 


è un prodotto 
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SORPRENDENTE DECISIONE PRESA DAL DIRETTIVO DELLA F.1.S. 


Validi per il titolo mondiale 
i Giochi internazionali di Chamonix 


I MONDIALI DI HOCKEY SU GHIACCIO 


Si chiederà la ratifica del congresso - Lo slalom gigante segna un trionfo degli 
sciatori austriaci: 1.0 Zimmermann, 2.0 Schranz, 3.0 Burger - Senoner sesto 


Chamonix, 15 

Il consiglio direttivo della Fe- 
derazione internazionale di sci 
(FIS) ha deciso oggi di ritenere 
campioni mondiali i vincitori 
delle gare che si stanno svol 
gendo a Chamonix per le spe 
cialità alpine. La decisione del 
consiglio della FIS ha colto di 
sorpresa gli ambienti sportivi e 
giornalistici della. capitale el- 
Vetica. 

Il riconoscimento, comunque, 
è dato in via del tutto provvi- 
soria, in attesa che la decisio- 
ne odierna venga ratificata da 
un congresso straordinario del 
la FIS; in programma a Vienna 
alla fine di settembre, 

Lo stesso presidente della FIS, 
lo svizzero Marc Hodler, dava 
la notizia ai giornalisti aggiun- 
gendo che il consiglio aveva de- 
ciso di ritornare sulle proprie 
ciecisioni in merito ai campio- 
nati mondiali di sci di Cha- 
monix, 

L'antefatto dell'odierno svilup- 
po si era avuto prima che i 
Giochi di Chamonix iniziasse 
to. A causa della mancata con- 
cessione . del. visto d’ingresso 
agli atleti della Germania orien- 
tale, i campionati erano stati 
declassati a «Giochi internazio 
pali della FIS». 

Hodler, rivelava pure che la 
decisione odierna è stata presa 
dopo ripetuti contatti e discus- 
sioni tra i tredici membri del 
consiglio che si trovano parte 
a Chamonix e parte a Zakopa- 
ne, in.Polonia, dove tra pochi 
giorni avranno inizio le gare di 
specialità nordiche per i cam- 
pionati del mondo. 

In pratica il consiglio della 
FIS ha così deliberato: 1) al 
fine di prendere le decisioni de- 
finitive riguardanti la sorte dei 
campionati del mondo di sci 
1962, sarà convocato un con- 
gresso straordinario della, FIS, 
Tale congresso avrà luogo pro- 
babilmente a Vienna alla fine di 
settembre 1962; 2) sotto riserva 
di ratifica da parte del congres- 
so straordinario della FIS, sa- 
ranno provvisoriamente attri- 
buiti i titoli di campioni del 
mondo e le medaglie di campio- 
ni del mondo per le discipline 
aipine di sci, 

Finalmente una giornata di 
sole oggi a Chamonix per lo 
slalom gigante maschile. Così, 
dopo 40 ore di nevicate, bufere, 
freddo e vento, il cielo è tor- 
nato limpido e per la prima 
volta in questi giochi mondiali 
dello sci i concorrenti non so- 
no stati avversati dal maltem- 
po. Tre austriaci hanno domi- 
nato la gara alla quale hanno 
partecipato 64 atleti di 21 pae- 
si. Egon Zimmermann, Karl 
Schranz. e Martin Burger han- 
no infatti preceduto il. france- 
se Duvillard, lo statunitense 
Werner e l’italiano Carlo Seno- 
ner, che a Chamonix continua 
finora a dimostrarsi il migliore 
degli azzurri. 

Gli altri italiarì si sono così 
piazzati: 9.0 Felice De Nicolò, 
14.0 Paride Milianti e 18.0 Mar- 
tino Fill. Per ricordare un trion- 
fo austriaco come quello odier- 
no bisogna andare indietro al 
1956, ai Giochi olimpici di Cor. 
tina d'Ampezzo, con i primi tre 
posti di Toni Sailer, Anderì 
Molterer e Walter Schuster. 

Il percorso odierno misurava 
2.200 metri e comportava 49 por- 
te e 470 m. di dislivello, il 2len- 
ne Egon Zimmermann, che era 
l'«outsider» della corsa, ha di- 
chiarato subito dopo la sua vit- 
toria: «Era un percorso magni- 
fico sul quale mi sono trovato 
a mio agio». Chi invece ha de- 
luso, sono stati i francesi, pro- 
prio come a Cortina d’Ampez- 
zo. Il comportamento degli ita- 
liani si può definire, in linea di 
‘massima, regolare. 

La giuria dei giochi mondiali 
di Chamonix ha intanto comu- 
nicato questa mattina che le due 
prove di discesa femminile e 
maschile saranno disputate do- 
‘menica. La prima si svolgerà 
sulla pista «rouge» des Houches 
e la' seconda sulla pista «verte» 
a 6 km. ad Ovest di Chamonix 
I due allenamenti «non-stop» 
avranno luogo sabato. 

Due soli squalificati oggi: il 
francese Guy Perillat classifica 
to ufficiosamente 42.0 e lo sviz- 
zero Werner Schmid classifica- 
to ufficiosamente 35,0. Sette si 
sono ritirati. Fra questi i mi- 
gliori sono il tedesco Fritz Wa- 
gnerberger, il francese Michel 
Arpin e lo svedese Bengt Grahn. 
Il francese Guy Perillat perso 
l’equilibrio doveva perdere tem- 
po per rientrare in pista, giun- 
gendo al traguardo con un tem- 
po di 2”02. 

Classifica dello slalom gigante: 

1) Egon Zimmermann (Aus.) 
1’38”97; 2) Karl Schranz (Aus.) 
1°39”12; 3) Martin Burger (Aus.) 
1°39”42; 4) Adrien Duvillard 
(Fr.) 1’39”69; 5) Wallace. Wer- 
ner (USA) 1’40”13; 6) Carlo Se- 
noner (It.) 1°40”25; 7) Leo La. 
crois (Fr.) 1’40”66; 8) Gerhard 
‘Nenning (Aus.) 1’41”24; 9) Feli- 
ce De Nicolo (It.) 1°42”25; 10) 
Ludwig Leither (Ger.) 1’42”53; 
11) Willy Forrer (Svi.) 1°42”85; 
12) James Huega (USA) 1’42”97; 


13) Robert Grunenfelder (Svi) 


1°43”11; 14) Paride  Milianti 
(It.) 1’43”18; 15) William Kidd 
(USA) 1’43”40; 16) Wolfgang 
Bartels (Ger.) 1’44”01; 17) Geor- 
ges Grunenfelder (Svi.) 1°44”11; 
18) Martino Fill (It.) 1’44”55; 
19) William Marolt. (USA) 
1°45”19; 20) Verne Anderson 
(Can.) 1°46”87. 

Dopo le due prime prove dei 
campionati mondiali di sci, io 
slalom speciale e lo slalom gi 


gante, la classifica provvisoria 
della combinata delle tre gare 
maschili è la seguente (la pri- 
ma cifra si riferisce ai punti 
dello slalom gigante, la secon- 
da a quelli dello slalom specia- 
le): 1) Karl Schranz (Austria) 
0,70-+ 10,34 = 11,04; 2). Gerhard 
Nenning (Au) 15,8+9,9= 
25,53; 3) Carlo Senoner (Italia) 
9,10 + 24,31 = 33,41;, 4) Ludwig 
Leitner: (Germ. Occ.) 24 14,63 
= 38,63;.5) William Kidd (USA) 
29,06 + 29,12 = 58,18: 6) James 
Huega (USA) 26,50 + 33,88= 
65,38; 7) Yoshiharu Fukuhara 
(Giapp.) .50,80-+-54=104,80; 8) 
Verne Anderson (Can.) 50,40 + 
59,38 = 109,78; 9) Arila Holm 
(Norv.) 62,56 + 51,20 = 113,76; 
10) Willy Bogner {Germ. Occ:) 
83,20 + 34,56 = 117,76. È 

Da Zakopane (Polonia), si ap- 
prende che sette membri del 
consiglio direttivo della Fede- 
razione internazionale di sci 
(FIS) hanno votato oggi alla 
unanimità per lasciare alle ga- 
re di Zakopane la veste e l'eti- 
chetta di campionati mondiali 
di. sci specialità nordiche. I 
sette consiglieri della FIS han- 
no preso questa posizione in 
seguito ad una richiesta di ri- 
durre anche lo «status» delle 
gare nordiche a quello di «gio- 
chi internazionali», come è av- 
venuto per le competizioni. in 
corso a Chamonix per le spe- 
cialità alpine! 

Come è noto, le gare di Cha- 
monix sono state private del ti- 
tolo di campionati mondiali in 
seguito all’impossibilità per gli 
atleti della Germania orientale 
di ottenere il visto di ingresso 
in Francia. 

I rapprésentanti di Svezia, 
Polonia, Russia, Jugoslavia e 
Francia, tutti presenti a Zako- 
pane e facenti parte del consi- 
glio direttivo della FIS, si so- 


del Partizan. Al 15° del primo 
tempo supplementare l’ala de- 
stra di quest’ultima squadra, 
Jusufi, rimaneva gravemente 
infortunato. Anzichè abbando- 
nare subito il campo, il gioca- 
tore dava però il cambio al por- 
tiere che indossava la maglia 
numero sette mentre l’infortu- 
nato rimaneva per qualche mi- 
nuto a guardia della porta, Av- 
valendosi poi della facoltà con- 
cessa dal regolamento di coppa 
di chiedere il cambio del por- 
tiere, Jusufi si faceva sostituire 
dal portiere di riserva Milora- 
dovic, consentendo così al Par- 
tizan di finire la partita a ran- 
ghi completi. pi 

Il cavillo escogitato, per quan- 
to tecnicamente ineccepibile, è 
stato riprovato negli ambienti 
sportivi jugoslavi che chiedono 
ora una più severa formulazio- 
tre del regolamento della «Cop- 
ba Jugoslavia» per evitare il ri- 
petersi di casi simili. 


I commentatori sportivi ri- 
cordano che uno strattazemma 
‘analogo fu messo in opera ai 
danni della squadra italiana del 
«Marzotto» da parte della Jugo- 
slava «Dinamo» nel corso del 
torneo internazionale giovani. 
Lo6 REGdE del Quarnero» nel 

—_ —+_—__— 


Crisi nella burocrazia 
dello sport ungherese 


Budapest, 15 
Il Consiglio statale per lo 
sport, l'organismo che diriceva 
burocraticamente ogni attività 
sportiva del paese, non esiste 
più. Almeno in pratica, oggi in- 
fatti, sono state annunciate le 
dimissioni dei 14 membri del 
Consiglio in seguito alla messa 
a riposo del presidente del Con- 

siglio stesso, Gyula Heggyi. 


La Russia non 


parteciperebbe 


alle gare di Colorado Springs 


Mosca, 15 

Fonte responsabile sportiva 
sovietica, ha rivelato questa se- 
Ta che la Federazione di hoc- 
key su ghiaccio russa ha deciso 
di non inviare la propria rap- 
presentativa. ai campionati mon- 
diali in programma: il mese 
prossimo a Colorado Springs, 
negli Stati Uniti. 

A questa notizia manca ber 
ora una conferma ufficiale. Tut- 
tavia, benchè la fonte non ne 
abbia fatto specificatamente 
menzione, pare che motivo di 
questa grave decisione sarebbe 
da ricercare nel fatto che agli 
atleti della Germania Orienta- 
le è stato negato “il visto di 
ingresso. Si tratta, in altre pa- 
role ,di un gesto di simpatia 
con i colleghi della Repubblica 
democratica tedesca. 

Come è noto — e bisogna ri- 
tornare per l'ennesima volta. su 
questa questione anche in sede 
di cronaca — le nazioni occi- 
dentali sono in grado di conce- 
dere visti di ingresso a citta- 
dini della Germania Orientale 
(non riconosciuta diplomatica- 
mente) solo se questi sono in 
possesso di uno speciale docu- 
mento rilasciato dalle autorità 
di occupazione occidentali 2 
Berlino in luogo del passaporto. 
Ora, questo documento, per mo- 
tivi contingenti di politica ine 


ternazionale, non viene rilascia- 
to dalle autorità occidentali di 
Berlino, per cui Stati Uniti, 
Francia e tutti gli altri Paesi 
che non riconoscono la Ger 
mania Orientale come Stato, 
non sono tecnicamente in gra- 
do di concedere alcun visto di 
ingresso. 


Hockey su. pista 
Selezione azzarri 


Roma, 15 

Per la designazione. dei dieci 
giocatori che formeranno la 
squadra rappresentativa azzui- 
ra di hockey su pista, che par- 
teciperà al campionato mondia- 
le, il commissario tecnico ha 
convocato per gli allenamenti 
collegiali che avranno luogo al 
Palazzo dello Sport di Mode- 
na il 17, 18 e 24, 25 febbraio, 
il 3, 4 e 10, 11 marzo, i seguenti 
atleti: portieri: Bolis Bruno 
(Monza), Noro Angelo (Marzot- 
to), Patrini Antonio (Lodi); ter- 
zini: Aina G. Piero (Novara), 
Baraldi Aldo (Modena), Villa 
Vincenzo (Monza); centri: Bo- 
sisio Cesare (Monza), Prinz 
Giuseppe (Triestina); attaccan- 
ti: Bartolini Gualtiero (Mon- 
za), Cerrina Franco (Novara), 
Pessina Giuseppe (Monza), Ta- 
voni Gastone (Modena). 


A QUADRI COMPLETI I CAMPIONATI DI BASKET 


Decisivi per la Serie «A» 
gli incontri di Treviso e Gorizia 


Penultima giornata per la «A» femminile - Sicura per la Zoppas Goriziana la 
terza vittoria « Le due squadre udinesi a Trieste contro Don Bosco e Philco 


I goriziani non possono la- 
sciarsi scappare l'occasione per 
cogliere il terzo successo in 
questo per loro sfortunato tor- 
neo. Essi ospiteranno la squa- 
dra, di Vigevano, contro la 
quale hanno già. vinto l’in- 
contro di andata e che occu- 
pa attualmente l’ultimo posto 
della classifica. I punti che 
così otterranno saranno utili, 
agli effetti di una possibile sal- 
vezza in extremis, soltanto se 
la Lazio, sorprendentemente 
vittoriosa a Cantù, segnasse 
domenica una battuta d’arre- 
sto incontrando il Lanco di 
Pesaro. 

Ma già domani sera i goriì- 
ziani potranno assistere ad 
una partita molto interessante, 
avendo Safog e Philco anti 
cipato il loro confronto. La 
squadra di Punteri, dopo una 
magnifica rincorsa che l’aveva 
portata nelle posizioni di te- 
Sta della classifica, s'è fatta 
sorprendere inspiegabilmente 


IL 26.0 TURNO DEL CAMPIONATO DEGLI... ENIGMI 


La salda Fiorentina assicura 
che la Spal non saprà ripetersi 


A Lecco preparano unatrappola peril Milan- Una settimana bianconera perl’Inter: 
domenica riceve l'Udinese - Il calcio veneto mobilitato per l'operazione salvezza 


Questo campionato degli enig- 


no riuniti appunto per afferma-!m?, sia che sì parli di scudetto, 


re la decisione di non privare 
anche i giochi di Zakopane del- 


sia che sì entri nell’ancora più 
scottante argomento della réiro- 


la veste mondiale. Altri due;cessîone, sembra davvero desti. 
membri del consiglio, ha dichia-| nato a non svelare il suo vero 
rato un portavoce della FIS,|volto se non all'ultima battuta, 


hanno inviato la loro adesione 
a questo punto di vista con un 
telegramma. 


come avviene nei gialli. A nove 
giornate dal termine la situa- 
zione creatasi nei due settori 


La decisione dei sette è stata | /Ocali della classifica rappresen. 


immediatamente inviata a Mare 
Hodler, in Svizzera, il quale, in 


ta îl non plus ultra dell’equili- 
brio, ammantando in un’estre- 


qualità di presidente della FIS|M@ incertezza la fase finale del 


dovrebbe ratificaria, 
—______-—-; 


Insegnoso raggiro 


in una gara di calcio 


Lubiana, 15 

Un «cavillo calcistico» ha per- 
messo ad una squadra jugoslava 
di portare a termine a ranghi 
completi una partita di coppa, 
nonostante uno dei suoi gioca- 
tori si fosse infortunato al pun- 
to di dover abbandonare il 
campo. 

Il singolare caso si è verifica» 
to a Tuzia durante l’incontro 
tra le squadre della Svoboda e 


torneo. I suggerimenti che il 
calendario: offre sugli sviluppi 
conclusivi della lotta per la 
conquista del primato sono, ad 
esempio, molto suggestivi ma 
non bastano certo ad ipotizzare 
la ‘soluzione più probabile. Un 
calendario facile può benessimo 
nascondere maggiori insidie di 
uno considerato difficile ed è 
questo il caso dell'Inter che 
sulla Fiorentina e sul Milan 
conta il vantaggio di una gara 
interna în più e di una serie di 
partite apparentemente assai 
meno impegnative. Ma eccovi 
le. proposizioni delle singole 
prove che attendono da dome- 
nica al traguardo le tre pro- 


tagoniste della battaglia per lo 
scudetto, con l'avvertenza che 
le gare în trasferta sono quelle 
segnate in carattere tondo: 
FIORENTINA: Spal, Manto- 
va, Milan, Roma, Juventus, 
Padova, Torino, Lecco, Atalanta. 
INTER: Udinese, Juventus, Pa- 
lermo, Sampdoria, Vicenza, Ve- 
nezia, Bologna, Catania, Lecco. 
MILAN: Lecco, Roma, Fioren- 
fina, Juventus, Padova, Atalan- 
ta, Mantova, Torino, Spal. 
Come il lettore rileverà, i 
prossimi due turni offrono al- 
la Fiorentina motivo di maggior 
ottimismo che non alle sue ri- 
vali. L’immediato raffronto con 
l’Inter sul terreno della Spal 
troverà ben preparati i viola, 
per cui un’altra sorpresa come 
quella che ha movimentato la 
25.a giornata, parrebbe da esclu- 
dersi. E’ infatti impossibile che 
la Spal possa ripetere ad otto 
giorni di distanza l’exploit che 
le ha permesso di inchiodare 
alla sconfitta l'Inter, altrimenti 
si dovrà parlare di miracolo 
a Ferrara... Resta che la Fio- 
rentina può garantirsi col gioco 
dagli imprevisti, che la sua re- 
troguardia è ormai abituata al 


I GIUVOCATORI DELLA TRIESTINA SI TEMPRANO 


Sereno soggiorno 
sulle nevi di Sappada 


Domattina partenza per Mestre - Tutti in buona 
salute e di ottimo umore - Passeggiate e ginnastica 


Sappada, 15 

Dopo la partita settimanale 
sostenuta a San Lorenzo di 
Mossa contro la formazione di 
quella cittadina, i rossoalabar- 
dati, capitanati dall'allenatore. 
Radio, sono partiti alla volta 
di Sappada. Con ‘il. trainer 
triestino si sono messi in viag- 
gio Toros, Brach, Frigeri, Szo- 
ke, -Mercusa, Sadar,. Rocco, 
Mantovani, Trevisan, Demenia, 
Secchi, Risos, Santelli e il 
massaggiatore Emili. Il sog- 
giorno alpino, in vista degli 
incontri impegnativi e difficili 
che attendono la Triestina, è 
stato suggerito dal dott. Nu- 
ciari. 

Non mentiamo certamente 
affermando che i giuocatori 
triestini hanno trovato a Sap- 
Dpada una serenità che in cit- 
tà è davvero irraggiungibile. 
Molto del resto vi contribui- 
sce il candido manto nevoso 
che ricopre tutta la zona; an- 
che la neve sembra giovi be- 
neficamente al loro spirito. Du- 
rante le passeggiate mattutine 
e pomeridiane gli atleti sembra- 
no ritornare ai tempi della lo- 
ro fanciullezza. Gigi Trevisan 
e Pepi Secchi si impegnano 
Spesso @ con successo per mo- 
vimentare la rumorosa briga- 
ta; veramente un po’ tutti 
contribuiscono affiinchè il buo- 
numore regni sovrano, 

Le giornate sono abbastanza 
uniformi; come già detto si 
compendiano in esercizi ginni- 
ci, passeggiate, spettacoli te- 
levisivi, partite a carte o a 
dama. Specie Radio e Sadar 
si sfidano sovente a dama; 
naturalmente le conclusioni di 
queste partite denotano un 
certo equilibrio; ora vince Ra- 
dio, ora Sadar; forse più spes- 
so vince Radio. Non si sa pe- 
rò se il trainer si afferma per 
merito suo proprio o per la 
gentile compiacenza di Sadar, 
desideroso di non infierire trop- 
po sul maestro. 

Di calzare gli sci nessuno 
parla, anche se qualcuno de. 


tiva. Le loro caviglie sono pre- 
ziose e di questo particolare 
tutti sono ampiamente consa- 
pevoli, per cui anche i più 
smaniosi rinunziano volentieri 
a questo svago. Nella combric- 
cola c'è pure il giovane Rocco, 
che sembra non troppo contra 
riato per la sua quasi certa 
esclusione nella partita di do- 
menica prossima. Certamente 
anche Rocco è pienamente 
conscio della sua non perfetta 
forma, palesata ultimamente, 
dopo tanti tutmi di gare. Un 
po’ di riposo non può fargli 
che bene. 

Abbandoniamo quindi la 
spensierata compagine alabar- 
data soddisfatti per l’ottimo 
clima incontrato all’interno 
dell’albergo, ma anche e so- 
prattutto per quello trovato 
all'aperto. Il ‘freddo è sem- 
pre pungente, il termometro è 
ancora basso; in questi -'or- 
ni ha toccato punte di otto e 
dieci gradi sotto zero, ma fi- 
nalmente il cielo si è fatto 
limpido ed è ritornato sereno. 
Le giornate di sole non dovreb- 
bero pertanto mancare in futu- 
ro, Ce ne rallegriamo: il sog- 
giorno dolomitico degli alabar- 
dati, che si concluderà sabato 
pomeriggio, potrà trarre anco- 
ta maggiore profitto dalle mi- 
gliorate condizioni atmosferi- 


che, 
V.E. 


Pete TN ENI 
Carovana alabardata 
Otto puilman 
3 sgr 
già esauriti 

L'iniziativa della Triestina 
per la carovana rossoalabarda- 
ta, organizzata dall’UTAT, col 
patrocinio del Gruppo dei gior- 
nalisti sportivi giuliani, per far 
convogliare a Mestre un consì- 
derevole numero di tifosi trie- 
stini, ha trovato vasti consen- 
sì tra le file degli sportivi loca- 


li. Sino a ieri sera il numero 
delle prenotazioni risultava su- 


sidererebbe ardentemente pro-|periore ad ogni più ottimistica 
varsi in questa specialità spor-l previsione: otto pullman risul 


tano completi, mentre altre ri- 
chieste sono preannunciate per 
la. giornata odierna. Si calcola 
che la carovana alabardata sa- 
rà. composta, da una quindici- 
na di pullman, Proseguono in- 
tanto le prenotazioni dei bi 
glietti da parte dei privati, che 
raggiungeranno il centro lagu- 
nare coi mezzi propri. Il prezzo 
di 1000 lire è comprensivo del 
viaggio e dell’ingresso allo sta- 
dio. Prenotazioni alla Bigliette- 
ria centrale. 

Le squadre minori rossoala- 
bardate proseguono la prepara- 
zione sotto la direzione dell’al- 
lenatore in seconda Ovidio Pa- 
ron allo stadio di Valmaura. 
Ieri, riserve e juniores hanno 
svolto un proficuo allenamen- 
to giuocando tre tempi di 30° 
ciascuno contro la formazione 
dilettantistica del Cremcaffè. 
Nel corso dei novanta minuti 
di giuoco sono state realizzate 
due reti ad opera di Travain 
nel secondo tempo e di Bretti 
nel terzo tempo. 

Le- formazioni alabardate 
presentavano in campo i se- 
guenti schieramenti: primo 
tempo: Miniussi; Gobet, Simo- 
ni; Donà, Mondo, Bizai; Bret- 
ti, ‘Travain, Pelin, Cocco _e 
Verbacci; secondo tempo: De 
Min; Fontanot, Gobet; De Lu- 
ca, Bizai, Travain; Subelli, 
Tassini, Pelin, Cocco e Verbac- 
ci; terzo tempo: De Min; Fon- 
tanot, Gobet; Bizai, Zacchi- 
gna, Tassini; Corberi, Subelli, 
Bretti, Cocco e Verbacci. Si s0- 
no particolarmente distinti Mi- 
niussi, De Min, Simoni, Bizai 
(impiegato in tutti e tre i ruo- 
li della mediana) Bretti e Tra- 
vain; la coppia attaccante del 
reparto sinistro, formata da 
Cocco e Verbacci, ha trovato 
un'ottima intesa. % 

L'allenamento a due porte è 
stato particolarmente indicati 
vo per l’allenatore Paron, che 
domenica dovrà formare la 
squadra juniores che si batte- 
rà ad Udine nel quadro della 
Coppa De Martino. La partita 
coi bianconeri friulani sarà de- 
cisiva ai fini dell’assegnazione 
del primo posto. 


A 
Totocalcio n. 28 || 
CATANIA - PADOVA . 1 
INTER - UDINESE .. 1 
JUVE . PALERMO .. 1 
VICENZA - BOLOGNA X1 
LECCO - MILAN .... 2X 
MANTOVA -. TORINO . 1 
SAMP. - ATALANTA . X1 
SPAL - FIORENTINA , 2 


VENEZIA - ROMA ... X1 
LAZIO - MODENA ,.. 1 
MESSINA - CATANZ. . 1 
MESTR. - TRIESTINA X12 
POTENZA - SALERN. X21 
Prato - Pro Patria . 1X 
Empoli - Cesena ,. x 


più rapido avviamento eppertan- 
to riesce dificilissimo a sorpren- 
derla così com'è avvenuto l’al- 
tra settimana all'Inter. Ritenia- 
mo quindi che la vittoria non 
dovrebbe sfuggire aiî gigliati e 
che nella peggiore delle ipotesi, 
nel caso cioè di una giornata 
di scarsa vena dell’attacco, il 
punto è in ogni modo assicura- 
to. Già. altre volte del resto 
Hidegkuti ha richiamato alla 
cautela î suoi, în quelle partite 
fuorì casa dove il gioco non 
valeva la candela, fermo nel 


principio che il sicuro uovo di 
oggi è da preferirsi all’incerta 
gallina di domani; epperciò non 
nutriamo apprensioni di sorta 
su questa trasferta della nuova 
capofila. 

Il Milan comincia a Lecco il 
suo tremendo tour de force 
che comprende nelle prossime 
quattro tappe pure le trasferte 
di Roma e Torino (Juventus) 
oltre all'incontro diretto con la 
Fiorentina. Rocco conta î suoi 
giocatori malandati e... tocca 
ferro pensando alle prove du- 
rissime che l’attendono prima 
che Madonna primavera porti 
negli stadi il suo languoroso 


sorriso. Midolla di leone occor- 
re ai rossoneri in questo mo- 
mento, sennò sono spacciati. 
A ripetere a Lecco la prova 
sbiadita e stracca offerta col 
Venezia significa per il Milan 
prendersi di sicuro una martel- 
lata in testa. Il Lecco, che ha 
l'acqua alla gola, arremberà 
senza tregua per non trovarsi 
isolato domenica al penultimo 
posto e poichè dispone dell’uo- 
mo-gol, l'incolumità del Milan 
sarà seriamente în pericolo. 
Maldini e compagni dovranno 
spiccicarsi il- pallone dai piedi 
il più rapidamente possibile, 
adattandosi una volta tanto a 
quel tipico clima di provincia 
che è enunciato in questa con- 
cisa. formula: spara e spera 
în Dio! , 

L’Inter ritorna a San Siro 
per una passeggiata, stando al- 
le apparenze. Ma l’Inter di que- 
sti tempi non è più una sicu- 
rezza e dal canto suo l'Udinese 
non va giudicata secondo clas- 
sifica. L'ha provato a sue spe- 
se il Torino l’altra domenica 
epperciò î nerazzurri dovranno 
guardarsi da un’avversario che 
gioca ormai queste sue ultime 
partite în serie A con l’unico 
intento di lasciare un buon ri- 
cordo di sè. Non sarà quindi 
lieve compîto per l'Inter cancel 
lare Ferrara se i suoi mattatori 
non ritrovano l'antico smalto. 

Roma e Bologna salgono nel 
Veneto dove è in atto la mobi 
litazione generale per quell’ope- 
tazione salvezza che impegna a 
fondo l’intero calcio regionale. 
In Laguna i giallorossi dovran- 
no fare appello a tutte le loro 
doti per tenere testa ad una 
squadra meroverde decisa a 
mantenere l'insegna în serie A 
dopo il tanto sudato avvento. 
La sola tecnica non basterà 
alla Roma per fronteggiare il 
risoluto assalto dei neroverdìi 
che presenteranno la migliore 
formazione in questa gara deci- 
siva per le loro sorti. Il La- 
nerossi, che sotto la guida 
del nuovo allenatore ha già rea- 
lizzato confortanti progressi, 
uscendo indenne dall’Olimpiîco 
e dallo stadio wvirgiliano, conta 
di ritornare finalmente alla vit- 


toria pur sapendo che ìl Bolo- 
gna non. gli renderà facile la 
vita. Altro incontro infiamma. 
to quindi per i tifosi veneti e 
dal risultato incerto, come quel 
lo di Venezia. 

L’Atalanta, che continua a 
mantenere la sua brillante po- 
sizione in classifica, affronta 
a Marassi una Sampdoria in 
condizioni sempre più precarie 
e che paventa le conseguenze 
di un ulteriore passo falso. La 
squadra ligure stenta a mettere 
în campo una formazione de- 
cente e sarà davvero brava se 
riuscirà ad opporsi validamente 
ad un’Atalanta che attraversa 
un periodo ottimo, sîa per la 
vena di gioco che per la fre- 
schezza fisica di tutto il com- 
plesso. 

La Juventus, che contro il 
Real Madrid ha visto svanire 
le sue speranze di rifarsi delle 
amarezze in campionato attra- 
verso un positivo seguito in 
quella prestigiosa coppa dei 
campioni invano perseguita dal 
le nostre maggiori squadre, pen- 
serà ora a finire in bellezza il 
torneo nel quale ha qualche 
grosso conto da saldare. Do- 
menica riceverà il Palermo e 
sarà di sapore piccante il duelto 
che si preannuncia fra Mattrel 
ed i suoi ex compagni. Manto- 
va-Torino e Catania-Padova 
completano il programma del- 
l'appassionante 26.0 turno. I 
granata ripescano Law per que- 
‘sta trasferta difficile, al Cibali 
i biancoscudati presenteranno 
pure qualche novità nello schie- 
ramento che s’industrierà per 
uscire indenne da un campo 
non molto prodigo per gli 


ospiti. Ò 
G. B. T. 


Non omologata la. partita 
Vittorio Veneto-Mestrina 


Firenze, 15 

La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC ha adottato 
fra l’altro i seguenti provvedi- 
menti per la serie C. 

Gara Vittorio Veneto-Mestri- 
na dell’11-2 in sospeso per pre 
annunciato reciamo dei Vitto- 
rio Veneto; gara Sanvito Be- 
nevento-Lecce del 42, respinto 
il reclamo del Lecce e ammen- 
da di L. 60.000 al Sanvito. 

Squalifiche giocatori, Per due 
gare effettive: Manzoni (Chie. 
ti), Vasini (Cremonese); per 


una gara effettiva: Temellin 
(Tevere), Venturini (Barletta), 
Chiossi (Barletta), Gallesi (Cre- 
monese), Arfuso (Lecce), Mar- 
tinelli. (Taranto). 

Ammende: L. 11.000 com- 
plessive ai giocatori del Vitto- 
rio Veneto; L. 80.000 Chieti; 
20.000 Siracusa; 17.000 Bisceglie; 
15.000 Sanremese, Vittorio Ve- 
neto. 

Campionato cadetti. Gara Sa- 
vona-Ivrea del 142: rinunzia 
gara da parte dell’Ivrea; gara 
assegnata al Savona ner 2 a 0 
e penalizzazione di un punto 
in classifica all’Ivrea; ammen- 
da di L. 20.000 all’Ivrea. Squali- 
fica a tutto il 23-2: Nardi (Vit- 
torio Veneto). 

ea 


Quarantadue partecipanti 


ai regionali di hoze 
Udine, 15 

Sabato avranno luogo al Pa- 
lasport di Udine i campionati 
regionali di boxe, Gli atleti in. 
Bara sono quarantadue, appar- 
tenenti a dieci società, quindi, 
i pugili rispetto agli anni pas- 
sati sono aumentati di numero. 
Tra i partecipanti vi sono atle- 
ti già molto noti al pubblico 
per aver sostenuto numerosi in- 
contri ed aver già partecipato 
ai precedenti campionati. Per 
la prima volta in questi cam: 
pionati sono presenti ben cin- 
que pesi massimi, Essendovi in 
alcune categorie più di quattro 
pugili, si ricorrerà ad eventuali 
eliminatorie, che si terranno 
venerdì alle 18 alla palestra del- 
l'A. P. Udinese, in privato. La 
rappresentativa udinese si pre- 
senta a questi campionati con 
parecchi atleti aspiranti alla 
conquista d'un titolo regionale. 

I campionati avranno il se- 
guente programma: sabato alle 
16, le semifinali e alle 21.15, le 
finali. 5 


Con la Philco a Gorizia, La Gin 
nastica Triestina organizza per do- 
meni sera une gite in pullman al 
seguito della Pallacanestro Philco, 
impegnate nella partita del campio- 
nato di Serie A maschile a Gorizia 
contro la SAFOG. Tele partita co- 
me è noto è stata anticipata ri- 
spetto al programma che la pone- 
va in calendario per domenica, su 
richiesta del sodalizio isontino, e 


‘avrà inizio alle 21. Le prenotazioni 


per i posti ancora disponibili van- 
no fatte presso ]a segreteria della, 
8.G.T. (telef. 95802). 


IL PROGRAMMA DELLE GIULIANE 


Gorizia: Safog-Philco (Serie A); 
Trieste: Don Bosco - Udinese (Serie 
A); Trieste: Philco-Udinese («Ay fem- 
minile); Milano: Standa-C.M.M. («A» 
femminile); Trieste: Hausbrandt - Si- 
cedison («B» maschile). 


domenica sul campo dell’Udi- 
nese, della quale pur deve es- 
Sere considerata migliore sul 
piano tecnico ed agonistico. 
Da parte sua, la Philco ha ot- 
tenuto una sonante vittoria 
contro una modestissima Cam- 
pli, arrivata in Serie A proba- 
bilmente per sbaglio. Ma, co- 
me abbiamo già detto, i qua- 
si 100 punti segnati da Porcel- 
li e dai suoi compagni non 
sono sufficiente garanzia per 
poter affermare che la squa- 
dra ha trovato finalmente un 
buon grado di forma ed un 
sufficiente affiatamento fra gli 


giovani della formazione. Cer- 
to che esperimenti come quelli 
fatti domenica, Ghietti non po- 
trà permetterseli a Gorizia, in 
quanto una formazione di so- 
li rincalzi non sarebbe assolu- 
tamente in grado di affrontare 
con probabilità di successo i 
più sperimentati isontini. D’al- 
tra parte la Philco deve asso- 
lutamente guadagnare i due 
punti in palio se £ vira alla 
Vittoria finale nel girone, con- 
Siderato anche che le due squa- 
dre che la precedono in classi. 
fica saranno domenica a di- 
Tetto: confronto sul campo di 
Treviso. Incontro, molto equi- 
librato, specie se i veneziani 
potranno ancora contare su 
‘Giorgio Cedolini, certamente il 
giocatore. più interessante af- 
fermatosi nel presente torneo. 
A Trieste avremo due incon- 
tri, dei quali saranno protago- 
niste le due squadre udinesi, 
Le ragazze se la vedranno con 
la Philco ed i maschi con il 
Don Bosco. Questa volta le 
friulane sono ben sicure di po- 
ter sfatare una tradizione che 
le vuole «»mpre sconfitte con- 
tro la squadra biancoceleste. 
In effetti la Tarabocchia e la 
Vascotto non possono spera- 
te di fermare da sole la mac- 
china fabbrisapunti costituita 
| dall’irresistibile: quartetto del: 
le:. Franca Vendrame, Nidia 
Pausich, Nicoletta Persi e Ma- 
risa  Geroni. Molto più equi 
librato dovrebbe invece risul 
tare l'incontro maschile Don 
Bosco-Udinese. I salesiani, co- 
po un incerto inizio dovuto 
alle contemporanee defezioni 
di alcuni fra i migliori giocato- 
Ti dell’anno scorso, ha saputo 
nelle ultime settimane portare 
i sostituti ad un più che ap- 
prezzabile rendimento. Ajtnik, 
Posar e Passera si stanno fa- 
cendo le ossa e possono già 
affrontare con consapevole re- 
sponsabilità i maggiori con- 
fronti. La scorsa domenica, 
nella palestra veneziana uella 
Misericordia, i ragazzi di Pi- 
Strin dovettero cedere netta 
mente contro una squadra che 
aveva - Jtuto disporre, dopo 
parecchio tempo, di tutti i suoi 
migliori elementi. Contro Udi. 
nese però Scabini ed i suoi 
compagni hanno delle buone 
carte da giocare, specie se 
Turcinovich, infortunato a Ve- 
‘nezia, potrà essere in campo. 
Nessuna speranza infine per 
lle ragazze del Circolo Marina 
che dovranno recarsi a Milano 
per affrontare la Standa, 
Troppa differenza di classe fra 
le due squadre per poter as 
segnare qualche possibilità. di 
successo alle  -iestine, 


MV. 


L'amichevole di ieri 


Monfalcone-Zoppas 64-48 


Monfalcone, 15 

Sul campo all'aperto del Crda 
‘a Monfalcone questa sera si è 
disputata una partita amiche- 
vole fra le squadre del locale 
Crda e dell’U.G.G. Zoppas. Gli 
ospiti schieravano gli juniores 
con l’inclusione di rincalzi della 
prima squadra. La formazione 
goriziana, pur soccombendo, si 
è dimostrata una bella squadra. 
giovane, volitiva, tecnica, con 


NEL VENTO PROSEGUE LA REGATA OCEANICA 


Lo scafo italiano è quarto 
in testa lo yacht sudafricano 


Port Alegre (Brasile), 15 

Lo yacht sudafricano «Storm: 
vogel» continua a mantenere la 
testa della traversata Buenos 
Aires-Rio de Janeiro. Segue a 
10. miglia lo scafo argentino 
«Fortuna», mentre il «Roiono» 
(USA) e il «Mait Il» (Italia) 
sono rispettivamente al terzo e 
al quarto posto. 

Finora la corsa è stata confor- 
tata da «forti venti che rag- 
giungono velocità intorno a 15 
nodi. 


Riaviato l'inizio 
del torneo di Waterpolo 


Per impedimenti di ordine or- 
ganizzativo sorti improvvisa 
mente all’ultima ora, il torneo 
studentesco di pallanuoto che 
avrebbe dovuto iniziare ieri se- 
ra nella Piscina coperta ha su- 
bito un rinvio, per cui sarà di- 
sputato nelle serate di sabato, 
domenica e lunedì. Il calenda- 
rio degli incontri rimane im- 
mutato. per cui saranno in 
campo sabato alle 20.30 per la 


prima partita la squadra. rap- 
presentativa dello Scientifico e 
quella delle scuole tecniche, cui 
faranno seguito i rappresentan- 
ti dei classici e del Nautico. 
Co:. lo. stesso orario di inizio 
avranno luogo gli incontri Nau- 
tico-Tecnici e Scientifico-Clas- 
sici la sera successiva ed infi- 
ne lunedì si avrà la conciusio- 
ne con Classici-Tecnici e Scien- 
tifico-Nautico, 

E’ opportuno precisare che 
questo campionato in miniatu- 
ra è organizzato dalla TESRACA 
"Triestina con il pieno appog- 
gio del comitato regionale del- 
la FIN, e che ad esso possono 
prendere parte soltanto atleti 
regolarmente tesserati alla Fe- 
derazione per l’anno in corso 
e con il benestare delle società 
di appartenenza. Si trata di 
una buona occasione per molti 
dei titolari delle squadre citta- 
dine e per tutti i rincalzi, che 
saranno suddivisi nelie quat- 
tro squadre che scenderanno 
in campo, per una prima pre- 
sa di contatto stagionale con 


l’attività agonistica. Il prono- 
stico per la vittoria finale non 
è molto facile per l’equilibrio 
che, almeno sulla carta, regna 
tra le partecipanti; anche se i 
«tecnici» potranno contare sul- 
l’apporto dell’esperienza del na- 
zionale Alessandrini, forse la 
omogeneità . di qualche altra 
formazione potrebbe giocare lo- 
To qualche brutto scherzo. 


ll Real Madrid 
lascia Torino 


Torino, 15 

La comitiva del «Real Ma. 
drid», comprendente una trenti- 
na di persone fra giocatori e 
dirigenti, ed una ventina di gior- 
nalisti spagnoli, sono ripartiti 
alle 13 circa dall’aeroporto di 
Caselle alla, volta di Madrid. Ie- 
ri il Real ha battuto per 1-0 la 
Juventus nell’incontro di anda- 
ta dei quarti di finale della Cop- 
pa d'Europa dei campioni. La 
partita di ritorno avrà luogo 
mercoledì prossimo, 


e MN e e I OR AI RIT RARO TR RI 


élementi anziani e quelli più], 


atleti alti, e pertanto ben dotati 
per i rimbalzi, Il Crda è stato 
forte nel contropiede grazie pu- 
re al suo giuoco. veloce intessu- 
to di rapidi passaggi e di nume- 
rosì tiri a canestro da varie po- 
sizioni anche con entrate auto- 
ritarie. Il Crda è stato sbriga- 
tivo nelle sue azioni, ipotecan- 
do la vittoria fin dai primi mi- 
nuti di giuoco. 

CRDA: Esposito 14, Gianolla 
3, Licari 11, Bernardoni 6, Bo- 
scarol 5, Moimas 12, Parovel 4, 
Falzari 7, Moretti 2, Pelucchetti, 
U.G. GORIZIANA ZOPPAS: 
Bisesi 17, Illicher 7, Plessini 6, 
Ballaben I 4, Coletto 6, Zampa 
16 8, Vittori, Ballaben II, AR- 
BITRI: Meloni e Galopin di 
Monfalcone. Tiri liberi realizza. 
ti: Crda 11 su 20; U.G.G. Zop- 
pas 12 su 24, 


Rallye autosciatorio 
dell’AC Trieste 


L’Automobile Club Trieste 
apre la nutrita serie di mani. 
festazioni, iscritte in calenda- 
Tio nazionale per il 1962, con lo 


ormai classico Rallye autoscia- ‘ 


torio «Trofeo Dario Pacor — 
Coppa Cartiera del Timavo — 
Coppa Cotonificio S. Giusto», 
che si svolgerà dal 16 al 17 
marzo con.meta terminale San 
Martino di Castrozza. 

La manifestazione, a caratte- 
re nazionale, è aperta a tutti 
i Soci degli Automobile Clubs 
d’Italia. 

Nell’organizzazione, l’Automo- 
bile Club Trieste si avvale del- 
la collaborazione degli Automo- 
bile Clubs di Bolzano, Trento e 
Vicenza, dell'Azienda Autono- 
ma Soggiorno e Turismo di 
San Martino di Castrozza e, 
per la parte riservata alla gara 
di sci, dello. Sci Accademico 
Italiano. 

I concorrenti alla manifesta- 
zione, partendo da una qual: 
siasi città italiana, sede di Au- 
tomobile Club, dovranno rag: 
giungere Vicenza. Fino a Vi 
cenza l’itinerario da seguire è 
lubero. I conduttori, poi, do- 
vranno seguire un percorso ob- 
bligato e precisamente: Vicen- 
za, Schio, Valli di Pasubio, 
Pian delle Fugazze, Rovereto, 
Trento, Ora, Cavalese, Predaz= 
zo, Paneveggio, Passo Rolle, S. 
Martino di Castrozza, di com- 
plessivi km. 202. 

‘Alla manifestazione sono am- 
messe tutte le vetture delle ca- 
tegorie Turismo e Gran Tu- 
rISMO. 

Il modulo d'iscrizione dovrà 
pervenire all’Automobile Club 
Trieste. entro e non oltre il 9 
marzo 1962, accompagnato dal. 
la tassa d'iscrizione. 


Opinioni in libertà 


Brach aia 


Riceviamo dallo sportivo Mar. 
co De Miri: «Dopo molti an- 
hi di assenza da Valmaura ho 
visto la "Triestina «formato Cn 
nelle partite interne con l’Ivrea, 
il Fanfulla ed il Marzotto. A 
mic modesto parere, il gioco 
alabardato si congestiona e si 
complica nel flusso dal centro 
campo all'area avversaria per- 
chè non respira con lunghe 
aperture diagonali in profondi- 
ta od accorti inviti «in corri 
doio»: la palla schizza come 
impazzita tra una selva d’uo- 
mini, batte e rimbalza senza 
destinazione e ricorda quella 
dei «flipper», cui l'energia non 
è sufficiente ad imporre itine- 
tario e recapito. Ho notato poi 
chè si insiste nel gioco alto 
mentre con la testa — certo 
anche per le modeste dimen- 
sioni degli attaccanti, Secchi 
escluso. — arriviamo sempre 
dopo; manca poi spesso l’uo- 
mo in seconda battuta. Palese, 
infine, la difficoltà che Frigeri 
incontra quando deve interve- 
nire di sinistro. 


Ma il mio intervento vorreb. 
be essere, più che critico, co- 
struttivo, anche perchè mi ren- 
do conto che l’amico Radio 
non può fare miracoli: con 
quella quindicina di elementi 
a disposizione. Me ne ha dato 
lo spunto Brach, il quale, pur 
con la maglia n. 2; è il più 
pericoloso e, in questa ultima 
fase del campionato, proprio... 
il cannoniere. Ogni volta che 
Brach ha azzardato una delle 
sue travolgenti incursioni fino 
alla rete degli antagonisti, sem- 
pre ha creato situazioni d’allar- 
me in quanto — non bisogna 
dimenticarlo — Brach è un at- 
taccante  d’origine, e proprio 
un’ala destra, Ora, poichè si 
dice che Simoni è prontissimo, 
io propongo, per tentare un 
potenziamento. della linea at- 
taccante, uno schieramento ine- 
dito, da sperimentare, però, in 
una gara interna e fra le me- 
ho insidiose, quale indubbia- 
mente potrà essere l’imminen- 
te con il Bolzano. Ecco, da de- 
stra a sinistra, lo schieramen- 
to: Toros; Frigeri, Simoni; 
Szoke, Mercusa, Sadar; Brach, 
Trevisan, - Demenia, Secchi, 
Mantovani». 


I regionali di <«indo» 


La Società Ginnastica Trie- 
stina, in collaborazione con la 
delegazione regionale © della 
FIAP, organizza i campionati 
regionali di «judo» per le cin- 
ture «arancione-verdi». La ga- 
ta si svolgerà domenica 18 feb- 
braio nella palestra della Socie- 
tà Ginnastica Triestina con il 
seguente orario: ore 8-9 peso 
atleti e verifica documenti, ore 
10 inizio gare. Sono state in- 
vitate tutte le società della re- 
gione Venezia Giulia e Friuli. 
L'ingresso alla manifestazione 
è gratuito, 
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‘che il «cessate il fuoco» sarà 
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IL PICCOLO 


Wenerdì, 16 febbraio 1962 


RAGGIUNTO L'ACCORDO | SATELLITI DI MOSCA 
FAVOREVOLI ALLA «SOMMITÀ» 


Tutto dipende ora dall’atteggiamento di Nehr 


TRA FRANCESI E 


Intanto a Parigi i terroristi dell’0AS sono tornati alla carica 
compiendo dieci attentati; presi di mira quattro giornalisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
x Parigi, 15 

Fra i negoziatori francesi e i 
delegati del GPRA è stato rag- 
giunto l’accordo. Superate le ul- 
time divergenze, oggi le parti 
hanno lavorato alla stesura del- 
la dichiarazione comune sulla 
fine delle ostilità e dei capitoli 
principali del protocollo di ac- 
cordo, Fonti bene informate af- 
fermano che l'annuncio del «ces- 
sate il fuoco» potrebbe essere 
fatto simultaneamente, a Parigi 
e a Tunisi, entro la, prossima 
settimana, forse. lunedì. Ciò 
presuppone l'immediata convo- 
cazione, a Tunisi, del CNRA Gl 
«Parlamento» dell’FLN) e, a Pa- 
rigi, una seduta straordinaria 
del Consiglio dei Ministri, per 
la ratifica delle conclusioni cui 
sono pervenuti i plenipotenzia- 
ri di De Gaulle (Joxe, Buron e 
De Broglie) e gli esponenti del 
GPRA (Belkacem Krim, Saad 
Dalhab, Yazid e Ben Tobbal). 
Volendo concedere un .margine 
all’imprevisto, come la pruden- 
za consiglia, si può affermare 


una realtà entro un massimo 
di dieci-quindici giorni. E” inte- 
so che Ben Bella e gli altri Mi- 
nistri del GPRA detenuti al ca- 
stello di Aunoy saranno liberati 
non appena proclamato l’armi. 
itizio. Îl giovane «leader» alge- 
rino presenzierà alla firma del- 
l'accordo, quindi sarà riconse- 
gnato ufficialmente dalle autori- 
tà francesi ai rappresentanti del 
Re del Marocco, del quale era 
ospite al momento della cattu- 
ra. E’ anche prevista un’amni- 
stia per i detenuti politici. 

Il protocollo di accordo con- 
sterebbe di un centinaio di pa- 
gine e si limiterebbe a indica- 
re le linee generali del proces- 
so di accessione all’indipenden- 
za dell’Algeria e i principi del. 
la coesistenza fra le comunità 
e della cooperazione franco-al- 
gerina per gli anni a venire. Lo 
esecutivo ‘provvisorio: (che do- 
vrà, nel termine di sei mesi, 
preparare il referendum «sull’au- 
todeterminazione) si insedierà ai 
primi di marzo nella cittadella 
amministrativa di Rocher Noir. 
La presidenza sarà affidata al 
musulmano Fares; la composi- 
zione sarà paritaria e. la Fran. 
cia conserverà il controllo della 
difesa e delle finanze. La figura 
del «delegato generale cederà il 
posto a quella di un «commis: 
sario straordinario», con poteri 
limitati, per la cronaca, il Mini. 
stro delle Forze armate, Mess: 
mer, ha dichiarato alla commis- 
sione difesa della Camera che 


l’esercito. francese «resterà per 
molto tempo in Algeria», e che 
gli sbarramenti fortificati alle 
frontiere con la Tunisia e il Ma- 
Tocco non saranno, per il mo- 
mento, smobilitati. I problemi 
relativi alla cooperazione politi. 
ca ed economica tra la Francia 
e l’Algeria indipendente saran: 
no discussi soltanto dopo il re- 
ferendum sull’autodeterminazio- 
ne, quando esisterà un Governo 
algerino che sarà emanazione 
diretta della volontà delle popo- 
lazioni. I residenti europei di- 
sporranno di un periodo di cin- 
que anni per chiedere la nazio- 
nalità algerina. 

Il rientro a Parigi di Joxe e 
degli altri Ministri francesi è 
atteso nella notte, al più tardi 
nella giornata di domani. Joxe 
sarà subito ricevuto da De 
Gaulle, quindi riferirà al Primo 
Ministro Debré. Nei due ultimi 
giorni il capo della delegazione 
francese si è tenuto in continuo 
contatto con l’Eliseo. I giorna- 
listi si sbizzariscono ad imma- 
ginare ‘il tenore delle conversa. 
zioni telefoniche. Joxe: «Si pro- 
cede lentamente, passo a pas- 
so». De Gaulle: «Bisogna «tene- 
re» fino alla fine. Non possia- 
mo permetterci il lusso di in- 
terrompere un’altra volta il ne- 
goziato». Il «finish» è venuto 
quando, dal castello di Aunoy, 
‘Ben Bella ha dato il suo con- 
senso definitivo. Il giovane «lea- 
der» algerino è stato, più di 
‘Belkacem Krim, il vero negozia- 
tore della pace, data la sua au- 
torità morale su tutte le cor- 
renti del FLN. Intorno ad Au- 
noy la sorveglianza. è. raddop- 

ata, per impedire un eventua- 
È colpo di mano dell’OAS. Tut- 
ti sono convinti che, senza Ben 
'Bella, la pace è impossibile, e 
i francesi sono i primi a veglia- 
te sulla sicurezza dell’illustre 
ostaggio, È 

In attesa della felice conclu- 
sione della conferenza alla 
frontiera franco-svizzera, negli 
ambienti politici‘ della capitale 
gli specialisti hanno comincia- 
to. a prevedere ‘gli effetti che 
la fine del dramma algerino 


© avrà sulla situazione politica 


interna. Un’attesa visita del Pri- 
mo Ministro Debré al. Presi 
dente del Senato, Monnerville, 
ha rilanciato le voci di un rim- 
pasto governativo. Si insiste 
hel dire che Debré lascerà ad 
altri il compito di «voltare le 
castagne del’ cessate il fuoco». 
Si fa il nome di Pompidou, 


che ha avuto un ruolo di pri- 
‘mo piano nei negoziati e gode 
della fiducia di De Gaulle. Si 
fanno altri. nomi: Guichard 
D’Estaing, attualmente alle fi- 
manze, al fianco di Pompidou 
come Segretario di Stato alla 
Presidenza; Pflimlin (MRP) al 
posto di Messmer alle Forze 
‘armate; Joxe agli Esteri come 
successore di Couve de Mur- 
ville. Ma forse si mette il car- 
to davanti ai buoi. Un rima. 
neggiamento governativo appa- 
te logico soltanto nel caso in 
cui le elezioni siano lontane, 
m. se De Giulle conserva la 
intenzione di chia: rare i fran- 
cesi alle urne per la fine della 
primavera, sotto lo «choc» del- 
la pace, allora l’attuale «équi- 


‘pe» potrebbe continuare ad oc- 
cuparsi del contenzioso algeri- 
no. In ogni caso, l’allontana- 
mento di Debré dovrebbe es- 
sere, nei disegni di De Gaulle, 
soltanto temporaneo. Debré è 
stato un servitore troppo fe- 
dele perchè il generale possa 
essere ingrato verso di lui. 
Attesa della, pace, previsioni, 
calcoli: e intanto a Parigi i 
terroristi dell’OAS sono torna- 
ti alla carica. Hanno voluto 
rispondere alla protesta popo- 
lare dei giorni scorsi, manife- 
stare la loro opposizione (allo 
accordo, annunciare la volontà 
di scatenare la guerra civile. 
Agli echi degli attentati sus- 
seguitisi per tutto il giorno in 
Algeria hanno. risposto; nella 
capitale, numerose esplosioni. 
Alle 9 di sera gli attentati, 2 
Parigi, erano già dieci. Sette 
dei dieci attentati sono: stati 
compiuti fra le sedici e le se- 
dici e un quarto, come se le 
squadre di «plastiqueurs» che 
operavano in diversi quartieri 
della città seguissero.un piano: 
prestabilito, Gli ultimi tre so- 
no avvenuti dopo il tramonto. 
Il plastico ha preso di ©ra 
quattro giornalisti (tre de «Le 
Monde» ed uno de «L'Humani- 
té»), un industriale, un pro- 
fessore della Sorbona, un sin- 
dacalista, la. sede di un sin- 
dacato ed un Municipio di pe- 
tiferia. L'attentato commesso. 
contro Philippe Harriman, ca. 
po dei servizi d'oltremare de 
«Le Monde», ha leggermente 
ferito il suocero del giornali- 
sta; il quale aveva cercato di 
spegnere la miccia con un sec- 
chio d’acqua. Il ferito ha di- 
chiarato. che l’ordigno era sta- 


to deposto da un giovane. Alla |za. La moglie del ‘Bouchenet, 
stessa ora un ordigno è esplo-lche si trovava da sola nell’ap- 


so davanti all’abitazione di 
Jacques Fauvet, redattore ca- 
po dello stesso giornale. Lo 
scoppio non ha provocato vit- 
time, per miracolo: i tre figli 
del giornalista stavano giocan. 
do nel corridoio dell’abitazione 
quando la signora Fauvet,scor- 
gerdo del fumo nell’ingresso, 
dava l’allarme. La portiera 
dello ‘stabile è stata legger- 
mente ferita ad una mano da 
alcune schegge. Il terzo gior- 
nalista de «Le Monde» preso 
di mira è Jean Planchais, 
esperto di questioni militari: 
l’ordigno ha provocato soltan- 
to gravi danni. La carica di 
plastico posta davanti all'abi- 
tazione di Andrè Wurmser, 
editorialista del quotidiano co- 
munista. «L'Humanité», ha, de- 
vas: '>. oltre a quello del gior- 
nalista, due altri appartamenti. 
Una quinta bomba è esplosa 
davanti all'abitazione di Albert 
Detraz, della direzione dei sin- 
dacati cattolici CFTC. Il sin- 
dacalista era uscito di casa 
qualche istante prima della de- 
flacrazione, che ha ‘provocato 
soltanto danni materiali. Nel 
l'abitazione del professor Jean- 
Jacques Mayoux, titolare di let- 
teratura inglese alla Sorbona, 
si trovava, al momento della 
esplosione soltanto la figlia 
quattordicenne. Stava  eserci- 
tandosi al pianoforte quando 
una pioggia di schegge e di 
calcinacci si è abbattuta su di 
lei. La giovane non è rimasta 
ferita, Il settimo attentato era 
diretto contro Claude Bouche- 
net Serreulles," un industriale 
[che fece parte della Resisten- 


ALGERINI 


‘cesimo esperimento. nucleare 


partamento, è rimasta indenne. 

Nel fabbricato che ospita la 
sede del Sindacato dei ferrovie- 
ri di Parigi-Ovest, in rue Car- 
dinet, l'esplosione ha provocato 
un principio d'incendio. 

Un'altra esplosione si è veri 
ficata, in periferia, davanti al 
Municipio di Villenueve-La Ga- 
renne. I danni sono rilevanti. 
L'elenco degli attentati si è an- 
cora allungato nella notte. 

La reazione popolare è stata 
viva ‘e immediata. Soltanto lo 
intervento della Polizia (il Go- 
verno continua ad ostacolare 
ogni manifestazione. antifasci- 
sta, «per non fare il giuoco dei 
comunisti») ha impedito che i 
parigini dimostrassero la loro 
indignazione sui luoghi degli 
attentati. Il Governo ha arre- 
stato due liceali dediti al «pla- 
sticaggio» e ha annunciato nuo- 
ve misure di controllo. Infine 
(un colpo ‘al cerchio e uno alla 
botte) ha smantellato una se- 
zione del FLN nelle Alpi Ma- 
rittime, arrestando quindici per- 
sone. 


Ugo Ronfani 


R' esplosa nel Nevada 


un'atomica sotterranea 


Washington, 15 
La commissione americana, 
per l'energia atomica comuni. 
ca che oggi, al poligono atomi. 
co del Nevada, gli Stati Uniti 
hanno svolto il loro quattordi- 


sotterraneo facendo esplodere 
Una bomba di bassa potenza. 


TRA «ULTRAS» E MUSULMANI LOTTA SENZA QUARTIERE 


Altri 15 morti 


nelle città algerine 


A Orano la polizia ha ucciso sei arabi sorpresi 
mentre sfavano per compiere nuovi alli ferrorisfici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 15 

Ancora una volta, dopo il ba- 
gno di sangue di ieri, la città 
di Orano è tornata alla ribalta 
delle tristi cronache dell'’OAS. 
Un commandos dell’organizza- 
zione segreta, composto da otto 
momini, si è presentato questa 
mattina all’alba davanti al de- 
posito di munizioni e di armi 
di una postazione militare del- 
la città. Tenendo sotto la mi 
naccia delle armi un sergente 
di guardia al deposito, gli. uo- 
mini dell’OAS hanno caricat» 
su un'automobile 110. pistole | 
automatiche. 59 fucili mitra- 
gliatori e 37 carabine, oltre a 
parecchie cassette di munizio- 
ni, e si sono allontanati indi- 
sturbati. L'audace furto è stata 
l'indiretta risposta degli uomi- 
ni di Salan a una operazione di 
polizia che, dopo l'esplosione di 
ben 44 bombe al plastico nella 
giornata di ieri, ha compiuto 
un’irruzione notturna nel rione 
‘Fontaine, abitato da 5000 eu- 
ropei, I dirigenti della polizia 
di Orano sapevano che in que- 
sto rione i terroristi dell’OAS 
hanno una loro base di forze e 
infatti, durante le perquisizioni 
effettuate nella nottata, hanno 
rinvenuto nelle case 28 pistole 
automatiche, 16 fucili, 29 gra- 
nate a mano e trecento carica- 
tori. Gli agenti hanno fermato 
88 persone e le hanno sottopo- 
ste a interrogatorio: tre europei 
sono stati trattenuti poi in ar- 
resto, gli altri rilasciati. 

Gli agenti sono stati accolti 
dalla aperta ostilità dei 5000 
abitanti del rione La Fontaine, 
che hanno lanciato dalle fine- 
stre cariche di esplosivo al pla- 
stico e hanno rotto il silenzio 
della notte con uno di quei con- 
certi «di casseruole» che gli 
«ultras» d’Algeria usano. per 
esprimere la loro ‘protesta. An- 
che granate a mano e bottiglie 
sono state lanciate contro i po- 
liziotti e i soldati che non han- 
no però avuto ferite. La popola: 
zione europea di Orano-‘ha ac- 
colto con vivo cordoglio la no- 
tizia della morte del sotto 
tenente Philippe Jacquot,: ri 
masto ucciso‘durante ‘uno scon- 
tro. con un gruppo di algerini 


armati, Si tratta. del figlio dell 


generale Pierre Jacquot, co- 
mandante in capo delle Forze 
della NATO nell'Europa cen- 
trale. La polizia ha comunicato 
che l’algerino che ha sparato 
contro Philippe Jacquot è sta- 
to ucciso durante lo scontro, 
ma non ha aggiunto altri par- 
ticolari. I morti, ad Orano, so- 
no stati 26 nella sola giornata 
di ieri, e i feriti bo. Altri dieci 
‘morti sono stati segnalati in 
diverse zone dell'Algeria. 1 

Ad Algeri POAS ha. compiu- 
to ieri sera un altro audace 
colpo. Cinque uomini armati 
sono penetrati nel magazzino 
della Società elettrica. «Afri- 
que», che sorge nel. rione di 
Belcourt e hanno rubato quin- 
dici apparecchi radio trasmit- 
tenti e riceventi. Oggi, alle 
13.10, ’OAS ha ‘dato un altro 
esempio dell’uso che intende 
fare del materiale radiofonico 
rubato in diverse occasioni, Su 
un'onda molto vicina a quella 
della emittente Francia è sta- 
ta diffusa una trasmissione pi- 
rata, a favore dell’OAS. La 


itrasmissione è durata più di 


un quarto d'ora. Nuovi sciope- 
ri hanno paralizzato oggi la vi 
ta della capitale dell’Algeria, I 
dipendenti del gas e della elet- 
tricità si sono fermati per il 
secondo giorno consecutivo, la- 
sciando per tutta la mattinata 
la città priva di questi servizi. 
Lo sciopero è stato organizza- 
to per protestare contro la 
morte di un operaio bianco, 
Ucciso dai terroristi. Anche i 
ferrovieri sono scesi in sciope- 
ro, per 24 ore, in tutte le linee 
statali intorno ad Algeri. Lo 
sciopero terminerà a mezza: 
notte. Anche a Orano c’è stato 
uno sciopero, che ha bloccato 
l’attività di molti uffici e ne- 
gozi nella zona europea. Si è 
voluto protestare, con questa 
astensione dal lavoro, per la 
lccisione di un europeo da par- 
te di una pattuglia di polizia: 
Ange Tornado era stato ucciso 
dagli agenti giorni fa, mentre 
stava. installando una bomba 
al plastico accanto a una casa 
di algerini. 

Ad Algeri hanno avuto luo- 
go oggi undici attacchi terrori- 
stici, otto in solo tre ore, du- 


rante i quali sono stati uccisi 
due musulmani e un europeo: 
i feriti sono stati nove, cinque 
musulmani «e quattro europei. 
Non si hanno, per ora, notizie 
di altre azioni sanguinose. Di- 
versi scontri, che hanno avuto 
luogo nel tardo pomeriggio e 
in serata, hanno fatto cresce- 
re l'odierno elenco delle vitti- 
me di Algeri. A Orano la poli- 
zia ha tcciso sei musulmani 
sorpresi. mentre stavano per 
compiere atti terroristici. In 
serata una compagnia di zuavi 
che ha tentato di sciogliere 
una folla di giovani radunata- 
si nel quartiere ebraico è sta- 
ta accolta a fucilate e ‘ha ri 
sposto al fuoco. Sono arrivati 
sul. posto anche, parecchhie ca- 
mionette corazzate. In un al 
tro incidente sono rimasti ucci 
sì due europei che avevano 
aperto il fuoco contro una se- 
de della polizia speciale. Alle. 
dieci di stasera il totale delle 
vittime era di 15 morti e 17 
feriti, che portano il totale 
dalla fine dello scorso anno ad 
oggi a 843 morti e 1500 feriti. 


C. B. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO, 


L'ANNUNCIO UFFICIALE SARA? DATO FRA ALCUNI GIORNI | KRUSCEV PUNTA ALLA TRIBUNA PROPAGANDISTICA DI GINEVRA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 15 

I tre grandi occidentali hanno 
protestato con l'URSS, lamen- 
tando le interferenze sovieti 
che nei «corridoi» aerei che col 
legano Berlino con l’Ovest. La 
protesta, contenuta in una nota 
scritta consegnata dalle tre am. 
basciate al Ministero degli Este. 
ri, costituisce un’indicazione ti 
pica del momento che i rappor 
ti fra l'Occidente e.il Cremlino 
stanno attraversando. in. un. cli- 
ma di atteggiamento concilian- 
te nel suo, tono generale, ma che 
non dimentica le divergenze € 
non manca di puntate polemi- 
che, Un esempio di questa at- 
mosfera è dato dal commento 
della «Pravda», organo del par- 
tito comunista, alla risposta ne- 
gativa data da Kennedy e Mac- 
millan al suggerimento di Niki 
ta Kruscev, il quale proponeva 
di trasformare il convegno «al 
vertice» l’inizio della conferen- 
z8 dei diciotto Paesi che dal 14 
marzo vedrà sul tappeto, a Gi- 
nevra, la questione del disarmo. 
Tl Presidente americano e il 
Primo Ministro britannico han- 
no fatto osservare a Eruscev 
che non ritengono consigliabile 
una. simile iniziativa (essi ave- 
vano proposto che l'inizio deli 
convegno fosse affidato ai Mi- 
nistri degli Esteri, e ripetono la 
loro tesi) ma al tempo stesso 
hanno lasciato aperta la porta 
a un.possibile convegno al ver- 
tice sul disarmo, subordinato 
alla realizzazione di progressi 
nella prima fase dei lavori a 
livello. inferiore, i 

La «Pravda» afferma ora che 
il rifiuto occidentale «può signi. 
ficare una cosa sola, che vi è 
un consapevole desiderio di nona 
cercare una soluzione ai proble- 
mi del disarmo», E aggiunge: 
«Di conseguenza l'Occidente 
prende sulle proprie spalle una 
‘seria responsabilità». L'articolo, 
£ firma del noto commentatore 
Victor Mayevsky, dice che «il 
reciso rifiuto di partecipare al 
più alto livello all'opera dei di- 
ciotto Paesi 0 un passo irre- 
sponsabile, che deve mettere in 
allarme i popoli del mondo, Ec- 
co perchè le Nazioni occidentali 
cercano di addolcite il loro at- 
teggiamento negativo con ogni 
sorta di riserve. Ciò mon può 
che confermare, l'assenza da 
parte occidentale di ‘qualsiasi 
serio argomento e di ogni sia- 
cerità». Secondo l'osservatore 
moscovita la proposta occidefi- 
tale di lavoro preliminare a li 
vello inferiore «significherebbe 
creare nei colloqui molti nodi, 
che i Capi di Governo dovreb- 
bero poi cercar di sciogliere. 
Ma che logica è questa?». E in 
merito & certe notizie della 
stampa britannica, secondo cui 
Macmillan satebbe stato dispo- 
sto ad andare a Ginevra ma, 
avrebbe atteso una decisione. di 
Kennedy prima di prender po- 
sizione: «bene, dopo tutto sap- 
piamo da tempo che la politica 
britannica si fa a Washington». 

Anche il pomeridiano «Izve- 
stia», ‘organo del partito, dice 
oggi che l'attuazione della pro- 
posta occidentale di far inter- 
venire i Capi di Governo ai col. 
loqui dei diciotto solo quando 
fosse stato compiuto qualche 
progresso «non farebbe che 
fender più difficile il lavoro 
della commissione». Il giornale 
non pubblica le risposte di Ken- 
nedy e Marcimlian, ma informa 
i ‘suoi lettori in via indiretta 
della presa di posizione dei due 
statisti occidentali. 

Mentre si attende una reazio- 
ne ufficiale del Cremlino, i sa- 
telliti. dell'URSS incominciano 
a manifestare il loro appoggio 
all’idea della «sommità» (che, 
si è badato ‘a precisare da par- 
te degli organi d'informazione 


.| sovietici, non sarebbe un vero 


e proprio convegno al vertice, 
ma una semplice «elevazione» 


del livello dei colloqui sul di- 
sarmo nella. loro fase iniziale, 
con l'intervento dei Capi di Go- 
verno dei diciotto paesi: cin- 
que occidentali — i ire grandi, 
il Canadà, e l’Italia — cinque 
del «campo socialista» e otto 
«non allineati»). Il Presidente 
della Repubblica cecoslovacca 
(e capo del partito comunista 
di quella nazione) Antonin No- 
votny, e il Primo Ministro Vi 
liam' Siroky hanno aderito alla 
idea di Kruscev: lo dice la 
«Pravda» nella sua prima pagi- 
nai si prevede che Polonia, Ro- 
mania e Bulgaria, gli altri tre 
paesi che interverranno ai col- 
loqui di Ginevra dalla. parie 
orientale, non tarderanno a se- 
guire l'esempio di Praga. E gli 
osservatori si chiedono se ciò 
non possa costituire il preludio 
a una decisione unilaterale dei 
Capi di Governo comunisti di 
recarsi alla conferenza anche 
se non vi saranno i colleghi 
occidentali (in un certo senso 


si tratterebbe di una ripetizione 
dell’iniziativa che Kruscev pre- 
se nell’autunno del 1960, chie- 
dendo che i Capi di Governo 
intervenissero all’Asseblea  ge- 
nerale delle Nazioni Unite. Lo 
‘appello non fu accolto da parte 
occidentale, ma Kruscev e i 
Primi Ministri o i Capi di Stato 
dei paesi comunisti e amici di 
Mosca si recarono a New York 
per l'Assemblea). 

In qualche ambiente occiden- 
tale si dice che con ogni pro- 
babilità la decisione di Kruscev 
(alla possibilità di un suo 
viaggio a Ginevra in qualsiasi 
caso hanno già accennato i 
giornali di Mosca) dipenderà 
dall’atteggiamento degli otto 
«non allineati», e in particolare 
dell'India. Se Nehru deciderà 
di non intervenire al convegno 
dei diciotto, si dice, difficil- 
mente il Premier sovietico sta- 
bilirà di andare comunque a 


Ginevra. 
Robert Elphick 


Algeri: sulla facciata della sede dell’Associazione degli stu- 
denti d’Algeria spicca una enorme scritta: «Sono francese» 


CON UN COLPO D'ARMA DA FUOCO SPARATO ATTRAVERSO LA FINESTRA 


Assassinato nel Congo 
un ufficiale americano 


Oseuri sono i moventi del crimine: una giovane impiegata dell'Ambasciata si trovava 
in casa al momento del delitto = Il Parlamento katanghese sanziona l’aecordo di Kitona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Leopoldville, 15 

Un grave delitto, l'assassinio 
del ten. col. Hulen Doris Sto- 
gnor, vice attaché all’Ambascia- 
fa americana, ha turbato gli 
ambienti diplomatici a Leopold- 
vìlle ed ha mobilitato la poli 
zia congolese per far luce sul- 
l'accaduto. Il ten. col. Stognor, 
di trentanove anni, sposato con 
sei figli, ha la famiglia ad El 
Paso, Texas, e a Leopoldville 
abitava in una lussuosa villa nel 
parco Hembise, E° quì che ieri 
sera una persona ancora scono- 
‘sciuta ha sparato attraverso la 
finestra della camera da letto 
dell'ufficiale, uccidendolo. L’al- 
larme è stato dato da Elizabeth 
Tryng, una bella stenodattilo- 
grafa ventiduenne; di Washing- 
ton, impiegata all’Ambasciata 
degli. Stati Uniti. La giovane 
aveva telefonato al corpo di 
guardia dell'Ambasciata per co- 
municare di aver trovato, alle 
ventuno e venti circa, il colon- 
nello. Stognor steso sul. letto 
con una ferita alla schiena, or- 
mai rantolante, Il sottufficiale 
dei marines in servizio all'Am- 
basciata, ricevuta la comunica- 
zione, ha avvertito l'incaricato 
d'affari americano G. MacMur- 
trie Godley che si è recato su- 
bito all'abitazione dell'ufficiale 
dando incarico al suo segreta 
rio di avvertire le Nazioni Uni 
te e la polizia. A bordo di una 
autoleitiga del Quartier genera. 
le dell'ONU il ferito è stato 
portato. all’ospedale dove è de- 
ceduto alle ventidue e cinquan- 
tacinque nonostante le cure dei 
medici. 


Alla polizia Miss Tryng ha; 


dichiarato: «Ho visto un uomo, 


allontanarsi a passo svelto. Mi 


è parso. che fosse l'autista del 
colonnello Dan Matlick. (addet- 
to aeronautico presso l’Amba- 
sciata). Ajferrai la pistola del 
col. Stognor e ingiunsi all’uomo 
di fermarsi ma egli si mise a 
correre e scomparve. Non riusci 


| L'ONDATA DI MALTEMPO SULL’ITALIA CEN: TRO-MERIDIONALE 


BUFERE DI NEVE CONTINUANO 


A 


IMPERVERSARE SU MOLTE REGIONI 


Pali telegrafici e delle linee elettriche divelti dal vento in Puglia 


Roma, 15 

Continua l'ondata di maltem- 
po nell'Italia Centrale e Meri- 
dionale, Il territorio abruzzese 
molisano, dalla scorsa notte, è 
nuovamente sotto l’imperversa- 
re di bufere di neve. Dovunque 
il traffico procede con difficol- 
tà: in molti tratti: è possibile 
solo con catene. E° caduta mol 
ta neve sul territorio della pro- 
vincia di Chieti. Nell’alto Va- 
stese una quarantina di comuni 
sono isolati. Nevica nel Pesca 
rese e nel Teramano, Le condi- 
zioni del mare si mantengono 
pessime dopo la libecciata di 
ieri ed i pescherecci sono. ri- 
masti alla fonda. 


La neve cade sugli altipiani, 


e a San Marco in Lamis ha 
raggiunto mezzo metro. Sui va- 
lichi più alti del Gargano l’al 
tezza della neve ha raggiunto 
i due metri. a S 

Freddo, neve e raffiche di 
vento imperversano | pure su 
tutto il territorio della Daunia 
e di Terra di Rari. Secondo le 
ultime segnalazioni, la neve ha 
superato i 40 cm, sul tratto San 
Severo-San Marco in Lamis e 
S. Giovanni Rotondo della stra- 
da statale n. 272. 

Sulla statale n. 90 le raffiche 
di vento hanno divelto e abbat- 
tuto i pali telefonici e quelli 
della linea elettrica ad alta ten- 
sione delle Ferrovie dello Stato 
e dell'Ente autonomo acque- 
dotto pugliese. 

‘In. Sicilia il tempo non è mi- 


gliorato: i monti della Conca 
d’Oro, attorno a Palermo, sono 
quasi completamente bianchi. 
A tratti cade pioggia mista a 


‘nevischio. In molti centri della 


provincia, soprattutto nelle Mar 
donie, nevica da oltre 24 ore: 
a Petralia Sottana, isolata, è 
in corso una tormenta, lo stra: 
fo bianco ha già raggiunto i 
40 centimetri, Ad Alia e Cacca- 
mo, dove le scuole sono chiuse, 
ha raggiunto i 20 centimetri. 
Alcune ‘automobili, che da Cac- 
camo tentavano di ‘raggiungere 
la frazione montana di Sambu- 
chi, sono rimaste bloccate. A 
Prizzi nevica da 26 ore e le 
strade sono intransitabili anche 
con le catene. In alcuni punti 
il manto nevoso ha raggiunto 
gli 80 centimetri. \ x 
Sull’Etna è nevicato per tut- 
ta la notte, peggiorando last 
tuazione che si era già creata 
nella giornata di ieri. Interrot- 
te le linee automobilistiche per 
Fioresta' e Tortorici (Messina) 
e fra Linguaglossa e Randaz: 
zo (Catania). Un autobus è 
bloccato ‘presso Linguaglossa. 
Due spazzaneve sono partiti 
per Floresta, dove la neve ha 
superato il metro di altezza. 
A San Teodoro (Messina) man- 
ca l’acqua e lo strato bianco è 
già di circa 60 centimetri. 
Anche nel Catanese la tem: 
peratura è scesa notevolmente. 
All'alba di oggi a Catania. il 
termometro segnava 2,6, nel cor- 
so della notte il vento aveva 


raggiunto la velocità di circa 
100 km., ma è andato poi di- 
‘minuendo. 

Il mare è in tempesta soprat- 
tutto nel Canale di Sicilia, do- 
ve ha raggiunto forza otto. I 
collegamenti marittimi con le 
Isole di Lampedusa e Linosa, 
le Egadi e Pantelleria sono in- 
terrotti. A Riesi (Caltanissetta) 
la bufera ha scoperchiato una 
casa senza provocare danni al 
le persone. Nel porto di Tra- 
pani hanno trovato rifugio nu- 
merose navi mercantili e mili- 
tari. 

Un. notevole miglioramento 
Bi è registrato invece in Sarde- 
gna; .il mare è tornato quasi 
calmo lungo le coste e il mal- 
tempo accenna in genere a di- 
minuire su tutto il Sassarese. 
Il freddo si mantiene intenso 
anche se la temperatura è 
sensibilmente aumentata. 

Sulla Gallura, tuttavia, si ve- 
rificano ancora. precipitazioni 
nevose. Nel corso della notte 
è infuriata una bufera di ven- 
to nella zona di Monti, Alcu- 
ne case rurali sono scoperchia- 
te e alcuni muri sono'crollati. 
Urualnenie rigida si mantie- 
ne la temperatura nella zona 
di Alghero. La città stamani 
appariva coperta di neve, che 
si è sciolta più tardi all’appari- 
rs del sole. E 

L'aereo di linea ha fatto re- 
golarmente scalo a Fertilia. A 
Sassari, nonostante vi sia an- 


cora molto freddo, la giornata 
è buona. Il maltempo persiste 
invece nel Nuorese e su tutta 
la Barbagia: a Nuoro, dove la 
temperatura è molto rigida, ha 
ripreso a nevicare da stamani, 

Nel porto di Cagliari la mo- 
tonave di linea è giunta in ora- 
rio; pure in orario la motona- 
ve da Civitavecchia è arrivata: 
ad Olbia, dove stamani si è re- 
gistrato un violento temporale 
accompagnato da grandinate. 
La nave traghetto «Hermea», 
che doveva partire ieri mattina 
dal Golfo degli Aranci, è par- 
tita nella tarda serata di ieri. 
Non è arrivata stamane la 
xTirsusy, che si era fermata 
leri a Civitavecchia per un 
guasto ad un'elica. A Porto 
Torres la motonave «Olbia», 
proveniente da Genova, è en- 
trata in porto contre ore di 
ritardo. i 


Sette bimbi muoiono 
nell'incendio di una casa 


Kankakee, 15 

Sette bambini, di età da uno 
a 12 anni, sono rimasti brucia- 
ti vivi in un incendio scoppiato 
la scorsa notte în una casa co- 
lonica a Kankakee nell’Illinois. 
La madre di sei dei sette bam- 
bini, una. vedova quarantenne, 
si trovava in visita presso degli 
amici, 


a sparare perchè la pistola era 
in sicurezza». Poco dopo aver 
fatto questa - dichiarazione € 
mentre la polizia stava ancora 
interrogandola, la giovane don- 
na è svenuta. Soccorsa ha do- 
vuto essere affidata alle cure 
di una famiglia amica nella cu 
abitazione ancora alle diciasset- 
fe di oggi stava dormendo sot- 
to l’azione deì sedativi che le 
sono stati somministrati, 

L’Incaricato' di affari ameri- 
cano ha immediatamente auto- 
rizzato . la polizia congolese. 
che ha la collaborazione di 
funzionari della polizia. nige- 
riana assegnati alle. Nazioni 
Unite, a svolgere tutte le in- 
dagini necessarie senza tener 
conto della immunità diploma- 
tica e della “ertraterritoriali- 
tà. Dalle prime indagini, la 
polizia ha tratto la convinzio- 
ne che l'assassino si è arram- 
picato su un muretto che cir- 
conda la villa. Da lì egli ha 
sparato, dall'alto verso il bas- 
so, attraverso le persiane di le- 
gno della finestra della stanza 
da letto del tenente colonnel- 
lo Stognor. A questo proposi- 
to un esperimento eseguito da- 
‘gli investigatori ha permesso 
di stabilire che dall'alto del 
miro è possibile vedere, tra 
stecca e stecca della persiana, 
chi sia sdraiato sul letto. «Non 
crediamo, ha dichiarato il te- 
nente Godefroi Kwambe, che 
l'assassino sì sia servito di una 
‘pistola. A quella distanza, più 
di dieci metri, ci vuole un ti- 
ratore eccezionale per colpire 
il bersaglio visibile attraverso 
le stecche della persiana. Ri 
teniamo' che l’assassino fosse 
armato di carabina calibro no- 
ve, che usa le stesse munizio- 
ni della pistola dello stesso ca- 
libro». Il proiettile è stato re- 
cuperato ed. è stato affidato 
agli esperti di balistica perchè 
stabiliscano innanzitutto, dai 
segni delle rigature della can- 
na, se esso sia stato sparato 
con una pistola o con una car 
rovina. 

All’esterno del muro perime- 
trale del giardino della villa 
la polizia ha rilevato alcune 
impronte di piedi maschili del. 
le quali ha eseguito i calchi în 
gesso. Altri agenti hanno in- 
terrogato «quanti abitano nella 
stessa zona per accertar se 
qualcuno di loro non abbia, 
pet caso, visto o sentito qual- 
cosa che possa essere utile ai 
fini delle ricerche. Con l’auto- 
rizzazione dell’Incaricato d’af- 
fari la ‘polizia ha sequestrato 
tutte le carte trovate nella 
abitazione del colonnello Sto- 
gnor, comprese le lettere rice- 
vute dalla famiglia. Come si 


vede, le circostanze del crimi-|' 


ne sono quanto mai misteriose 
anche perchè bisognerà stabi- 
lire che faceva in casa dello 
ufficiale la bionda impiegata 
dell’Ambasciata. 

‘Hule Doris Stognor era mol. 
to noto ed apprezzato negli 
ambienti diplomatici e mella 
colonia europea di Leopoldvil- 
le. Nella sua residenza, da lui 
abbellita e munita di una gran- 
de piscina che egli'stesso ave- 
va progettato ed aiutato a co- 
struire, dava spesso ricevimen- 
ti e feste alle quali partecipa- 
vano sempre volentieri le fa- 
miglie dei diplomatici accredi- 
tati a Leopoldville e i membri 
della colonia bianca della cit- 
tà. Con i congolesi, l'ufficiale 
aveva ottimi rapporti e non è 
mai accaduto che egli abbia 
licenziato membri del suo. per- 
sonale di servizio, per cuì alla 
Ambasciata si tende ad esclu- 
dere che il delitto sia stata 
commesso a scopo di vendetta. 
Dal canto suo, la polizia esclu- 
de che il movente del crimine 
possa essere stato quello del 
furto, i» quanto nulla è stato 
toccato nella villa. 

Tutta la zona del parco Hem- 
bise ‘è stata circondata da po- 
liziotti e paracomandos del gene- 
rale Mobutu e più di una perso- 
na africana o bianca, è stata fer- 
mata ed interrogata. Monsieur 
Bruno Schmidt, proprietario di 
tre macellerie a Leopoldville, 


ha dichiarato che la-polizia con- 
golese lo ha malmenato quando 
egli ha protestato perchè s'im- 
pediva a lui ed a sua moglie, 
che rientravano dal cinema, di 
passare oltre i cordoni per an- 
dare a casa. In verità il signor 
Schmidt ha oggi un occhio ne- 
ro ed una vasta ecchimosi allo 
zigomo sinistro, che egli dice 
essere la conseguenza di uno 
schiaffo infertogli da un poli- 
ziotto congolese. La polizia ave- 
va fermato un cittadino con- 
golese che però è stato rila- 
sciato în mattinata. La direzio- 
ne delle indagini è stata assun- 
ta questa mattina da un sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica designato dal procurato- 
re presso il Tribunale di Leo- 
poldville. ela) 

La cronaca. politica registra 
l'accettazione, da parte della 
assemblea' del Katanga, della 
dichiarazione firmata dal Pre- 
sidente Tschombe e Adula nel 
colloquio di Kitona. Il Parla- 
mento katanghese, sanzionando 
così l'accordo, auspica che si 
sollecîtino i contatti fra il Go- 
verno di Elisabethville e quel 
lo centrale congolese onde ri- 
solvere «nel modo più pacifico» 
i vari problemi congolesi. Va 
notato, però, che i deputati al 
Parlamento provinciale del Ka- 
tanga hanno approvato l’accor- 
do di Kitona con un certo nu- 
mero di riserve e di condizioni 
che Constantin Stavrapoulos, 
consulente legale delle Nazioni 
Unite, non è riuscito a far eli- 
minare. Nel corso della seduta; 
;@ volte- molto animata, Moise 
Tschombe ha preso la parola 
per lanciare un violento attac- 
co contro gli Stati Uniti che ha 
accusato: di voler «la perpetua- 
zione dei disordini nel Katan- 
ga». Ciò, secondo Tschombe, ac- 
cade perchè «il Dipartimento 
di Stato è nelle mani di avari 


finanzieri î quali preferiscono | 


che il Congo viva nel caos'se 
non è loro possibile controllar- 
ne l'economia con sistemi colo- 
miali». In particolare, secondo 


il Premier katanghese, sono le 
grandîi industrie del rame ame- 
ricano che vogliono distrugge- 
re' îl potenziale economico del 
Katanga, le cuì miniere cupri- 
fere fanno una dura concorren- 
ra a quelle dì proprietà di so- 
cietà americane nel continente 
americano e altrove nel mondo. 


William Anderson 


IN BALIA DELLE ONDE 


il piroscafo «Villanova» 


Cagliari, 15 

Un piroscafo ha lanciato sta- 
mane un S.0.S, a causa di una 
avaria al timone, Si tratta del 
piroscafo «Villanova», di 1570 
tonnellate, appartenente al Com- 
partimento marittimo di Napoli. 
Il natante non riesce più a go- 
vernarsi e deve perciò seguire 
la direzione del vento. 

Il «Villanova» si trovava in ba- 
lia delle onde fra la Corsica e 
il Mar Ligure, Il rimorchiatore 
d’alto mare «Moretto», partito. 
nella tarda mattinata da Porto. 
Torres, non è riuscito, per la 
violenza del’ mare che segna- 
va forza 9, a doppiare Punta 
Scorsno, all'estremo nord della 
Sardegna, e ha dovuto far ri. 
torno in porto, 

Questa notte però si è appre- 
so che il «Villanova» è salvo. 
Una nave da guerra francese, 
di cui si ignora il nome, è riu- 
scita a raggiungere e ad affian- 
carsi al piroscafo in avaria. La 
unità da guerra ha comunicato 
che rimarrà affiancata al «Villa- 
nova» fino alle ore sette, ora 
in cui presumibilmente giunge- 
ranno i soccorsi inviati dalla 
Sardegna, 


TITO NEL SUDAN 


Khartum, 15 
TI Presidente della Jugoslavia, 
ti. è giunto oggi in aereo 2 


Rhartum, proveniente dalla R. 
A.U.. Egli sì tratterrà in visita 
nel Sudan per tre giorni. Li 


BREVE SOSTA DI WYSZYNSKI A TARVISIO 


OGGI SARA’ A ROMA 
IL PRIMATE DI POLONIA 


Difficili i rapporti della Chiesa con i comunisti 


Roma, 15 

Proveniente da Vienna, è 
transitato e ha brevemente so- 
stato alla stazione ferroviaria 
di Tarvisio il Primate di Polo- 
nia Cardinale Stefano Wiszyn- 
‘ski. A ossequiarlo si è recato 
l'Arcivescovo. di Udine Mons. 


porporato, Una calda manife- 
stazione di simpatia è stata im- 
provvisata lungo la pensilina 
all'indirizzo del Cardinale che, 
ssporgendosi dal finestrino, ha 
‘benedetto i presenti, Il Prima- 
te di Polonia arriverà a Roma 
domani mattina alle 8,45 alla 
Stazione Termini. Egli sarà ac- 
colto da numerosi ecclesiastici 
polacchi che risiedono nella Ca- 
pitale. Per tutto il periodo del- 
la sua permanenza a Roma, 
il porporato prenderà alloggio 
al Pontificio Istituto ecclesiasti- 
co polacco, in via Pietro Caval 
lini 38, una strada che si trova 
tra il Lungotevere e piazza Ca- 
vour, Qui il Cardinale, subito 
dopo il suo arrivo, celebrerà la 
Messa nella cappella. Il rettore 
dell'Istituto, mons, Francesco 
Maczynski, che da circa 50 an- 
ni conosce il Cardinale Wy- 
szynski, con l’aiuto dei Vescovi 
polacchi d'America ha fatto 
tammodernare quasi completa- 
mente il vecchio edificio, così 
che esso potrà d'ora in avanti 
ospitare non soltanto il Prima- 


} 
Zafl ‘he si è È 
Hi TORO oiionio è rptienuto | sollevato alcuna eccezione al 


te di Polonia ma anche i Ve 
scovi polacchi che, nei prossimi 
mesi e soprattutto in occasione 


dei Concilio ecumenico, verran- . 


no a Roma. 
Negli ambienti bene informa- 
ti della, capitale polacca si rile- 


va che il fatto stesso che le au- , 


torità governative non abbiano 


viaggio «ad limina» del Prima- 
te sta a dimostrare che i rap- 
porti fra Stato e Chiesa in Po- 
lenia sono entrati attualmente 
in una fase che si può definire 
distensiva. Se ufficialmente la 
visita a Roma è da porre in rap- 
berto con la seduta plenaria del 
Concilio, viene dato per certo 
che uno degli scopi principali di 
questo viaggio sia quello di in- 
formare il Vaticano e «perso- 
nalmente» il Santo Padre sulla 
reale situazione creatasi in Po- 
lonia nei rapporti fra la Chiesa 
cattolica e lo Stato a regime 
marxista, Negli ultimi tempi so- 
no stati segnalati in alcuni pun- 
ti del territorio episodi che sot- 
itolineano quanto difficile sia il 
«modus vivendi» dei paesi di 
oltre cortina e quanto sia pro- 
biematica e precaria questa sim. 
biosi di due «elementi» che, per 
Ovvie ragioni, non possono coe- 
sistere, 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancavura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 


l’avviso. possono servirsi, per * 


il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tatì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Im testata di ogni singola 
Tubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
PImposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


B Offerte di layoro 
personale di servizio L. 35 


e ne gna: Creie 
DOMESTICA . sappia cucinare 
ottimo trattamento cercasi, Te- 
lefonare 36533. 21469 B 
PRESTASERVIZI .capade tutto- 
fare cercasi per mattino pome- 
tiggio, possibilmente referenze. 
Telefonare 44944, 61302 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Pre- 
sentarsi via Romagna 15. 61296 B 
RAGAZZA stabile e giardiniere 
‘cercansi per Lido Venezia. Te 
lefonare 26409 dalle 9-12. 61240 B 


— _— 
€ Richieste d’impiego L. 10 


A.-A.A.A.A. PITTORE ca of 
fresi. Telef. 37772. 21455 C 
A. GIOVANE serio offresi lavo- 
to ore libere. Bissi, Roiano 800, 
10580 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Via Crispi ll, 
portineria. 61300 C 
SARTA  praticissima veloce -of- 
fresi. Telef. 46000, 61291.C 
SOTTUFFICIALE carabinieri 
pensionato volonteroso cerca po- 
sto fiducia, riscuotitore, fattori- 
no, magazziniere, usciere, ma- 
schera cinema, lavoro decoroso, 
referenze, garanzie, Cassetta n. 
61289 C, UPI. 
BGENNE interprete conoscenza 
lingue tedesco inglese offresi 
quale accompagnatore viaggi a 
commerciante, Tel. 91410 ogni 
gìorno ore 9-11, 61283 C 


cc Artigianato L. 30 


A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ripa 
Tiamo prontamente, Eventuale 
verniciatura. Telefono 44778. 
21484 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra. 
schiature elettriche accurate, ap- 
Pplicazione Sinteko originale, e- 
sclusivamente Padovan, via Pa. 
duina ‘5, tel. 95239. ‘40447CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, lacca originale ger- 
manica, garanzia 10 anni con 
antitarlo, Tel. 44101, 21482CC 


D Off. d'impiego L.35 


APPRENDISTA pellicciaia. cer- 
casi. Pellicceria Soliman, via S. 
Francesco 34. 61226 D 
APPRENDISTA 3.0 anno prati 
ca manicure cercasi. Salone Pi- 
no, strada Vecchia dell’Istria 84 


21454 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
pratica manicure cercasi. Cri- 
spi 23. 41013 D 


APPRENDISTA banconiera an- 
ni 16-18 buon orario cercasi. Bar 
Ausonia, Crispi 3. 61306 D 
APPRENDISTA commessa 14-16 
anni cercasi. Panificio piazza Li- 
bertà, 6. 61295 D 
APPRENDISTA volonterosa per 
pellicceria cercasi. Pellicceria 
Mazaroli, largo Barriera Vec- 
chia ll. 61249 D 
CERCANSI —meccanici-autisti, 
età 25-35, con patente 'D-E pub- 
blico e diploma di 3.a avv. Non 
scrivere senza î requisiti richie- 
sti. Cassetta 21486 D, UPI. 
CERCASI operaio meccanico 
macchine caffè espresso, buona 
retribuzione, via Coroneo 39 in. 
terno, 40979 D 
GARZONA pratica cercasi. Par- 
rucchiere Civita, v. Carducci 16 
61327 D 


Provatela 


INDUSTRIALE per realizzazio- 
ne documentario cerca signori 


na trentenne, alta, colta, belli: 


sima, compenso adeguato. Scri- 
vere SPI Cassetta 15/A, Ea 
40 D 


INTERNISTA cercasi. Bar Ala 
barda, via S. Maurizio 3, 7454 D 


MODERNA Tipografia cerca pro- 
vetto legatore trentenne, Tipo- 
grafia «Commerciale» — via Vit- 
torio Veneto, 15, Bolzano. 5441 D 


PASTICCIERE cercasi. Presen- 
tarsi dalle 18-19 Pasticceria Se- 
nizza, via delle Docce 16. 61299 D 


RAGAZZE 15-18 anni orario diur- 
no. Caffè latteria, S. Giustina 18, 
telefono 29075. 40927 D 


RAGAZZO l5enne apprendista 
pasticciere cercasi. Pasticceria 
Jantset, via G. Gallina 5. 61281 D 


RAGIONIERE o ragioniera pos- 
sibilmente conoscenza inglese - 
tedesco, cercasi. Cassetta 61316 
D, UPI, 


RISTORANTE assume camerie 
Te-a apprendista cameriere, aiuto 
banconiere-a e internista, con 
dizioni ottime, presentarsi ore 
9-11, piazza Venezia 7/A. 21443 D 

na 


———< 
F Off. camere e pens. L. 30 


A. CENTRALISSIMA indipen- 
dente elegante mobiliata acqua 
corrente bagno affittasi 31998, 

È 61314 F 


CAMERE centralissime uso la 
boratorio affittansi, Tel, 73379. 
s 61324 F 


LETTO affittasi a donna; volen- 
do vitto. Via Ginnastica Dati 
41014 F° 


MOBILIATA pulitissima, tran- 
Quilla affittasi a distinto. Esclu- 
se donne, Tel. 49591, 61303 F 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
“nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA - 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin. 
cipe 

GISELDA - piazza Deferram 

MORCHIO portici Acca 
demia 

GRAFFYFEO — piazzetta Labo 

PATRINI via XX Set 
tembre . Ponte 

FTRUSSI piazza Fontane 
Marose 


piazza \Acqua 


brillante = comoda - veloce - 


Salone dell'Automobile P. D. Ban 


Concessionario esclusivo per Trieste e Gorizia - TRIESTE: Via Genova, 21 » Tel. 28-372 


senza impegno 
oggi o domani 


STANZE vuote mobiliate uso 
cucina, stanzette affittansi. Ro- 


sa, Torrebianca 41, 61319 F- 
G Istruzione L. 30 
BERLITZ School: lingue este 


Te, lezioni individuali e collet 

tive, traduzioni, perizie, esami. 

Ponterosso 2, telefono 23121. 
161 G 


—__——______ 
X Off. appart. bott. L. 80 


A.B. EMO, locale d’affari, 100 
ma. affittasi disponibilità imme- 
diata. Agep, passo Goldoni 2. 
APPARTAMENTI soleggiati, due 
stanze, cucina grande, bagno, 
poggioli, ripostiglio, centralnaf: 
ta, ascensore, panoramici affit- 
tansi. Carli, p.zza S. Antonio 6. 

7462 I 
APPARTAMENTI Montebello 3 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
affittansi, Carli, p. S. Antonio 6. 

7465I 
APPARTAMENTINO nuovo stan- 
za soggiorno, cucinino, termo 
nafta, ripostiglio, ascensore, pog- 
giolo, 23.000, Tel. 37703. 7455I 
APPARTAMENTO paraggi Ga- 


| ribaldi, bistanze, cucinetta, ba- 


gno, riscaldamento affittasi, Car- 
li, p.zza S. Antonio 6, 7463I 
APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, doccia affittasi, 
Carli, p.zza S. Antonio 6, 74641 
APPARTAMENTO 2 camere sog- 
giorno cucina nuovo accessori 
moderni 25.000 affittasi zona v. 
Giulia. Amm. Failla, corso Ita. 
lia 29, 61325 I 
APPARTAMENTO signorile nuo- 
vo, tristanze, servizi, termonaf- 
ta, «-primo piano, ittasi, Mat- 
teotti 39, portiere. 61328 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
zetta, bagno, cucina, termosi- 
fone autonomo, ascensore, affit- 
tasi 25.000. Viale Miramare 33, 
II p., sinistra. Informazioni Cle- 
menti, tel. 96351. 61294 I 
LOCALE adatto negozio o altra 
attività commerciale paraggi 
Rotonda Boschetto posizione fa- 
vorevole affittasi. Telef, 69244. 

61284I 
PADOVA affittansi in grandioso 
nuovo complesso immobiliare 
locali primo piano adatti studi 
professionali direzioni società 
ecc, Scrivere Pubbliman Casset- 
ta 111/M, Padova. 690I 


———————_—___————n 
L Rich: appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINI 1-2 camere, 
anche modesti, eventuali spese 
i affittanza. Cassetta 61325 


APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina accessori cercasi affitto, Te 
lefonare 91783. 21430 L 
APPARTAMENTO 34 stanze ac- 
cessori moderni piani bassi cer- 
casi affittanza. Cassetta 61326 L, 
UPI, 1 

CONIUGI impiegati cercano ca- 
mera cameretta o camera cuci 
na disposti compensare spese. 
Telefonare 73244, 61323 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


IL PICCOLO 


Officina e servizio: 


A, ATTENZIONE: assortimento 
armadi guardaroba diverse mi- 
sure, attaccapanni, librerie sve- 
desi, scrivanie svedesi, divanilet- 
to, poltroneletto, pancheletto,, 
lettini con materasso 6500, cro- 
mati 12.000, carrozzine pies' avo- 
li 3500, doppio uso 13.000, salot- 
ti, matrimoniali, tinelli, cucine, 
occasioni speciali. Tarabochia 6. 

40942 NN 


(0) Commerciali L. 40 


CUCCIOLATA barboncini mar- 
Ton, vendesi. Piccolo Zoo, via 
Aquileia 59, tel, 55295 Udine. 

5445 M 
LAVATRICE Candy perfetta li- 
Te 20.000 vendesi occasione. Ca- 
sa della Macchina, S. Caterina 9 

61313 M 
MACCHINE cucire Necchi due 
volte. automatiche Supernova 
Julia le più moderne, garanzia 
senza limite di tempo, altre Sin- 
ger occasione; macchine maglie. 
ria Coppo, ultime novità, Fa- 
cilitazioni pagamento. Tullio 
Natale, via Battisti 12 - Mon- 
falcone - Cervignano. 40993 M 
PELLICCERIA Ziliotto casa spe- 
cializzata nella lavorazione del 
persianer, Troverete inoltre le 
migliori qualità pelli estere prez- 
zi più bassi di Trieste. Visitate- 
ci interpellateci. Ziliotto, via 
Milano 16, 61322 M 
TELEVISORE Phonola 17 pol- 
lici perfetto L, 40.000; altro Pho- 
nola con II canale come nuovo 
vendesi occasione, Casa della 
Macchina, S. Caterina 9. 61313 M 
TELEVISORI nuovi pronti se- 
condo programma vendesi, Ri- 
tiro TV usato, massima valuta- 
zione; telef. 75233, 40949 M 


——————__-r-&€ 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO ci- 
neserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine, Te- 
lefonare 38196. — 61318 N° 
A.A.A.A.A. COMPERO quadri, 
soprammobili, rami, bronzi, mo- 
bili.in genere, Tel. 20358, 61310 N. 
A.A.A. ACQUISTIAMO. quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

61311.N 


——_————————€ 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A.A.A, ACQUISTO mobili, 
salotti antichi, cucine, cineserie, 
quadri, soprammobili. Tel. 31037. 
STANZA letto stile vendesi a 
privato, Telef. 45780 \ore 13-16. 

61308 NN 


‘Ponterosso 3, 


LEGNA dura abete 1200 quinta- 
le a domicilio, Tel. 32693. 61287 O 


P.. Rappr. piazzisti L. 35 


DITTA inglese di rappresentan- 
ze, sede in Milano, cerca con- 
cessionario. per Trieste, Udine 
e. Gorizia, al quale affidare la 
distribuzione di articoli inglesi 
e americani di provata qualità, 


Gli interessati dovranno dispor- 
re di veicolo proprio e di ade- 
guati mezzi finanziari. Stipendio 
e provvigioni ner» i primi sei 
mesi, quindi sola provvigione. 
Inviare dettagli esaurienti e re- 
ferenze a Casella 158 A SPI Mi 
lano, 5443 P 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


ARDEA revisionata vendesi mat- 
tinata. Telef. 96155, 61315 Q 
GIULIETTA T.I., ottime condi- 
zioni, 1959, privato vende con- 
tanti, telefonare 78409, 61328 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono 28940. Pronta consegna. 
modelli 1962: Vespa Gran Sport 
con ruota scorta incorporata, 
Vespa 125 migliorata e sellone 
biposto, Acquistando ora una 
Vespa avrete in primavera lo 
scooter più bello al prezzo più 
basso. 40378 @ 
VIAGGIARE bene sicuri piace- 
volmente ‘auto, Vauxhall 62. E- 
sposta anche alla domenica, Au- 
tonautica Demarchi, D’Annun- 
zio 25. 61298 @ 
—_—————____—_—._———€6€&€&€& 
R_Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene 
re, massima rapidità, discrezio- 
ne, «Julia», Imbriani 10. 7457R 
AGENZIA immobiliare cerca 
collaboratore o collaboratrice 
capace, specificare età, posti 
occupati. Cassetta 61326 R, UPI. 
FINANZIAMENTI prestiti cam- 
biari sino 24 mensilità, privile- 
gi, ipoteche triennali, primo se- 
condo grado, Mocogno: 


berlina gran turismo di lusso 


Consumo: 9 litri per 100 Km. 
Tassa annua: L. 44.720 


“SERVIZIO E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 


nsegna oppure 
acquisto danari contanti, perso- 
na pratica cerca. Telef, 23143. 
61325 R 


LATTERIA coi 


LATTERIA vendesi via Eremo. 


144/3 buone condizioni pagamen- 
to. Telefono 96869, 61285 R 
NEGOZIO fiori . centralissimo 
vastissimo locale cedesi geren- 
za minimi pretese, Trattoria 
centrale vendesi 1.800.000, Gabi 


.| netto dentistico centralissimo 


‘vasta clientela cedesi con ap- 
partamento causa partenza. Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia. 61801 R 
NEGOZIO alimentari bene av- 
viato, vendesi. Carli, piazza S. 
Antonio 6, 23362, 7461 R 
PICCOLI prestiti impiegati ope- 
Tai concede Fidim, S. Prospe- 
to 1, Milano, Chiedere  condi- 
zioni. 5416R 
SISTEMAZIONI rapide licenze 
commerciali ogni tipo, Telefo- 
nare ‘28240 ore ufficio, 61282 R 
VENDESI anche condizioni o 
affittasi zona balneare lavande- 
ria attrezzata. Scrivere cassetta 
6/C SPI Udine, 5442 R 


——_—_—€—_—_+@_@« 
S Case, ville, terreni L. 60 


A.A, BOLLETTINO vendite n. 
1050. Santanastasio 18, conse- 
gna ottobre stabile lusso, mas- 
simi comforts, piano IV, tre 
vani, grandi anticamere. Via 
Giustinelli 6, consegna aprile ’63, 
prenotazioni alloggi/1-2-3-4 stan- 
ze, ogni comforts, vista mare 
anche piani bassi. Vicolo \Casta- 
gneto 13, singole disponibilità 1, 
2 stanze, ascensore, centralter- 
mica, consegna marzo, visitabi. 
li 11-16. Via Udine 41, primin- 
gresso, 4 stanze, terrazza mq. 
20, ogni comforts, pronto. Via 
Porta, attico con mansarde, su- 
perpanoramito, ascensore, cen- 
tralnafta, mq. 120 coperti, mq. 
40 terrazze, 3 stanze, doppi ser- 
vizi, autorimessa. Ufficio vendi- 
te immobiliare Italia 61512, Pon- 
terosso 3. 163 S 
VENDESI vicinanze via Giulia 
mq. 3800 terreno L. 26.000 al mq. 
Scrivere cassetta 1B, SPI, U- 
dine, Ù È 5434 S 
APPARTAMENTI liberi occupa- 
bi compro per impiego capita» 
le eventualmente tratto villa con 
giardino, Cassetta 61301 S, UPI. 
APPARTAMENTI, locali d’affa- 
Ti in case recentissima costru 
zione, affittati, vendiamo per ren- 
dita. «Imma», S. Maurizio ‘4, 


61304 S 
APPEZZAMENTI panoramici 
terreno ville, palazzine stra- 


da. Friuli vendiamo, Alabarda, 
Spiridione 6. 61321 S 


APPARTAMENTI paraggi Roton- 
da, soleggiati, 2 stanze, soggior- 
no, cucinetta, poggioli, riposti- 
glio, bagno, centralnafta, ascen- 
sore. Vendonsi, Carli, piazza S. 
Antonio 6. 7459 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
paraggi via Revoltella, 2 stanze 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, cantine, giar- 
dino, vendonsi, Carli, piazza S. 
Antonio 6. . 1458 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
Gretta, 2-3 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, poggioli, vista ma- 
re vendonsi. Carli, piazza S. An- 
tonio 6, 7467 S 
APPARTAMENTO Fabiosevero, 
tristanze, cucina, bagno, poggio- 
li. centralnafta vendesi, Carli, 
piazza S. Antonio 6. 7466 S 
CAORLE litorale Jesolo 50 m. 
dalla spiaggia moderno redditi 
zio hétel. Tutti conforti, 70 mi- 
lioni. Scrivere Pubbliman Cas- 
setta 111/M, Padova, 6905 
FONDO. edificabile o casa vec- 
chia demolire cerca impresa. 
Cassetta 61325 S, UPI. 
LIGNANO Pineta bellissima vil. 
la 4 appartamenti indipendenti 
ognuno da 3 stanze, servizi, to- 
talmente arredati 800 mq. sco- 
perto, reddito 15% vendiamo oc- 
casione; altra 2 appartamenti; 
altro appezzainento 1000 mq. al- 
berato, vendiamo. Alabarda, Spi- 
Tidione 6. 61321 S 
LOCALI d’affari varie posizioni 
vendiamo o affittiamo. «Imma», 
S. Maurizio 4. 61304 S 
MUGGIA, iniziati lavori costru: 
zione splendida casa, apparta- 
menti 1-2-3. stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, ascen- 
sore, vendonsi. Carli, piazza S. 
Antonio. 6, 23362. 7460 S 
OPICINA villetta bellissima, sa- 
lone, bistanze, mansarda abita 
bile, centralns.ta, vendesi, per- 
mutasi. Altra nuova 4 stanze, 
tinello, servizi, garage, vendia- 
mo, Alabarda, Spiridione 6. 
61321 S 
TERRENI, case centralissime 
ber demolizione vendiamo, «Im- 
ma», S. Maurizio 4, 61304 S 
TREVISO redditizia azienda a- 
gricola 100. ettari 150.000.000. 
Scrivere Pubbliman Cassetta 
111/M, Padova, 690S 
VALMAURA centro appartamen- 
fi 1-2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, vendiamo a prezzi 
particolarmente vantaggiosi. Im- 
ma, S. Maurizio 4. 


613045, 


Z. APPARTAMENTI consegna | 


entro l’anno zona verde soleg- 

giati 3-5, stanze doppi servizi, 

vendonsi. Julia, torsolo 10. 
456 S 


Via Padovan, 6 - Tel. 55-267 


CONDIZIONI GENERALI 


PER LE. INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
Diù "corrispondente: all’ogget: 
to delle ‘inserzioni. minimo 
IU parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le. ricerche. vie 
ne. modificato eventualmente 
Ul testo In modo da renderne 
l'evidenza La D. P_L ha ia 
facoltà. di abbreviare qualche 


parola degli annunci. 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errorì 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso til fisco, 
i? pubblico e i terzi delle in: 
serzioni. eseguite, rimane pie 


na e intera agli inserenti. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione: solo 
dietro. presentazione della ri 
cevuta.dell'imporio , pagato 


per gli avvisi. 


Rirrori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av: 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 


scrittura degli avvisi, 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di 


ritto di veto. 


Non s1 ammette la «ospen 
sione o sostituzione degli av. 


visi già ordinati. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARD 


galleria  Portì- 


ci Settentrionali 


STEFFENINI 


galleria Por: 


tici Settentrionali 


CASIRULI 
LIBRERIA 


corso V. E. Il 
CENTRALE 


via T. Grossì 4 


S.A. F. 


Stazione Centrale 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 

5.32 A Cervignano - Porto. 
gruaro 

6.10 R. Bologna - Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To- 
Tino - Roma 

8.48 R_ Venezia - Roma 

10.14 DD Venezia .. Milano è» 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.53 R. Cervignano . Venezia 

13.34 A Venezia 

14.52 D Venezia . Milano » 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A Monfalcone . Porto 
gruaro 


17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
‘Trieste - Parigi) (cuc- 
cette Trieste . Parigi) 

18.38 A Monfalcone . Porto. 

i gruaro 

Monfalcone » 

i gnano 

120.50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
Tino : Genova - Ven- 
timiglia  - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste - Genova) . Me- 
Stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 

(*) Solo I classe, 
ARRIVI 
6.22 A Cervignano - Monfal 


cone 

1.28 A Portogruaro . Monfal- 
cone 

7.55 DD Torino . Milano » 

Venezia - Roma (lete 

to e cuccette Roma - 

Trieste) 

Marsiglia - Ventimi. 

glia - Genova . To. 

Tino . Venezia (let. 

to e cuccette Geno. 

va - Trieste) 

10.27 R_ Venezia 

11.35 DD Parigi - Milano - Lam: 
brate - Venezia (let- 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) 

13.30 D Roma . Bologna . Ba 
Ti - Ancona - Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.33 D Parigi . Milano - Ve 
nezia 

17.07 D Venezia . Portogrua» 
To - Cervignano 

18.06 A. Monfalcone (**) 

18.48 R. Bologna .. Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfal- 
cone 

19.55 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia 

21.22 R_ Roma - Milano . Me 
stre (*) 

22.30 A Venezia È 

23.55 DD Torino . Milano è» 
Genova (II) . Roma 

; Bologna, - ‘Venezia 
(*#) (Solo I.classe + (**) Sospeso 
la domenica, 


19,22 A Cervi. 


9,25 D 


UDINE -. VIENNA... 
SALISBURGO-MUONACO 
PARTENZE, 

3.49 A Udine . Tarvisio 

5.18 A Udine 

6.16 D Udine . Tarvisio 

6.21 A Udine 

7.06 D. Udine . Tarvisio. » 
Vienna - Amburgo 

9.45, A Udine 

12.20 D Udine . Tarvisio È 
Vienna 

12,30 A__ Udine 


12.55 DD Udine - Calalzo (*) 

14.30 A. Udine 

16.12 A. Udine 

17.28 A Udine 

1906 D Udine 

19.45 D Udine 
naco 

20.28 A Udine 

21.32 A Udine 

(*) nei soli giorni di sabato fino 

al 24-2-1962. \ 

ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna . Monaco è» 

‘Tarvisio . Udine 

Tarvisio . Udine 


- Vienna ». Mo- 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
823 D 
2.11 A 
9.48 D 


11.59 A 
15.08 A. Udine 

16.56 A Udine 

18.28 DD Tarvisio - Udine 

|| 19.42 A. Udine 

21.03 A. Udine 

22.47 A Udine 

23:10 D Amburgo - Vienna » 

Tarvisio . Udine 

24.00 DD Calalzo - Udine (*) 
(*) nei soli giorni di domenica 

fino al 25-2-1962, 


